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i l , SI^MI HA TO DKL, VOTO !>• IHMM 

A Ravenna il " centr ismo „ 
fiiiisce in braccio al M.S.L 
La pcnosa sovte del PIU: si dice laieo e mendica voti sulla base della scomunica; si 
dice antifascista e chiede aiuto ai missini; si dice repionalista e fa causa comune con 
Scelba - / giovani democristiani di sinistra sono arrivati a giustificare Valleanza con le 
desire - L'utrita democratica e la sola alternativa da opporre alia Democrazia cristiana 

STRAORDINARIO INCONTRO FRA I MIN1STRI DELLE GRAND1 POTENZE 

Prosegue a Ginevra la seduta 
aperta nel cielo dell'Atlantico 

/ "quattro,, utianimi nel sottolinearc I'utilitii dei loro colloqui in volo - Oggi riprendono 
le riunioni plenarie - Una conferenza stain pa del vice minislro della tlife.sa della R. /). T. 

(Nostra servizio particolare) 

RAVENNA, 29. — Nolle 
elezioni di Ravenna la DC 
cerca di riprescntare non 
solo nella citta e nella Ho-
magna, ma nel Paese intero, 
una vecchia conoseen/a: la 
l o n n u l a politiea che fn del­
ta «centristiio», qiicH'alleaii-
za — cioe — d i e conobbe 
la sua ingloriosa sconlitta il 
7 g iugno 1953. Una vecchia 
eonoscenza, dunque: ma cosi 
mutata dagli anni, cosi sfi-
gurata dalle traversie, da 
essere quasi irrieonoseibile. 
C'crtamente, i nomi, le vesti , 
il bagagho, del centr ismo di 
degaspenana memoria sono 
ciuelli di una volta: sono 
slilati qui Scelba e Taviani 
per i (I.e., Pacciardi per i 
repubblicani , Preti per i so-
eialdemocratic i ; e si sono ri-
sent i l e quel le s tesse Iogore 
l o n n u l e incentrate suH'anti-
comuuismo piit dozzinale. 

Ma questa o la cornice 
ostcrna, 1' apparecchiatura. 
In \ er i ta , die lro la facciata 
e crollato tutto. 

U vecchio centrismo, con 
tutto il suo carico di errori, 
eoi suoi inganni, nel mo-
m e n lo ste.~so che portava il 
Paese in una Mrada cicca 
e sei)7a uscita. nel inomento 
stesso in cui favoriva la re-
stai ira/ ione eapitalistiea. n -
s e n t n a , pero, di una qual-
che intima for/a ideale: ue 
si sp iegherebbc altriinenti 
una sua certa presa suH'ani-
nio di molti . 

Questo e un « centro » 
che non ha pill niente alia 
sua destra: i fascist! e i mo-
narchici hanno r inuncialo a 
presentare l i s tc per far con-
lluire i loro voti sul lo schie-
ramento imposto da d .c , re­
pubblicani, socialdemocrati-
ci. l ibcrali. Questo c un 
• centro », duiupie, che ab-
braccia la destra e che, per 
di piu, non ha in se niente 
dell antica sinistra: i repub­
blicani sono quelli di Pac­
ciardi, i socialdcmocratici 
quell i di Simonini , i liberali 
ciuelli di MalJ^odi. Ne avreb-
be potuto accadere diver.->a-
nientc: quel le classi inter-
medie che si espr imevano 
ne l le frazioni di sinistra, 
.sono g iuntc al contrasto e 
pcrs ino alia rottura con le 
lorze conservatrici prcsenti 
nel partito cattol ico e negli 
altri partiti del vecchio cen­
tro. Impossibi le c dunque la 
loro presenza in funzione 
prc'minente secondo gli schc-
mi del vecchio fronte poli­
tico. Possono essere intrap-
polate, ancora. certamente , 
ma in funzione subnrdinata. 
Kcco donde deriva la pro­
funda diversita e il grave 
pericolo implic i to in questo 
pseudo centr i smo di oggi: 
c s so assomigl ia assai di piu 
a una sort.-i di qualunquismo 
che non al suo stesso ant ico 
model lo . 

In tale quadro. la sorte 
piu pcnosa e quella subita 
dai repubblicani. Reale ave­
va detto che il PRI non sa-
rebbe st.ito • la foglia di 
lico per coprire le altrui re-
sponsabil ita »: La Malfa — 
il giorno so lenne del 25 di 
a p n l e — aveva afTermato 
che « i repubblicani di Ro-
magna non *arebbero stati 
da mono di un democristia-
r.o come Milazzo che ha rot-
to coi clericali • Ed ora? 
Pacciardi. con 1'aiuto della 
Prcfettura, impose ai suoi il 
pateracchio: ne Reale. r.c 
La Malfa. osarono nbellar.-i 
n p i e g a n d o . anzi. sulla te-i 
della possibihta di un con-
diz ionamento alia DC su sca-
la locale. Ma quale condizio-
namrnto? II PRI — t h e -i 
dice laico c che accu-a i co 
mum-tt per Part. 7 — -i 
tro \a a mendicar \ o t i sulla 
l>a<e della scomunica: il 
PRI — che si dice antifa­
s c i s t — a Ravenna chiede 
vot; ai n"ii--ii"ii, ii iJRi — che 
M dice autonomista e regio-
i.a'i-ta — fa cau-a comune 
iu!i Scelb.«. teorico — co.«i 
come ha dimostrato anche 
q::i — del lo Stato accenira 
t>>rc c poli/ie.-co. Di che con 
rhzion.iir.ento M parla. dun 
que. se gb strumenti . i me 
todi. gli ideali . Ie forze del-
l'.illeanza sono tutti salda 
inente m i l e mam cler ica l i 0 

I radicali stessi hanno n-
»po-=to: es<i che allc clczion; 
p o l m c h e si unirono. come 

î >a. coi repubblicani. pro-
c'amano ora il p r o p n o d:s 
>en-o e p r o c n t a n o un pro­
p n o candidato: anzi sono 
p r o p n o i radicali che hanno 

denunciato l'origine gover-
nativo-prefettizja del l ' intesa 
a destra dei repubblicani . 
Umil iante condizione: che 
— pert) — non depone sol-
tanto contro la l inea Pac­
ciardi. Se i Reale ed i La 
Malfa si sono fatti compliei 
dell 'al leanza a destra non 
osando contestarla ma anzi 
giustificandola, cio e il risul-
tato del la stolta chiusura 
i intieomunista. Con quali 
forze, con quali altre allean-
ze speravano di res istere o 
di afTermare una linea al­
ternative a quella dei cleri­
cali, una volta respinta Tin-
tesa con le forze popolari? 

Questo lugubre dest ino 

dell'ala m e n o retriva del 
PRI 6 comune , qui c o m e al-
trove, al gruppo d.c. che si 
disse di sinistra e punto su 
Fanfani e sul s u o falso ri-
formismo. Qui e terra E \ I ; 
qui sorgc il grande stabili-
niento A.N.I.C.; qui fecero 
fal l iniento le e sper ienze 
fanfaniane di fabbrica, s ino 
alia pubblica denuncia , da 
parte del la CISL, del la dire-
zione aziendale e dei suoi 
metodi: qui — oggi l gio­
vani che avevano creduto di 
potcr r innovare il loro par­
tito ed il Paese senza una 
decisa scelta di c lasse , eccol i 
a dover lustrare il microfo-
no a Zaccaguini — il loro 

VITTORIA DELL' UNITA' AUTONOMISTA 

E' finito a Palermo 
i l «Pozzo della morte» 
Case nuove per gli abitanti dei tuguri - Designata la 

« rosa » di cinque nomi per la direzione della SOFIS 

(Dal nostro inviato spec ia le ) 

P A L E R M O 29 — ll <Poz/.o 
de l la mo i te > e un g r u p p o 
ill spuvcn loM cort i l i , a f f o -
gati m o l t i inetri s o t t o il l i -
v e l l o s t r a d a l e , c i rcondat i da 
i n n o m i n a b i l i ab i tur i . Qui , 
a m n i u c c h i a t e l e l ine s u l l e a l ­
tre, in u n t a n f o i n d e s c r i v i -
b i le . c o s t r e t t e a d i f e n d e r s i ad 
ogni a c q u a z z o n e da u n a m a -
rea m o i i t a n t e di f a n g o , v i v e -
vi ino — s e cosi pud dirs i — 
una q u a r a n t i u a di f a m i g l i e 
p a l c n n i t a n e : c e n t i n a i a e c e n -
tinain di p e r s o n e c s c l u s e d a l -
la c iv i l ta , una fol ia di b a m ­
bini . a s s e d i a t e da l l a s p o r c i -
/i;i o d a l l e m a l a t t i c . C'e v o -
luta una lotta di mini ed 
anni , c'e v o l u t o tu t to l ' in ipe-
g n o de l nos tro part i to , c'e 
viilutn l 'onesta d e n u n c i a di 
Dolci e dei suo i . p e r c b e il 
p r o b l e m a de l < P o z z o d e l l a 
m o i t e > e deg l i a l tr i orr ib i l i 
tuguri di P a l e r m o v e n i s s e 
f ina lmente a f frontato . 

L'anno scorso , q u e s t e f a ­
m i g l i e . g i u n t e al l i m i t e de l la 
esaspera / . ionc . o c c u p a r o n o un 
q u a r t i e r e di c a s e popo lar i 
t i i m p l e t a t e da m o l t i s s i m o 
t e m p o , ma c h e l ' incuria d e l -
It* a u t o n t a e le m i r e d e l l a 
s p e c u l a z i o n e l a s c i a v a n o v u o _ 
te e di.sabitate. II g o v e r n o 
del f a n f a n i a n o La Loggia m o . 
bi l i td c o n t r o ques t i « ribel l i » 
p o l i / i a ed e s e i c i t o , con l't>r-
d i n e di s g o m b r a r e : i d i s e r e -
dat i de l « Pozzo de l ln m o r t e > 
non a v e v a n o d ir i t to ad un 
po' d'aria resp irabi lc . a s t a n -
ze d e g n e di q u e s t o n o m c . 
alTactpia c o r r e n t e , agl i i m -
piant i i g i en ic i . 

Ma le c o s e s o n o r a m b i a t e 
II n u o v o g o v e r n o r e g i o n a l e 
ha d e t t o « s i > la d o v e La 
Loggia a v e v a d e t t o « n o » . 
Q u a i a n t a f a m i g l i e s o n o u s c i -
te dal < I'ozzo t lcl la m o r t e * . 
s o n o e n t r a t e n e l l e case p o p o -
I:.ri: f i n a l m e n t e re sp irano . E 
opgi h o p o t u t o a s s i s t e r e ad 
onn m a n i f e s t a z i o n e s t r a o r d i -
nar ia : a t t o r n o a q u e s t e c a s e 
cadent i e ormai quas i t u t t e 
v u o t e c s p r a n g a t e . il n o s t r o 
par t i to ha c h i a m a t o a rac -
ii-Ita il popo lo . Con Jeg i t t imo 
o r g o g l i o il c o m p a g n o Luc io 
I . o m b a r d o R a d i c e l.a p o t u t o 
n v e n d i c a r e a l l ' a z i o n e d e l 
PCI il m e r i t o d e l l a fine di 
q u e s t o orrorc . P r e s t o , il 
« P o / z o d e l l a m o r t e > sara 
raso al s u o l o e n e res tera 
so lo il r i cordo v e r g o g n o s o . 

Poi la m a n i f e s t a z i o n e si e 
s v o l t a a l l e e a s e p o p o l a r i , e 
qui h a n n o par la to il v i c e p i e . 
s i d e n t e r e g i o n a l e D ' A n t o n i e 
il c o m p a g n o S p e c i a l e . E in— 
fine, ne l c e n t r o d e l l a c i t ta . il 
s c g r e t a r i o d e l l a F e d e r a z i o n e 
c o m u n i s t a , N a n d o R u s s o , h a 
p r e s e n t a t o a l ia c i t t a d i n a n z a 
il p r o g e t t o di l e g g e e l a b o r a t o 
dai c a n d i d a t i c o m u n i s t i c 
c h e s a r a p r e s e n t a t o a l ln n u o -
va A s s e m b l e a r e g i o n a l e pet-
la d i s t r u z i o n e di tut t i i t u ­
gur i , i ca to i . l e b a r a c c h e c h e 
ancora a f f l i g g o n o P a l e r m o . 
E' s ta ta una g i o r n a t a p ic i la 
di i n s e g n a m e n t i s i 'gnif icativi . 
Ecco d i e cosa e, in c o n c r e t o , 
la < p r o s p e t t i v a c o s t r u t t i v a 
e di g o v e r n o » de i c o m u n i s t i . 
q u e l l a c h e n o n fa d o r m i r e 
Ton. M o r o . 

S i tratta di u n e p i s o d i o , 
c h e r iguarda l e s o p r a v v i v e n -
z e di u n a S i c i l i a m i s e r a b i l e 
e f e u d a l e o r m a i in v i a di s u -
p e r a m e n t o e f a t a l m e n t e d e -

I . I C A P A V O L I M 
(('(iiitlmia In 7. jiaR. 7. col.) 

maestro di ieri — che adesso 
teorizza il « real ismo politi­
co » cons i s tente neH'alleanza 
a destra. « Non ci sono voti 
maledett i ». ripete Zaccagui­
ni a Ravenna parlando del 
blocco coi fasci.sti: « Abbia-
mo bisogno di quei voti e 
Ii prendiamo ». Cia, ma per 
quale pol i t iea? Ravenna e 
una di que l l e provincie ove 
solo una coraggiosa politiea 
di invest imeut i iudiistriali 
fondata sul la r icc luv/a me-
tanifera pud conscnt ire Tin-
dispensabi le sv i luppo ecu-
nomico. Ma c politiea, que­
sta, che non si fa subendo 
1'egemonia dei monopoli . 

Di qui I'iniportanza non 
solo locale del la battaglia 
che comunist i e sociali-
sti conducouo uni tar iamente 
per o t tenere oggi il mass imo 
dei risultnti ne l le e l e / ion i 
provincial i c per al largare, 
domani , I'linita democrat ica . 
Qui e Tunica forza capace 
di opporsi al monopol io d.c. 
del potere, comunque e s s o 
sia mascherato . 

Non si puo « condiziona-
r e » chj ti t iene il ta l lone 
sul col lo. II monopol io d.c. 
del potere si pud solo spez-
zare. E lo si pud fare uni-
eaniente , c o m e Ravenna eon-
fernia, ral lorzando le for /e 
popolari . fulcro di ogni piu 
ampia intesa. 

AI.DO TOKTOKIM.I.A 

Terracini conclude 
la campagna 

elettorale per il PCI 
a Ravenna 

R A V E N N A . 29. — II c o m ­
p a g n o sen. U m b e r t o T e r r a ­
c in i ha c o n c l u s o q u e s t a s e r a 
c o n u n i n i p o r t a n t c d i s c o r s o 
la c a m p a g n a e l e t t o r a l e per 
il PCI . S e m p r e tp^^ta s e i a 
h a n n o a n c h e p a i l a t o per la 
D.C. il m i n i s t r o Z a c c . i g n m i , 
per il PHI e il P S D I g l i o n o -
i c v o l i M a c r e l l i e P i e t i . O g n i 
p r o p a g a n d a m a l e e c e s s a t a 
a l l e o i e 24 e d o m a n i sara 
p e r m e s s a s o l o l 'at l i ss ione tli 
m a n i f e s t i . Le n i n e si a p r i -
r a n n o a l i o o r e 0 d o n i c n i c a 
m a t t i n a . 

(Da uno dei nostri Inviati) | 

G I N E V R A , 20. — « Dob-
(IHIUIO disTi i fcre coi jiiedi per 
terra »; p r e n d i - u d o ullu h'ttr-
rn il consiylio ill (Iromiko, i 
q i i u t t r o viinistri dvijli csteri 
.<i sono ritrordti in f i n e d i 
poMierif/oio tiff In rillu di Scl-
H'lin l.loinl p e r coMttniKire nil 
diuliHio r r i i - tdfo fru U' nuco­
le. a borilo dell'nereo p c r s o -
ntile (/i llerter che stumuttimi 
it uceca d o l i v / u f / i f f di'po.s'ti 
vii//d jiisfii di Co."ilrin. 

.Von .si mi rmcoru td mo-
menlo in cui scriviamo. s e 
hi r i iMi ione ristretta. Im ditto 
(fiirilclie riMtltuto. 7>opo due 
o r e di c o l l o q u i infutti si e 
suputn soltunto c h e domttni 
(tern luoijo una seduta ple-
nana alle 14.30 al l'<du::o 
delle Xaziont e che d o i m i u i 
i miu i s fr i si r i f r o r e r u m i o per 
un prunzo di h i r o r o tilUt cilia 
ill liromiko. / ' o c o . come si 
cede, per I'attesa die cireon-
dtiru q u e s t o htco i i l ro . Fino a 
sttisern quirtdi . il s o l o d o c u -
m c r i t o utficiale die perinetta 
di dire tiualcosa di piit c il 
comunicato steso fra i quat-
tro tra Wus / i iupfon e G i u e -
n n i , frcttolosamentc letto dal 
portacocc ttmcricano .-Viidreu-

Hcrdi t ip ; ducanti ai tnicrojo-
ni dcll'ticroporto tjinecrino c 
n i t c r p r e f u f o iiiicnr piu fret-
tolosatnente dal portacocc 
trattccse liaraduc. 

•« / q i iuf fro ififiii.s'lri deuh 
estcri — dice tesliiulmcntc il 
cotnuniculo — JMMMIO ticuti* 
modo, a bordo dcll'aereo. di 
passure in russcgna gli sci-

{•INKVK.A — l.'iirrivu del «|ii.illru mitiKIii CKH Tslcri a l l 'mi o|inrli> ili-lla iapit:ilf svi//i*i.i . Si 
Cirninikii. Sfhx-yn lilnyil. Ilrrtrr. llni-firs*, aiuli.ischitore i|t'j;ll l 'S . \ pn^sn l-.t NATO t- Cum «• 

I'iciiiiiisciiiio d.i sinistra: 
<!<• MurvlUr iTelefoto) 

luppi della conferenza e tli 
riccderr ulcuni dettagli tlelle 
loro rispetlice postzioni. Tut-
tt si sono troctiti d'acconlo 
net tjiinhcarr ntili tjli sctnnbi 
di cedute. F.ssi si incontre-
rttnnn ancora in pricato e 
senza alcana fortnalitu alle 

Ultimo giorno di scuola 
per 4 milioni di bimbi 
Quattro milioni e duecento-

c inquantamila bambini itallani 
danno oggi un addlo alia scuo­
la. fino al prots imo ottobre. 
Tanti sono infatti gli alunni 
delle scuole e lementar i , per le 
quali il ministro della P.I. ha 
disposto che la chiusura av-
venga nella giornata odierna: 
la disposizione vale — e stato 
prec isato — non solo per le 
scuole pubbliche ma anche per 
gli istituti pareggiat i 

La giustificazione adottata 
dal ministero e ufficialmente 
I'opportunita che tutte queste 

scuole possano rego larmente 
iniziare la loro attivita dal pri-
mo ottobre pross imo. Sono 
dunque quattro mesi pieni di 
vacanza , sa lvo che per i fan-
ciulli che debbono sos tenere 
gli e sami . e cioe quelli che 
oggi concludono In seconda e 
la quinta e l ementare . Per le 
altre c lass i , c o m e e noto, non 
vi sono piu I r imandat i : solo 
in casi eccezional i , si pud es ­
sere respinti. 

Per gli altri ordini di scuole , 
la chiusura si avra II 13 giu­
gno, fra due se t t imanc . 

17 nella cilia di Selicjiu 
I.loud * 

* I'roitit-.ss «. in tngle.tf. Ita 
molti sitiniltcuti. liaraduc 
scci/lic tiuello tli * progress! ?• 
trasforniuitilo la parte pura-
niente iujoriiiatica del comu­
nicato in un aunnncio di un 
certa calore politico. Muu-
cundo di meglio. i aiornalisti 
si arr i ip ip l ta i io in una luntm 
dii-qurs'zioMO / i l o lnntcu .sf/»</ 
ml una innnancabile prccisa-
zinnc amcricana che non rie-
sce a dissipare I'ctinicoco. Cio 
mm ioylie che il niudizio con-
tcnuttt nel testa conntne sul­
la utilitd dei c o l l o q u i scoltisi 
ti bordo dell'acreo suoni in 
moilo sitfjtciciitcnicnte posi-
tica per permettere tli rite-
nere che la conferenza di Cii-
ncrrti siti QUI cntrutu nella 
sua parte ronclusira. Il che. 
nutnrulmcnte. non lasria p r e -
r e d e r e nr c o n i c ue fpiantlo 
essa si conclutlcrd. 

l.'arrica a Ctinecra, a bar-
do della stesso aerea, dei 

Al"(Jl"ST(l PANCALDI 

(Cinithina In 8. |MK- 8. iol .) 

Aci'orclo sulPOoeaiio? 
(Da uno dei nostri inviati) 

CIINEVRA. 29. — A q u e -
st 'ora , in c e n t o c i t ta d i v e r ­
ge. n n g l i a i a di g i o r n a l i n i u -
s t r a n o ar.li i ioni in i ili o g n i 
n u g o l o d e l l a terra u n a t l e l ­
l e f o l o g r a f i c c e r t o piii 
. s traordinarie d e l l ' e p o c n in 
cui v i v i a m o : la f o t o g r a f i a 
tlei min i s t r i t legl i e s t e r i 

d e g l i S tat i Cn i t i . d e l l ' l ' i i i o -
ne S o v i e t i c a , d e l l n Chan 
l i r e t a g n a e d e l l a E r . u u i a 
c h e s t e n t l o n o u n o t lopo lo 
a l t i o la s i a l e t t a d e l l o s t e s ­
so ; iereo, retluci da l l a I m o 
- s e d u t a v o l a u t e ». L*av-
\ e i i i t n e i i t o p a r e fat to a p -
po>ta per c o l p i i c la f a n ­
tas ia de l la g e n t e . I t p i a t t i o 
min i s tr i si t r o v a n o l i n p e -
gnat i in una d e l i c a t a . d i f ­
f ic i le e c o i n p l e s s a t i a t t a -
t iva d i p h u u a t i c a . L ' i m -
n u n c i o d e l l a m o r t e tli 
F o s t e r D u l l e s li s o r p r e n -

II sindaco clerico-fascista Cioccetti rifiuta di ceiebrare 
il quindicesimo anniversario della l iberazionedi Roma 

Insultanie risposta a una intorrogazionc dei consiglieri comunisti, socialisti e socialdemocratici — Attacco' di Trombadori 
al sindaco Cioccetti e alia giunta clerico-fascista — II dibattito in Consiglio comunale sullo scandalo del piano rcgolatore 

/.' Tinoro i»5ii!fo drl cli'ri-
ca'.e sindaco Cioccetti al po-
j»o!o rnmuno ha una sua lo-
infii njjorosj .You e solo il 
fnitio scone to dell'iillriinzii 
ornidi ;irnrl(ini(i!>i eon i nro-
/u<ri'ii mis-urn ** firr.j In dc-
s:rtt rrii';oncr:C. ma (• Vap-
proi/o (:l put frefco. e non 
tiin'l I'lthtmot di una (irniumi 
Unci politiea di clrrico-fitsct-
smo. che si sta esprimendo a 
Roma e tirj P.iese dn molti 
iinns. ncltc mcn.fc<;u:;;on'. put 
r.ir'f. 

II rif'ulo di crlrbrarr de-
gHnmcnl-' i! XV crjn;r•"/-.«a'io 
ili'uii libtraz-one <i; Korn.: co'• 
pure fH'fiirii: :n modo pr.r:--
col.ire 11 4 ai-tano ilrl 10-ti 
non e slctc per Rom,i i.n^: d.:-
fd r/ijiil.<in<ct O'ondiri cnrii in. 
dopo nore mesi di lotta aspra 
e rorfl(JU'05,j con'ro ii lerron-
smo nazitta c fe.scista. la r . : -
t& jti liberata snU'onda di una 
grande aspirazione popolare 

alia I'berti't e all i democr.izu. 
unt'.ltticista 

Son e mi cava chr Ll Dr-
tnocrazid crut'ana »'<i *ipp«"»iiJ 
/.i (inn: </i ilislanza <Li </"•.'-
Van eniiiu nto. ne Ttinie itr .:-
prrtcmctile ; r . i 'or i tfl :n<>i!it 
pu'l Ipocnta. « un ll prt!--*li> 
lit non roU-r ji i; - r.'ifiwo! . r<-
o d. r:apr:rr piaahe elu- stiui-
no rim<iT\llinindo<;i -. come /;•; 
d ih.arato <:!tr..r«-r«rt ii S'JA 
s ndaio Cioicet'.: /.,.- re :l'i 
rera e che »• <r<;!u la I) C ,: 
naprire ;I:II ti- una piaij.i :rj 
J.> r.nm d: rtta ttoluina A 
Komn. m p jrr.ro.'.;re. I ' ^ I Hi.. 
r.apT'a e.d appentt ire ami. 
d a I I ' ind-metiuctibi'.'- l.itl. 
fjii.indo (-bb,- :I coraaj o d. « ' -
fr;rr ci neafascn'i- >!•'! TJ47. 
ll j>./;T:o sport O tlellci co'.L.bo-
ra~'One uoi-rrnciiira in Ccm-
p.tloalio. come alternatwa ..I 
b i o n n de'.Jr fore- pupolc.r: 
con le tpiali <i:a tla cllora 
esta avrebbe potuto. se lo 
nresic rolnto. co*tru:re una 

imi tie; tl feeoTida coll.ibora-
Z-one ilrniocru'utl Ha scello 
la *lrtul<: oppo.ilti. e su wie*ta 
\traiiii i- antl.ita tirauH fino 
,,'A'oitc^. ilella d--motraZ:a. / : -
mi itllo \cantlaln e alia corru-
zioue ><-7i*u 7-r[t /." fl7io (il-
i'ixi.iT7i,j i-rrtiotfnti die otfen-
d.- <> 
cap.' 
I i c : 
d.-lle 

mn-fjicti non *olo In 
;.'•• i/<-Ii«l K«'p>ibb!ir<:. ma 
:<i di Port,; Sun Paolo r 
} II>-<- A nlentine 

La seduta 
i n t e i -
Cioc-

( { i spo i idendo ad una 
i(iL.,i/iiiiir, il S i n d a c o 
ce t t i ha afTermato n e l l a s e ­
duta di ieri de l Con>ii:Ito 
c o m u n a l e « h e noi l m t e n d e 
as . -o lut . i inente c e i e b r a r e il 
X V i i n n i v e r s a r i o t le l la l i b e -
ia/i<>iie <h R o m a i l a g h o p -
p r e s s o i i n a / i s t i e dai l o r o 
s e r v i fasc i s t i . La m o t i v a / i o -
r.e <h q u e s t o a t t e g g i a m e n t o . 

Sciagura mineror ia in Francia: 18 mort i 
Uno scoppio di grisou ha squassato i pozzi di Merlebach ^Mosclla) - Trentanovc 
feriti fra cui cinque italiani - Quaranta minatori salvati dopo sforzi disperati 

(Dal nostro inviato spec ia le ) 

PAHICI. 2> - - l'n^ sciapira 
.i.-.i.er.ir: i i-h'* d. ora m ora as-
- 1:1.0 7,<:o;><>rz:ori: jompre p.u 
crr i ! •• ,'iufn:i!a <;an;.'ine ;. 
M, rMm'h \ :c .nn :< Mrtz t'na 
- ice i d. t;r.-"oii ba deromimaTo 
•.T/t-.-pIo- iir.o .t ti>>0 motri sotto 
:. rr •. n> 1 po/zo S.unt Fonlame 
d"ilo m.n'.frc di carnom del 
b.iemo di Loronr. M o r i e feri­
ti ?ono **;i:i port.iti dirottamrn-
!o :dli >up» rf.c.o d.ille sqnadrc 
•i: joooor.-.j 

Qur>rrin:a m.ni 'or: . impr:Rio-
n'l"; nella min:era sono stati h-
l>ora*i d«ipo sforzi disperati ed 
hr«nno potuto nvedore fortuna-
t.-imon'o I.i hioe del sole, sani e 
*alvi. La direzione delle minie-
re sccn.il.-i per.dtro un d.sperso. 
rho non fiKura no sulla lista dei 
mort;. no su cpull.i di i fent i 

Dodici ore dopo il d.sastro 
diciotto orano i morti e .''.'• i fe­
riti f tra quosti RII it^l:r<ii.: 
Leonardo De Lucia da Mono-
poll (Ban>. cehbe: ( in iseppe 
Aldovino da Rirsi <Caltan:sot-
ta>. comugato: Teodoro Br.sile 
d.i S a t n a n o <Cat?inzaro» coniu-
«.-.to: Antonio Solda da Cone-
Uliano <Troviso> coniuRrito. Ro-
molo Montanan da Foiminata 
'Marerata) coniURato. 

La sciajjnra e a v \ e n u t a alio 
3 50 di stamattina in una vena 
inQuin.'it.i. dove, da diversi gior-
ni. era stata mdividuata una 
poncolosa presenza di srison 
c di ossido di carbonio. La di­
rezione della miniera ha Ria 
messo le mani avanti per di;rii-
niure le propne responsabihta 
dichiarando che Pesplosione e 
a\"vrnuta proprio mrntro i mi ­
natori lavoravano alia chiusura 

della vena tnq'i.na'a 
Ad i%'-.'!. «.. po*e\ . acre 

ittr.i'. er.-o <ii;e Ril lone- un.i su-
penore . df»vo al moni»*nto dol-
lY-plo^ione si »r, (\.-,\..ino u;i 
ijrnppo d: ^por;al:s'i intenti a 
5or\egl:.ire lo op> raz.orii. r l"al-
tra. al d:.<o:*o dolla prirr.a. dove 
«i !rov.-«\ ano i n..na'ori al la-
voro. I/e*plo^.one. v.oh-ntiss:-
ma, non h» lasc:a*o r.esMin de: 
minatori indenne d.i ust iom 
Rravi. 

Subito. le squadre di soceor-
so hanno commciato a nporta -
re l frrit: alia suporficie dove 
i t t endevano le auto.imbulanze. 
Ma le operazioni si sono svolte 
con una lentezza esasperante 
per i famihan ohe attrndevano 
trcp.dant: A mczzoR:orno orrt-
no stati rmnati fuon dal trag;-
co pozzo 33 nun.itor. Sulle ba-
rellc. i fiiiW e i niort; appari-

) \ . . n o i 
i"hc 1 if 

copert: da teh e lenzuola 
CiV.iiio -.ntravvedere so-

I'.o .(Till), d. \e.>te carbon.zzat. 
Intorno al pozzo Rente s i len-

|/-o,- i e cos'ernata- i compaRni 
d-l ie \ . " . i i i e . D.» principio si 
or i parla'o d; due morti: poi s'e 
p-iNS .': brut.-.I.Tiente a 8. poi a 
10 Alle l:» i m o m erano 18 

La sc;.<Rura lascia orfani 
•rcntatre bambini 

All'ospedale di FreyninR do ­
ve sono ncoverat i I fonti sono 
accorsi medici e infermieri di 
nnfor70 anche da altre regioni. 
fl prof Fontaine, de l lun ivers i -
tA di Srrasburgo e arnvato in 
loreo a PariRt, montre un altro 
apparecchio andava a prendere 
« I.ione il dottor Colson. spe-

^.ahsta nella terapia del le us i io-
ni I'na fret in fetibrile anima 
i soocorr. ton 

%. T. 

d i e o t f e n d e i s e u t i m e n t i tli 
tutt i c o l o i o c h e c o m b a t t e i ' o -
ni> per la l iher ta , c o l t r e i n o d o 
pei ios . t : per, il S n u l a c o . M I -
s tent i to in C a m p u l o K h o dai 
\ o t i dei fasci.sti. r i c o t d a t e s o -
l e i u i e i n e u t e q u e l l a e,loi io>u 
d a t a smni t i ca < i m f o c o l a i e 
mil o r i a p i n e pia>:he d i e 
s t a n n o i i i i iarninandiiM >. Al 
ill la de l g o u i t i M i i u u s a t o da l 
S i n d a c o . n m a u e u n fa t to M I -
s l a n / i a l e : il p i o s s i m o 4 g i u -
KUt* I ' A m m u u s t i a / i o n e 11111111-
n a l e non p i o m u o v e i a n e s s u -
11.1 in . imle~ . ta / io i i e pe l n t n i -
• l a i e la l i t i e r j / i o n e i l e l la n««-
s t i a c i t t a . met laul ia d'oro d e l ­
la Ke . - i s ten /a . 

L"interroi:a/ii«ne e t a s t a t a 
pit-M'titala tl.ii c o n s i u l i e r i 
'1 i o m h a d o i 1. ( h i j i o t t i . D e l i a 
S e t a ( p t i i . ("oir.anthm ( p s i ) 
e Karma ( p > t h ) . E" t o c c a t a 
al t o m p a u n o T K O M H A D O H I 
f c p h e a r e al S i n d a c o . C h i e d e -
i e di c e i e b r a r e i l e g n a m e n t e j 
I ' A n n n e r s a r i o d e l l a L ibera 
z i o n e di K o m a . eul i ha dett i - . ' 
non ci a c e r t o u n i n v i t o a1 

r i n f o c o l a r e ( h s c o r i h e . m.i so ­
lo il i t o v e r o - o richi .ur.o .11 
m a n l c n e r e ,-alda la c o n v i n -
/..«nie d e l l a c r a n d e b a t t a g l i a 
c o m b a t t u t a dai r o m a m J U T la IU- d e l l a s tor ta . i n v e c e di n.i 
Lbert;;. I„i nos tra c i t ' a . b.i ' s.<>n<lt-rl,i. ih i ini:ere di m n o -
r i c o r d a t o T r o m b a d o r i . ha d a - rarla p e r m t - s t h i m ca l ro l i 
t" u n e l e v a t o c o n t r i b u t o di j j ioht ic i T r o p p e \ o l t e ca» e 
s a m t u e e di s<>fTereii/e per j ai c . iduto . Noi . c o i i ^ i e l i e n del 
c.-icciare gh i n v a s o n e 1 loroj part i t i antifa^i i^t:. s t . imo ipii 
s erv i fasc i s t i . I deport . i t : ne i 

per 1 cadut i d e l l a Hesis ten/ .a 
la h h e i ta d ' l ta l i a *. 

I'n c o n s i g h e i e fascist.* ha 
ui la//at«> i p i a l c o s a . e n e r g i c a -
ine i i t e r i n t u / / a t o dai c o n s i ­
g l i er i di s i n i s t r a . 

La d i s c u s s i o n e e poi c o n t i . 
n u a t a c o n E e s a m e d e g l i 
c m e n d . i i n e i i t i al p i a n o reg«<-
l a t o r e , fr.i 1 i p i a h ip ie l l i c h e 
i i g u a r d a n o la t e n u t a d e l l ' I m 
m o b i h a r e e de i T o i l o m a al 
la Ihneta S a c c h e t t i . la zona 
d e l Cas . i l e t to di p r o p n e t a di 
u n a ( | u m d i c m a di Is t i tut i r t -
l!!'.:"S!, e Li t e n u t a d e l l a 
n i a r c h e s a f i m l i . i de l f l a l l o di 
l l o c c a g i o v i n o - ("ouie e n o t o 
i j i ies te t e n u t e s<uio s t a t e 111-
s e n t e nel p i a n o r e g o l a t o r e 

1 . -en/a una v a l i d a l a g i m i e 111-
j b a n i s t i c a . 

I^i dec i^ ione d e l l a ( i i tu i ta 
M p u o s p i e g a r e s o l o con u n a 
j .recisa s c e l t a c h e v a a f a -
t o r e s o l o de i t re p r o p n e t a r : 

Gl i e m c n d a m e n l i . prt>posti 

iCnntinna in I. pJt . I . tn l . i 

I PP.TT. pronti 
alio sciopero 

t a m p i di c o n c e n t r a m e i i t o 11.1-
/ i s t i SHIM stat i 3580 . d e ; q u a l i 
2091 e b r e i . Di q u e s t 1 n e 
s o n o tornat i s o l o 32 . Nei n o ­
v o m e s i d e H ' o c c u p a / i o u e 11a-
/ i - f a s c i s t a 981 r o m a n i s o n o 
c a d u t i c o m b a t t e n d o p e r la 
l i b e r a 7 i o n e d e l l ' I t a l i n . n i t r e 
ai 3000 c a d u t i d e l r i n n o v a t o 
c s e r e i t o i t a l i a n o . Vi e d u m p i e 
un c o n t r i b u t o i n g e n t e c h e a t -
t e n d e di e s s e r e v a l o n / . / a t t . 
s e n / a c h e c i o v e n g a i p o c r i -
t a m e n t e s c a m b i a t o c o m e f o -
n n t e di d i s c o r d i a . 

A c c e t t a t e d u n q u e la I e / ; o -

I pn<tcIe*rafonlcl <taranno 
rhtamati ad nn'azinnr dl sr io-
prro sr iWmminis tra i iunr tm.i 
arcot tcr i rntro it 10 ^iaenn !r 
rii rndira/ ionl rhr la r a t r c o r l j 
h.i da tempo atanrato . Si tr j t -
ta di dur Important! rirhir^tc 

ill que->t"ailla. pe l te-.ti ir.oni.i- idi c i ra t tcre rconomioo: qurlla 
re con la lio.-Ita p:«-scil/ . i c h e j d i «»»a conrralc r i \ a lu ta / l onr 

jdrltr fompolrnze arefssorip e | 
t|iirlla rr la t i \a al l 'aumento drl 
prrmin che v icne corriNposlo 
nrlla r irorrrma drl 29 c iucno . | 
frsla drl l 'Amminlstrazionr drl-1 
Ir PP.TT. I 

1^ Frdrrazlonc dri postr lr-
Krafonirl adrrrntr alia CG1I. 
— Informa an romnnlcato — 

I ha rhirvto rhr qurMi problrmi 
Uiano affrontati r riv»lti nrlla 
prima riunlonr rhr si terra fra 

I I'Ammlnistrazionr r I Sindara-
ti. romtinqiir non oltrr il cior-
no 10 eltiRno. In ra«o rontrjr io . 
appunto. \ r r r a prorlantato lo 

l>ti(ipcro. \ 

c i o n o n d e \ e a i i . i d c r e put . 
A v v i a n d o s t v e i s o la c o n -

c l u s i o n e . m e n t r e tl grup|>> 
dei fasc i s t i c o m m c i . i v a a r u -
m o r e g g i a r e . il c o n i p . i g n o 
T r o m b a d o r i h a riafTermato 
c o n f e r m e / / a 1 ' inipegno d e l l o 
f o r / e a n l i f a s c i s t o a r i c o r d a r e 
a l l e g i o v a n i genera/10111 tl 
r t c e n t e . g l o n o s o p a s s a t o . e. 
r i v o l g e n d o s i ai b.iticht del l . i 
( h u n t a . ha cos i n.-.ti l u s o : 
» V01 a » t e n » t e \ 1 dal f . irlo. 
P.oi. in qiu-s t 'aula . sa lu t . . i iuo 

ile n e l l a fase d e c i s i v a de l 
loro l a v o r o . Di c o m u n e 
a c c o r d o . l n t e i r o m p o n o p e r 
d u e g iorn i le t r a t t a t i v e . 
p . u t o n o per W a s h i n g t o n . 
a s s i s t o n o ai funera l i de l 
piu a u t o r e v o l e t e o r i c o 
i le l la puerra f r e d d a , s o ­
no r i cevut i da l p r e s i d e n ­
t s d e g l i S ta t i Uni t i e poi 
s ' imbarca i io n e l l o s t e s s o 
a e r e o p e r u n a t r a v e r s a t a di 
18 o r e tra i c i n q u e e 1 se i 
m i l a metr i d ' a l t e / / a . tutt i 
e i p t a t t i o a c c o i n p a g n a t i dn 
jiochi e d i scre t i c o n s i g l i e r i . 
tott i e v i d e n t e i n e n t e a t u t ­
te le soi p r e s e di q u e s t o n o ­
s tro t e m p o cos i p i e n o di 
fatti s o r p r e n d e n t i . 

I 'na vo l ta q u i , in q u e s t a 
c i t ta t h e a s u a v o l t a s e m -
bra t l i m e n t i c a r e i s e g r e t i 
c h e l e v e n g o n o a f f ida t i . a 
p o c h e o r e d a l l ' a r r i v o , i 
(ptattro m i n i s t r i si c h i u d o -
110 in u n a v i l l a e c o n t i n u a -
110 il d i a l o g o i n g a g g i a t o 
s u l l a d i s t e s a t e m p e s t o s a 
d e l l ' A t l a n t i c o : u n d i a l o g o 
dal q u a l e d i p e n d o n o , s e 
non i m m e d i a t a m e n t e c e r t o 
in p r o s p e t t i v a . il d e s t i n o . 
il l a v o r o . la v i t a di c e n t i ­
na ia di m i l i o n i d i u o m i n i 
spars i p e r la t erra . In c h e 
m i s u r a tp ies ta foto s t r a o r -
d i n a r i a ( p e n s a v a m o s t a -
m a i i e a s s i s t e n d o a l i a ressa 
dei fotograf i d a v a n t i a l i a 
p i s ta d e l l o a e r o p o r t o di 
G i n e v r a ) , in c h e m i s u r a 
tp ies ta fo to . c h e c e r t o r i -
inarra n e l l a f a n t a s i a d e g l i 
u o m i n i o l t r c c h e n e g l i a r -
c h i v i de i d o c u m e n t i s t r a -
o n l i u a r i e b i / / a r r i . r i f l e t t e 
s v i l u p p i t iuovi e pos i t iv i 
de l d i a l o g o ? K" i l i f f ic i le 
d i r lo . 

II c o m u n i c a t o l e t t o ai-
m i c r o f o n i p i a / z a t i ai m a r -
gini d e l l a p i s ta n o n d i c e n e 
m o l t o n e poco . I m i n i s t r i 
h a n n o e s a m m a t o lo s v i l u p ­
po d e l l a c o n f e r e n z a ( e 
s e m b r a cln- ne l t e r m i n e 
* . -v ih ippo > vi dj-hba v e d e -
l e 11:11 sfui l latui a p o s i l i -
\ a > . --1 Sono t r o i a t i d ' a c -
c o r d o nel u .ud ic . i - e u t i h i 
loro s c a m b i ih vedt t t e a 
b o r d o d c l l ' a e r e o ( l ' a g g e t t i -
v o < u t i l e - ' v i e n e adi>pera-
to p e r la p r i m a v o l t a in u n 
c o m u n i c a t o c o m u n e ) e 
h a n n o t lec i so tli ra in irs t — 
c o m e infat t i e a v v e n u t o — 
111 p n v a t o e s e n z a f o r m a -
l i ta . a l l e 17 di o g g i n e l l a 
\ : l l a di S e l u vn L l o y d . 

II c o m u n i c a t o n o n d i c e 
di piit 

S e si d e v e d a r c r e d i t o a 
q u e l c h e s c r i v e J a m e s R e -
s ton su l «Xe\v York T i m e s » 
di < t a m a n e i q u a t t r o rni-
n > t n i l eg l i Kster i h a n n o 
ILSCUNSO a G i n e v r a o u a t -
tro p u n t i : 

1* riuaif:ca7:o:-!e d e l l a 
G e r m a n i n . i t t r a v e r s o I ibere 
e l e z t o n : : 

2> :r.anten;ir.e:ito d e l l o 
s t a t u t e t p i a d i i p a r t i t o a 
H e r l i n o : 

3> r :minc ia a l l 'u so d e l l a 
f o : / a p e r r i s o l v e r e i c e n -
• - - . - • : . - . . 1 1 ^ f^.^r^^r,;^. 

4 ) c o n v o c a z i o n e di u n a 
c o n f e r e n z a al v e r t i c e c h e 
d o v r e b b e o c c u p a r s i a n c h e 
d e l l a c r e a z i o n e di u n f o n -
d o c o m u n e p e r 1'aiuto a i 
paes i s o t t o s v i l t i p p a t i . 

K' d e l t u t t o r a g i o n e v o l e 
p r e v e d e r e c h e s e l e i n f o r -
m a z i o n i di K e s t o n — c o m e 
^ r e s s o e acca«!uto — h a n n o 
i.a foruKv.y.er.to, t v r w t i o 
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g i o m a t e d i b a t t a g l i a : 1 s o -
viet lc i , in fa t t i , non posso -
no occe t tore che it c o n t e -
n u t o de l le t r a t t a t i v e di G i -
n e v r a venga p re scn t a to Jn 
m o d o c o m p l e t a m e u t e (also, 
c o m e se , cioe, In cambio 
dc l l a conferenza al vor t icc 
ossi a b b i a n o rovescia to la 
loro posizione sul la G e r -
m a n i a e su Ber l ino a d d i -
r i t t u r a facendo p rop r i c le 
tesi occidenta l ! . E ' t u t t av iu 
poss ibi le che le < r ive laz io-
ni > del «Ncw York T imes* 
non s iano a l t ro che uno 
degli innumerevo l j pal loni 
s o n d a lancia t i d u r a n t e 
ques ta conferenza e e h e 
la conferenza si nvvii — 
come a l t r i sost iene — a 
ch iude re i l avor i a l ia fine 
de l l a p ross ima s e t t i m a n a 
con un d o c u m e n t o d i c o m -
promesso che renda p o s ­
s ibi le la couvocazione di 
u n a conferenza al ver t i ce 
senza che le posizioni r i -
spe t t i ve s t ibiscano m o -
dificazioni sos tanzia l i . Gli 
inglesi , in par t i co la re , si 
a d o p e r e r c b h o r o p c r c h e 
vengano modif icat i i p u n -
ti 1 e 2, cioe quc l lo s u l ­
la r iunif icazione d e l l a 
G e r m a n i a e quc l lo su 
Berl ino. Su ques to u l ­
t imo pun to , in pa r t i co la re , 
Sehvyn Lloyd sa r ebbe d i -
sposto a so t tosc r ive re u n 
impegno a r i d u r r c i c o n ­
t i n g e n t mi l i t a r i occ iden t a -
li a Ber l ino Oves t in c a m -
bio di u n a ass icuraz ione 
soviet ica a n o n f i rmare u n 
t r a t t a t o di pace con la R e -
pubbl ica Democra t i ca T e -
desca sinchfe nel corso di 
u n a o piii r iunioni di cap! 
di gove rno non .siano s t a t e 
esp lora to t u t t e le poss ib i l i ­
ty di accordo . 

P a r e che nel corso del 
v iaggio in ae reo si sia 
p a r l a t o p r a t i c a m e n t e so l -
t a n t o de l la ques t ione di 
Ber l ino . I I che segna d a 
n n a p a r t e tin p u n t o pos i -
t ivo , nel senso che gli o c ­
c iden ta l ! s e m b r a n o a v e r e 
d e f i n i t i v a m e n t e r inunc ia to 
al p iano g lobale . p r o b a b i l -
m e n t e rendendos i conto 
che . t r a t t a n d o sul la base 
di esso. la conferenza s a -
r e b b e fal l i ta e la r e spon -
sabi l i ta s a r e b b e r i cadu ta 
su di loro , Nello s tesso 
t e m p o , pe ro , secondo voci 
assai diffuse, la d i scuss io -
n e si s a r e b b e conclusa a l -
m e n o p e r o ra senza u n 
accordo , poiche i min i s t r i 
degl i Es t e r i degli S t a t i 
Un i t i . de l la G r a n B r e t a -
gna e della F ranc in a v r e b -
b e r o insist i to su un i m ­
pegno soviet ico di g a r a n -
t i r e il l i be to accesso del le 
lo ro t r u p p e a Ber l ino ovest 
impegno che e q u i v a r r e h -
b e ad un r innovo de l lo 
s t a t u t o di occupazione d e l ­
la ci t ta . E' veros imi le ehe 
ne l corso del la s edu ta 
pubb i ica d i domau i G r o -
m i k o esponga il pun to di 
v i s t a de l gove rno sov ie t i ­
co su ques to pun to . 

A b b i n m o r i fer i to ques t c 
voci pe r d o v e r e di c ronaca . 
Un giudizio su di esse s a ­
r e b b e p r e m n t n r o . Ad ogni 
m o d o un e lomento ci p a r e 
o m e r g a c h i a r a m e n t e «la 
t u l t o q u e s t o : siatno di 
f r o n t e ad u n a t r a t t a t i va 
difficile, complessa ehe si 
svo lge su u n t e r r eno c s t r c -
m n m e n t e acc iden ta to . Del 
r e s lo , non pud non esse rc 
CO fit. 

11 m o n d o non 6 u n i t o : c 
anco ra p ro fondan icn te d i -
v i so . L ' i m m a g i n e dei q u a t -
t r o min i s t r i degli es ter i 
c h e scendono uno dopo lo 
a l t r o la sca le t t a del lo s t e s ­
so ae reo , n o n pud esse rc e 
n o n 6 una i m m a g i n e def i -
n i t i va . E ' F i m m a g i n e di u n 
m o m e n t o , forse sugges t ivo . 
di q u e s t o nos t r a t e m p o . 
t e s t imon ianza di un a s p e t -
to solo, di u n a faccia sola 
de l difficile c a m m i n o d e l -
1 'umanita v e r s o la sua l i -
b e r a z i o n e da l l 'mcu lm del la 
g u c r r a . A l t r e immagin i , 
p r o f o n d a m e n t e d ive r se d a 
q u e s t a , l e immagin i che r i -
f le t tono i con t ras t i c le lo t -
te di ogni g io rno nei p iu 
d ive r s i p u n t i del la t e r r a 
sono t e s t imonianze deU'a l -
t r a faccia. 

So lo se le u n e non v e n ­
g a n o s t acca t e da l l e a l t r e si 
p u 6 e o m p r e n d e r o app i eno 
il senso di cio che sol to i 
nos t r i occhi si svolge . 

AI.BEKTO JACOV1E1XO 
t M M I I M I M t i t l l M I M I i M M I M M I M M I 

IN UNA VIOLENTA RISPOSTA AL DISCORSO DI KRUSCIOV 

L'on. Pella ignora la proposta 
per disatomizxare il Mediterraneo 

Anche Conella coniro I'amnisiia ai parligiani per non dispiacere ai fascist! - II pa-
dronaio vuole impossessarsi del fufuro prestito nazionale • Michelini ricaiia la D.C. 

DURAMK I,K KSERCITAZIOIN1 LA R1UN10NE PLENARIA DEL 26 SCORSO 

I! ndniMro Pella, die si ri-
{irofiieiteva di eonferiro con 
Herier, Lloyd c Voii Brciitaiii' 
in occasione. del funerali ili Fo­
ster Dalles, h» fniio ritnrnu ieri 
maitiuu du Washington con un 
magm hotlino: un collocpdo 
roll il !Mitl<iM'|;r<>l;ic'i<' ainrrieaiio 
Murphy e ami col miuistro de­
gli Kstcri helga, Wijmy. ct Ci si 
auguru — lia dcim I'cllu con 
il stiu sulito tonn sirascicnlo — 
die la rnnferenza di Ginevra 
passu avere Mircei-iO i» po-»n da­
rt: i suoi fnilti u. Mil il miuistro 
ilepli KMrri lia valuta iljno il 
MU» rmitriluito prrsonule. non 
tiik (iH'iUi^picaKi MULCSSO, III-HM 
nlln pi-rpi'liia/iam-, »i: non id 
rinrrnc|ir-<i, dcllii tsm-rra fn-dda 
fra Ort'iilruti: r Orit'iilc Trai'ti-
di> spunlo dalle rrionli dirliia-
ruy.ioni di Kriisviov, i'clla lia 
infalli (tfTrrmata cite « il tenia-
livo sitvii'iiuo di uHribnire al 
nn.stro P a o e rc.spon^aliilila par 
licolari solianlo pcrche, per la 
sua difrsa, lia dirino di ailf-
muiri- le ?ue nltrt'//nlurc titiIi 
lari idle uiodcrnt! csigeiixc, al-
IN> non <• cliu un vaiui M-nlalivo 
di dividcrii dai nnMri allcali. 
Se I: rial in. rotue <*.'<si vantut 
riprti'itdn. rlir- i sovirliri tinn 
lianiin inifMt/inm at>Krt'ssivi> nri 
t'onfruiili dell* Occidruli', mm 
ve-do clu' ensa il tuntulo sovic» 
lien aliltia da leihcrc da tin 
l'ap">c rtune il nostro. il cni 
solo olmtlivn e la part; nella 
sicurt'E/n c la c«imprt'Hni<iiie fra 
i popnli n. 

I misHili non servono 
alia nostra difem 
II ttifiiiMro I'clla, in iiianciin-

tw di toiisullazioni i|iialiliralr. 
lia cvidt'iiicmtnlc pcrduln il eon 
trolln «l«r)l« «iuia?ione c la vi 
siono csaUa di ijnaino si sta 
npptiiKo disnttcmln alia confi-
rciizo giticvriua. he parole pro-
tuiiieialc da Kritscinv .-(iill'Ilaiia 
sono, iufatli, clt-iinte — come d<-l 
n\slo h slain KIII ripclulo nllri" 
voile in M'llt- iulerua/ionali' r 
iulerlia — dalla prc(ierii|i.i/i(iiic 
flic I'll.ilia )' >>la!<i it prima nl 
liliiro Pai'.-r rniiliiii'iil.ili- (li-ll.i 
nllran/a allanlira rln- lia ;ulr-
riln di IIIIOII gratia all'ini|iiaiilii 
Mil sun ti'rriioriii «li !••«—. i di 
lancio per mi?>-.ili .tlinU'niri. che 
nun M-ivonu alFaito alia dife>a 
del SIUI trrritorio v a) rarnma-
dernalnenla del propria sirnia-
nictitw tatiira, ma (vedi In po-
lemiea iniorim alia soslitii/ioue 
del gen. Matirincili da Capo di 
Slato uia^fdnre penrrale della 
Difi^a r. vedi nueara la ronfe-
renza dell'ainhasriaUire Ouarani 
a HOIIII) a portarc CofTo.-i MM 

r 

venti come 
a sessant'anni 
|lo stesso volto 
i.'*plrff twide ch» vien* ' 
curat* ragolarment* 
e o n !'a*o icWm 
Crem» Venus Berielll 
conserve 
attraverso gli a nnl 
•lasticlta e freschezza. 

CREMA 

^ 

f i i i o r i i a i j i 
political 

SEGNl PER NAPOLI 
Scum )irt nvnto ieri »« rol-

{oquio con il prefvtta «h tVii-
jL>oli per un nuovo csnmt> dei 
problcmi locnli. Came e »io-
to, it I'Cl Jm do tiMiipo prc-
srntfito alUi Camera unit 
propo.sla <h h'lini* sprcuilc 
per In citta partetwpcu. 

C O N F E R M A T I I T E R M I N I 
PER LA C 0 N F L U E N 2 A 
D E L M U I S N E L PSI 

1/ex sochtldcmacratica Za-
pnri ho ron/r-nnnfo ten to 
xo.\-f«n-</ dcllc ijosi-'iont fio-
litiche che unimunn il MUIS 
neJIa sua decision? di con-
fUicnza net PSI. Le atien~ir 
di xtiunptt hnnnn SIH'CCSSIVH-
mentr fornxto n l ln hroni <fe( 
iloriimento nei termini piA 
puobftcrtft o sno frmpo. in 
piiriieohirr sono ripetute le 
note rspressioni di anticn-
mnnismo rixerrnlc che «fo-
Vrrbbrro trortire diritto <1t 
citfoffinnncn uella pnlittni 
del PSI. 

LIZZAORI E V E C C H I E T T I 
PARTIT t PER MOSCA 

I roinpaunt socialixtt l.i:-
zudri e \'rcehi»'Ui sono pur-
titi tcri tn acrca per Mtwti 

FANFANI SI OCCUPA 
Ol ECONOMIA OMERICA 

XeU'impo.tstbilitii dt pa-
terxi iiriltiK'nte otvoporo 
dcll 'rronomia MU.-imiuIi'. Jo 
on. Fanfnnt ha ten ft'nuro 
una roii/>Tfn;ii il IVFII-;III 
.tiillr - Seynaluitnm omrri-
chc neltVconomta iiiific<: -. 

V. J 

a 2.500 rhilomciri altre i eonfiui 
na/ianali per scupi militari ed 
iniere-«si paliiiei non national), 
fat-ilmente indiviihiahili in quel-
li degli Slati Uniti. Quanlo al 
« tcntattvo ^nvicticn o di ntacca-
re ritalia dagli Occtdentali con 
le niinae/e «• le iuiiruiilaxiorii. 
il niini^irii ile}:li I^ieri ilaliana 
ilnvrehlie oriuai e^ex?*! re>a eon-
la — praprio alia lure dclla 
conferenza ^inevrina e delle di-
seussionj ali'inicnio dello srhie-
ramenia allanlira — ehe e I'lla-
lia, ean il sua allru^iamtnia 
al|rany.i->iiea, a vnler fare di pin 
e di peiiido dei %w\\ alleati, in 
efiiilr.'isto slridente can gli ahiet-
livi che uomini politic) niti re-
spansahili e eapaei slanna ten-
laudn di ra|i>{iim)iere a (iiiievra. 

Pella ricerca 
il [ilauso fascisla 

Pella. in ronerelo, ha |a->ciai«i 
radero la parte so-iaiuiah: del 
diseor.so di Krii.-iriav: la profio-
sla di una trnllaliva per la erea-
y.iaue c(i una '/ana di^aiami/.-
zata nel Mediierraitea «• nei 
llaleam. 

Allelic in cpieMa eampa, pro-
hahilmeiiie, il miui-<lro vital ol-
teuere ad oj;ui eosia cpiel plaiiMi 
dei fa^eisti, ehe «iu uialti suai 
rnlleiilti di fjoverno «• di par-
lilo MMIO riuseiii a ri-x-ualere in 
poliliea interna, nonoslanic il 
|irt*K/.o semprc pin earn rim pa-
veruo e DC KOIIO di fdnruo in 
ftini'fio tailreUi a pngare. 11 .se. 
^relario del MSI. Miiln-lini. e 
tarnalo ieri a parre la Mia pe-
sanle ipaleea MIIIII Kavernahiliia 
del I'ae^e e silt fun/iauameitia 
del Parlametiia. In una sua di-
ehiaraiioue ai fiianiiilisli. Mi-
ehelini ha delta fra faltra: « (;ii 
iueamhenli adempimeuli co.<iti-
Uuiouali (eleziauc dei scllc 
ineiuliri del (.\iusigtin superiarc 
della Manistratura e del gitidice 
casliln/iariale) sarauno estrc. 
iiiaiuenie iudirativi Mi^li intenli 
della DC K' ehiara ehe alia 
fine tii-ereiiia le «<iuiiiie. e^aini-
neeeoia i riMillati e ei reKale-
rema di eaii-e^miira >». J\IMI ei 
i noI malla .1 eapire ehe Mirhe-
lini \ nale per M*- IIII.I cau^lil.i 
fell.i della (inrle ( (>>lilii/,iniiiili-
e del OiiMfilio della .ManiVlra-
rina, pi na il riiira nan tanlo 
tlrll'appau-iti ehe il .MSI farili-
see aUiiahueiitt* al gaverno na-
y.iaiiiile ((iiaiilo di tpiella ehe 
eveiidialuieiUe. pairehhi' rendrr-
si domaui nere.-c-ario in Sieilia. 

II mininlra della Ciu.stu.ia. 
(pia^i nella MC.-MII manienio in 
eui p.II lava aliilitliui, rila.seiava 
aneh'eKli una dirliiara/iane alia 
xtampa, dalla qciuti- emerge hen 
paeo rimh.iraz/.a di eui sopra. 
« II f;averna — ha ilella (Amel­
ia — si appona deeisanieiile 
all' aeea^limelita dell" enieuda-
iiieula al pra^etta d" auiniMia 
apiirovalii dalla eouitiii-isiinie 
del Senala (eol ia ia M-cuife.%<«alo 
di Xali . N.d.lt.), .M-eando il 
tpiale l.i eleuien/a per i reali 
pulitiei eaiuiues^i «hd t'M'.i al 
P'lO davrehhe auclare ml vxrlit-
\iin hi-nrficii> ili imn ilrllr ilnr 
pnrii in latin ». Per (•auelia, eia 
sipuilirheri'hhe « perpeluare lo 

hpirito di taziane e di rhetiti-
(IIC'UlO 1). 

Un altro iiNpetto <l«ir.i--atl«> 
della de-ira alle le\e del potere 
(su eui eonverra tornare presto 
<; in tnoda piu apprnfonditn) c 
qut-llo rapprrsentato dalla eam-
pa^ua Neaienaia in tpic-ii ginrni 
darli or^aui (i.idrau.ili [ier im-
padri'iiirsi del |ire>iiii' na/iana-
le (previsli 25(1 miliardi) di pros. 
lima eoiifsione. Di ci«>. cmiie e 
noto. Iiu gia di;u-u*M> Senni con 
He Miehcli «• n.ictaili; e tie 
ili-i'iinn)i. aiiiui.iiaiiieiiie i ^iar-
nali e |e a^en/ie della (aiiiliinlii. 
stria, defdi agrari e dei gras.«i 
eapilaliMi. i ipiali Mi-leiiKaiia 
nuauiiiiemeiue la lucc-Mia che 
i miliardi rime-.«i in c-ireala-
/ione ran il pn-Mila dehhana 
servire a farajuiare I'ini/iaiika 
privula, data — rome scrive, 
per c-M-miiia. il Clolw — « fin-
eapaeila dello Statu di fare 
I' impreniliinre». Dello slessa 
parere M»»IO il Sectilo fn^eiAia. 
21 Ore. Ca^en/ia di Tonni. eee. 
(I 7'empo (dell'armatore Fassio) 
arriva addiritiura nil ati«picare. 
iiMJemc eon rapfriudicazione del 
presiiia ai privali. la eaneessia-
ne di alire a^evala/iani nel earn. 
p«i delle imposte Mllle saeiela, 
deiremi>>>iaue di a/ioni e di ah-
hli^a/iani. del eauleu/icwo tri-
liniaria. il lulla eoronalo dalla 
tanlo altera e desiderata alioli-
•/iane della iiaminalivita ahhli-
gaiariu dei titoli av.ionari 

p .b . 

' Gronchi inaugura 
la Fiera di Padova 
P A D O V A , 20. ~ 11 P r e s i -

d e n t e de l la Repubhl ica ha 
i n a u g u r a t o ques to pomer lg -
gio la X X X V I I Fiera c a m -
pionar ia m t e r n a / i o n a l e tli 
I 'atlova. ehe ce leb ia questt) 
a n n o il 40. a n n i v e i s a t i o del la 
sua fondazione. Dal 1919 in­
fatti la F ie ra di Padova con-
t r ibu i sce a l l ' i nc r emen to del la 
n l t iv i ia p r o d u t t i v a in tu t t i i 
.settori eeonomici e alio sv i -
luppo dei t ra l l i t i commercial i 
i n t e r n a / i o n a l i . 

Violento nubifragio 
iu Treviglio 

THKVK;id0T^T~-- I n vio­
lento nnbnfras!:o b'e ;ibl)attvilo 
ten sera sulla wnu dt Trevi^ho 
Sono eachiti oltro un centmaiu 
di fulniitii e una piony'.'i torren-
ziale ctio ha alla'-jato vari sean-
tinati ed ha inoudato le zone 
ba^so. 

Su alcuni paesi sono cadtiti 
anclu- vtroHHi eluceh: dt ^t.'ttidt-
:w. ehe hanno rceato scri dami. 
.dl'a^ri<-o!tura iid lianno inand.t-
to in fr.'iutiinii i \ i t n di v.iri" 
ab.ta/:o!i: t 'n fulur.'ie. erirlendc) 
; 'i iin;t ea^ii di Car;i\aiii:;n, h:i 
disUiitto il tfcvnln mterno al 
quale erano tlisposti per la ee 
IIU i (piattio eoiiipo;jenti dt tuvt 
fatn:uha Orande spuvento nia 
aessun danno. 

I lltuni Breinbo. Sorio e Adda 
«()'to notevolinente in^ro^Til' 

Due aerei a ViterboLa (^.c, su| {esseramenlo 
si scontrano in voloe sulla aftivita ideclcgica 

I piloti non hanno potuto far uso del paracadute 

VITKHHO. 29. — Due p i ­
loti del cen t ro a d d e s t r a m e n -
to ae reo deU'e.sercito, il t e -
n e n t e P ra t i ed il sot totenentr-
iiei tossi sono decedu t i in s e -
guit(* ad tin inc iden te a v i a -
tor io a v v e n u t o a t r e eh i lo -
me t r i da Vi te rbo sul la s t r ada 
p e r Bagnotegg io . I due uf-
fieiah g u i d a \ a n o i loro aere i . 
t ipo Piper, in una fo rma-
/.ione tli n a v e aj iparecchl in 
n o r m a l e volu di ese rc i taz io-
ne, ad una a l t e / za t ra i 90 
ed i 100 met r i dal suolo. 
P e r eattse ni>n a u r o r a ,nc-
c e r t a t c e s a t t a m e n t e . ma p r o -
h a h i l m e n t e per uno sf iora-
m e n t o del le ali i d u e aere i 
sono cadut i in v i te p r cc ip i -
tantlo in un c a m p o di g rano . 
Data I 'altezza l imi ta ta i d u e 
av ia to r t non h a n n o potu to 
far IHO del p a r a c a d u t e . 

Pupetta Moresca 
al carcere di Trani 

NAPOLI. 2!) — Per disposi-
z.ione della direzione generate 
deRli Istitnti di prevenzione e 
fiena. Pupetta Maresea. la vedo-
va di Pusrcitone '<* iVoIa eon-
flnnnata come »* noto dalla Cor-
te (ft Assise dt N'apoli a 18 an-
ui di eareere per aver iieuiso 
Antonio Ksposito. stauiane lia 
lasei.'tto tl earcere di Poj»guirea-
lc in auto. aeeo;tipat>nata da 
quattro earalumeri. per essere 
Irasferita al earcere fvnttninilc-
di Tram, in Pugln. Pupetta 
Mareuea aveva eliiesto di p(»ter 
rituanere nel carcere di Pog-
gioreale per essere vieina al 

hKho Pasquahno. nato utetitre 
la donna era tiih m earcere. 
Quando le e stato annuneiatoj 
ehe la sua richiesta non era I 
stata esaudita, la giovam* don-1 

La relazione di D'Onofrio * Indicazioni per il pro* 
selittsmo, le scuole e la diffusione della stampa 

La Coinnnssione 
Ji eontrollo nella »ua riuniu-

. , , , , , ,n« p lenana del 20 maggio. 
na ta eselamato: -Mt private , ascultato e ampiameii te 
dell ultima Rioia della mia v i - | d l s c l l s S ( , u n a c i r c 0 s t a n z i a t a 
ta ; Cqsl non Potr6 piu n v o d u r e . r t . j a < : l o m . d e J Ci>m()agno D O -
mior ig l lo" . uiofuo su ak-uni . pioblemi 

j;iella vita del pa t ' . i to . 

Saranno indennizzare1 '" v,st" (,el P ' « K M ' " « » Ci>tl' gif.-i.io na/.ionale .M icr.dcva 
necessario, in part icolate 
avcro un i>rim<> scambto dt 
)piniunt sui fuij/ionnmento t* 

_ J iidle e!>pc»iien/.e di lavoto de-
ANCONA, 29. — Le fami- jgh organismi di controllo pe-

gl ie ilelle v i t t ime del d m a - rtfeiiei. e contemporaneamen-

\e vittime 
di Cannarozzo 

Suicidio alia Roggia Cibellina 

MII.ANO — In una roRRla ehe ear re a un cliiltMiietra e mezzo da qtHlla In cu) venae 
riiiviniita II eatlavrre tli I'aolu Del Bono, e statu rinventito Ieri niattlna un eatlaverr 
femntinile. U maeahra seuprrtu e statu fatta ilu aleuni operat mentre si reeavano al 
lavoro. Pojio la sennalazione snl pasta si reeavana aleuni sommozzatori per recuperarc II 
eadaverr. Piu tardl la donna venivii ittentideuta per la Quarautanavenue Tullta Davi. abi-
taule a Alibina. V.sstt s) e tolla la Vila Ki-llamlaii nella rojccla. parrrehiu a niante dal 
IIIORO clave i" st«ti> trovattt il sua enrpii cTelefoto) 

m i t a i d o C a n n a r o y / o . (il ma 
tesc ia l lo di F h u u u a , che vi ­
sta resp in ta la sua r i ch ie ­
sta di a l loggio popola re . 
lancio nna b o m b a in tin c i ­

te faro i n esame del coitiribu-
to che KU o i sanisnu di control-
to possono e debbono dare per 
tl ragtpiingimento di tuluni 
obiettivi immediati del pnrti-
to, quali: il lapicio cunipletn 

nema tog ro fo e t i e g iorn i p i i i ' m e m o del tessoiamento: e lo 
ta rd i si uceise pre:;so Por-
t o g r u a r o ) , v e r r a n n o inden -
niz?.ate. Ques fogg i <• p a i t i -
to pe r Roma un voluminoso 
fascicolo re la l ivo al ia ver -
ten?a civi le da esse p r o m o s -
so. 1, 'avvocatura del lo S ta to 
ha espresso p a r e r e f a v o t e -
vole pe r una t r ansaz ione e. 
spec i a lmen te , pe r un suss i -
dio in via equ i t a t ivu . 

S t a n d o al le s ingole r i eh ie -
ste p r e s e n t a t e dai d a n n e g -
^iati la s o m m a da t i sc re i re 
<i nggira su a lcune docine 
dt mil ioni 

|Hv*iluppo dclla catnpagna, tut 
tnra in eor.*o, pet ima piu ani-
pia e c n t i n u a atuvtta di ca-
la t te rc ideologieo a tutti i li-
velli dell'orKanizzazione 

Sottolinenti i tisultnti posi-
Hvi j.ijjfiuinti la dt>ve gli orga-
ftisntt dt ccuttoUo si sono ntes-
si a l l ope ta .-.en/a imlugio, se­
condo le <'onctete indicazioni 
del Comitato centrnle (illu­
strate nella lettera della Dire-
/ionp del Pat t t to ai Coniitatt 
feder.ili. in data 12 riieembre) 
c to base at c<msigh e sugge-
rinienti dclla C C C id.i ulti-

IncidcnM a Torino 
per Villa e Modugno 
TORIXO. 2i». — f laudio Vil-

a questa s«*ra b s?ato I'indiret-
a causa di un ineidetiie che 

lia provoeato Pintej vento dcl­
la " t ' e i e r o " . Ciunto. a hordu 
d: una tiroFsn macchita njnev 
r.cana. ad un a'.berno d vi' 
I'ietro M:eea. il eantante e ?'.:>• 
to sublto r>orio»ciiito ed uu;-
vera folia dei suoi giovar.i 

fans» si e radunata sotto i 
portici e sulla strada davantt 
aU'nlbcnjo Tra uli ammirato-
ri di Villa si souu pero intrufo-
latl anche del sostenitori dl 
Modtmno. :1 quale attuahnen-
te si trova a Torino per £»:rare 
un f:lm. Questi ultun: hanno 
laneiato nlcut'e '-iridn •• icdi-
z.osc - cd hanno intouato 
• Volnre -. :1 ehe ha provoe;i-
to qua'.ehe taffotusi.o La po-
lizia ^ intcrvetiu'a :innied :.ita-
mente eon una eamionetta. e 
senza del tut to seiotiliere l"a?-
sembramento dat quale ?i al-
zavano invneazioni d: •• Clau-
ii\o. Claudia ••. si e Ltnttata a 
portar via i n aiovane dalla 
barba alia - C a v o t i r - che era 
il piu acceso tra i fautori di 
Modugno. 

Rubati 4 milioni 
alia Cassa R is par mi o 

di Savona 
SAVON A. 2i>. — VJII audace 

furto, ehe ha frut'ato ai ladri 
un bottino di quattro milioni. e 
stato perpetrato questa nottc al­
ia Cassa di Rispannio 

Ignoti malvivpntt forzando 
una finestra. sono penetrati nei 
locali detti dei «tesoretti »•. ovc 
inereoledl ?era crano stati de-
po3itati i fondi in eecedenza 
delle filiali. Aperto con una 
chiave falsa uno degli scrigni. 
ne hanno asportato eontanti per 
quattro ntiliotii e 2"0.000 lire. 

eentrale dtinque qtiello di eontribuite 
alia mt'ssa in movimento del 
maggior nutnero di eompagne 
e compagtu per il rapido coru-
pletantento del rinr.ovo delle 
te.sseie mediante una metodi-
ca opc-ia (ii reeuj>e»t> e ur.a 
larga a/ionc di pi-n-seliti-Jint^ 

D'altia pat te c .itato sott«»-
lineato che una piu larga nn>-
bihta/ione dei militant!, un piu 
alto hvello di vita politica e 
tit ini/iativa delle f>rgani/<'a/.io-
nt dt baie . una coiHpu.-ta .sta­
bile e scmore piu lai»»a cii nu<>-
vi combattcnti alia causa del 
eomtinismo. e s t re t tamente 
collegata alia capactta c alio 
impe).no del part i to rit svilup-
pate, atimolare. una attivita 
ideologiea piii intensa dacli oi-
gamsmi diugenti alle organi/-
?a?iont di ba.ie; il che itchtede 
la eonquista di miovi lcttoti al 
quotidiano del Parti to. TUnita, 
alia rivista ideologiea. Rlna-
scita, e ai clas.=ici del marxt-
MOO; lo svduppo di in.'attivita 
tnccssante per una tn.iggiotf 
eono.icen/a e diffii^ioe delle 
« Test • d e i r v i l l Congtesso e 
della « Dichtarazione program-
tnatica •: e un forte impulse* 
all 'attivita delle .scuole di pai-
tilo. soprattut to alia porife-
I I . i . 

Dopo mtmeioi i mtei venti. 
che hanno antpliato e arrlc-

tno. Particolo del compagrto ' 'hho la relazione presentnta 
O'Onoftto. nella rubiica • Vita 
.'h part i to - — PUnita del 12 
maggiof e i ta ta rtbadita la 
giubte//.a e la validita di quel­
le inUica/.iM'i dt lavuio; sopra-
tutto per gli organisnii di con-
ttollo di quelle Fcdera/.ioni le 
quali non hanno ancora turn-
pletnto del tutto il tessera-
rnento. 

C'omptto intmedinto per btto-
nu pa t t e delle C.F.C. «• dei 
Collegt dei probiviri. r imane 

dal contpagno D'Onofrio, il 
eompagno Scoccimario ha 
tratto le conclusioni della dt-
scussione su questo j)vnto del-
l'ordtne del giorno, daudo pre­
cise indicazioni di lavoro. 

La Cotnmissione ha i>ot 
ascoltato una infonnazione 
della compagna Ravera su al­
cuni pioblemi csanunat i dalla 
C C C. in qucpl) nie.ii 

K" st.tto quir.di aprovato U 
piano trime.itralc di lavoro. 

Cantanti e canzoni 
a ' Festival di Napoli 

Delia Scala sara la presentatricc 
N A P O L I , 20. ~ L'elenco 

de fmi t ivo od tifficiale degli 
a b b i n a m e n t i pe r i| p ross imo 
Fest ival del la c a n / o n e n a p o -
le tana c il s e g u e n t e : « Ac-
cussi » ( A li b a I c - F i e r o ) : 
< Ai innoro c e l e s t e * ( ( i h i a -
T e s t a ) : * 'A rosa rosa > (Ga l -
lo - T e s t a ) ; « Ccrase l la > 
( Chr i s t i an - De Angel i s ) : 
« Mbracc io a te > ( B r u n i - D e 
P a l m a ) ; * O des t i no 'e Hate > 
(De P n l m a - M a r t i n o ) ; « P a ­
d r o n e <P "o m a r e » (Ricci -
M a u r o ) ; « S a n a , ehi sa » 
( C i g l i n n o - H c n o ) ; < S ta miss 
'nc iuceio » ( Pa r i s - F i e r r o ) ; 
< S n t t a n e l l a c eaznnc ie l lo» 
( C h r i s t i a n - H e u o e M a r t i n o ) : 
« Napu le "ncopp 'a luna * 
(Clrcci-He Angel i s e 2 .tol­
l y ) : « So l i t ud ine » (Ga l lo -
M a r t i n o ) ; « Ste l la fn ras t i c -
ra > ( R i c c i - M a u r o ) ; « Vene-
ntc 'nz t io i ino» ( B r u n i - P i / -

z i ) ; € Napu l ione *e Napule » 
( Par is - C a r o l l i ) : < Pass i tm-
cella > ( A b b a t e - P i / z i ) ; 
« Pr ima e doppa » (Clhia-
N e p y ) : * P r i m m a v e r a » ( L. 
Rondi i ie l la -Caro l i ) « Scor -
damniccc" "»• cose d"\» m u n -
n n » (Cig l iano - Heno) : * Si 
tti » (Virgi l i -X'apy I. 

Fervo int . in to l ' o rgan i / za -
zione del la s ag ra della c a n ­
zone napole tau . i . Delia Sca ­
la fara da p r e sen t a t r i c c e 
la regia s a r a e u r a t a tla Ma-
n o L.inih. 

11 festival r o s t e r a circa 20 
milioni di l i re . I p r e / / i del 
le po l t rone si ngg i r e r anno 
<ulle 4 milfl l ire. Sono co-
minci . i te intant t i le p r o v e c* 
lo r eg i s t r a / ion i da pa r t e 
de l la RAI. 1 maes t r i Kspo-
s i to v De Mar t ino h a n n o 
t e r m i n a t o gli < a r r a n g i a m e n -
ti » ilelle 20 can /on i 

II cardiualc (Vanchista si ripetc 

BERTELLI 
_ * non dimenxieate 
la Venn* Tra*parentmt 
cA« cura, protegge « 
iagtntiliic* U mani. 

11 CGnl:na\e IrtnchisUt ha 
parUtto d: nuoeo An;:, ha 
xrritto: m/.Ti'i (e lui u nr,--
cisar'.o) i t T j jri.vn ..•.*.; «'* 
so'.o <;ael.'.i » ronror.t.U.j y>r:-
rna c per iicntro -. Te.'c de-
v'rsicre con^idera'a dumiuc 
qiielUi d^ hu ijr,:r:o<itmcnie 
concc&ita a un rotoealco f.:-
*/-•<? j iiir'ln i/"ri. r T7dri \~ti\-

fra. che tunlo sc^Iporc h.z .<n-
.<rcir.:.'o, r.porfcM «J.;;.\J ii:..ni-
pa cfi u»ii seJtimuna /.:: qiu'-
si'ulv.ir.j il crt.',I;n<:.»* R'ifflui 
die,- dt non «:r«*r.\i .'«•:,*.:. m>. 
r-y.ene njn.'.lmenic che e<<.: 
- t:66».: per bu-c -nrin-^ont 
menzagnerc c «t:-N'»> sioi: del 
sua pensicro ». Starr-mo .: ve-
derc che co<j dimnno d: iju.*-
*!<-• titjiurti: il compc.ssa'.o 
0;ornclc tonnes** e tl s'to 
inric'o Francesco TJn^-o che 
firmd il scrv.zia c:n I'.nrcr-
!* . ' . « , J. 

Ma ne,'2*.5fft"«j. ri'sainn le 
niioi'i' pjro.'e senile d^l c.zr-
dmale per Cor.te i"<<e non 
sntentlseono air.ztto — come 
scrive ii Quvit.ct ..no — le 
precedent! d:chl.:r.;~ion:. an:: 
le canfermano in pteno Ruf-
fint ripete mfiittt che la Spa-
ona dt Franco «'• il paesc del 
sno cnare, il regime che pre­
fer: sec a \ille stir parole, v.en 
fuori un nlrauo del «f:!J.:to-

re spapnolo quasi cireonhi<o f /'.i»j,.,conjv*i.;.*wio ^ macmen-
d> un'aureola Senate: - S: 
pud nui credere che to ro-
(tl:a in Sictlta tl gorcrno del 
pern-rale Franco? EQU nc he. 
abbastan^a della Spagna c 
credo che s:a des:deroso di 
ritirani non nppena le con-
d'--oni del Paese can*en':-
ranno un regime d, .\-f>-~rr<} 
.i^'.-o.'-ir.:. ,-;e';r.: i! por'oofo de­
gli (CMr: cowiniit': - 11 sot-
unlcsa .-.f>f».:<r.:nr.: chi.^ro t 
ehe. sceome la S.cilu: corre 
o.iiJ: p ii che niijj tale per:-
co'.o. 'j i) T< a na' iJ - Iberia 
a**o.'tta ' c d. i.'1'n'uin..i <j i: 
dere cttcre imped :o ,.d ot'>;~: 
i - ( tvM 

In q'tal mn,Jo? Anehi' q-i':, 
A caTdmale non ve.r.a di tin 
m jr.n'.e.'riJ la sua posizione. 
O.ra :n:orno al problem*! con 
h.: T : • 11 c t;at:.<; nmorntiohe: 
• non se-to ne d: desira. ne 
di sinistra, ne di centro: sto 
eol Vanfle.'o e eon la Santa 
Madre Chesa Troppo si 
rijuiroea eon q\esu t-tol:: la 
< n:<rr.j prefendc d: aceape.r. 
r.;r«i o;i;i ri'.orrna . la dc~ 
stra fi in."nfp.:M d: fit'.: i 
puadaoni illeci'i <• d: tutti i 
soprus:... Per t .<oc;.;.'comnni-
s'.. eon ; qu.ili p» rrroppo 
amoreiig.ano main che non 
rojj..ono etser comnntsli. 

to d' desira c pereio not. che 
non pi\<*:nnn> e<sere comum-
x.*: per tcde reltgiosj e per 
dettami d: rag-.one. passiamn 
per tiimitni *fi destra •. li 
senso d: tutto a& e uno solo: 
quel'.o ehe piii la St.imp.t <ir»'-
i-.i n'ftTiro. IV.ppeUo aoffo e,l 
el-'rien-t^se-rm", ad v.n g'Ci-
teseo neo-franchnmo che 
sembrn r':ch':amar<i — in $:-
c.l.a! — alio tre.di: one dr: 
rieere aragones: 

Ma e'e «;iiche un elemei:o 
d: rii»r.:ii .n q-<ei'.a ennes.m.: 
sor;.\. del cardinal'', fin fin. 
s: ..rr,;f>h .;, inf.:". pcrche .*." 
«'• ser.rto ehe :l Papa non !o 
i7r>or(->»-.;. ehe Tard-ni e m 
d-.saeeordt* eon lw.. che > re-
teoci di S.cilia non Q'.: ob-
bedi<cono. che •»: ruol fare 
tl dittatorc nelV iso'.a. Vn 

pjlertn.ita.no n.cn-g:ornale 
cam -.eri. »i«I.1iri:fiirj, ia no-
tt;:a che .tabiro dop j le e'e 
z.on; il cardinalc ivrra :r.j-
*fer %•> a Roma c *arh >-<>••?-
f i ' io da vr.ons Anoe'mi S~e. 
rera o no. eerto ehe Rnpini 
ha getta'.o *-illa Ch.e*?. m S:-
c:In: <~ no'i solo tn Stoke., 
tint nuora e p<\«un;«' pmbm 

UNA DICHIARAZIONE DEL MINISTR0 DELLA SANITA' 

Chiesta al CIP la riduzione 
del prezzo dell'«antipolio» 

Interpellated comunista sulle voci di an acquisto di forti contingenti di vac-
cino a prezzi maggiorali per finanziare la campagna elettorate in Skilia 

t ivi sia s ta ta segu i ta u n 3 p r o -
eedu ra cost a u o r m a l e , che a-
v r e b b e impos to all* E ra r io 
nna spesa s u p e r i o r e di a l -
•nono 370 mil ioni . 

< 1 ?ott<>5critti — agg iunge 
J ' in terpel lanza — non posso-
no fare a meno dt r d e v a r c 
c h e in amb ien t t vicini ai m i -
n;=teri del la S a n i t a e del la 
Indu~tr ia circola da t e m p o la 
w e e che ta le magg io re e-
sborstt di d e n a r o pubbl ico 
, -arebbe des t tna to . g raz ie a; 

icomp'racenti servigi dei la so -
c e ta i m p o r t a t r i c e . al t inan-
z: ; :ment0 di un pa r t i t o po ­
lit ico pe r la sua p ropaganda ! ' . o e<<a r i fer i te . per le qual i 
e l e t to ra l e in S i e i l i a* . J s a r e b b e r o s ta t i querela! ' : dal 

D«»po a v e r e o5servato che min i s t ro G i a r d i n a 

« s e t a le c i r cos t an / a r i spon-
deiise a ve r i t a essa cos t i tu i -
r ebbe un fa t to g rav i s s imo e 
per t ino r i p u g n a n t e , t r a t t a n -
dosi del la so t l r az ionc <li fon­
di des t ina t i al ia prott la?s: 
an t ip id iomie l i t i ca *, gli in 
t e rpc l l an t i m v i t a n o il m i n i ­
s t r o de l le F inance ad o r d i -
n a r e u n a ser ia iudag ine . in -
d i cando i da t i che d e b b o m 
essere acce r t a t i . 

D.tlF i n t e r p e l l a u / a p re sen -
ta ta net g iorn i scorsi tl sot 
t i m a n a l e Vie Xuore e a l t i 
o rgan i di s t a m p a a v e v a n o ri 
preso le n o t i / : e c !c « voci » 

P •>ra "irt*nder.i cercare di 
r;.tpp.ccn\;rc « cocci, rot::, ha 
ftnito solo con lo sbrv.-o'.^rh. 

II ntiniNtro del la Sani ta , 
<ei\. ( u a i d m a . ha ieri d ich ta-
ra to ai g iornal is t i di a v e r e 
chtes to al C l P una n l t e r io re 
r id t i / ione del prezzo del v a c -
c u m ant ip td io . Dopo la bat* 
tagl ia coudo t ta ue l l ' au tunno 
sc<>rsc> clalhi s t a m p a e da : 
p a r l a m e n t a r i comnnis t i . eiie 
aveva port . t to a concret i r i -
>nlt.it:. tl comp.ignc* X iti>li 
ave i . i dwnosli . i to a lcune st*t-
iim.im1 fa al ia Camoi.t rln* 
v ia po^sib;Ie n d u n e a n c o i a ; 
n o t c v o l m e n t e il prezzo de l ! 
vaccino. al di sot;«» del le a t -
ttiali 750 l i re a do<e. Lo s t e s -
sc-k s e n a l o r e G i a r d i n a ha po: 
s m e n t i t o di a v e r e da to d i -
sposi / ioni p c r c h e anche i 
bamb in i al di sopra dei 6 
anni vengano vaccinat i in 
massa g r . t i t n t amen te . Per es-
-i v e r r a concessa la vacc ina - j 
zione c r a t u t t a ->oltatito s :n - : 

di ammissione e matunta 
A propos i to ilelP a t t iv i t a i 

.lei m;u:>tero del la San : t a . i: 
compagnt Xatol i . Ingrao o 
Marisa Rotlano h a n n o p r e -
~entat'"> una i m p o r t a n t e : n -
t t r p e l l a n z a . Gli :-tteipellan:> 
ch iedono di s a p e r e ?e r i spon-
.It* a ve r i t a che il mini*ler«i 
h.i ncquts t . t to oel mnrzo .^ror-
<o forti qunnt-.ta ' iv I di v a c -
e":to de'l.r cns.t !•>••;«:a * Rit ». 
not .o>tante it p a : c « - rc-ntra-
rrr del Cons:g!:o J : S»a:o, 3 
t r . ' t t a t iva p r iva t a . senza in -
v . t a r e c.ee a l t r e d ; l le a ur..-
r .orma!" ga ra di t .c t ta / ione , 
e ?l prezzo di 2%H l ire pe-
.}> fe (nor una somma com-
pless iva di 1 m d i a r d o e 3H0 

Disposizioni sugli esami 

Le prove si svolgeranno il 17 giugoo e il 3 lu-
glio - Le pagelle sostitoiranno i certificftti di studio 

be i ii voce 
tx*r:o.h" d-
vl'tte s trat i 
d di i^ .c t i r . t r 
.-iicem'-* t o r e / / 

Le p..^eI"o ques:'ar.ro. secon­
do qu.-»r.:o A v c r v •'. M;;.i?*ero 
dt\*a P i . $os:•.::>.rzr.no :.<i ocn. 
effcito i crr:.f:c.v.. d. s'.ud.o 
1/avi.rrrer.z.-, e co: :e:.u:r. :» una 
>orv d. d <p.•'s•.7.on, emanate 
d.Y.'.o s'es.-o n- r:-*ero. fra le 
qu.V.. «: trovar.o le sequent.: 
««: o«..m: »1. an*m ss.one alls 
seuoia men. a avranr.o -.r.iz.o 
merv-oledl 17 giugno: t pro\"ve-
d:*ori asl: <nid:. a coni:ne:are 
.la domsni SI mags o. dovranno 
prov\«*.iere alia pnbbliearione 

milic^ni d: Pre* Ri*ui!tereb- r.d'.'.1
,.r>,> de! r ; > *.::v pro\-\e-

'* :nfeii«T! ti:*t> 
l ire pe r do>e 

Nel cr. clu C O 
de.-so a ve i . t a . c!: in t e rpe l -
l.-»nti ch'.cdimo ^ c: quali m o -

i t tor iab degli e'.enchi degli in 
nnnic* -<j -•egr.ant: che hanno avuto il tra-

•sfer T^r. 'o ordlnario per i\.r.-
r.o "50-V0: in ?e>m TO .-'. trasfe-
r'mer.'o. zl. -'.e<s. Pro\-\*ed tor : 

l ov ran ro proecdcTv r-I!'as«e-
zr.ra ore def:n:t.vs della «ede 
nv;!: njesnr.r.:: ;opra^".nmerarl 
-i'.h :Tfimcf< nel nio 'o normale 

C'AI.. I'.cAo stes.*-'" 
V m p o 
ere e r s n o in grr»-

fotn '.un,* »h 
i n l f v o l m e n -

210-200 

ser..-., o 1?51*. .'. m 
P I ha r.oord,»*o cl 
<eur:o deg:: zlur.:.: 
mente *.on ammess-. 

-. ; . ro ael. 
ic r<-T e' . 
f t ^ t z.ora. 
r*er jcruM 

n:o alU c.f--;e •.uoeo-'f.va .-,!*., 
pnma. :erza e qnarta. ?'.. ••-.se 
snant: sov.o dovu:. ^ fern re .m 
nted.atcmeTtte a I i . rct-ore d.-
da:t:co 11*13 re'az.or:e ,*e*•.*:,•, eo 
: mof.v: della mar.raTa r.mm-.;-
<:.or\c. Le re'sz;o::: saranro : 
viate at Provved.*orat:. : qu; 
po\ le inviersr.ro a'.'.a D rezior.f 
i c re ra le vieirNtniz.one 

E* 5:aia :n:ar.-o eondo::a • 
Vrmine IA pr.ma p s r e de\ !v 
vori d: prcpar.-z:o-;e per la se.< 
s.or.o d: lu?! o Aez'.: e-sm: d 
m«:«r.:A e di nri litaz one, L: 
form a z. ore e l'elenco definitive 
delle conim!.>?:or.i verranne 
pubblieat: in un r.umero spe-
ci.-.le del Ballo'tino del trir4.-
<:CTO dells 

>r. a$5t"^r.«z one provx 
\1e. A norma d«\ 

?or.a d.jprima dell 
-» P I poch; 

n.z.o del 
•ec.ee 24' pr^v: *o per tl 3 

e prove 

I comizi del F.C.I. 
Nell'approssfmarai del gior­

no della chiusura della cam­
pagna elettorale in Sieilia, 
il nostro Part i to ha indetto, 
sia nelle grandi citta che nei 
piu piccoli centri , diverse 
centinaia di comizi. 

Oomenica 3t maggio il 
eompagno PALM1RO TO-
GLIATTI parlera a Paler­
mo e nei giorni successivi 
te r ra due comizi a Trapani 
e Catania, Inoltre il eom­
pagno LU1GI LONGO, vice 
segretar io del Parti to, par­
lera domenica a Marsala. 
Altri comizi te r ra , nei giorni 
successivi, in al t re localita. 

Pubblichiarno una par te 
del comizi che si tengono 
In quest) giorni: 

OGGI 
P A T E R N O ' : Ingrao 
N I S C E M I : G. C. Pajetta 
V A L G U A R N E R A : Bufalini 
P A L E R M O : Li Causi 
RAGUSA: Romagnoli 
SCICLI : Romagnoli 
P. E M P E D O C L E : V. Spano 
COM ISO: Secchia 
MUSSOMELI : Macaluso 
SCOGLITT I : Balboni 
T E R M I N I I.: Grasso 
SIRACUSA: D'Agata 
MODICA: Failla 
M E L I L L I : La Porta 
S. P I E R N ICETO: Mazzoni 
SAN F I L I P P O D E L M E L A : 

Schird 
V I L L A S M U N O O : Strano 
PALAGONIA: Viviani 
S- CROCE: Cagnes 
V ILLAROTA: D. Colajanni 
NIZ2A SICULA: Conti 
CAPO D'ORLANOO: Fitlp-

pini 
MAZZARRA' S, A N D R E A : 

Mafai 
M ISTERBIANCO: Marraro 
MESSINA: Prestipino e De 

Pasquale 
F I U M E F R E D D O : Ovazza 
ISPICA: Speranza 
CARONIA: Tuccari 
V I T T O R I A : Rossitto 

OOMANI 
P A L E R M O : Togliatti 
MARSALA; Longo 
RAGUSA: Ingrao 
MODICA: Ingrao 
CALTAGIRONE: G. C Pa* 

jet ta 
MESSINA: G. C. Pajetta 
ENNA: Bufalini 
SIRACUSA: Li Cansl 
COMISO e V ITTORIA: Ro­

magnoli 
S. C A T E R I N A : Macaluso 
S. CROCE e SCICLI: Sec­

chia 
ALCAMO: D'Antoni 
AUGUSTA: Bufardeci 
CH1ARAMONTE e FRAN-

C O F O N T E : Failla 
T E R M I N I I M E R E S E : G H . 

fone 
SAPONARA: Mazzom 
C A S T E L L A M M A R E ; Mes-

sana 
CAMPOBELLO DI MA2A-

RA: Pastore 
MA2ARA DEL VALLO: Pel-

legrino 
G I A R R E : Pezzino 
PARTANNA: Pina Re 
GIBELLINA: Pina Re 
NOVARA SICULA: Schiro 
BARCELLONA: Schiro 
A C I R E A L E : Viviani 
CAPO D' ORLANDO: Tuc­

cari 
C A R I N I : Trivelli 
PATTI: Bontempo 
CALASCIBETTA: P. Cola­

janni 
NICONI: p . Colajanni 
S. TERESA: Conti 
LETOIANNI: Conti 
ISPICA: Fiore 
MILITELLO e SCORDIA: 

S. AGATA MILITELLO: N. 
Messina 

GRANMICHELE e PALA­
GONIA: Rmdone 

PIETRAPERZIA: Guardo 
MILAZZO: Prestiptno 
GIAROINI e FRANCAVIL-

LA: Romeo 
GAGLIANO: Russo 
MARINA DI R.: Speranza 
GIARRATANA e MONTE-

ROSSO: Traina 

L U N E D P 
MISILMERI: Longo 
COMISO: Ingrao 
VITTORIA: Ingrao 
BARCELLONA: G. 

jetta 
SAN FILIPPO DEL MELA: 

G. C. Pajetta 
ACATA: Balboni 

C. Pa-

MESSINA: Schiro, Sacca, 
De Pasquale e Conti 

RAGUSA: Speranza 
NERI : Prestipino 
TAORMINA: Tuccari 

Domenica a Genova gli 
on-li BIANCO e ADAMOLI 
e a Torino il sen. ROASIO, 
parleranno agli immigrat i 
siciliani durante conferenze 
e assemblee indette dal no­
stro Part i to . 

A L T R I COMIZ I 
E L E T T O R A L ! 

OGGI 
BARI: Marcellino e Anita 

Di Vittorio 
CASTELLANETA: Guldl 
S. SEVERINA: De Luca 

DOMANI 
CASSINO: G. Amendola 
SORA: D'Onofrio 
BARI <nrov.): Marcellino 
AVEZZANO: Soallone 
S. SEVERINA: Soezzano 
TREFUZZl : Guidi 
CENTO: Tortofell^ 
NOVAFELTRIA: G. Rossi 
ALTRE MANIFESTAZIONI 

DOMANI 
GROSRETO: Colombi 
VENEZIA (prov. ) : Scoecl-

mar ro 
PEGLI : Adamoli 
S. GIOVANNI IN FIORE: 

Cinanni 
CATANZARO: Pepltoni 
TERNI : Secci 
GAETA: F. Velletrl 
CASTELFORTE: F . Velletrl 

* * » 

Semore domenica una de-
legazione di par lamentar i 
comunisti comnosta dal t o m -
pagni sen. Minio. sen. Mam-
R-.'jcari, on. Clanca e on. $11-
vestri, avranno un incontro. 
al mattino. con i lavoratorl 
di Tarouinia. Peseta Roma-
na e Montalto dt Cast ro; al 
pomerioaio. assieme al com-
paono Fredduzzi. seqretarlo 
della Federazione di Viter­
bo. avranno un incontro con 
gli assegnatar i dl Canlno. 

9 * » 

Martedi. a Brindisi, a 
Chiusura dei congresso di 
ctuella Federazione. oar lera 
il roniDagno on. Giorgio Na-
politano. 

• • » 
Oggl vengono tenutl con-

veani sui orobteml del vlti-
cultori nelle cittft dl : MO-
rtPNA. FOPLI ' . R FMILIA, 
CATANZARO. CROTONE e 
REGGIO CALABRIA. 

M A N I F E S T A Z I O N I 
E INIZIATIVE 

PER IL TESSERAMENTO 
AL P.C.I. 

OGGI 
FABRIANO (Ancona>: cen» 

ferenza di organizzazlone 
(fmo al 31). Crosettl 

FERRARA: assemblee atti-
vj in sezioni della provln-
cia ifino al 2 giugno). Ci-
calini 

NAPOLI: assemblee nelle 
seziori di : Seccndiglinno 
(ManliettaK Capnella Nuo-
v i tCozzelino': Cellula ex 
Ansaldo "Fasano>: Cettula 
delle OMF «Napolitano>: 
Bacoli. congresso delta ae-
zione iValenzi'i 

DOMANI 
LEGNAGO ( V e r o n a l attivo 

zona, Fontani 
SAN BENEDETTO DEL 
T R O N T O : fnnvnjnn dl» zo­

na. SchiapparePi 

LUNEDP 
BUSTO ARSIZIO: assemblea 

cittadina, Orland't 

MANIFESTAZIONI 
GIOVANILI 

OGGI. 30 MAGGIO 
CALTANISSETTA: Trivelli 

DOMANI, 31 MAGGIO 
CARINI ( P a l e r m o ! : Trivelli 
MARANO VICENTINO: co-

mizio della FGCI. del MGS 
e del MUIS contro i mis-
sili atomici, Scarrone e 
Zorzm 

MARTED". 2 GIUGNO 
COLLE VAl 

raid 
'ELSA: Pie-

tz: a 
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LEZIONI • INTERVISTE SULL' ANTIFASCISMO 

UNA GOMPAGNA 
Cami l la Havera e stata la 

r ima d o n n a c h e lia pri'sn 
i p a r o l a alk' s e l t i i n a n a l i 

r i u n i o n i rotnant* d e d i c a t e 
i « i o -

r, 
c o a h i t a v a c o l l a d d e i i u l . t e 
e h e u n .nituno, p r o p r i o per 
r a u i l a z i o i i e di c u i d a p r c d a . 
per ei' i-oie ( l 'ha s o t t o l i n e a t o 
pill v o i l e hi nos tra c o m p a -
j!ii;il u r r i v o a sn iu in in i s tru i ' l e 
una n i e d i c i i i a per un'al lr; i , 
c o l r i s i i l t a lo di p r o v o c a r e 
lU'lla c a r c e r a t a i n f c r m a gvu-
vj c o n s e ^ n e n / e per la sua 
sa lute . 

C O H c l l l -

e o n rotua"i j io di tutti 

a l ia lot ta a n l i f a s c i s l a ; 
vi ini i-lie g i o v c i l i sera I'li-aniio 
a s c o l t a f a 11011 i l i i n e n l i e h e r a t i -
n o e e r t o f a c i l t n e n t c la sua 
t c s t i m o n i a i i z a , l*ituuianino di 
ques ta p i c c o l a inaes tr ina dai 
c a p c l l i biatu- l i i , di q u e s t a 
^ t a n d c r i v o l u / i o t i a r i a c h e lia 
d e s t a t o , n m p a r o l e s e t n p l i c i . 
q u a s i s c h i v c , l Y u m / i o n c p i u 
\ i v a , il r i c o r d o p iu e l l i e a c e 
di que l la r h c In la c u n i i u 
ne c s p c n c t i / a dc^l i an t i fa ­
s c i s t ! in c a r c e r e d u r a n t e la 
t l i t tatura f a s c i s t a . 

Kppurc , so una volt. i ta i i - j i l d i r e t t o i c did p c i i i t e t m a r i o ^ • ' , i ' ' ' j ' 1 

to fosse l e c i t o i n l e r p o r r e di I r a n i e Cami l la I t a v e i a > " im <clu 
ni'J r a p p o r t o u m a n o e p n l i - | c i lia r a c c o n t a l o n i in i ' 
l i c o c h e a q u e s t e s cra tc si | s l ' i ionm y d It' v e n i r e a . • • • . - , 
s t a b i l i s r e tra «,di a n / i a n i e i 
^ lov .mi d ' o ^ i la v u e e di 

sala j jremi la . u n a p | d a u s o 
c o i n m o s s o , int t 'nso , 
tlcva 
i p r e s c n t i , la u i c i n n i a h i l e te-
s l i m o n i a n / a didla c o i n p a » n a 
Havera . H l ' a p p l a u s o faecva 
a u d i t ' ^ ius l i z ia di a lc t ine fa-
ziosi- f r c c c i a l e a n t i e o n i n n i -
s te c h e a v e v a la iu- iato il re-
l a l o r e A l t i e r o S p t n e l l i , Y)\)c-
sti a v e v a lun^a iuente trat-

I \ A TAP1M IJHMHtT A \ T t t M i l l Ul I Jtlt A |> »I^I>I;\Z;A IH:I, IS»<» 

Napoleorie III vinse a Magenta 
grazie a&li t"5 errori fatti dagli austriaci 

i. i l l lclVClltu 

M ' l ' l \ 1'SSC 

una •jenei a / i n i i e rlu* e di -
vi-mita ant i fasc i s t ; ! nidla lot­
ta ariuata c o n t r o i n a / i f a -
s c i s l i , vorre i r i c o r d a r e c h e 
n i v i fu. s t ib i l o , J U T i part i - ! ' ' ' ' - ( sc i s ino » 
yiartt f l i c si a c c o s t a v a i t o j 
i O I K r e l a n i e n t c al p a r t i l o d o . 
| io la l i ln'1'a/ioiu' , in una c i l -
l.i o p e r a i a e a n l i f a s c i s l a c o ­
nn- T o r i n o . la cotnpajMia Ca­
mi l la Havera . Ku essa c h e 
p o r t o m o l t i di no i :dla ini-
li/.ia e o m u u i s t a , (die l ir ino la 
nos tra d o m a n d a d i s c r i z i o n c , 
In essa s o p r a t u t t o (die ci ila-
va q u c U ' c s c i n p i o e q u e l l a 
c d i i c a z i o i i e m o r a l e - su (die 
r o s a s ia u n « v e r c h i o eon i -
pajjno » —• a l t r a v t i s o m i i m -
j)aravam(» m o l l o di j>iu (die 
dai « l ihri p r o i h i l i » stii ((itali 
j>ui*e ei ^ e l t a v a m o f a m e l i r i 
doj )o il d i ^ i u u o d e l l e s e u o l e 
de l v e u t e n n i n . 

N e s a p e v a m o j>oco o nul la 
a l lora di d e i n o r r a z i a e di 
c o i u u n i s m o : n o m i f o i n e q iud-
Jo di ( i i a m s c i o d i ( i o h e t t i , 
di 1-reoli o di Hosse l l i e r a n o 
a | ) [ (ena i r i td i iami d i una 
li '^^eniia. C a m i l l a Havera a 
<-ui i t*(ittipa<;iii a u z i a n i , se-
r o n d o il e o s l u n i f | ) r o l e l a r i o 
in l iTuaz . ionak' , si rivol<4fva 
n o c o l « vo i » ( i l f a s c i s m o 
lia a v i i l o il j u d e i e di s tra-
volj icro oj»ni c o s a , di s tor -
n a r e in farsa "ro t t c sca inolU 
c s j n e s s i o i i i <du> e r a n o soc ia-
l i s l e : has t i jit-nsare ai « fa-
-scj », alkr « a v a n ^ u a r i l i r ». 
|>crsini> ai « l i d u i i a r i »; c o s i 
ha f .d lo a n c h e c o [ « vol » 
i i i ipoiH' i idolo c o m e una d i -
v i s a l e M i c n e , a uoi a p p a r i v a 
c o m e la c o n c i l i a c lVcUtia/ io-
iie di q u e l l a lej;i;cuda. 

I-a m o i l c s t i a r i v o k i z i o n a -
ria le era n a t u r a l c c o m e 
q u c i r a l u t u d i n c d i d a t t i c a e 
ju'da^cj^ica di l e i i c r c un r a p -
p o r l o j>rcciso c o r d i n a t o , di 
saj>cr a s c o l t a r c e c a p i r c , di 
u o n i t n p o r r e m a i u n a d e c i -
s i o n c ma di c o n v i n c e d - . Son 
ci fact'va pesare. (in j iassato 
.^lorioso, u o n p a r l a v a di 
s c (e|)jiui*c s a j i c v a i n o d i e 
es sa a v e v a fa l to cp iat tordic i 
a i in i di c a r c e t e c d i e o n t i n o . 
c ( h e era stata arres la ta in 
ip ia l i la di r e s j i o i i s a k i l e de l 
« c e n l r o i n t c n i o » de l part i -
l o in I t a l i a ) . 

Ma, a u r o r a di piii di que ­
st c l e / i o n i n n i a n e , s e n t i v a -
i i io , o l l r e la sua d o l c e / z a 
f e m m i t i i l e «• il s i lo sft ir i to 
f r a l c r i i o , (die e s sa era c o m u -
nis ta ( ( | i iaIcosa di i m m e n s a -

!c d i v e r s o da tp iauto i 

i vera 
ha 

s l ' i io ino v<dle 
j iedarsi da l la j u c c o t a e i l lu-
slt'e c a r c e r a t a . c o n p a n d e di 
tale c o u s i d c r a z i o n e c ris |>etto 

que - J c o m p l e s s i v a i n c i i l e 

<111if 111i di portal'e 
/ a di t"i'iUMa/ii>ni 

1'u l ino s c a n d a l o , q u a m l o li'fJH»alo i} c o r s o s l o r i c o d e l l c , 
si s e p p c fuori d e l i c m u i a I v i c i s s i t i u l i n i de i ju-ijjionieri ( 
c a r c e i a r i e , di cu i j)ai l a r o n o ! I'"1'1'1'1- • ^ ' ^ n i i l o la v ice i ida ; 
i tfiornali a n t i f a s c i s t i iud- u , t ' l u . * . v : , , u ' « m i d a t e » c o s p i -
r e i n i ^ r a / i o i i e , (die j i r o v o c o l r :dric i , c r c a / i o u i r e | i r e s s i v e . ! 
u n ' i s ] ) e / i o n e de lPOvra e n n ! ( l : l 1 p i n n a d o p o ^ u e r r a s i n o 
p a n d e m o n i o ucll" a m h i e n t e j ; l 1 ' • ' l : i« i' ''i>s«» i i ' iche . in jiiu 
c a r e e r a r i o ! V e n u e I r a s f e r i t o , I'J"1'1 _ v i v a c e m e n t e . r a t m o -

e a r e e r c c del i-in\-} 

per SjiiiH'lli d m o 
Hi a n n i ) M 

A Manl io Hossi Dor ia c a! 
V i n d i c e Caval lera i' t o c c i d o ; 

r e s p e t i e n - ! 
c a inh ient i i 

e h e cs-,;i j te i i so: « a indie qui d i v c r s i (a Napol i il j i r imo . ' 
l i u s e i a m o a tare q u a l c o s a . a a T o r i n o il M T O I K I O I i k l l a 
c o i u p i i s l a r e i p i a l c u n o a l l 'an- e o s p i i a / i o n e e de l la prif^io-

Inia. It prof. Ho>sj Doria ha 
j soHid i i i ea lo il ^rai idc tr . iva- , 
I ulin di e l a k o r a / i o i i e j>olitica 

dc l la nos tra (die \ i s s c r o i « p o l i t i c ! >> d i ] 
con ip . i^na si e c o n c l u s o ri- '"Uni .i>rii)>)>o. Kd Au^i is lo 
e o r d a n d o A n t o n i o ( irainsei ,> Monti ha a^^ii iuto la v o c e di 
la Hijiira (die p e c o n i t i c a ] nn e c c c / i o n a l e c d u c a l o r e (die 
qucMa di lu l t i }>Ii a n t i f a s c i s t ! ^ r a s t u i s e ; t l suoi a l l i ev i ( c 
in c a r c e r e . l ia e s o r t a t o i «,'io-'chc a l l i e v i : V i t l o r i o 1'oa. 
vaiii a c e r c a r e nei q i i a d e r n i . I M a s s i m o Mila, ( i i a n c a r l o 1'a-j 
ne l l e l e l t ere . n e l l e n o t e del i 11-1tit, l . eo i i e ( i i n / h u i }•, ( i i u l i o | 
c a r e e r e ^rai i is . - iani , IYspres - j l'-inaiidi, Cesare l 'avese» nou j 
s i o n c pi i i a l ia del s e c o i t d o so lo il c u l t o del la l iherta , nia i 
HisorniuHMito i l a l i a n o , ad I V s e m p i o del la lotta . e o s p i -
i i u p a r a r c c o m e , in t e r m i n i ' ra i ido c o n loro , c o n loro af-
n u o v i . l n o d e r n i , r i \ o l u / i o n a . i f r o n t a n d o . eoiuj>ai>no e j>ro-i 
r i . il suo a r l e l i c e p r i m i p a l e ' ft s sore a n c o r a . la persec i i -

l .e m i e or i 'do i i j » ' / i o n e e la jjalera. .e l ine pr i^ ionj 
Per a l c u n i m i n u t i . ne l ta ' t'AOI.O SI 'UIANd 

La temerarietd dei francesi fu fnvorita dalla fortima - Le occasioni perdute di Gyulai • 11 rovinoso risultato delle 
esplorazioni tentate dagli absburgici il jo e jz maggio - Svolgimento e bilancio della battaglia del 4 giugno 

U 18 p i iqnjo 1859, H m -
pertifore d V l a s f r i o . Fran­
cesco Giuseppe, esotiero d<d 
c o i m d i d o delle truppe che 
operarntio in Italia il f/c-
nerule (J // « la i. Ferencz 
(i"i/»/iii di Marot-Xcmcili e 
Xaduska arera 61 mini: 
unplicrcsc di mi^citd. i i r c n i 
<ici(fo arid bnllante carrie-
ra. La sua iama militarc si 
era torrwitu pero a huon 
tiiercato. (imcc)ie il suo me-
rito imioi i iore crn *|iicHo d: 
acer iortilicati> Trieste e 
I'ohi nel 1848-49. per sot-
trarle c(jli attacclii p i c m o » - J 
tesi. Di dehole jicrsoiKitiffi. 
i n c s p i ' r f o nel coniando del­
le f ia jqi f . (.*I/I(J<!| era ttn 
j / o m o picnt^ d' se: alia pri­
ma proru .s-cr:u. hi slid (if-1 

luupa s! sijontio rupidn-
mei i fc . 

A proroeare hi sua ri-
jj ioc'one dai comdi ido .-m-
pretno fu la scontit'a di 
Mnucnla. ehe le tir)iu an-
stnaclie riportarono il 4 
(liuano. Ma Francesco (iiu-
seppe era prolondanwiite 
inso ikhs / i i f fo di fiiftn hi 
condottii d; (juerra adottuta 
dai suo ( jcnerulc. c h e H I T -
r<( ruuucato la uriinde oc-
casionc dei primi piorni di 
auerra. (jiidiii/o i p i e n n o i -

tc>i era tilt Si 
/"iniifo .1 nm(•«•>• 
ra nnprepaiiil 
inassiecio 
Qimiiiio — ; " 

— , < r i i ; ( i ! 
- e (iiicii i 
.s i, i". • r e . ' ' ' 

i fdi 'o > mi \tnuci i i 
, - d f o i / . i . ' . ' i i ! 

r'c/nesli i ((' \''ciMiii — ( 'rim - j 
la' s> I/CC'N'I' ad nttacetii e • 
era froppo tard" •' IM'HIMM 
,s/ era iiranur it:th>,-~tit>> j 

J.d n m n l c r n i del (icnci u - , 
le auslriaen iu ll'a " r< "/tare < 

SARA' VIM A ANCHI-: UUKSTA i;HAVF> \\ MISIKKIOSA MVLA'I IIA r 

CO 
per Ui selerosi u pta.ev.him 

Un virus e la probabile causa del morbo — Buoni risultati in un terzo dei cast sottoposii a tratta-

mento —- Le riserve avanzate sulla cura e le risposte degli studiosi che per primi I'hanno sperimenlala 

men'.c d i v e r s o da q u a u t o 
.uiovani in te l l e t t i i a l i . ail e s e m -
|»i(v. c o l i o s c c v a i i o . c o m e cs|»e-
l i c i i z a s o i d a l e l j triqirio per-
c l i e c i inse i i i i ava idle l i i so -
.unava l a v o r a r c l i a le m a s s e . 
e s s e r e a l t e l i t i , in J»rinu» luo-
^ o , a l l e l o r o c i u u l i / i o i i i <li 
v i l a . . sapcrc q u a l i l o ^uai la- . 
1,'nava nn oj»eraio i> nn h r a c -
c i a n l c , a v c r e i n s o u m i a un 
o r i / . / o n t e i d e a l e , un i n t e r e s -
M- p o l i t i c o , u n a « mis i i ra », 
d i \ c r s i da que l l i a cu i la no -
slr.i a l t i t u d i u e inei i t . i lc c i 
j u c d i s j i o n e v a . v jve i i - jier un 
.UI'.IIIIIL' i d e a l e di 
/ .iniie ilc 

JiniiKiidnianio d i e d o p o 
u n a p i u n a ICMOUC. iu>orta 
uon st sa p c r c h e in un d e t e r -
n i n i a t o j n m t o de l s i s t e i u a 
IRTVOSO e c i U r a l c . a d i s t a n / a 
di t p i a l c h c t e m p o l ie insor^a 
un 'a l t ra . s n u p a - per c a u s e 
Dsi'iirc. in mi a l t ro p u n t o . c 
succt'^.si\ a n i c n t e u n a t e r / a . e 
j)oi u n a q u a r t a e cos i v ia . 
A v r c m o a l lora d i e in v a n 
p imt i iltdl'as^c c e r e b r o - s p i -
n a l e si s a r a t m o s v i l u p p a t i 
ouni v o l t a p icco l i foco la i 
IIHH1)OM I tp iah a v i a n n o 
c o n d o t t o a l ia i l i .<tnr/ ione di 
q u e l l a p i c c o l a j ia i t e di t c s s i i -
to d i e v i n t e i c . - sa to dai m a l e : 
al | i<olu di ta l c t e s s u t o d i -
s t r n t t o si f o i m c r a u n a c i c a ­
t r i ce fatta — c o m e oc,iu c i -
c a t n e r — uon piii di te.^suto 
iii'iAi'M) m a di c o n n e U i v o . M 
a e r a c toe in c o n ispoiidt-nza 
d; OL:;;I l o c a h / / a / i i m c p a l o -
h'Uica u n m d u r i i n e n t o . una 
.- .c lcri i t i /za/ ioi ie . ooo j i lacca. 
»• j i o i d i e co t l e s tc placchi* s o -
n o va i i i - ed in v a i i e s e d i FI 
pa: la a l h u a <i. s e l c i o s i a 

.̂ ti anticorj) i r i s u l t a v a n o 
. s tret tanicntc spec i f i c i per ta ­
lc v i i u s ( i l t h e l a s e i a v a s n p -
p o i ' o c h e fosM* s ta tu «1 v i ­
rus m e d e s i m o a j i rovocarc la 
loro c u m p a r s a ne l sanj iuc d e -
uli a m m a l a t i di sc l cros i a 
phuch'. ') m m era a z z a r d a t o 

v a c c i n o per n u m c i i t n r e c o -
des t i an t i corp i e m o l t i p l i c a -
l'c cos i l e d i f e s c deH'o iKani -
s m o c o n t r o il n u d e , a l t r i n i e u -
ti no . 

La cura de l n u o v o v a c c i n o 
e s e m p l i c i s s i m a o si CSCKUC 

... , , , c o n citdi di c i n q u e in i ez ion i 
i v a n z a r c I idea c h e fosse a p - s o t t o c u t a r i e c . c o n J / in terva l -

pl. iCC 
di: 

H' . O M ' l t ' l l ' 

•ininata '• 
IMllltipl.l 

('n luiiffo provesao 

p u n t o il t lc t to v i r u s la causa 
f inora i^norata d e l l a m a l a t -
tia in q u e s t i o l e . t a n t o jjiii 
c h e la i n o c t i l a / i o n e di c s s o 
netdi a n i m a l i . c o m e si c v i -
.-to. \-i d c t e r n i i n a v a les ioui 
n e r v o s e s imi l i ,i i ,ue lk ' d e l l a 
sc lcros i a p l a c c h e . 

A n / i . s i e c o m e 11 v i r u s era 
s ta to t r o v a t o nel s a i m u c d o -
i'li iu fermi di e n e c f a l o - m i e -
l i tc a c u t a , e s i c t o n i e le l e s i o -
ni s t rut tura l i de l t e s s u t o n c r -
v o s o c h e .si os sc i v a n o in q u e ­
sta m.dat t ia h.anno afftti ita 
i p e n l i t a di . m i e l i n a * ) con 
till a n a l o u h i r o p e i l i d e l l a 
•"•clcio.si a p l a c c h e . ci si e 
spint i a n t e n e r c c h e una p a -
rente la d e b h a e s i s t c r e fra i 
d u e m a l i . c i he forse d e h h a 
t r a t t a i s i di on u n i c o m a i e 
ill cui la c n e e f a l o - n i H l i te s a -
r e h b e la forma acuta c la 
sc l cros i a p l a c c h e la fo in ia 
e r o n i c a . T u t t a v i a . n u l i p e n -
d e n t e m e n t e da l l a v a l u i i t a il: 
tu t t e q u e s t e c o n c e t t u i c . dat 
i i i o m e n t o d i e un v a c c i n o |>re-

lo fra una punt i i ra e q u e l l a 
s u c c e s s i v a di t i e o qunt trn 
Kiorni. Kssa c orania i s t a t a 
j irovata a i i c b e in o c c i d e n t c . 
d o v e })ei6 si s imo a v a n / a t o 
d u e l l s c r v e . S i e i»biettato 
c i o e : 1) c h e . t ra t tandos i di 
u n a m a l a t t i a l u n ^ h i s s i m a nel 
cui d e c o r s o \ e n t e n u a l e si 
possoini a v e r e m i u l i o i a n i e n -
ti trans i tor i a n c h e s p o n t a n c i . 
m m e j ioss ib i le a f f c r m a r e con 
a s s o h u a s i c u r e / / a c h e i h e -
nif ic i o s s e r v a t t si d e b b a n o 
p r o p n o al v a c c i n o e non i n -
\ e c e al c o i n c i d e r e c a s u a l e <h 
u n a di c o d e s t e ren i i s s ion i 
s p o n t a n e e : 2 ) c h e . a v e n d o il 
v i r u s in q u e s t ione t a l u n e af-
f ini ta col v i r u s de l ta t a h h t a . 
e da t e m e r e c h e l 'uso de l 
v a c c i n o p o » a e s p o r r e a 
rischi . 

Da (fieri antii i 

ci a n n i . peiniett> 
d e i c c h e i vanta; 
si d e b b a n o a una • 

ili e: t i n - I 
::i ottcl l l l t ! ' 
o i n c i d e l l / a ! 

Si t rat ta di un.i malat t t . 
, | i n U H J i l i l l i ( ' I p U l i i I H l l l l I W i \* . - r i • . i . -

cn.r i iea . la qua!.- p » " •>>»..»«• tut to quo>te c imm-t ture . dai , M ; ' y h . s U s < , 1 , > ^ ^ ' l e t i c , 
a n c h e o l t i v v e n t : .cam. <"'" ; r t I ( 1 „ u . „» ( , e h e un v a c c n o p r e - ,

1
, a!" I M ^W r ' ^ u ' - " «''>«" ' 

p i s c e i M . ^ e t t i iu eta p u i t - , , , , „ „ , , m 4, v j r u s i n p a ' r „ l : i '>»>>>>! >•»»» m t e i d i p e n d e n / a 
w>t . , y . o v a m l e e m . i lcuui | , . , , : , p p : , r > ( l c . r f i ( . a c c c o a t . o f i a u s o de l v a c c . n o e m . c l . o -
paeM. s p e c i e a c h n . a t:.- , id,. , t . ! U V f . d . v - m i c l i t e a c u t a , si '•">«•»*•• <'« > m a l e .son., h - . t 
v a s sa : f i e q u e n t e Per u u - U | t ; ;) , , . „ , . . „ , „ . ,„ , . ,„ . t un , e c o m p i e n s . h d . f«a . c u -
t h e M e d e t t o p:n: ia r c:i!.':i'l .. i, . ..i......... . „i i... nici occn ie i i ta l i f l i c l ia i ino i he le s u e inanife.-t . ! / :"i i i *•':-
n i c h e Soiio le p iu d n ei'.-c. - e - • ' < i i u •' 

e i n a n c i p a - c o n d o le d i v e r g e M'ii r . c -
;li s f rut ta t i . vo.-e i n t e r e s s a t e . e noli «i,>-

p a i o n o c o n t e n i | ) o r n n e ; i i n e n t e | 
^ m a s u c c e s s i v a m e r . l t . m a u l 

Il " iuxc i l i sera ess . , e» c m a n o c h e il p i . - c e ." . . m . . r b . . - | 
ap j .arsa a n c o r a c o n i c in s " V?»-*-> « » P » " t " a " ; l 1 -
q n c l l c r i u n i o n i Jennie in u n ]•" de l s i > t e m a n e r v o s o . M . -
c i r c o l o p o i . o l a r c di « h a r r i e - l r ' t ' 1 ; i <I'»Hpie. c m i e si v e d c 
ra » o tra le s t a n / c l . a r o c c l i e J).u t . c d a r m e i i t e c r a v e , il c m 
dc l la f e d e r a / i o n e di via A n - d e c r s o proi:re>s:vo e m a r : e . 
d i v a D o r i a . Aj.jK-na c o i c i - - t a b i k - t s p o n c da n n m . . m e n -
pcl l i u i u l.iaii.-.'u c la w . w t o a d a h r o a l l e p m i l r . imnia -
iin IM. p i u s o t t d e e s ia l ic : . . ' t i < h ' - .-orpre.-e. e m a l a f . . a 
i; q u e l c h e p i u c o i i t a . lai p w r t f o p p o <b c m lul t i .r . i n.-n 
s l c s s a , n q » i e s , . o „ e a f f a s . - m . i - ; ^ ; " ' » < ^ ^ ne In cans . , r.e la j 
t.i l'ha data ai umv. iu i e h e ! t',,;"*J- ; 

pii i t o l t f le IMII.-IU i n i p r o v - In tp i .mto a l ia c . u . - a . d a . o 
l i s a t o u n a c.l.1.1 n .an . fe - l ' ] ^ '."r ! - d ' " ^ •>1?rt> »tfv/.n>r.: 
. s t . . / io i ie di s inq .a t . . . C.,-\'^v^c si e a c c c i t a t a u n a 
n u l l a H a v e r a ( c h e tr.. | i . .c . . l " : l-M T U ' v i r . d e ( p . - h o m i e h t e . 
c o u q . i r a s e t t a n f a n n i . , - „ „ | : -bb: . t . e i i ce fahTe l e t a r - . c a > . 
q u a s i m e z z o secol .» .(i n u l l - U M i i , , c I , e i!»«U-5i p i u v e r o -
7ia i n o l e l a r i a l . i i i l r r \ c i i u l . i *•"•''> «* c h e • 1 , 1 c h f <!U I < , ( 1 , , h a 

c o m e ififrri' isMfii . i l .q . . . | , l!
, . : , . ': , . i . ->: di u n v m u . fJia d i 

r c i a / i o n e teiiut.i da A l t i c r o 
S p i n e l l i . I».i r . i c c o n t a t o la 
Mia *ita d i c a r c e r . d i. t u l l e 
c a s e j u n a l i f c m m i n i l i d i | n " P ' t u t ' 

.1 si <\i un 

a appar.so e f f i c a c e coa tr 
la e n c e f . d o - m i e l i t e a c u t a , si 
e pasvati a p r o v a i l o a n c h e 
I'I-II.I sclei'iisi a p l a c c h e . 

C <|iu p a i e si so i io a v u t i 
I'unni i i - n l t a t i . m a s o l o nel 
?S) ])er (t-nto de i cas i . II fa t to 
c h e .ippeii.i un tei/<> d e y l i 
an imal iti si u iov i d e l l a cura 
e p i o b a b d i u c u t e da m e t t e r e 
in i»-Ia/i«>:ie i'«n l.i c i r c o s t a n -
za m a e i ta ta c h e s o l o in u n 
ti r /o d; (jiiesti in fermi si 
::.«-, arm m l M<.ni:ue ttli n n -
t u o r p i spec i f ic : , p r e s u m i b i l e 
i n d i / i o ili un a t l a c c o tla p a r ­
te del v i r u s s c o p e r t o dai s'o-

p u r a t n e n l e c a s u a l e ; 2» d n 
(pies ta uiede.siui.i \-a->ta c 
lun,ca e s p e i i e n / a . -eu/a d i e 
c h e mai si s ia ver i f t ca to it 
m i n i u i o i n c o n v e n i t n t e e x c l u ­
d e c h e il I r a t t a m e n t o c o m -
porti rischi c tes t i iuo i i ia m -
v e c e de l la sua assnlutn u i -
u o c u i t a . 

I n s o n u n a a l ia p i i m a o h i c -
z i o n e si repl ica d i e q u . m d o 
jier d u e o t i e anni Hon r-i 
v e d o u o put Mipra::mum:eiej 
f eno inen i ih . m c i n v a n i e n l o in 
una malat t ia e h e pel MI.II 
l iatl ira tc l lde p i . '>:iessi\-a- | 
n i e n t e ad ; I I : I ; I , H , I I > I , si pii<>| 
n t e i H ' l e pel eel to che e>sa M 
c s tab i l i / z . i ta o ai u s tata . ] 
s e n / a che rn> si poss, , r<>n-l 
ftunlei e con nn m i c l i o i a m e n -
t<t s p n u t a n e o . il i | i ia!e e l 
s e m p r e tran-'it i-no ,• non t o c - j 
ca ma i una s i m i l e d m ata i 
Col l tro la s e e o n d a o b u v l o l l c ' 
p a i l a il fatto d i e sia m a n - i 
C.'ilo un (|l |alMasi incah- l l i e l 
nel corso di hen diet i aiini <! 
c h e a n / i d v.u'ciiiit sia - t a t o 
SCtnpte t ' d l e l a t o p c l l i - t t a - j 
m e n t e d.> tut!) \"atu in ln ient t ' | 
ll p l o l i h l l i a de l la seh' ioM aj 
p l a c c h e IK-II <• c.iti t in i i x d ' i ' j 
Vl si'iii, atKi'ta qui'i (lie- f i ' t- l 
/ i di ariiu:.dat i < h»- ii"n mi - , 

/</ battaijl'ii era. n c / o . 
ica/f i i . docufi; ml ii'i rt 
i-hh> <rhi-i)ni t'h'i'ull v|ieii,»-j 
en i.': red '' - ~ii i c . >•' I •; a r*t 
'I'IKI. juTihie d e ' ipuui r'la - , 
I.'IM CCI.TI ' e il' qui jiur- | 
f o e ii / ci >i)' • iif fdi'co sluira -
p'aniih> fritnccM e p't-moil- ' 
fc>,' Fra '.' p'aiio itit'sso :n\ 
nffo IIC' ISIS ila' suo pre-1 
(/CCCS'.MI/'C. Kuili't :ktt. e '!\ 
tiitfo ehe (rinilni .spcrus.vi" 
dt oo . ' e r /o udtttture nunru- J 
ncutc d'mo<trn hi sua na • '• 
tuia (/' astrutln I rnr ic i (h'.'-
I'II .itrutctfa I 

D'altra parte, nun e che' 
"l cdirjpn dccers'o le idee 
fo-v.w/o / j ; / ; uritpuali: Viijiu-
,'C(>ac / / / . ioimi?i(f(uife S H -
preiuo dell'esereittt alleato. 
era anclt'cph p'.'iffos/o i n -
d e c w o v|if i/fi firi-.s*r Prima 
dt >n)f>arear-.i nell'urren-
tura •taltaua. cpft ( i r c c a ' 
cniisiiUato u I <• a n i tidati\ 
coiivd(/''» ,n t'J iii'i'i'd fim'fol 
]>er /dvc'iir.vi {-Hi;l-inferi' da 
un rcec / i 'o sfriifcpif di Ad- j 
/ in /code . '•nni'iiiThsiifn id 
Cfiillii ilel I'rinio hnpero: il 
iienerale M I : . C I O I'.nrien 
./offifr'f. rhe ai-eca (dlora fill 
amr. ,1'inrti: y era i /effo i 

Ct I'fo efi«' • t p'u i|n sf ii ifci/l- j 
( .i mliiltiiti) nel 1S-1S da) 
Ciirlo Afderfo era di icord, 
ealulii: (Kjtjiriire cue all 
tioni tili (His tra ic . piisstMi-i 
do per Yereellt e A'ociira ei 
si ipeniMdo il 7 ' i i i i o a llof 
falora. 

Una tall ica nuova 
Oil re ad essere assai pe 

rirofo.s-o. i( p n i n o projiosfo 
du Jinnini non urera eert" 
•I prcijfo dell i i riorifn. S o - ! 
prutttitt'i. espiowra la trop-\ 
1>> liintjn ci>'is>nnn in mar-) 
c d d''ii pos.-'/o''fii (/' iif-i 
fiicrli ' Hiiytnue> AHa prion' 
tie' Ultti. llitntpir. /"IMMCOI 
ad aduttare una tatl'eu' 
nunru ed ururnule Ui fTu-i 

()opou/-(Od( eost'.tnt Un ele-
mento al>bustan:a i»i]>or-
tante. aH"tin:io del conllit-
t<>. a 'arore da Irenco-pte-
'?inn((••>!.• ph. uwtr'aci. tu-
Idff . nun rrayeirai io ad 
acere inlornia~:tau cal'de 
^uU'entitd d d f e truppe che 
(trcrauo id troute e sui loro 
spns'famciiti . l.o s confro dl 
Mioitelicllo era sfafo p r o -
rnciito. d: cioiscpuaKU. da 
mid ncojp i ir io i i c iiid.s-siccid 
per sniidurc la consistenzu 
e le i i ifeiicioiii denlt n((ciiti; 
fit una ricoiHuzioiic p a a d f a 
assai cura. 

Alfrettanlo Innesta per 
/'i-MT'cifo (uisfridco fit un'al­
tra •>• c.s'jilordrioiic <> del u c -
iicrc. qiudhi coi|({off(i <hi tut 
intero corjni ti'urniulu il 30 
e 31 iiMippio in (h'reriouc di 
Yercelli. dore tin intenso 

menlo dcyli zuaci (raneesi, 
A vn I a a cos) euro prc:~o 

confenna dei ntorimenti 
surdo-frunccsi. Gpului per­
se ancora un'altra occdMo-
ue: (ptcllu di uttaecurc il 
ueniico nientre era fnt:io-
nalo ilalla marcia. coplien-
d<do ili sarpresa da sad. In-
tinndito dalle scontilte. de-
eise ittt'cce di ripiepare ( d -
frc il Ticino. tra Yipecano 
e Facia, per tapliare hi 
stritda Xortint-MiUmo pri­
ma che la cuptkifc h u n h a r -
r/ir fosse attaccata. 

('i > ii f c HI pnru ii crime rife, d o -
r c r n n i i i o c c r c coi i fro i/1 

rii'inico u i i che il 1. C o r p o , 
d'arnidfd (i i isfriaco. r;innfo 
il 1. piapao <t Milaito dul-
I'iiiterno deU'Itnpero. j 

SY (iiMikii crn sfiifo pu-
r'tdo. Xapoleone 111 fu in-

E22 Frt*zt\i 

L J 

NOVAK* ' / YOy^OivCav. 

f-> \ ! n r t . i r Si'-'-i.t 'dj 

l.o si liiiT.imriil.. ili-lli- fiir/i- in lampo alia viK11ia ili M.monl.i 

ifd-r'lta 
ra'.'i dul p 
il'tciiifci e 
jiorfnfo i 
d c " e \-r 
d 

le una r'>.''d /d»e-j 
•'.•ante niennrn ili. 
'1'nrii-t a c e r a' 

,fi(nr * Ciiecutari. 
r liMi; conijinslu" 

«d I 

I C u r e o f ' o . 
IM maiiorra eol*e inipre 

parato li'mifr.-f. ehe o ' ' ! ! 
i ' • • I T I I I ' surpreso ne reuiw 
a c o u n s e l l e d cou ifjd'idc r'-
tiird" e woi irnen d>. nteol'o 
</o- d > 'ueettre una die- -o-
ne d' Ire brir/iiN". eonian-
di.-r.t del o.-it'-rd/c Frliaii. a 

' n 

- h i ' ! 

. - t . i l a 

s tudi 
no ti 

s p e i i n i e i i t a t o la cura MIIH daj 
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d e 1 

unn-iinent" ferroriario are­
ra pitln intnire a (ipula'i ehe 
M sfdi'd co i icenfr i indo P iu-
tero twercilo neimco. Ftlct-
t r i imei i fc . fe frnpjie td-
leate stiinino mettendo in 
utln il p'nno deil'lmpera-
t-ire: tin Castile urerano 
pitnlut'i su Yercelh. e. ut-
trurer.sata la Sesia. staca-
ii'i dirujendnsi a X<o'iira. 
dmide euiitnruno dt pmse-
Oinre )ier il Tieuio. Fortn-
na eolle che i piennoitesi. 
rlie dnrerann prntetipcre if 
riiMieo dc'.m d<'Un luttpu 
enlmuin. tii'rssrrn otlcnnln 
<fd .Yiqio'eoiie III di lascta-
re qiiutlrii auziehe una so­
la tf'c:\Toiie Ccuiie crd in 
pr-iiire,n:iii<! ) dt .'.tttiiza a 
/',|(.- fro ("usi. ipnriido ph 
,.a tr'aei :i spnstarono a 
r.ird. lurmio sanpwnusu-
fiente hattuti dalle truppe hattnti dalle 
)a nioiif.'S' e dai 3. Raui!-

eece temerario oltre or/in 
fpustificazione, anche se la 
(orfuild hi ussfsfc .s-/«ccin-
tanientc. Conditio cite pti 
(iiisfridci non rnfesscro rfi-
fendcre Milutut. decisc di 
iiMrnrcr.siire il '/'icnio con 
it* / n / | ) p c r/i/f.sc in due co-
lioine. a liofjalora ed n 1'nr-
hia". l.u cidnitnu era em>r-

nteinente distanzuitu: pit ttl-
titni delta tilu erano anco­
ra a Vercelli. Fu vera for-
ttiuii die anche pit inntriuri 
fossero imip inmci i fc dfhir-
puli sulla sinistra del Tic-
no. da liereiiuardo >iao rdhi 
Xneuru-Milaun. Soprattttt-
to. le truppe d> Cit/idai era-
iio ifiiirfe ifuffY / i inqh's« ' -
me rrusree f<ir:att' snstctnttc 
per tirncare tit fcrtipo. 

Alle 11) del 4 p'.uputi. lit 
I. liripata franccsc dei aru-
nat-eri delta Ouardui al-
traeerso if p uife di S. Mar-

tino jiresvo finffidorn, sen-
~a che pli esploratori aves-
sero cofiijiiiifn hi mtnt'nia 
pcrhistru'ione. I'nu saint 
niidduile di fneUeria at-
tendera le truppe francesi. 
die tuttariu riuscirono ad 
uttcstarsi tra il Ticino ed 
il Xadpl'o (ir<inde. tvnen-
i/o hi pnsizione anche qnan-
do .Yripo/euiic III ord i i io di 
S'lspendere il combattinten-
fo. in dffcsri d i e il n e n e r a -
/ c Mac-Malion soprapgiun-
(M's.sc (f« Turhifjo col 2. C o r -
po e cot I'oltccKjiatori dclla 
Guardin. 

I'erdite in^enti 
Questa seeonda colonna. 

appeiui superato il f'tume 
sen:a difficoltn. si crn di-
retta a sad. per o j ic r r i re il 
riconpiunp'tniciito. SCQUIM-
(fo le due strade di Cuggia-
no e di Marcallo. A Cttg-
pfoiio ebbe l impo un h r e c e 
scantm con yli aramposti 
nustriuci. d i e si r i f irnrono 
ben presto. A (ptesto punto, 
Mac-Mohan ritenne oppor-
tuno uttenderc di avcre 
sehierata in / o r m u r i o i i e di 
battaplia sulla spondn .<?i-
m s f r u del Ticino tutta la 
sua truppa. per continuarc 
la tiMircki. 

Inrccc. (ili scoppi della 
scotifri) di Ciir;r;ioiii> d i v r n -
tto fatto credere a Xapoleo­
ne 111 d i e jVJur - iMnho*! 
stesse ormai puntanda de-
cisatnente su Magenta ed 
epli arera perc'to nrdinato 
di riprendere Vattacco. Era 
tmppo presto, e »on tarda 
ad accorperscne. Alle 14. 
infutti. (pinndo il tratto 
Hnf/riforri-Ponfe iVuoro / u 
cioupiislalo e all austriaci 
fiirrmo in.sepiiiti in direzio-
tte di Magenta, i francesi 
si trorariom t i i r u n c n / i in 
mezzo all'escrcito n e r u i c o , 
col rischio che la pressio-
ue esercitata dn sud a R o -
l i i v r n dai francest li im-
bottigliassc. S o l o alle 16.30 
Muc-Multon. c i i frai ido n d -
In zona di Magenta, alleg-
peri ta pre.-s ione nusfriacit . 
eonseiitendn la presa del 
r i lh ipp io ride 19. 

Fiii che / i c r incrito loro. 
' francesi n i i i sero dtinqrie 
o i d r i e np i t errori di Gyu­
lai. ehe arera data troppo 
tard' Vnrdine alle sue trup­
pe di ptnitare da an lata su 
Magenta e dall'altro su Ro-
hrrco . In qnat i fo ni p i e -
rnonteti. cssi giunscro trop­
po tardi. con (a d i c i s i o i i e 
del iienerale Fant't, per 
premier parte iiUn bntta-
u''n. I.e perd'te austriachc 
I'imno >»(jcnt'.-••';?ie — cir­
ca 10 ni'hi noiiifiii — qtief-
' e d t ' : francesi meno dclla 
melti. 
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In rdtn t e r m i n i , si 
l i n e i r.i a p i o v o c a r e 
•--•l a }>lai*:'iv s i a n o d i , 

VI 
i. u.no lie 
: û ". e c h e 

! quai l il 
l a d d o v e 

, / i o n e a_'^re>siva dl ( jue-f 
a pi('Valero - - eon c o r r i - j 

.s'.udio.-:. n e l c o r s o d e l l e loro 
r.ee:ch<- siii!li i n f e r m i dt e n -

•ref.".h> miel- .te a c u t a , a v e v n -
> a s s o d a r e la u r e s e n . 

I r a n i c l Y r u ^ i a : e s j i e r u n / . i ! A I di un v i r u s ne l ±.m±uc di 
i l i \ cr> . i d.i qucl l . i d.--!i .dJri \ codes f . -.nfern-.:. il q u a l e i n o -
pri .uioi i icri . In q u e s t e c.ir-j| c.daTo . 
e e r i . i v l l c e s o r v e i ; l i a l c d.i j m ; n a \ a 
•tiiorc. l o i i t a n c da! n i o n d o c 

:h an:mal t vi d c t c r -
leM.tjii de l t e s s u t o 
tali da n c h i a m a r c 

ic si r : s c o n t r a n o n e l -
r.t-rvoso 

a H ' o s c u i o d i tult it , P . irr ivo *iuellc c h e M 
e i.i p e r u i a n e n / a <li u n a «pi . - l I'm-mo -ip r.ei cas : <n e n c e -
Jit ica». pi*r ili p i n ili u n a e n - , fa'. •:"•••-'.c . 
n u m i s l a . a le . i . c r a n n q u . i l c o - ' 
-s.i m>n s.»]i» di imjtrcx isj. ij t ioe i . . : . r t t : . / / .>tc s-'P 

la 
a 

m.i a d d i r i t t u r a di i n . m d i t o . 
nosti-.i i 'nm|i , i^n. i . a cui" 
.lata c o m m i r . a t a la se- j 

j;rc.^.i/ ioiie c e l l u l a r c ilal T r i -
b u n a l e s j i c c i a l e . c i lia p a r l a -
to so j i ra tu l to d i q u e s t e s n o r e . 
M-nza r a n c o r e anz i c o n s i m -
jtatia. c o l l a . s impatia di c l i i 
>a c o n i j i r c n d e r e a n c h c 
I'l i inanita de l c . i r c c r i e r e , sa 
e s s e r e J)iii liher«> di lu i . I'. 
l-..i r i e v o c . i t o 1 'a l luc in . in tc 

::\ 
ca. 
:n 

cu:,i s. . . ne ; vas; 
i p l a r r h e . l e - ;on i 

i t -
I.t.i d e l l a c . - i -

• '..~i:i7.i * m:el :IJC.T >.' parten/ .a 
os.-»: c ; n " a p p u n t o | c l i a l tr i 

1 pe 

.-un h 
c I' 
s*o 
s p o n d e n ' e i n m p . n . s i di ant i 
(•>r)>i specifu-i ne l sant iue — 
in tal i cast il v a c c i n o o t t i c n e 
dei 5*irces-:i. i qua l i m a n r a u o 
m v e c e n e ; ta.-i ;tj cui e in ; 
d ioco o n n a l tro tqiti di v i n t s -
0 un a l t ro fa't i -rc r a u s a l e ; 
s c o n o s c i u t o . A m h e d e l ' 1 !•«•-; 
I i on i i e l i t e in fa t i j s-.no d iver 
1 v i r u s r c s p o n s a b i l i . 

Terapia scmplice 
Si e c e r t a t o di m e t t e r e 

p u n t o u n n i e t o u o pe l uk-nt; -
c a i e in p r e c e d e n / a i ca.-i ne: 
qua l i il t r a t t a m e n t o v a c c i -
n . ro ha p r o b a b i h t a di s u c c e s . 
so . ;n n i o d o da e s c l u d e r e hi 

da t a l e cura t u t u 
i n f e r m i cui si r i -

K i i i ' i 
. i •. a 
I I I K 7 I I -

iri: rhe i • rr ; •!';Jiipri>rri i 
.'•• | I M ' H I . ' O i j r i . t K !«•'. if<»! 
•e i l : '. -i : I i a< ; >i:e. i -t i 

pi:.i> 

.".•rda-due l e mnla t t l e . 
In . - l ire m u n terzo ( U i «.">'4-

c e t t i amm.-tlati di s c l c r o s i a 
p l a c c h e c l : .-tcssi r i cercator i 
a v e v a n o t r o v a t o r.ei s . inmie 
d e c l i « ant i corp i •» f i p i e l l e s o -
*Xrx:i7e d i f c n s : v e r h e I 'nrca-
r.:sfr.o p r o d u c e t o n ' r o o^ni 

estrar.t-oi > tm.i l : a n -! a ' . ente 
e p i s o i l i o ili un.t s i iora d i e ' t i c o r p i r i v e l a i o i i o un a n t a -
i-ntrava nc l la sii.i c e l l a in• c>'.ni>ni.> specific.> p: \ .pr;o per 
j i i eda al p a n i c o . c o l r m c i - i il >udut' '<i v i :u . - . t . i i ito c h e 
f isso s l r c t l o in n i a n o . quas i i i ! l o r o c o n t a l i o con C.-M» lo 
a s c o n g i u r a r e i l d c n i o n i o c k c l n e u t r a l i z / . a v a . Ora . s c c o d c -

• . -chierebbe di d a r e l n u t i l m e n -
te v u o t e s p o r a n z e , c o n s u c ­
c e s s i v e d o l o r o s a d e l u s i n n i . 
Gli >c ienz iat i s o v i e t i c i si r e -
c o l a n o , p e r u n a s i m i l e d i s c r i -
m i n a 7 i o n e . s u l l a b a s e d 'una 
p r o v a di Iabora tor io : s e il 
s-aniiue d e l l ' i n f e r m o in e s a -
mo c o n t i e n e ^P ant i corp i c h e 
r .eutraI iz7ano il v i m s i n c r i -
n u n a t o — il c h e suffratja il 
s o s p e t t o c h e in que l c a s o 
p r o p r i o q u e s t o v i r u s s ia i n 
c a u s a — a l lora s i r icorre al 
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• I'd nn t-niiifi;utiiulii ci rfviuit: 
'"•; im/rili: inn K' iiiiesti: uru: 
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d>e. im.'i it'i i.:nr,, t •pna.. ire. ipi.arFi.' tj.ornn. rnu'i-

e.i - i e.fujt 1'iom - con Hun-
I ' K ' i M lo- w. i/'ii;!.i ro.'ri: i i 5ii;mo. IV^'ur^ 

"'Hi t .- I'l.'aiT'nno rou :! r.-rr)i:o KcnrJolph; 
. i i a I'lu'ur,:. p. r,t. elie <t'e sii: .NTI.TI; ,\vrhi:*i; 
: ;; •;'•:.'; del t),:'.''U>r inrr^^e. che irii.'i'J'i r<; 
di i .:••;<.-I--, p.. r . ; ; 
lid-- 1 :r UIT'I) i;,;a i;nm ;ir.c.-.i''r»;i. c'lrfi'' 
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i c a r sa tratta-

con t r.'«>.: *• :•' 
'O 'Hi .T) . . rh'' r f o - ; 
\0'i •• H.her'r.en 
r can'.e.mn: *i * r 

1 ?/*i; tr'srt '. 
• : 'P l)r 

.no"»"r:*(i"ion- .S'-anon c;^rccntT r. 
e.'-.iry,-.;* ,; Innci.i' '. ' Ii i ,;.- t\i•'.'.-, 

' .sV nnn re ne t.ete ancora c.c-
:*fc d: tin 'I'm fin-icricmio rfi n<>-
7 r» r-ot.'.j mi ;') )T5*rn-ii>ni firc'e 

- o 
•I rj.f>rno if1 F'~rri:';i->-*i>. ifir.n-
fci.nno c i : i.en'o il ptccrc iji 
« ,:mn in i;r-;o'i:en'n. the co< I 
'.).'.iriori.- o — ;•...):..'. ehe •• i)ai 
' V. si' }i'ci.'ti\'.e t; pro etxc.rr in. 
."ac... i •ip.-r.iaVt (/: P.ero Xcll.. 
> T a;.'i xt-h^rnji rom.:*!}? V. ch<" 
•' I.'-ninjo d .. c.i'zan; Ci->rt. di 

n d: tin film che 

AMSTERDAM — Mitttp Pcrk inv prolaeonisla drl - l l u r i o 
d | Anna Franfc •. rtrpone nn » m j « i i i IlorriJr nrH.i r.i^.i 
dov* la fanciult* rbrea r lmaw nAsroslj rnn i MHO f.imilUri. 
prima di c»*ere lrat la in jrrrs to r drporl*t.» ( T » f j t > > 

•rrn.e ri't.'.'iTi 
T-j T: i r r 'rt e. ( ) - . ! • ' . ' j - I)re-,<T e ,; I; j,->~:,> c j . - ' l e f r . ' . t ' i a - dl In, 
••. : r l'e-r'i'iu:n'' 

P e r . '.«• I / O H S . ^ T I J O < ;^ , ' r : ' 

ii> i r i« l^•^ | r » " . - . ; i n d> A* .'• 
rr iere ,{•,.-,•< r,;-i' /),..'•> t 
' , .- i-'iti.'e d. r • • . • T < , r . - i n 
me 'n e. X . ; • (» ' . •" t i i : ' : - . - e 
:n ; < M V . ' C •/ pr;ir:e. • • n - n n . ' I. 
i l l . - n u n . Ti, T I <•' 'it j «••-«.-. 
»j<« dirr?'r , } ; porl.;r.- cWn U,e 
filctco Fell, if •re.'.' Ce.po'.e.fortt O no. *•. f n : 
h i ; r.rulo ' i n prrneo ill f ' . ' s t i i - r : ! d: K n r l o i ' l J \~C.r<j <• che e J t c t o 
:cquis:uto ne] Sud Amer:ce.. in f r e t , i n Cccoslovccchia e tn 
r i r n i T O i l t.-e.eti dell'F. ' i r e j - i l o r r i i / i - n f i r f r <• n n o i ' i i y Forte cre-
leir che .j'< r ( r m p ! ; ' i che ni"> If m'frtTiOnf di n m T j i i i n m r r i r c ! -

•) :no <li piit o meets, re.ino tre.he.rd:'' Surer., non mate tnijcnui. 
J', vihh'ro n <': <<v,e,Urn:n<!o e <e deader*::? r.:t:rcrlo fit c m » - -

r e ' d o t . - r R i i i H a : . m v i r r n n o p a i t t i e.ppe-
r.'l- " :r,- Vo'e-e una p'oec.'' An le.tc e, r o - i -
'o'.i'.i:: ::• iP.'.'.: - I! :~ *ea i i ; dei c.:po'.i::ori 
' - . f ' ' . :n\~:c.'. : d-:'. < " ' i \ o . ' o d i c - . ' * ' » f i ; ci».<"-
' •• ' ' • ' . . - ' > ' . n - Opimre r , ••->.• ' : •- s w . ; . ; ' o ce-
(•(.••' c : c i m t f i To ch-' pure r nj • . ; -Jri"* 

r. 
.:i'.j'.-»!i-i . .r'.- - co •• | f i l'i" 
.WIC. i . ; ; . . - . - : i • ci: > i 
(.: .":•; il •-::• h • :. . •'-!' •;•: 
d- i;a Ji.ai fill ' •!»:.> ; T I H ; . 
.II .ttciiii. ei'.-.i.i. ii.rt-t;. ci 
S e ,. K.-d.-r.co Vt :.::.-. it'.bi 
•-• .i..//.r.i.'irio i ',r.;a: q:i •: 
:.-.t- p. r I.i r.'Ci.i <l.l <pi :iat .p'.<o i. t 

t'na I .̂ *i d. WZ fl'.m. In en. proa .'..one aP.'estero vione c o n -
f :dt rata d..:ir..-»5.i per >;': :ri*. r-\--<; d-vl: St.it; l'n:t:. i 5t?.ta 
pre^i'nt:.* i ds'.ia ("»i't»,r; St.ilex Information Aocncv a una sot~ 
tiiriixiii.-^.oi:" de^Ia Camera de: rrippresc:;:.»at;. L'a2:one de l -
I't'SIA r cu-.rd i do i.e. p . . ^ . . frs ca ' J:. R rm.ir...i. il C:Ie. 
i'Ir:darn ; i. I-r •••:••. :I P ik >: .:;. le r"."..pj":r.e. '.s Pvi*.an:a. la 
Spiur.n. Forn.m.i. la Turch. t. :I We're.rr. e \i Juco?!r»v:a- Tra 
: *:'•>'.: -.r.-.-1-r.t-. r.e'.Ti '.• nco '. mir .r-.o T'.-rri c'.t 'iornint d*I re. 
AH'ore.'t n:entf di rfioro. I.e. .*:«-.\t di J.zm-*s D'cn, Lentil 'pir.'.ctno rrn i:tn:. I.e. no'.'f 
Do!.'. J'rj rolro ire. I: foV.iz e 

I."It.«i;ri sara prt sen'^ a I 
Prinxo cnior.' Per *. • fee: 

prop'j>t.: T:.::i innizmorj 

e.el'.o s ; . :polo. II *elvii<Jj:o. B c b y 
u-;i:.Voii: chf vclc. 
F-st .v iI d: Berl.r.o con Vn uomo 

t-cr.-i d; S-,a Sebai'.-.ano sono 
D.:{7'.: Appefr.rti alle Andc. 

. t o . f ( O'l 
• r o o e con j riterf 
' '<i".e.re .;,'( i n f , ; . ' ( l 
I'.I'. r i >;• »: t : .' »e'>i • • 

mr.loiirulire, - <"n ' 
i.'irr a iu;cii;t:re p 

art . 

Stretta tti en tr ronfitlen z iftlc 
Marlon Bran lo . d t qu-.'.ohe nicje rec.sta A: One Eyed 

J.:rs\<, fin.to A; ',ixorare :n te.-.To A. pe< t. *. e tr.i.-f^r.to :n una 
s'i'.ftt.i d. mont'iCi; o e s e ..ccor'o A. avere >o::o Rh occhi 
una pe!I co, t-fe.in.e. c h - duri c.r.-. r:ov-.> ore II b-:on Marlon 
h t ne-y-a r.iar.o i l le farb .c . N" \:\ y.ipp..r:'. > coa;."1 M> la eavcra, 

l . 'afore ti d">iM K i. f'.-oher e .1 >:w proau*:ore si sono 
dat; appantamt n*<> .n tr htia.i.e. K.i e-., »!..:o .-cr.tturato per 
ris-.-iti. :n U nudo e .s\;:^it;. ma a'.loTv-ho .'. roij.sta V.etor 
Tr.v 'K (A. cu. r.eorA. ,re,o :'. \or.'..tno e p.ic.fi5ti Terra di n c s -

at: .ill.i ni.-.cch.na da presa 
r-.fiutd d; app.irirc come 

contratto presto la magi -

sunoi ci: eh.ese d. prOytnt •».-•>-: A >v 
in costume adam.'aco. '.'. noyTo : 
s i n madre l'ha fatto e ;rr.p.;£r.6 . 
strutura. 

f ineoici in tibreria 
F:'.m 

fU-;r.t e 
i : : i . i y . r a 
»-<:cl:ca, I'. co<: 
doa.me.i'.. -.e d: 

•rtuv. ha dod.c . to '."u'.t.mo numero ir.ter.imer.te a!l» 
.1 opera d. t'rr.bertt H .rb.iro V. fly., .iro'.o conf.or.e 
A. ycr f. .r.ed.t. A Birb..ro, fr.. on.- JI c i i f n u »' la 

f.ferto t-<p-.-<<:on,s-:'.o ..'.-'. :ot:or C : '.:i:.:
r'.. ll 

.:••'!.:'::.': A".e r-.e.ie-r.e. e .sr>:r;to loTjb.irdo. 
I.'t r<•:prod\c: h:!:t«': dt 
roaianzo tcr.tto nel 

':r:e 
.'30. 
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NUOVI EPISODI DI SFACCIATO FAVORITISMO DENUNCIATI AL CONSIGLIO COMUNALE 

Con un colpo di maggioranza clericali fascisti e monarchici 
regalano miliardi air Immobiliare e agli istituti religiosi 

Gli interventi di Della Seta - Precisi accordi fra VImmobiliare e il Comune prima della discussione sul Piano regolatore 
Illustrato Vemendamento che chiede lo stralcio della tenuta dei marchesi di Roccagiovine amministrati da Cioccetti 

DURANTE LA NOTTE IN VIA MAGNAGRECIA 85 

Saccheggiano una oreficeria 
bucando una parete divisoria 

I ladri si sono impadroniti di argenteria per 
due milioni di lire - Le indagini della Mobile 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

dal gruppo comunista, chiede­
vano l'esclusione delle tre te­
nute dal piano regolatore. La 
maggioranza cler'cnle. monar­
chica e fascista, senza nemme­
no controbattere alle accuse 
mosse, ha respinto quello che 
riguarda la Pineta Sacchetti e 
la zona del Casaletto. Nella se­
duta di oggi continuerà la di­
scussione sulla tenuta del Roc­
cagiovine l beni del quali, come 
è noto, sono amministrati dal 
Sindaco Cioccetti. 

I due emendamenti sono sta­
ti efficacemente illustrati dal 
compagno Della Seta, sulla base 
di una precisa documentazione. 
Egli ha sollevato dapprima una 
questione generale: le zone alle 
quali si riferiscono gli emenda­
menti sono la dimostrazione 
pratica che il piano regolatore 
elaborato dalla Giunta, segue 
un criterio che tiene conto in 
una maniera addirittura clamo­
rosa. delle richieste e degli in­
teressi di determinati proprie­
tari fondiari. E' stata cioè ope­
rata una precisa scelta a van­
taggio di determinati n o r n i , 
includendo di peso nello sche­
ma alcune tenute, seguendo con 
particolare cura, fino al milli­
metro, ha detto Della Seta, i 
confini di queste proprietà. K' 
il caso, ha continuato il consi­
gliere comunista, della tenuta 
della Pineta Sacchetti, della zo­
na del Casaletto e della tenuta 
S. Cesareo del marchesi di Roc­
cagiovine. 

La tenuta della Pineta Sac­
chetti risulta essere di proprie­
tà della Società Immobiliare 
Pineto, la quale è forni.ita per 
il 00 per cento dai fratelli Ales­
sandro e Anna Maria Torlonin. 
p per il restante 40 per cento 
della società Generalo Immo­
biliare. la quale, finito di urba­
nizzare Ja zona di Monte Ma­
rio. ha subito rivolto la sua 
attenzione ai 170 ettari della 
tenuta Torlonia. Difatti la so­
cietà, che costituisce un classi­
co esempio di unione fra l'ari­
stocrazia terriera assenteista e 
la più grossa società di capitale 
operante nella nostra città, è 
stata fondata nel 1955. Nella 
relazione ni bilancio del ll'aiì 
della nuova società, si leggo 
che 11 consiglio di amministra­
zione aveva rivolto particolari 
cure «al piano generale edili­
zio Interessante la parte centra­
le della proprietà, cioè 152 et­
tari. Il piano generale edilìzio 
studiato negli uffici studi della 
società generale Immobiliare, e 
stato presentato al Comune nei 
novembre scorso (1955) otte­
nendo v i v o apprezzamento ... 
Come si vede la Immobiliare 
non perde assolutamente tem­
po. e giù può vantare, quattro 
anni prima del voto sul piano 
regolatore, il «vivo apprezza­
mento » del Comune. 

I..i trinità alla l'Iurta Sacchetti di cui sono projirlcluri l'Im-
inoliillurr r i principi Turinola 

Non basta. La società e im­
paziente All'assemblea dello 
.nino successivo si parla di ul-
teiKiie elabniaz.lone del piano 
generale edilizio e siccome il 
Crimine non ha adottato alcun 
piovveduiiento definitivo, la 
Società propone ricorso al 
Consiglio di Stato. In altre pa­
role, la Società Immobiliare. 
con il tono di chi è aduso a 
(•<>m;m.I.il e, vuole una risposta 
al MIO piano, ha risposta è ve­
nuta- eccola. Sta nel piano ro­
solatole che accoi'he per oltre 
la metà il progetto preparato 
dalla Immobiliare Ciò che 
equivale, ad un calcolo pru­
denziale, a 3-4 miliardi. Nella 
assemblea dell i S G I. del 2!» 
aprile di quest'anno la Società 
si limita ad auspicare un sol­
lecito accoglimento del piano 

L'8 giugno sciopero 
dei lavoratori edili 
Decisione della CGIL e dell'UlL - Le rivendicazioni: 
Cassa di mutualità, fonti di lavoro e rinnovo contratto 

Le segreterie dei sindacai! 
provinciali degli odili, aderen­
ti alla CGIL e alla UIL. hanno 
deciso di Invitare tutti i lavo­
ratori edili ad effettuare uno 
sciopero di 24 ore por lunedi 
8 giugno. 

La decisione è st.ita pre-.t 
ieri nel corso di una r.nmone 
comune dello due sogreter t 
provinciali, convocate per c.--a-
nunare la s.tuazionc della ci 
togoria in ordine a tre fondi-
mentali problemi: costituzione 
della Cassa ed:!e di mutuai.ta 
r assistenza, fonti di lavoro o 
contratto collettivo n.<z:ou.ilc 
Le due segreterie hanno r co 
nosciuto concordemente I.i ne­
cessità di chiamare «li ed.l. 
a sviluppare un'a?.onc s lutaci. 
le capace di contrìbu.re alla 
soluz.onc dei tre probi i m . 

In relazione alla cost'tuz o-
ne della Cassa edile di ass >tcn-
ta. e mutuai.tà. le due c-ogrote-
r.e hanno deprecato v.vamonte 

la intransigenza dell'Assoeiazio-
ne dei costruttori romani: per 
quanto riguarda l'apertura di 
nuove fonti di lavoro (quartieri 
coord.nati per l'importo di 33 
ni.Lardi, i(l altre opere pub­
bliche) le due sogreter.e han­
no r.levata la lentezza che pcr-
s sic nella u; lizzazione de. 
fond. a d"S]iosi/.ono dei vari 
e:it Le due segroter.e. ìnline. 
hanno cons derato ostruzioni. 
st.co il silenzio dell'ANCK alla 
r.ch i Ma d> '.le tre 0r4.tir.zzaz.o-
ni sudai* ili IKI/on di di eato-
gor.a d: miz.aro le trattai.ve 
p«-r .1 r.niiovo del contratto di 
ì;.\ oro. 

Nell'annunciaro la loro de-
c v onc. le due so4rot«T e han­
no invitilo sii ed li romani a 
p- rtoeip.ire conip itti al'a m i-
mfostaz'one d. M.- ojvro che sa­
rà etli ttu.it.i l'S 4.ugno e ad 1:1. 
tervoii.ro all'assemblea genera. 
le che si terrà In mattina dello 
j l i j j o 4.omo ..Ile ore 9 30. al 
cinema Colosseo. 

regolatole. Evidentemente è 
soddisfatta. 

Cobi come a Casal Palocco. 
l 'Immobiliare \odo accettata 
una sua richiesta. Ed a propo­
sito della tenuta di Casal Pa­
locco. Della Seta ha informato 
il Consiglili comunale che nel­
la relazione al bilancio della 
Società, elaboiata il 2tì ni.iizo 
di quest'anno, si allenila ohe 
- pioprio in questi giorni, dopo 
che il nostro piano edilizio Ila 
ricevuto parere favorevole del­
la Commissiono urbanistica. 
siamo stati invìi-iti a .sottoscri­
vere l'atto d'oblili40 che e la 
premessa della convenzione 
uihaiii.stica •• Dunque, ha con­
cluso il consiglieio comunista. 
prima ancora elle il Consiglio 
comunale decìdesse con un vo­
to la questione, la Giunta ave­
va preso ma precisi accordi 
con la Società Immobiliare! 

Por la /ona del Casaletto 
mutano i propr.otari. ma il ri­
sultato è lo stesso Questa zo­
na. elio si estende tra le vie 
di Nocetta. Casaletto. Portueii-
so. Casetta Mattei. Auroha An­
tica. e aperta campami.!. Non 
si capisce perché su quelle 
aree si debba costruire. L'uni­
co motivo e dato dal fatto che 
15 istituti religiosi sono i pro­
prietari dei terreni 

L' intervento del compagno 
Della Seta non ha lasciato dub­
bi sul significato della opera­
zione compiuta dalla Giunta 
miliardi all 'Immobiliare, im­
bardi agli istituti relimosi 
Nessuno della maggioranza si 
alza per controbattere la de­
nuncia dell'oratore comunista 
L'assessore D'Andrea, benché 
invitato a farlo dal compagno 
Natoli, preferisce tacere. Cioc­
cetti inette in votazione lo 
emendamento comunista d ie 
chi* do di annullare quegli 
sfacciati favoritismi Con un 
colpo di iiiagg.oranza. l'emen­
damento \ iene respinto Alza­
no la mano per dir,> no i con­
siglieri democr.s-tiaiu. i fasci­
sti. i monarchie. Votano a fa­
vore 1 commi -t.. i soci disti. 
od 1 consiglieri repubblicano 
o socaIdcmocr.itico 

S o m le 22 30 ;1 s nd.ico 
mette in votazione l'eniend.'i-
nii'i'to dei oompag'i: P.ero 
Della Seta e Natoli »ni Rocca­
giovine. Ecco il tosto- - Viene 
r.<cli**n da ogni ediììcaz.one 
tutta la tenuta denominili.J San 

Cesareo, e precisamente tutta 
la zona sul lato sinistro (men­
ilo da Roma) della vie della 
Ceci'hiiinola. tra il fosso di Vi­
tina Murata e il /osso della 
Ccecluonolu. Tuie zona, piò 
etclusa nel precedente progetto 
di piano regolatore generale, 
e adiacente alla tintissima 
<irr«. compresa ira l'EUR e lu 
Din Ardeatma. nella quale sono 
stati previsti compatti e den­
sissimi insediamenti per circa 
300 000 abitanti. Non si ravvisa 
pertanto alcun motivo che 
cornioli la inclusione di essa 
— come area edificabilc — nel-
fo -rhcnin di nuovo piano re-
iiolatore ». 

Prima di dure la parola al 
compattilo Dell * Seta. CIOC­
CETTI fa una breve (hchiaia-
zione Egli ricorda le poloni' 
che soite 111 seguito alla sco­
perta dell'inserimento nel p.ano 
regolatore della tenuta dei 
Roccagiovine e annuvola che 
sj asterrà dalla votazione sullo 
emendamento, -solo per i:"i 
questione di buon gusto per 
sonale » 

Il compagno DELLA SETA 
ha constatato come questo s, 1 
il,, caso che presenta aspof 
simili a quelli esaminati : io 
cedentemente. Anche qui il 
criterio usato por l'insci -monto 
della tenuta nel piano 1 ego-
latore prescinde totalmi :,to 
dalle necessità urbanistiche. Si 
è presa una tenuta, o quella 
10I0. per inserirla nella plani­
metria del piano con un Tao-
ciato die segue alla porfez.000 
i confini della proprie!'1. 

Questa tenuta é esterna al 
Piano regolatore del l v U. su 
di essa non esisto alcun nu­
cleo ed'li/io. non vi » ,inr. con­
venziono in corso Epniiie. 
esempio unico, e «tata i.ss'nu-
lata nel nuovo DUI U 

Da notare che v 1 ò un mo­
tivo particolare che co:>i.t:I,a 
l'esclusione della tenuta: que­
st'urea è compi osa n"lla fase a 
elio fiancheggia l'i v ; 1 App a 
Antica e su di e;:;i gravi lo 
speciale vincolo del " ' m i s e r o 
della Pubblica Istru/'one per 
la tutela delle boli-v/o pano­
ramiche E que; t i tenuta viene 
destinata all'edificazione ! 

Quanto frutterà alla mar­
chesa Del Gallo la decisione 
della Giunta? Ecco: su 109 et­
tari. 2i> non sono coperti dal 
vincolo paesistico p nel pro­
getto di Piano regolatore sono 
inclusi con una densità di 200 
abitanti per ettaro. Calcolan­
do prudentemente un maggior 
valoie di 4 000 lire al metro 
quadrato, la marchesa realiz­
zerà. per questa sola parte. 
circa un miliardo di guadagno 

Por gli altri 73 ettari, sui 
quali grava il vincolo, è pre­
vista una densità di 50 abitan­
ti por ettaro Calcolando un 
aumento di valore pari a 1 500 
lire al metro quadrato, il pro­

fitto saie di un altro miliardo 
Infine. dop(J l'appi ovazione di 
un emendamento del d e Lom­
bardi che abolisce le densità 
di 50 abitanti per ettaro, por­
tandole a 100 abitanti, nella 
parte della tenuta vincolata, la 
densità viene raddoppiata. Al­
tro miliardo. Da notare, ha os­
servato Della Seta, che l'emen­
damento Lombardi favorisce 
solo la tenuta della marchesa 
Del Gallo, dato elio in nessun,1 
altra zona è prevista una den­
sità di 50 abitanti per ettaro 

Il d e . LOMBARDI ha preso 
poi la parola, per m.m.fostarc 
•I suo s t U j ) 0 r o iioH'apprendere 
die il suo t me nd'imcn'o mt< -
ressava solo la tenut,i d e Roc-
ca4io\ ne Prec a che Li poi-
tat.i dell 1 sua piupust 1. appio 
vat.i l'altro .01 duli.t in.iggio 
r.iiiza, dovrà cssoio 1 es un -
nata 

E' Li volta dell'assessore 
D'ANDREA, 1 quale legge 
quattro o e.rupie p i g n e r < r 

g.u-n fiorire l'.nclus'one dell . 

tenuta nel piano regolatore E" 
una risposta complessa, piena 
J. cifre, di riferimenti a ni.n -
str.. che r.ch.ode un cs.une d.i 
p:.rte de. cons.gì i r In qui .s'o 
ìOtiso s. pioniiuc ,1110 1 comp .-
gni TROMIÌADORI. NATOLI e 
GRISOI.IA (PSD. - quali ohie-
'iono d' r n v a r e ad ogg. .1 
prosegu mento della d seu--
ìione. C occetti ha quindi tol­
to la seduta 

Durante l'illustraz.one d d . 
l'emendamento sulla p nota 
Sacchi tti . 1 compagno DeiLi 
Seta è st.ito colto da un l.e\e 
rna'oro. d 1! (piale si e pronta-
miiite 1 preso 

Assemblea di diffusori 
lunedì in Federazione 
I une di. alio ore 1'» prospo la Fe­

derazione. avr.i lungo Li immolli 
dei d.ffiiMiu di 11 Unita e dei re-
spoiiF.ibili della pinpag.iuOa del'i 
•te/ioni per discutere nulla prep 1-
r:i/ione del Convegno cittadino 
della stani|)a e Filila giornata (Il 
diffusione (straordinaria del 7 

Un'oreficeria e stata saccheg­
giata l'altra notte in v.a Ma-
Kiiagreci II \alore della re­
fill'..vi s : mp.r i mi due tn.lion. 
di lire. I ! iciri sono entra'i nel 
iiogoz.-o forando una parete dal 
locale att.jtuo Le mdag.ni ven­
gono condotte dalla Sezione 
furti e rapine della Mollile 

G|. ignoti malviventi, ov.don-
tomento spi_c.al.sti del - b u c o - , 
si sono introdotti nel negoz'o 
contrassegnato dal numero H'.i 
forzando la s iracmesca L'im­
presa e st.ita facile anche per­
che il vano e vuoto dovendo 
ospitare fra alcuni giorni una 
r.vendita di tossut 

l'na volta all'intorno, i ladr 
hanno abbassato la serranda e 
n.ziato tranquillamente il la­

voro por la perforazione della 
p.irete A tale scopo erano nul­
li.ti degli attrezzi necessar 
Aporto un buco tale da con 
s'ori'Te il pass-iggio di una per­
sona. 1 mal vi venti si sono tra-
sfor ti nella orologeria e orofi-
cei a del s.guor Alfredo C1111-
paiitlli. sita al ninni lo 85 ci. % 1,1 
Maguagiccia Qui hanno ra­
strellato quanto è capitato loro 
sottomano. :n prevalenza argon-

mente miglioiati noli 1 nottata. 
Il pco.no. d ie ave\ a i .porta-

to oontu-.0111 craniche con eli' 1-
tom.i all.i rcg >ui( Oi*c.p.ta.i. 
era t̂ ito 1* oover'ito all'osped 1-
!e di Latina con prognosi n -
ser \a '1 Alcuni 01 e dopo il 
r l'OU'in. 'I ornilo ha superato lo 
choc pio\oL'a*i) dalle fer.te r -

negoz.o si^ è j i 'oatoj prendi rido c o n o s u n / i Dojio 
ivcic *i i-coi-o una n o " i* 1 
Tampulla '1 bambwio. (pie-'a 
•natturi. appai \ a notovoliri li­
te sollevato o 1 medici riten­
gono che ormai pos_.a conside­
rarsi fuori pencolo 
condizioni dogi. . 
no s'.az.onar.e e 
preoccup iz-oni 

tona Non hanno tentato ;n\ece 
di forzare una cassaforte a 
muro 

Compiuta l'.mprcsa, ; Ir.dr. 
sono lisciti ripercorrendo la 
•stessa strad 1 seguita all'in zio 

lei 1 matt.na il s gnor Cun-
panelli ha scope ito il furto ed 
ha avveit to .1 comm.ssariato di 
zona Nel 
1 dottor Hartolini della Mob.lr 

o gì. agenti della poi.zia sc.en-
t.fica per 1 ni.evi tienici 

Gli nvestigaton hanno co­
ni ne. ito con 1' ntcrrogare gì. 
opera che procedono all'alle-
-t.mento del negoz o .incoia 
vuo'o dal quale 1 l;-dt. s. sono 
mossi Ciò nella speranza elio 
essi abbiano notato nei giorn. 
-corsi qualche indi\ ,duo sospet­
to agg.rarsi d.nanz. ai loca! | 

Fuori pericolo i l bimbo: 
ferito a Latina 

Anche lo 
Uri feriti «n-
non dost ino 

Oggi si apre 
la Fiera di Roma 

DRAMMATICO EPISODIO ALLA CIRCONVALLAZIONE SALARIA 

Ubriaco si scaglia contro i carabinieri 
dopo aver sparato 6 revolverate in aria 

17 stato ridotto ali impotenza dopo una violenta colluttazione - l n brigadiere ferito -
ftnmeno, jtrima di estrarre la jnstoltt. aveva tentato di abbattere la porta di ima 

L'ener-

bararca 

I carabinieri del Nucleo di 
polizia giudiziaria'di via Pale-
stro hanno arrestato il vonti-
seicnne Giuseppe IanneUo. abi­
tante in via della Circonvalla­
zione Salaria 102, il quale do­
vrà rispondere in Tribunale di 
porto abusivo di arma da fuo­
co e di armi da punta e da ta­
glio. ed oltraggio e resistenza 
alla forza pubblica, torpiloqulo. 
ubiiaehez/a molesta e esplosio­
ni pericolose In luogo abitalo. 

Ecco l fatti. La scorsa notte. 
verso le ore una. il giovane ha 
raggiunto barcollando la barac­
ca dove vive la domestica Ma­
ria Giuseppe Paonessa di 35 
anni, in via della Circonvalla­
zione Salaria, ed ha proso a 
gridare frasi sconnesse e senza 
senso e ha profferire oscure 
minacce nei confronti della 
donna. Quindi, dopo essersi lan­
ciato invano contro la porta 
dell'abituro n e l tentativo di 
sfondati.!, ha estratto di tasca 
una pistola e ha sparato nu­
merosi colpi in aria gettando 
nel panico gli abitanti della via. 

Di quanto stava accadendo, ò 

Si è sposato a 80 anni 
il principe Brancaccio 

Le nozze in Campidoglio sono 
avvenute un mese fa in privato 

I! pr.ì'Cipe Mi.ro.iiiton o Hr. r 
oaec.o si e sposato all'età d 
80 ..•un con la s.gnora For-
ìanda Ceecarelli. di 50 ai.ni 

Lo nozze sono stato celebra 
e con .1 solo r.to c.xile. .11 

Camp.doglio, un mese fa e in 
forma strettamente privata 
So'.o .ori, in oeca> 0110 del suo 

1 ne:'. ..«». il p..tr.z.o no h:. 
la 'o commi.oaz'.oi.o ai poch. 
un i-i p.ù intuii; con . quali 
, ò :• tr: "enuto por un bnn-

.ii-tur.o. 
Marc. iiMii.ii e la con-

\ \ inni .11 un piccolo 
ali" ritorno della V.ll.i 

co o II gr.ii.de p.l.izzi 
1. ni .Tit n.ilo r.'.lr 
oho l i . . Li f r o - t i 
\ 1 Morula:'.!. 0 
.l'.tor.uiier.'o ..f-

d.s d'. 

Don 
Sorte 

h..l«t 
Hr. -io.. 

'1 1 falli s ! 
i . H . i K ' . I ^ - . I 1 

ni. gs oro su 
fa'ti qiu.s 

fxtato a pr.vat. 0 
A q;:r.".*o ron'b 

m tr rr.on o " co* 

-.<l 

Ms; 

uffic: 
dopo 

han: 

•::ft-r-:-:<-:<S-:'.-.v .•:•:•:•:•:-:•:•*:":.:'•:•, 

La rivolta del pedone 

trascorso un breve pir.odo .11 
uii.i delle propr.età nell'Acro 
roiu.iiio 

ARRESTATO 
UN TOSSICOMANE 

Giuseppe I.uiiicllo 

stato subito informato un bri­
gadiere, Giuseppe D'Agostino. 
del Nucleo di PG. alloggiato 
presso la stazione di viale Li­
bia. II sottufficiale, avvertito il 
comando d.d quale dipende, si 
e recato sul posto con un cara­
biniere e ha coraggiosamente 
affrontato l'energumeno e lo ha 
perquisito: indosso, gli ha tro­
vato una pistola automatica 
> Hrowing - calibro fi.35. un col­
tello a molla con 10 centime­
tri di lama e un coltello a sor-
lamaruco limito '.' centimetri 

Apparentemente, anche per­
chè nel frattempo er.i accorsa 
una camionetta del Nucleo con 
altri militari, lo Iannello si è 
calmato, ha consegnato le anni 
e ha chiesto, prima di salire 
sull'auto dei carabinieri por es­
sere condotto in caserma, di 
poter prendere la giacca che 
aveva lasciato in oas.i l 'na 
volta entrato nella baracca do­
ve abita, egli ha però tentato di 

j fuggire e ha ingaggiato una 
'violentissima colluttazione con 
!i tutori dell'ordine e con due 

•Siamo forse di fronte alia 
rivolta dei pedoni? 

State a sentire, 
Il signor V.li. di 37 annt, 

abitante in ria *Morco Tabar-
nnt. ieri sera è uscito da una 
osteria piuttosto malconcio. 
Era 'fatto-, come si suol 
dire, ossia saturo, orriri.ro. 
sborniato come iddio co­
manda. 

.Ven se n'è nndr.to a cc*a 
So 

Si è diretto verso Porta 
San Sebastiano. 

E di li a pochi minuti plr 
abitanti di quel quartiere so­
no Sfati strappati dal loro 
meritato sonno da un putife­
rio di ululati, di trombe che 
squillavano al massimo volu­
me, di sirene, di congeani 
elettrici. 

Aqli occhi delle s-.cnore in 
camicia da notte e dei siunon 
m pigiama a nphe che. con 
gli occhi ancora cisposi, si 
sono affacciati alle finestre dei 
rispettici appcrtanrenn por 
redere che cosa diavolo stesse 
accadendo, si è presentato 
uno spettacolo apocalittico: 
centinaia e centinaia di mac­
chine, provenienti nspett ica-

«lonte dirIIu ria Articolino. 
dallii via Siin Srba5tiano. 
dair.-\ppia .rìnfira. urlaruno 
con mito il fragore che le 
rispettive batterie consenti­
vano per chiedere via libera. 

Via libera da che? 
Vi era un uomo, in nir^*o 

all'incrorio Ma dire che era 
un uomo è ancora poco Era 
una specie di mulino a vento 
eh*", «'"rando un drappo va­
riopinto. teneva inni pi» ni r«-
fi ciVl.'-j strada sotto la mi­
naccia terribile di un sorpas­
so vietato 

Poi è arrivato il danne, e 
le cose si sono complicate 
ancora di più 

fi danese non era a pied:. 
Era un autista E auidara uno 
di q-tei mastodontici pullman, 
1 pillili a bordo hanno l'arra 
roiiilr--iOT7(rfa. oli altoparlanti, 
Ir TC.AIO con trentr.iìue p.rrn-
inf d'onda, li telefono per 
pr.rU.re direttamente con Co­
penaghen In quest'ultima cit­
ta. e notorio, se pa<sa un'ani.-
tra per la strada seguita dai 
suoi anatroccoli, il traffico si 
arresta come un sol uomo. 
Figurarsi dunque se oli au­
tisti danesi non posscnaano 

un'educazione stridirle quan-
t'altn mal completa ed evo-
tuta. 

L'autista del pullman dane­
se. non appena ha visto il 
d-uppo clic umira in un certo 
senso, ali è andato appresso. 
Ila ottenuto un rjs'ilftito niro: 
quello di mettersi tn mec-o 
alla corrente del traffico nel­
l'esatta posizione in cui Si po­
ne un lappo tiuaudo blooci :' 
rostro (arandiuo e ««""ì f" p:'« 
scorrere neppure una coccia 
d'acque. 

Nord io ho rioh'esfo di spie-
gr.z'oni e romaneschi impro­
peri 5i sono coti incrociati 
per lunga pezza in mezzo al­
l'infernale subbuglio 

Poi qualcuno degli abitan­
ti della rona ha avuto una 
pi.nna idea Si o appropin­
qualo al neo r iade ed ha 
scorto aperolnionre che si 
trattava soliamo di un signore 
un po', come dire?, in - cuim-
panelle ». 

E mentre il diabolico ca­
rosello proseguiva questo 
qualcuno si è aparappalo al 
telefono, ha chiamato 1 cara­
binieri e li ha all 'erti l i di 

quel che slava accadendo 
l'na jeep, relons^mia. e a.•in­
fo sul posto, due robusti mi­
liti hanno stretto tra le loro 
braccia J'iniprornsafo tutore 
del traffico e se lo sono por­
tato ria 

Si dice che nell 'abbando-
l l U f . M AIO S i I t i l i I l O l l O t f l U L c l i t -

na, prime, rìr eoifere in preda 
al sonno, il sianor V li *i 
sia lasciato sfuggire una fra-
Se .s.w TU ?ìCut 11 il." 

— Ahhh' Finalmente' Mi 
sono sfoaato' 

-- Di che" Che sfooo" 
— Xon capite' Son potete 

capire! Io attraverso Largo 
Goldoni due vo'.te al giorno 
A piedi . Glie I ho fatta pa­
gare' 

romoletto 

Per traffico di stupefacenti e 
furto continuato di ricette me­
dicinali è stato arrestato dalla 
- Mobile - Pietro Zuco. di 53 
inni L'uomo era ricercato in 
base ad un ordine di cattura 
dovendo «contare -J anni e 9 
mesi di reclusione 

Secondo la polizia lo Zuco. 
che sarebbe tossicomane, ha 
sottratto ricettari. ;n varie ri­
prese. ai medici Salvatore Li-
virghi. Demetrio Calvari. En-
~ : « / " • - . W V ' Ì ^ T . « . . . . : - . c r - 1 - . j . . - „ 

. . V V . •»&«••>• a t n . v . t ! ! / O . l K i l t . . ! ! > «T 

Igiaz.o Pappalardo. Egli stesso 
poi formulava le prescr'zioni 
per ottenere gli stupefseeri::. 
Parte di quost. h usava e parte 
li rhe rdova 

dotto a Hegina Coeli a dispo­
sizione della Procura della Re­
pubblica. In via delia Circon­
vallazione Salaria. 1 carabinieri 
hanno trovato sei bossoli e. in­
sieme con la pistola, li hanno 
consegnati al gabinetto centra­
le di indagini tecniche por l'esa­
me balistico-confronto di legge. 

Un camion precipita 
dall'alto di sei metri 
Un gravo incidente si è veri­

ficato ieri mattina, alle 3.15, sul­
la strada provinciale che da 
San Bartolomeo porta a Genaz-
zano. l 'n camion Suportaurus 
targato Roma 217502 transitava 
in quel momento nei pressi di 
un ponte. Al volante si trova­
va il ventenne Felice Ca'ervi. 
figlio del trasportatore Silvio 
Catervi. di 50 anni, il (piale si 
trovava anche lui nella cabina 
del camion. Entrambi risiedono 
a Colonna, in via Roma 10 

Pioveva, e forse a causa del­
l' asfalto bagnato i 1 pesante 
mezzo ad un tratto ha sbandato 

Stamane, ;nlr 010 IL \ o r i a 
I naugutata infici.dniento la VII 

Le conci zioni d. Tonino DiiF.era di Roma, nella nuova se-
G anborardmo. il bimbo di H|do sull t \ a Cristoforo Coloni-
anni rimasto gravemente ferito [ho. presso piazza dei \',ivi»;i'n-
nell'incidente stradale verifica-jri Ptosonzioià l 'uriugur izione 
tosi ieri sulla Pontina, noi | il presidente del Conigl io 
pressi di Latina, sono notcvol-

.', COMITATI 
DI PARTITO 

NELLE AZIENDE 
Si sono tenuti noi giorni 

scorsi, promossi d il Comitato 
cittadino. 1 convegni dei co­
munisti metallurgici, postele­
grafonici e statali. 

Noi convegni sono stati di­
battuti i temi della funzione 
e dei compiti della organiz­
za/ione comunista nei luoghi 
di lavoro por un più forte 
contributo alla soluzione dei 
problemi della categoria od 
alla lotfi per il rinnovamen­
to democratico del Paese. 

Nei tre convegni •-, è. tra 
l'altro, deciso di avviare una 
attività per qualificare, esten­
dere e rai'foizaio l'oiganiz-
zazione del Pai '1'0 n e l l e 
aziende, costituendo dei co­
ni.t it' provv -ori di e itegor.a 
i quali, in eoli iboraziono con 
le =oz.ioiu tori donal i e con 
il Comitato cittadino, dovran­
no curare lo sviluppo doila 
attività politici ed ideologi­
ca dei comunisti nell'ambito 
delle categorie stc-so A coor­
dinare questo lavoro «-olio sta­
ti eletti i compagni Roic od 
Argilli per 1 metallurgici. Ve-
rani. Capponi ed Inches per 
postelegrafonici, ed il compa­
gno Musone per gli statali. 

Manifeslazioni di Partito 
Ocgi . al lo ore li>. a piazzalo l ' on ­

te MH\li> avrà luogo un p u b b l i c o 
comiz io rivi'ltn .il lavorator i e 
agli e p e n i edil i dell 1 7011.1 P i r -
lerà il c o m p a g n o i>n lo Claudio 
Ci un a. 

Domani , a l le ore 1M. a Osila Li­
di» (z ma Stel la Hnsi O p u b b l i c o 
ei ' i iuzio MII prnlili'iiu i l e l l ' o c c u p i -
z ione i" «ulta <utu i7i»uc p o l i t i c i 
Par lerà il c o m p a g n o Ignazio D o -
l i g u 

e. abbattuta la spalletta del 
ponte, è precipitato dall'alto di 
•> metri I due sono siati soc-
coisi da alcuni automobilisti di 
passaggio 0 trasportati all'Ospe­
dale di Pale.str.ua Successiv.i-
niente. con un'ambulanza della 
CRI. sono stati trasferiti al Po­
liclinico Il più giave appare il 
giovane Felice, che è stato rico­
verato m osservazione. Silvio 
Catervi e stato invece giudicato 
guaribile in 20 giorni. Gravis­
simi i danni riportati dall 'au­
tomezzo. 

Tenta di rubare 
la bicicletta 
di un vigile 

Lo stracci vendolo Fernando 
Casagrande. di ii5 anni, dimo­
rante in vicolo del Cinque al 
numero 12 e stato ieri tratto 
in arrosto da alcuni agenti del 
commissariato Ponto. Egli è 
stato sorpreso mentre tentava 
di impadronirsi della bicicletta 
di proprietà del vigile urbano 
Bruno Buttarelli 

In libertà tre giovani accusati 
di aver rapinato una mondana 

Precipita e muore 
sul piazzale del Colosseo 

La donna che agì per 
vendetta tratta in arresto 

vigili notturni, richiamiti nel­
la strada dalle detonazioni e 
stato ben presto ridotto all'im­
potenza. ma durante il tragitto 
por la stazione di vi ile Libia 
ha continuato .1 in.siiltare cara­
binieri 1» vigili e a ribellarsi 

Nella l o t t a , il b rand ere 
OAgostmi e stato morso dal­
l'ubriaco al b racco destro o. 
al Policlinico, è stato giudicato 
guaribile in ima settimana. 

Ieri mattina. Giuseppe Ian­
nello è stato interrogato dal 
maggiore Ippolito e quindi con- l 'o invo:or.t..r anién'e sp.n'o d.'.l-

l'n giovane uni.taro. Antonio 
Basile P.oonc. e precipitato l'al­
tro g.orrro da un muragliene sul 
p.azz.de del Culo.sseo. E' morto 
gualche ora dopo nell'ospedale 
del Colto por le grav.ss.me le­
sami rpo r ' a t e La d.sgraz.a si 
e vorillcata durante la cer.mo-
nia rel.gios-t per il - Corpus 
Domin - cu. partecipava anche 
Giovanni XXIII. 

Il Picone ora ali.evo sottuf­
ficiale dell'oserò.to e prostava 
sorviz.o nella c.ttà m litare del­
la Cocchignola 

Verso lo 18.;i0 il g.ovano era 
ippoggiato al parapetto che re­

d i g e parz.alruonto I p.azzalo 
Gai tano Agnosi. «ìvr .stante ap­
punto ;! p.a7Z-.!o do'. Colosseo 
Ad un trat 'o •• precp . ta 'o nel 
vuoto per alcun, metri abbat­
tendosi r»an me siiirasf3lto 
Non s. s.t con proc.s.one *•,• 
.11 l'.-M' perduto l'equ.l br o 
-porgendo; troppo o teiste $'.1-

Esattnmento una settimana fa. 
il 21 macgio. la Mobile dava 

lo molte persone che. eome ìti..tnotizia dell 'arresto di sei gio-
si assiepavano per ass.stero aliai ,"'"11- t r e ^ ' Homa od altri tre 
cerimonia di Ronciglione. tutti colpevoli 

Soccorso dai present. e da 'di aver mfler.to m malo modo 
ilcuni commilitoni. ,1 P.cono ole di aver poi rapinato della 
stato qu.ndi traspor'ato al v - J s o m m i di c r e a 37000 lire una 
.-.no ospedale militare. Al'iein'onnan.i che si era appartata 
20.30. malgrado lo •.nimod.a'e'con loro, la «ora del 15 maggio 
curo de; med.e., è morto 

Colta da malore 
muore ad Ostia 

Allo ore li» di ieri !i S'gnora 
Mar.a D. Favi . d. 55 anni, d.-
mor.in'e ad Ac La. mentre •=., 
trovava all ' .n'orno della pro- | 
pria abitiz.one e s*a*a colta rial 
un improvviso malore La po-
ve ro f i . prontamente soccorsa. 
.• «tata trasportata ai Prorro 
-occorso d- Ostia Ma o<<: i cen­
siva di vivere durante .1 tra-
i 'to 

'nei pressi del Foro Italico Ai 
sei arresti si munse dopo accu­
rato indagini e dopo una sono 

{di confronti, dt ir inte i quali 1 
S ovani in quest ono furono 
rilessi f-100 1 ,1 f ioca con Li 
donna. Quos'a vicenda h t o rn i ­
ta .eri improvvisamente alla n -
bilta. non apponi si è appreso 

Sangue 
per gli ospedali 

Domenica 31 maggio l'auto­
emoteca del Centro N'azionale 
Trasfusione Sangue della CRI 
sosterà a Piazza Euclide dalle 
ore 8 alle 20. 

CALA IL SIPARIO SUL DRAMMA 1)1 VIA LAVINIO 

Oggi all'obitorio l'autopsia 
di Nicky e di Giovanni Mosci 

che tre de ' giovani trat ' i in 
arrosto in quell i occasione *o-
no s'eti riconosciuti completi-
morite estranei al r e n o loro 
contc=*ito e qu.udi rimossi n, 
liberta 

Si t r i f a di Platone Fortin . 
d. 23 anni, venditore ambul i r -
to. di Ancolo M.cheli, frutl.-
vendolo. \ entiso-.onne e di Dan­
te Salvati, d. 26 anni. \end. toro 
ambulante, tutti da Roncighone 

La donni che aveva sollevilo 
l'accusa, tale Ar.tomet'a Pasca­
li. è stata a sua volta immedia­
tamente t r a t t i in arresto per 1] 

a seguito d. 
t u r i fmesso 
,ir.,tore 

reato di ea'.unr. a 
un ord.no di o.ii 

,r t .» 
F; 

sos* •nto Pro, 

Neppure nella giornata di ieri torrocare eli altr. i r . q u l n . ed 
ha avuto luogo l'autopsia dello!, v.c.n.. nel tenta:.vo d. r e o -
due vittime delia tragedia d. «tni-ro s.n r.oc'.. u.t.m. do'ta-
via Lavinio numero 15. Proba- gli le ult.me ore d. \ . ' a dc'.l'i 
«Jiiiuc-tiit: r>>d t o t a luOftO VJCK - j - m * . «-e I . S - I . U . t 
ma anche a questo proposito Io D J I punto d. \ -• 1 dee; . - -
fonti competenti sino ad o r i qu ren t : ed anrh* di quo" t 
non hanno comunicato alcuna(huroer?: co. .r.t.in'o. .'. ca*o p i o 
preoisaz.one I cens.d"r irsi e a oh u~o G • eV>-

c di in merito al trag co e 
St tratta d. T.3 cartelle d..:\ 
loser.ttc nelle qui'., e m.nuz o 
s .men'e n i r r ^ a la tompos'osi 
r ivz .ono t r i iiiovann: Mise; e 
Nrcky S moon di». 1 moventi e 
le c.rcostar.ze nelle quali s: 0 
svo.to pò: :'. dup'. e-* d r a m m i 

I famigl.ar: dei due giovani 
dunque non hanno ancora po­
tuto dare l'estremo addio .1. loro 
C.iT;. 

La s.gnora S.meon:d s con­
tinua :n questo frattempo id 
essere osp.te della s.gnora G.u-
Iiana Fascetti, la propr.otar.a 
dell'appartamento d; v.a Lav.-
n:o. Ed in pratica trascorre :1 
suo tempo continuando ad .n-

n.en: che omorgo.'^-.rio r.cl cor-
>o nol.'iiitops .1 r.:"..tt ,ii'ro r.o-i 
rotr.tnno f ,ro che conform .ro 
pr rr. rofort. s* "v si;-> •,-, iopo 
". tr"ig co fitto d: « ngiio I". do'-

tor Macera ha g.r. provveduto 
a tr isme' tore .1! mag.str.ito. :'. 
so.st.tuto Procuratore di '.Li Re-
pubbl.ca dottor Di Gennaro. :'. 
ripporto completo sullo inda-
g n: svolto di ' . ' i Soz or.e om.-

Morto il vetraio 
che tentò il suicidio 

Li- n 

i to .inoho 3 i v ; ' ,;o cY " 
dor.ni .i\ rebbo '.2 "> snl 'ir. ' > 
r •vendevi I 'Tf e ov.'in: . r-

ì'nit.. s. s 1 rebbi ro .n tn ' t enu" 1 
Icon '..1 mondi-. 1 ma r ° : non 1-̂  

^v !a\rcbbero vers.Vo qu.in'o pi*-
"•tu.-o m proce.lor.z.i Di qu: n 

(falsa accusi xr..">-s, loro rial.i 
d-T-.n-

S..ir.ro : pr ~r . d os-^ro enr -
v.n*. che in . r . v c n d qr:e«- i 
Cerere ~ r i r ' i . <on prò. T. d ". -
-oPa ro'ov >1 e, «rnrbr.'i r v . . . 
•s e: afir--1'* '•". o a f «ri » r. i ' i r . 
.•ho ur 1 n-cict ore j i>-. L r iz >: • 
•'d 11:1 t r l i c o r i o , , ,•«.! T.- I 

1 . Romeo 
. e r. IV. 

d. vetra o 
72 .tnn . che .or. l'r.ltro >. c r i 
got:..to dal P^vc S.sto e idoT-
do sul greto d '̂. fiume, o de^p-

,o:i -
-t to f lor. I . i .c i 
r.o.-t r.*. J1ir.1i 7 r. r1--

por ot'o e orr.. «r-i7i 
fr ,n'o i i lecce Ori b 

1 e >n .110 ~ *>,• tinto ;or~. Tn.ìtt n i all'osped l ' .ct i i a 
S Camillo ove era st a ;o r.co- ior.iv..mo «basi. 
verato. 5er. bra ir. p 1 

r.n.ar.-
s.t'.e' C . 

e hr.st . C. 
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107 milioni delta Provincia 
per i l " Batiisti,, di Velletri 

Lo scandalo della strada Valle di Schioia di Anzio denunciato 
da Morandi - Caniieri di lavoro per Valmontone e Manziana 

Nel corso d: u n a l.-ihoriosa 
sechita. d u r a n t e la qua le sono 
s ta te a p p r o v a t o n u m e r o s e ed 
l m p o r t a n t i de l -be re . il consi-
u l iere Alef.-.uidro MORANDI 
i P R I.) i'ii!i una uiterpelli i i i^a 
n v o l t a al p r e a c h nte, ha cieuuii-
r:ah> im hieievhbile fatto av-
v e n u t o ad Anzio II cons ig l ie-
re Morandi eh i edeva di ciwi)-
scere lo r .m.o:. . pe r lo quai l 
or.i .-t,.t.t po-;.i pel p . ano di 
provinc , i : . l i?zazionp la s t r ada di 
Valle Seh.oia m Anz.o . d i e 
non r isul ta anco ra col laud: . ta e 
(iuii:di pre.-a in car ieo da quel 
coiniuu- I .CIZI, oho non e aucor. i 
u. ' in i <:i> ma one pe r6 e statu 
i; a pa_;a'a pe r in t ie ro cilia im-
piesa e o s t m t t r i c e . che ha m -
o. -- i'o la holla somniu di 51 
mi l iom. 

II eonsifil iere Morand i . nel lo 
svo l ae r e la sua in t e ipe l l anza 
ne ha p ree i sa to lo scopo: cioe 
quel lo d i p r e s e r v a r e r a m m i n i -
s t r az ione provinoia lo da im in-
l e rvcn to che a v r o b b e liniio col 
c o p r i r e u n v e r o Foandalo. I.a 
s t r a d a . infat t i . e s ta ta real izza-
ta con una soinina anLeipat . i 
da l la Cassa depos i t i e presti ' . i , 
p e r con to del Consorz io di La-
vinio e S. O U \ o La s t r ada du-
veva esaore eo.-t:ui!a sot to il , 
eon t ro l lo del c o m u u e di Anzio i 
II r i . -ultato" T a n t e sono lo do-
fieenze deU'oporu da r . t e n e i e 
che la s t i a d a non si:i s ta ta co-1 
s t ru i t a . Tu t to 016 con g rave 1 
d a n n o p e r 1 c o l t i v a t o n o 1 pic- i 
coli p r o p n e t a n che sono c o n s o - ! 
ciat i nel Consorz io e. che do-1 
v r a n n o s b o r s a r e i soldi sen/.a 
a v e r e u n ' o p e r a comple ta . 

Ha r isposto l ' assessore MA-
D E R C H I p r ec i s ando che la 
s t r ada 6 stata inc lusa nel pia­
no p rov inc ia lo in q u a n t o es-a 
eongiuiiHe la s taz ione di Lavi -
n:o a l l ' ab i ta to e la lot:so ne 
nbbl iga r i nch i s i ono L'as-e<-
.-ore Made rch i ha t e n u t o a 
p rec i s a r e che l 'mclus ione della 
s t r ada di Valle Schioia nel pia­
no p rov inc ia lo , non signiMca 
che r A m m i n i s t r a z i o n e abbia 
p r e so in consegna l 'opera . AI I 
c o n t r a r i o . la Prov inc ia pu t r a e 
d o v r a r i l eva r la so l tan to q u a n -
do sa ra co l l auda ta . II c o m u n e 
di Anzio ha il compi to di con-
t ro l l a r e che l 'opera sia statu 
esegu i ta a regola d ' a r t e . 

II Consigl io ha pi>i d:-eu.<--o 
p a p p r o v a t o numcroso dolibo-
10 Lo piii i m p o r t a n t ! r iuuard . . -
no l ' l s t i tu to tecnico •• Cos.it e 
Bat t is t i - di Vel le t r i : una del i -
ber.i rola t iva ali 'ac()iiisto di 
una por? .one di fabbi iea tn eo-
inuna le . e di una pa r t e de l l ' a -
ro,i ad i acen t c por I 'an ip iame: : -
iu del la scdo de l l ' I - t i t u ' o s'c.--
.-o. e s tata a p p r o v a t a a i r u n a n i -
1111th Tale acquis to c o m p o i ' a 
una spesa p e r l ' impn i to di 'Al 
mil ioni -100 mi la l i re A u d i o la 
de l i be r a r im ia rdan to l ' app ro -
vaz ione del p r n s o t t o e della 
spesa ro la t iva aH 'ampl i amon to 
del lo s tesso I s t i tu to (72 mi l io ­
ni e 814 mila l i re ) e s ta ta a p ­
p rova t a al l 'unanimitci . 

II Consig l io ha vo ta to a l l 'u-

nan imi t a anche l c de l ibe re r i -
g u a r d a n t i : il finanziamento del 
c . inuere di l a v o r o 111 V a l m o n ­
tone p e r la s i s temazione dello 
.-trade vicinal i ( A p r a n o , S Ciiu-
dice e S. Stofano» por una spe­
sa di t> mil ioni : il f inanz iamento 
del can t i e r e di l avoro di Man-
zit.na por la s i s t emaz .one di 
- t r a d e in t e rne por una spesa 
di 3 mil ioni : l avor i di a m p l i a -
inento e di r e s t au ro della C'an-
tina spe r in ien ta l e di Vel le t r i 
pe r una spesa compless iva di 
2S milioni 

In p recedenza . il conr ic l i e rp 
Maria R l 'HEI ide> e ra m t o r -
vonuta nell.i discu.-.-iune iola-
Uva alia Consu l t a del lav imi . 
,iU.-.pic.uido che nel la consult .! 
-*es-a s iano r a p p r e s o n t a t e lo 
donne oho -i in t e ressano del 
p iob lemi del l avoro 

II Con.-Uho provinci . i le tor-
ncr.i a r iunn.- i ii 12 g.ugno al­
io ore 17 

Premiati i vincitori 
del concorso 
per dirertori 
d'orchestra 

K* a v v o n u t a . i l l ' A o c a d e m i 1 n 1-
ZHHi.ito (Ii S a n t . i C e c : ' . . i l.i 1-011-
ft'Hii.i d e i p r o m i a: \ :11c.tori d e l 
e o u c u r e o i i i l o i n . i i u i n a l e p e r d u e t -
t o n d'orcl iot-tr . t N i ' * u i i C O I H - O I -
r o n t e e r a s t a t u p t o p c s t o ti . i l l . i 
G i u r i . i p o r r . i M i - g n . i / i n n e d e l p r i ­
m e p r e m ID. He 1 il M C O I U I O p r e ­
m i e . c o i i M s t o n t o ne' . '1 <( n i m a <li 
11:1 m i J u ' i i c d: t ire . er . i -t.-ito : n -
v i v i ' ilt-.4iKii.ito il M o Tliuni . i t-
B . i l d t i e r I t e d i v c o ) . 

G l i a l t n d u e p r o m t , c o n s i s t e n t 
:n . i t ! i -=tati i l . m o i . i i > . <"n,i r t . i t i 
eo:i>-ei;n.it 1 ti m u t - l r i D e a n 1{\ .111 
e M . u i / K. ir ' r u n . i p j x v i t e l o t t r r e 
. i ' l e i jua ! : . tliijui '.1 f u r m a ' e n m -
/ U ' t i o i l o . Ci'iii.'Kt ,> . i f c e m i e o . n 1 -
1111.r.i .! t - n n f e r i n i e n t o i l l u n t h -
p l o m . 

CON LA PARTEC1PAZI0NE DI DELLA TORRE 

Po/emica assembled 
tra 1 commercianti 

Deiuinciata la paurosa routrazioiK* (lolle YPII-

ditf provix'ata j lairimpovprinipntti <lol mprrato 

C'oti I i pa r t ec ;paz ione del 
prcs iden te del l 'L 'nione p r o v n i -
ciale dei c o m m e r c i a n t i . do t to r 
Giovanni Delia T o r r e , si e te-
nuta nel sa lone dello r iun .on : . 
n via de l l 'O lmet to . l ' . issemblea 

. iunu.de doU'A^socia/ one al . -
men' .ar .^t. e p r o n r s f i n 

Alio r e l a z o n : t n t r o d u t t ' v e d. 
Delia Ti>rre e del e.iV X.co'.a 
Hones., p rvs idcn te de l l 'Assoc ia . 
/ one, ha f.itto semi. to una v.-
v.»ce diseussione a c m h a n n o 
piv.-o pa r t e numoros : soci. :n 
polom ea con l ' -mpos 'az ione 

,.K 
)!. 
uflif 

hiz on.. 
Anche so '. re la tor 

l ev ; . tv i l o > t . i t o d 
4oner.i'.e .11 cu'. v e r 
:or . , i . .1 cans.1 df' 

contonut . i nolle re-

h . n n o r -
d.mVoIta 

a l i CA'.C-

. p.iuros.. 
cont r . i / .one 
\ Oi'.it 1 d . d 
ve rnnon to 
r.I. sc o nd 

de'.le \ end to. pro-
pro^res< vo ,mpo-

do! nieiv.i to c dal 
-or in n.ito d. nuo 

! tine d. 
tuazione 

c o n d u r r e in fu tu re . 
o v v i a r e alia pes .mu 
e c o n o m . c a del sot toro 

Da pa r t e deg l . . n to rvenu t i e 
s ta to fatto r i l eva re che l 'azio-
110 deH'A^sociazione, in (piest: 
u t t .mi aim:, e s ta ta as.-oluta-
inento n a d e ^ u a t a .11 e crescent , 
es iuenze del la catoi jona 

In pa r t . co l a ro l ' . n t e rven to 
de l l ' e se rcen to s .^nor P .o t ro 
Sch lave l lo . ha sottol'.ne.ito con 
e n e r ^ . a la ne ress . t a di si>llt>-
c . t a re .mined .a t . p r o v v e d . m e n -
t: da p a r t e dolle Autor l ta . in-
capaci a ri<olvero ; ji \i p ivs -
s.iiit. p rob l em; Con p..rt cola-
re u r ^ e n z a quel lo do'.I 1 d:-
se:p'.ina del la chiusur . i d o m e - j 
r. i-..le. attu.ilir.onti> i-o-i caot cai 
da non coutoi i ' ito iie-'-'iino, ni\ 
o-oicent no c o n s u m a ' o r Cos ! ' 

r 

v_ 
GLI SPETTACOLI DI OGGI 

\ 1 ; t-en/e 
to qu d* 
do d r 

d e.-erc 
a-, mpe-. 
Ljen'.. por 

' o, 
no 

r... 

e m . i t i -
da p..r-
one d 1 

CRONACHE DEL PALAZZO DI GIUSTIZIA 

pe r qii.uitii r. 
p rob lem. ; del 
•j.ur.d'.co del v 
mon to c o i n m e : 
d r .monto nell.i 
R U M pe r t-1. 
d u / o n e p r o w 
111 ! .nv. 

;u. irda l'anno-;o 1 

t cono-'c.mentoi 
.dore 1lelr.1vv.a-) 
ciale e r . n i | u a - l 
c (teuor.a CI d. ' 
e~erc ' a con-
on'onion'o ! 

Prese a fucilate due coniugi 
Lo giudicano in Corte dv Assise 

l.'im vittorid (il tolocnlcio segno linizio della (Immnuitica uvienlnru 

Assolto FiKtino che lenne a ilivcrhio con imiricfiuti dell' I.^S.A.M. 

c CONYOCAZ10NI D 
Parlito 

I giudii-i del la Cor te d'Assi.-e. 
p re s idu ta dal clott S e m e r a r o . 

I h a n n o l i i t o r rog i to -1 s-.gnor Ciiu-
, seppe Podes ta di a4 a im. . ch:a-
| ina to a ru ipondore di 
t en ta to onuc id io 

Costu : e il p ro tagon i s t a di 
una s c o n c e r t a n t e w c e n d a . l . i 
sera del IB s e t t e m b r e 1!»57, in-
vesti a fuci late 1 coniugi Ro­
be r to e M a r g h e r i t a Ruta For -
tuna t an i en to . m a n c o il bor^ 1-
glio. r a g g u m g e n d o di s t n sc io . 
sullo z igomo dos t ro . solo :1 
Ruta. 

Ne l l ' i n t e r roga to r i o . l ' imput-i-
to ha d i " o di a v e r e ag to in 
s ta to d'.j.t K J n sp-.ega'o le 
ragioni del suo gosto pazze-:co. 
i n s inuando oho t ra lui e l i don­
na si foisoro creat i r appor t i di 
g r a n d e :nt :m.t . i , al di la d«'i 
t ionna l i bi i iari deH'am-.ciza 
Kgh a v o \ a v .n to una forte som­
nia al»- totocalcio •• (12 m d l o n : > 
Avova acqu is ta to un appa r t •-
mon to . andandoc i a v ive re con 
i coniugi Ruta 

Ques to fu l ' e sord 'o Tra^corso 
un po ' di t e m p o , il Podes ta <a 
(pianto egli ha de t to ) foco dono 
alia d o n n a di u n piccolo ese r -
ci/.io di f ru t t e r . a con la rola t iva 
l icenza comuna l e . K ten to va r i e 
lmz ia t ive : acquis to \:r\ ta<=si. 
ap r i una la t tor ia . N'on ebbe 

fo i tuna . anzi . i suo: a l lar i a*.-|c:.i 
d-itono a lo to! ' . con ' r . u • amen- , dei 
to a tpiol che accadeva alia R u - j f u 
t.i L i donna , v e n d e n lo frut'.a. 

dupl ice j uu.id tmi i\ a. i p i a d r a \ a il b d a n -
. - o a n d a \ . i a \ a n t . C o n ( I . - M I I -
\ o l ' u r 1 

A un ce i to pun to . Ci.useppe 
Podes ta si sentl in d i n t t o di 
e h i e d e r e a iu to alia donna . A v e -
\ a b isogno di soldi. M a r g h e r i t a 
Rut 1 iM'itui.min s e m p r e la vor -
•?:one del I'ode,-'a> non voile 
a iu ta r lo . 

Que^ta la causa le del la col-
Ieia, de l dupLce colpo di fu-
c le II proees^o cont inu 1 oggi 
Al! 1 d.fos-i r . i \ v Do Almoin 

DIVERBK) A L I / I N A M — 11 
o. -1 vine luglio l i e i r a imo M'ur-

-;,gtior Hen ito I? igagl .no s. 
negh uflici de l l ' INAM pe r r.-
Mraro un sus^idio che egli c r e -
dova gli spot ta-se Alcum im-
piegat- r ep l i ca rono che il l l i -
gagl ino non avova i L n t t o a quel 
su-s id .o . Qir .udi . che so no .01-
dasso 

Dalla d-.scu^sione d m po' con-
citata> si seivolh nel riiverbio. 
S'.cche l ' avven tu ra del Hag.i-
gl ino prec ip i to ne l l ' az ione g iu-
di / . iar ia ' a r r e s to . i n t e r roga to r ! . 
r inv io a giudizio sot to raccu^. i 
di o l t r agg io a g g r a v a t o e m i n a c -

Detei mi i iante , ni tin: del! 1 
.•lone del g udn-e i < t n i " o i e . 
il verb. l ie dogii i n \ o > t i g i -

to i . Socondo (piel \ e i b a l e . Ha-
gagl .no a v e c a de t to . al culint-
ne del d ive ib io . tin 1 fl.iso niol-
to pe-a i i te ' •• Sio 'o una nia-^a 
di l a d n o di t r u l l a ' o r i ' Ma 10 
sono in possesso di un por to 
d 'n rma •• 

N P I p r o n u n c i a i o ques to pa­
role. H.igaghno IIIHO tnano alia 
!a-'ea in te rna del la giacea Pe r 
o.-trarro la pisti)la'.' N'o. Sol tan-
•o p e r osibire il d o c u m e n t o che 
lo au tor izzava a por t a re con 
so u n ' i r m 1 Cosl In p ree i sa to . 
.11 t i i ln inalo . l ' l inputato Ren.ito 
H i g m l . n o . d.l'eso d i l l ' avv . Ser­
gio D'Angelo. II procura tor . -
dot! Piot ron: h.a propo<to la 

1 oi-u 1 esela-iiiiie del la m m a c c i a .•lro-
dendo che Hagag lmo fos>e con-
d a n a n t o a 1 IHOM. II,I p u l a t o . 
intine, r . ivv. D'Anuelo. I giu-
d ci h 1:1110 .i--:o!tii Hagaglmo. 

LA MANIFESTAZIONE HA INIZIO ALLE 15,30 A PIAZZA DI SIENA 

KX r V N Z I O N A H I DEL TK-
SORO IN T R U U ' N A L F . — Pe r 
risponciorc d: c o r r u z m n e di 
pubbl ico ullieiale o di a t t i con-
t ra r i ai dover i d'utllcio. sono 
enmpars i . i o n m a t t i n a . d inanzi 
ai giudici del la III spzintic pe-
nale del t r i b n n a l e (p ros Na-
politano> A n t o n i n o C a m p i o n e , 
Cliuseppe Scuto e Alf redo 
Agnell i , ex fimzionari del mi-
ni«tero del Tosoro luflieio pen -
-•ioni di uuerra> Pe r 1'aequi-
*iz:one d: al tr i a t t i . il p rorosso 
e s ta to r .nv .a tn al 2'A luulio 

• I I I I I I I I I I I I I I I I I M I I I t l l l l l l l l l I t l l l l 

Al i i - » r p 18. p i i ' s e g n e m F i i l e -
l. i /HMU' l.i l i i m i e n e . i l l . i l g . i t . i i l e l -
t i I 'ummlSMi'MO e u l U i r a l e pi i l.i 
p u p i l . i z i u n e i l e l C"eii\e^iu> c i l t . i -
.lli)i> s u l p i o b l e m i i i i l l i i i a l i 

T i i s c i i l a n o . o n - '."O. e o M g i e ^ i o i l l 
M'7llMH' Cllll M.'US.I M u s u 

I*. S . t ; i o v a i m l . o r e L'O. f e i i g i e s -
-.ii tli M' / in iu - e o n Kr.i iu-n C u p p . i 

S u n I l a s l l l o . ( M O LM. C'on i i ta t i ' 
i l l i e t t n o r u n C m M l m 

U O M A M 
Tl lM-ol i l l l" . n i l ' '». e n n g l i ^ o (Il 

- e / l e n e f u l l M. i l l - , i M n s i l 
I*. S. ( J I m a i i n l . i i i r ;i. c. i i if>ie---i i 

ill M ' / i n n e i n n F i . i l i i " ' C'eppa 
C.ip. l l l lH'l l i ' . m e :l. i I ' I I H U - S I ' til 

M-Zinne i-i'ii L 'em i 

F.G.C.I. 
T u t t l i c i i n p . i - i i l d e l C i u i i l l a l i i 

f r d r i i i l i - vuni i l n \ i l . i l l a p u s s . l i e 
h i K i ' i l r r a / i n i i i ' lii'll . i t i lnrn . i l . i ill 
l iu i i ' i l i p r r urRi- i i l l t ' l i t n i i i i i c a / i o n l 

O G I i l 
Alio ore 19.111, af-eniblea pro-

eongrt^suale ;i Vell i lr l 
l)«>M \ N | 

Mil- l i r e 111. e n i i g i i o'.ii 
K.ieii i 

A l l c o r e 10. i - n n g i i s«n 
e e l l e 

i M . m l e -

a Cento-

Carroize infiorate a Villa Borghese 
domani per la "Festa di primavera,, 

" ™*\ for«- e Uuitilc r upprcsmfdr i r c i 
nrOTOCd ) '''""'• " A •'* f' s oniuni—ij (in-J 

_ ! _ _ - / ''"'"* ' /"csr 'nti t io lin'iiiiporfdnfe ' 

Dom:>:.i rdle o re 15.H0 avrJi 
luogo in piazza di Siena la - F e . 
sta deli.i pr i inaver . i - orn m:z-
zata d a l F E N A L provinci . i le con 
!a co l l aboraz ione del C o m u n e 
<• de l l -EP .T . 

La nia'iifo-;.-,/ :one avra iniz.o 
co:i la sf . lata di t ronta ca i rozz t 
de l l 'O t tocen to e del p r i m o Xo-
v e c e n t o . a r t i s t ' . camonte infiora-
t •. che pe rco r ro r . i nno il seguen-
:•• : t m o r a r : o : p!.izz.de del Museo 
Hor>:ht-se. v..tie de l Museo Bor-
uhose. v ia le rie: Cava! ; : Mar in : . 
p. i//a*.e de : C.ivalli Mar :n i . v ia­
le Acqua Fel ix pe r r a g g i u n g e r o 
p .azza di S iena . 

Nella co rn ice dellr. sp lend . -
da piazza a v r a n n o qu ind i luo­
go dr.nzo n l legor iche del com-
plesso acc. ' idennco de 'd ' I s t . t i ro 
<h propag..n.1a spe t tacolo mu-
s:cale con coreograf ic d; Ro-
.- -n::a Sofia More ' t i Danza t r . c : 
si e.-ib.ran::o po: ai suono del-
T - Incompiu ta •• d. S c h u b e r t o 
d: :n i- che di S'r.itis--

La p r i m a p a r ' e de ! p r o ^ r a n i -
!n i s. on::eludf>r?i con l 'es:bi7:o-
r.e dr'ila b-i:.d.i fo lklor i ; t :ca 

- La Graziosa - d: Savona . del 
coro - Puccini - di G r o " o t o e 
del comples.-o i n a n d o l i n i s t i o 
- A r m o n i e ro iuane - . 

P r i m a del l ' in iz io della secon-
dn pa r t e de! 
comm.s^.i : :o 
KN'AL. do- : 
J i s t n h ' d r a ni 
mi sor ' egg ia t l 
, -ENAL ::o.r ,: 
av ra luogo u-i 

L - in.:..ft.-: 
r a n n o con i 
• Ci t ta d. 
' F l o - t i ' i i i i ) 

progr . imma u 
:i i/..o:.aIe del lo 
\ ' i icenzo F i n n : . 
v inc i to r i i p n -

t r a gli : - c r . ' t . a l -
itio 1058 Qui-id. 
1 Si i ! 
1Z.O 

g r u p p i 
N^poi . 
• • C o r n . 

d: Zaragoza . - U<srn: 
pob'isso* o c o " .1 u 
da luso di Hue lva . ch 
r.iiino in can t : o d.ir.zt 
z.o:i.!li pojniL.r: 

ii p o d i - t : f 
r . p n ii'i«^-

fo'.kloristici 
. - A t . I I . . • 
Y I) .• /. .s -

- (Can 
ipr - ' 1 •'•• 

T. e - . b 

(^Piccola 
IL GIORNO 
— O^lt i . s . i l i i i lu I 
Jl."i) O i i i ' m . i - l i o i ' 
s u r g e .l i lt: o f f 4 

alle ore 20 

B O L L E T T I N I 

; Grande stagione lirica 
! al Teatro Sistina 
! .S'liiicnuido t iorr rol i ilifftcul-
!Ti) fecmcJlc ed ci-oiioTuicJie. tl 
'do. 'for lienrdrtto Todini . Dircf-

ifnwiOHr hrtrn no/ ;)?)"/ rlfjianlr 

— Ui' i i i i igr; i l l ( -n — N. i t i i i i . tvetu 
11. f e m i n i n e ."-0 M o n i ' n i a - i In 
21. f e i n i i u i i e 1'J. i!i-i m i . i l t '> i n i -
n e r i i l l s e l t e ; m m M.i tn i i i>>m li-i 

" I — M r t e o r o l o R i r n — L.i l i ' m p . n . i -
" I l u r . i <h it-ri m i n i m . i Kl. tn . i i . - i -
" , m. i 2.1 

Tent TO tlrllti Ct'.JUtilU' 
' in.mum. (1..0-! /- ' inii"«iurn*ione r /iv-sufii — 
K« liee II -• 'It! '" '""'* '•"'' ii" 'ii"ii ' tnlO - - J I T lu­

ll c tr.imeiita'i "cdi / IIMKIHI) nl!«* o r e ? / . ron 
(I'OP'rii TOSf'A th C, Pnccxiv 
I Pro'fiijorusfH (It'll' immnrttilr 
I-•pcrnrn i I ci'lrhrc Miprmio 
'Ai l ' imui f l ' t o r rmi . fhr ha r » -
lulo il'-tifi.':n''>ne i i d r r i r r (ill 'lni-
-i: in-ii d>-ll'F.XA.-M.S m covi-
i l i ' ' i ; : ;«t ' i ' ilrllr jnuilild urfr t l i -

(!<V.i: >( r:rf(i or[Ji!n!.-:u-

SCUOLA 
DI PARTITO 

Sl. ' iMTa. al 
7.1-e.- M f . n t . . 
-.> n e f\i'.'.i t 
=o r i t t . i t l i n f 
I i tn 

to t»r» 
avra 

delta 

i '* :;c. 
u i . « i . : .i . 1 . - . : 

,u: c 
TlirC.I <l: H 

j 11 imorr A r i ' o m o Snlrurr;zt:. 
i<l;t) i i i - c l i t n i u f o Fiei jnii n r c m i i 
, T i ' i : ' r i d e l T F . O M ' O . f r n cut hi 
i ' . 'eufi; . 1 O p e n ; i/i R o t m i . tl .^ 
f ' c r ' n r?i . Y i i p o ' ' . 7.i: F e n i c e ifi 

1 e r m a i i n vnR. i e i . e k l . n l V r i " - - ' i \ / / - U . - i w i r/i \".-ro»Mt. 
- li'.-.eV. M - l v . I . ( b i r r . i t- c l i a m - | - ; ( i r ( i C i ; <; n u f i ^ ' • . V n i r | i : u d bf l -
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La valle 
delle mille culline 

V r n l i coll ne d 'Afr ica . p.ir.i-
diso di r e t t d i ve lenos i . t i g n . 
lconi , e lefant i , a v v e n t u n c r i . 
cacc ia tor i di f rodo, tr ibi i sel-
vagge e d i sogget t is t i c i n o m a t o . 
grafici da l le idee l l l i p u / i a n e : 
ecco lo scenar io doU'emu 's imo 
film oi-otco gir.i to a cinqu .nta 
g rad : a l l 'onibra . Due g u a u L a n . , 
iuc.ir .cati d: sorvoi t i .aro una n -
s e r \ . i di caccia, si anno iano nel­
la qu i e t e t rop ica le . lot ta <la 
qua lcho so i t i t a conip uta d.i 
predon i asseta l i d: se lvaggma 
Chi pui) l i i f rangore l.i rout ine 
ip io ' .d ana so non una holla 
donn. i" K l.i mal ard. i \ e i i a . ca-
ler.i dal c e l o a bo rdo di un 
t n m o t o r e o ^i ,i\ \ on tu ro ra lun-
ito lo pi - te tr . i iv ate il.ii b .ui-
chi La l a i ' cu l l . i .-.l eh. .una Alice 
e .un i pe r eoi t .spo'idouz.i An-
i l tvw. il p u .iiidace e g .u- to 
tra i t u t o n ile'ila floia •• del la 
I iim.i ifr.c ma Po\ e i o A n d i o w ' 
M e n ' i e ^.a p:et ;u-t . i l p i a c e u 
doU'itu-ontro con l ' amata il d o . 
ve :o lo ch, una Ne ipproi i t ta 
.-no t ra te l lo . di m o d o che <e 
coin. i do\ r.uuio s p u n t a i e . s 
' r . i f e r r a comutup ie di un d.-
-p . ace re che r in i i ' i . ' i in fami-
gl a La pi '-visioiie si a v v e i a . 
tu i tavi i - - po .ehe non tut Ti I 
mail cap . t .mo [>i r nuoce re 
\ i d i e w -. oon-olcr . i con un.i 

1' i)tid i i , ; . / / n .. d i e \ a p a / / i 
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- ir.'i celebr. i to -icut aniente i.e. 
. i g . u iu l i fi.i l - o : r i - : comp' . i 
centi d e d : .unm di al le\ . i ! i nel 
p r o ' o t ' o r a t o A n n u o e /oologi.i 
s: -ti iiitoi'i) l i in un), cuor : m -
i r a n ' i o l ieUo so la spass.ino 
be . i t amen te alia faccia del p u b , 
bhco d : s ' r u t t o V\A una viconda 
sconsolantt* Ha d u e t t o Ken 
Annak in Michael C r a m . Ann i 
( l ay lor . Helind.i l e e e P i t i i e k 
Mi- Ciooh.m -ono i;h in t e rp re t : 
Al tI lm e .ibb n.ito \u\ nuovo c:-
'ieU n in lie. Vifii, che -i aug .un-
ge : ! l e c e n ' e / C M , oi;ui. doniiini 
• e. l . to: o R / / t l i . ' . ..niln d i e ill 
g'li'i pe r cou.-eguire il pi . in ito 
di - 'or . l . t . t uiti ' i le ' . 'u.i .e S. una 
eert i che. di r.uosto p i--o. i u-
sci i .ii'iio a t tit I... re .1 ' i ,i :u .: do 
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13 10 p i i m r r l K ^ I " s p . i f l K o - C n -
rox i - i o t a / I t . l u l l i g i i T i i ' I I 
t r a l c r c t i t « - u \ i - i \ < - i - u r . p . «• 

• 1 i!!.< S v i 7 7 e r t I I.tira rn • i (' <:u-
i'1'.ti . iti i i n . {.• • d i p-iffi: >'" 
d . i o t : . i . t i .*-,< m i f l i . . ! l ) - T ' '• -
( ror , i - t • P a n l r . H' «i » — R i -
p r i < j d i r p t t i ridl'arrivo d«*ll i 
t a p p i V Y r n r . i - R n v e r c t n - T e -

I E R I Viva il tempo libera 

Iccroni ' t i : Gui«eppe Allx-rtinl 
v Fr.im <i Angelim 

1.1 I.ii TV drl r»Ra/7i: r A w r n -
tn r f in l inn-ri i » (Rispegna di 
l i l i r i jf t i t . - g a z z i ) 

1 :e 3*1 T r l c u l o r n ^ l r . 
1.230 i ^ a ^ s a p o r i o n . Z ( l . e / e n l 

d i I M M I H ' •• c n r . i d l J'-.tti 
I', i to . -T) 

it ID S n i l i m i . i - l . e t t r r r a l i a 
T V .. t u r a d l E ( . . i t i n n i 

l ' l . t o Adrti . i n o a t i r l l a , .u l i l i o t 
C.iri7i n i i n i-i'iKliiJii d-.I l a l o 
a l 1H1?, r u h i i n i a t f d. i M i c h e -
l e G a l d i c r i *• K M o i i i c e l : i -
C o r n d e H ' A c c a d . n i i . i « S t e f a -
iii) T i n . p i i » d i T o r i n o dir< t -
l i . r i d M a r ^ t r o V i r e d i o B < I -
i . i n o - Orc.»ie«tr . . d i r e t t a i h 
P. .* . i n a t e F n i ' l . i n 

2u l'n campamlr alia \<>lta 
(A:.p..*tal S«-rv.7ii< d l M. i -

Ha a v u t o luogo re 
c e n t e m e n t e a R o m a 
it c o n g r e s s o de l l 'Asso-
c iaz icne R i c r e a t i v a 
C u l t u r a l e I t a l i ana (Ar-
CO. t e m a : I 'uti l izza-
zione del t e m p o libe-
ro -- Non e ' e r a , in sa-
la , n e p p u r e un vesco-
vo, n e p p u r e un mini-
s t r o o un so t t o seg re -
t a r i o . m a solo dele-
gaziom di l a v o r a t c r i 
p roven ien t i da l l e va r i e 
p r o v i n c e t t a h a n e i e 
la Rai non ne ha par-
la to . ler i m v e c e ha a-
vu to luogo, s e m p r e a 
R o m a , un c o n v e g n o , 
s e m p r e sul • t e m p o h-

t e r o - , o r g a m z z a t o 
da l l e Acl i , e v i e r a n o 
m o n s i g n o r i e so t tose -
g r e t a r i . e la Rai n e 
ha p a r l a t o . 

Ma, t r a I ' a l t ro , r i a s -
s u n t o il d i t c o r s o de l 
s o t t o t e g r e t a r i o S to r t i . 
Ques t i d o p o a v e r a s -
s i c u r a t o • I ' i n t e r e t t a -
m e n t o del gove rno •, 
*•» e l og i a to le o rgan i z -
zazioni dei l a v o r a t o r i 
che • a c c a n t o a p r o -
b lemj n v e n d i c a t t v i a l -
l a r g a n o i| loro in t e re s -
se a n c h e a p r o b l e m i 
qua l i quel l i del •ti»rn-
po l ibe ro • e c c . ecc . - . 
P a r o l e q u e s t e t u l l e 

qua l i s a r e m m o senza 
a i t r o d ' a c c o r d o se . . . 
H s o j p e t t o che al o">* 
v e r n o m fendo non di 
• p i a c e r e b b e t r e p p o se 
le o r g a m z z a z i o m ope-
r a i e , a b b a n d o n a n d o 
ogni r i vend icaz ione , 
si d e d i c a s s e r o sol­
t a n t o a l l e ques t ion! 
de l • t e m p o l ibero » 
non s o r g e s s e s u a t c . 

g ius t i f ica to p r o p r i o dal 
c o n t e g n o del la Ra i . 
La q u a l e Ra i . infat t i , 
non solo tgnora s i s te-
m a t i c a m e n t e a u t t a la 
a t t i v i t a r i c rea t ivo-cu l -
t u r a l e de l l e o rganiz-
zazioni d e m o c r a t i c h e , 

ma p a r i a de l le s t e s s e 
Acli e in g e n e r e de l le 
o rgan izzaz ion i s inda-
cali c a t t o l i c h e so i tan-
to q u a n d o e s s e non si 
i n t e r e s s a n o di p rob le ­
mi di l a v o r o , di r iven-
d icaz ion i , di lo t te . 

LA CISNAL 
GOVERNATIVA 

O forse le Acli e la 
Cisi non sono piu .sm-
dacati gcvernativi •? 
II Giornale radio del­
le 13 di Ien ha 
annunctato che lo scio-
pero declso dai ferro-
vieri qualora entro la 
prima decade di giu-

gno il g o v e r n o non ac -
cet t i le n c h i e s t e p r e -
s e n t a t e . non a v r a luo­
go p e r c h e la Cisna l (il 
s i n d a c a t o f a s c i s t s ) ha 
cosi d e c i s o . C 'e da n -
m a n t l e a l l i b i t i : c o m e 
e poss ib i le a c c e t t a r e 
che la R a i non d i ca 
una p a r o i a sul la po-
siz ione de l S i n d a c a t o 
F e r r o v i e r i I ta l iani c h e 
o r g a n i z z a la g r a n d e 
m a g g i o r a n z i dei la ca-
t ego r i a e si facc<a co-
si s f a c c i a t a m e n t e por-
t a v o c e di un g r u p p o 
f a sc i s t a la cui funzio-
ne e so l t an to p r o v o c a -
t o r i a ? 

-ii 13 M.irtr i n l l a l \ 
2'> .10 r r l r i j l u r n a l r . 

21 r S r r \ l 7 l ' i s p r n a l r d r l t r i r -
S i u r i i a l r p r r il X I . I I O i l " (I I-
l a l i a a i u r . i d i G U . r t . , l i . A 
D . Z a l l «• A C*.<r.itn-zzi 

21 l.V F.uro% i s l n n r i n c o l l i g . i -
m e n t o t r a l e r r t i t d e v i - i \ . e 
( L t ' i p t ' o : « II M u s i c h i t r t - » -
GiiK-o m u s i c a l e a p r t r n n c o n -
d o t t n d.i M a r i o R i \ a c o n l"or-
c h t s t r a d i G n r n i K r a m e r c 
t o n B r i m . Il.i T o c r i «• M . i t i ! u 
T' !•• - S o . n.-i d i M a t : . . C i u i t t -
H. g . i d i A n t . r a i l ' . F . / i p u 

22 2a * L'n i m m n n u n p i a m ; i - » 
r a r e , n t " *rfr.<-|igi,it<> d i A l ­
f r e d i l i t d u - o k - I n t f i p r t t i : 
J o s e p h C o t t i - n . M i k e R a g i t i 

22 3fi T c l r t l o m a l f - E d i z i d o 
d d l . i r .« . l ie . 

K i t m p . i : L.i s i ) ! i d i i F o i s y t e . c o n 
c. i ; . u v o n ( .ni ,- p . - i t i -20 .13-22.IH') 
i p l a t i a 1. 400) 

1 l . i i i i i i ia : Vi i l l u m e , c o n G e n e 
K . 1 U ( ip a l l e Id 13) 

I i . i i i u n i l t . i . i o m p u l M o n ( a I 1 e 
I7.:U)-1'I. I . . -22) 

( i a l l i - r i a : l . u o i i i o di 1 r i k s e l o . c o n 
T Mi I n t u n e 

l i n p i - r l a l e : B i r t a u l i l . i c e i a t a a i l 
Ale-r i m d i i:i 

M . i c v l i i v n : L a v a l l e d e l l e n . l l l e 
c o l l i n e 

M i - l r u I )r ivf -111 : II t u n n e l d e l -
I".mi.>ie, e m i D D a y ( a l l e 20 -
22.13) 

Mctropiilltiui- FreiicHl.i del d d i l -
lo. con O Welles (alle Il'.-I8.03-
20 10-22.131 

M i ^ i i n . i : r i t i m . i n o t t e a W a r l o c k 
M i i i l e r i i n : l l i i i a d i i i c e i a l a a d 

A l i s s a n d t . a . c o n J M i l l -
M u i l e r i n i S . i l i - t ta : i l t u n n e l d e l -

r . m i o i e , c o n D D a y 
S r « \ i i r k : l . i c o n n i i i - t a d e l W e s t 

e o n II ( 'oop i - t 
T a i l - - l . ' l i o m o d e l I lKs i ' l o 
| . , i l . i / / i . S K l i n a : ,1' C m e i a m a - Le 

7 M . ' i a v i ^ l i . d e l n i o i u l o ( a l l e 
17 :;ii-i'i :i(i-22.:io) 

I ' l a / a : M a i n - O c t o h i e . c o n S Rctf-
Ki. inl 

H u a l l i n I o i i l a i i c : tl- M e i a v i g l i a 
d e l m o n d i . ( a l l e I3.H0 - 17.20 -
I'l.lli 2 1 - 2 2 . 1 3 ) 

t j - . i l r i n e t l a : L u r o p a d i n o t t e ( a l l e 
ll'>.:t(l-1(1 20-20 .23-22 .3D) ( L 500) 

I t i v n l i : O p e r . i 7 i n n e C i c e r o , e n n J 
M a s o n ( a l l e 1I..13 - 111.03 - 20 .15 -
22 .30) ( L linO) 

H U M : L . I P IR I d e i F o r s y t e , c o n 
G G a r s o n ( a l l e Hi - 13 2O-20.H0 -
22 .13) ( p i i l e a L IDO) 

S a l e n e M a r d i r r i l i i : O b i e t t i v e 
I t u l t c i l l v 

S i i i i - r a l i l o - II t u n n e l ( l e i r . i m o r e . 
o n D D iv 

S p l i ' i i i l o r . i e l i e . i i p o ( u l l l e l l i e d l 
v e i i l l i n i > c">n It H i s e e l 

S i i p i - r c l i i e i i i a - l . i v a l l e ( I d l e m i l ­
l e e o l t i i i . - i d i e 13.13 . 18,03 -
20.10 - 22 .13) 

l ' r c \ i - " c i - t e m p o p e r m o r i r e . 
C"i V M a l i i l e ( a l l e 13 .43 -17 .30-
2 0 - 2 2 10) 

V I K I I . I I la r a : I n f e r n o s u l f o n d o . 
c o n (I h e l d t a p a l l c 101 

S l f ' O M I K V I S I O N I 
A f r i i a : O p e r . i / . i o i i e M (,'H'l.i, c o n 

M V a n D o r e n 
\ i r i . l l i " . II e j l a n i l c p l e s e . c o l l C 

P. ek 
Met-: 11 li dm a-eiutto. con Jerry 

L e w i s 
AlcMinr: Un uomo facile, eon T 

M i t r i 
\ n i l i . i - r l a t i i r l : II d o m i i i a t o r e d i 

( h i e iC". e o n I{ T a v l o r 
\ | i | i l u . l . ' a l l i e i o d e ^ l i i i u p i e e . i t i . 

c o i l G C o o p e r 
A r i e l : G l i t a l i a n i j o n n m . i t l i . c o n 

M A n n i 
\ i I n clilnii: Tutt i mn.uiii r..l i. con 

.1 S i v s . u d 
\ s l u r l i : A v v e i i t t i l . i ;i C a p r i , c o n 

M A t o n i 
\ M r . i : L.i l . e a n i l a d e l l a 6 f e l i c i t a 

c o n I l l i ' i c m . i i i 
\ l | ^ . , l , . - i - . , . , i . . u . . , , , r . « . . . . - on tl 

II t\ Will Ih 
A t l a n t i c : I. i n ia j . i d i s n u d a . c o n 

A C; i r d n e r 
\ i i r i - n : D o p p i o fjmcri ( C r i s ^ - C r o s ^ ) 

c o n 15 L a n c a s t e r 
A i i s o n i a : ( ; u . , t a p e n v c o p i o ! c o n 

K Moon-
\ \ a n a : C..cci,i al ladro. con C 

( . r a n t 
I J r K i i n : I tart . - i - i d i . r m i T o t i l 
l l . - r m n l : II i e d e l l a p r a t e r i a . e o n 

D M I I I I . U 
I t o l o R i i a : i i o i i j n u r l r i s t e j = e , c o n 

D N I M - I : 
l l r . i i i r a r c i i i : S p e t t a c o l o t e a t r . i l e 
l l r i v i n l : La m u r a g l i a e i n e v e ( d n - ) 
l l r i i . u l i t . i \ • S f i K c n t c d i ^ p e z l o n e . 

c o n M H l \ a 
C a l i f o r n i a : La n i a j . i d i ? m i d . i . c o n 

A G u d i . i r 
C i n r s l a r : I ' - . ' . e n m i l i o n a r i . c o n 

M A n n . . 
J < <ila rtl l l i r n / i i : ( J u . i t n i n o v e r r A 

•-••n F S . n . i t r a 
D i l l r M a \ r h i - i r : Mtv<i l i In R i a r -

d m o , e o n J W o i d-.t l t d 
D r l l c T r r r . i / 7 r - G i t i d i M i •• O l o f c r -

r e . (•••!! M ( I l l . t t I 
I l r l l r V i i t o r i r : l,'ath<-r<- d e g l i i m -

p i c c . i t i . c o n (I C i . . . p , r 

, eon A 

Cep J 

c o n J 

MUTUI 

IPOTECARI 

V. TORINO. 149A 

I I I M I I M I I I I I I M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I 
r l l s s c : I s o l d i I fpu. t i . c o n V i t t o r l o 

( l a s s n i a n 
V r i i t i i t u i A p r i l c : L a l e c . u u l . i d e l l a 
V c r l i . m o : U n a •.trcRii i n p : i r . i d i - o . 

c o n K. N o v a k 
V i l i i i r i u : II d o i i i i n . i t o i e d i C l i u a -

j;o, e o n H T a y l o r 

rr.K/i. \ I S U ) M 
V d r i a i - l n e : M . m i n . i . t . igazz. ' i p e n / a 

\ e l l . c o n B . B a r d o t 
A l l i . i : 1 v i c h l i l f t h l . e o n B L a n c a -

- t e r 
A i l l i ' l i e : T . i v o l e n e p u a t e 
A p u l l n : U n a s t r e e t Hi p a i . u l i ? " . 

c o n K N o v a k 
A q i t l l . i : H i c o i d i t i d i N'.ip.'li 
Vri ' i l i l la- D i a e u l i il \ u e p n o . r u n 

I> C i i h l i i i u ; 
V r l / n i i . i : l l i p . ' v n 
Vi lKits t i i - : II \ i a « ^ l o . c e l l U K e r r 
\ I I I I - I I I I : C o l d il li i r d i t o . c o n C 

J u l •Jenv 
\ i i n i r . i : l . i l l i i i a d e l e i p o I n d i a n . i 
\ \ l l u : 1 c i c e i i t o r i . r u n M B r \ tt 
\ \ i i r l u : S c a n d a l o al c o l l e g i o . c e l l 

V M a \ o 
l l c l l a r i i i i n o : II c m s a i n 
l l e l l e A r i l : L i s i u - n i di I e i r e n 
U i i i l n : S i e i i l f o f e d e r a l e . c o n J . 

U . i v i s 
I l i i - l i m : M i v - i l i in j ; i . i i d i n o c o n .1 

W n o d w a i d 
I ' l i p i i l l l i c l l e : L e . i w e n t u r e e p.!i 

. i i i i . i i l d i ( . i in .u Kl i i v \ m i . c o n 
C Wilde 

C'.iv.ilolti: It le deila ^nma! i e 
H e l v e vii H . ' l i m e , c o n \ L n l d 

C a - v i n : 11 l i l l i l o e il mo", ti 
H a y 

C a v t i ' l l n : P a s s u O r e g o n . 
Ki i k s o n 

C c n t r a l e : P . i s s o O r e g o n . 
K r i k s o n 

C'hlcsa N i m v a : C o m e s v a l i g i a r e 
u n a h a n c a , c o n M H o o n e y 

C l i i i l l o : F e m m l n a . r u n B B a r d o t 
( i i l i i m l i i i : II r o h o t e l o s p u t n i k 
C i i l o i u t a : L a d o n n a d i e v i s s e d u e 

v o l t e , c o n K N o v a k 
C o l o s s i - o : I. ivsi i ( | i i . i l c u n o m l . u n a 
C n l i i m l i i i - : II p i s t o l c r o d e l l ' l ' t a h 
C i i r a l l u : l .u v p e c c h i e e d u e f a c c e . 
Cr i s i iKi inn: F i a m m e e C a l c u t t a 
l - r i s l ' l l u : L a l e t u p e s t . i . r u n V a n 

t l . - l l i n 
I I I - R I I S c l p h m l : 11 l a d r o d e l re , 
I l e l r i i i r i ' i i t l n l : I . ' a r c i e r c d e l re 
D e l I ' i n - o l l : C a i t o n i a n i m a t l :i 

c u l o r i 
D e l h i V n l l c : I e a v a l i e r i d e l l a t a -

v u l a r o t u n d a , e o n II. T a y l o r 
I l c l l e G r a / l e : L a s e l l re (U g u e r r a 

d e l c a p o S i u u \ 
U t i l e M l i n o s e : T e m p o d i v i v e r e . 
D i a m a n t e : q u a n d o v o l a n o l e c i -

c o g n e . e o n T S a i u n i l o v . i 
D o r l a : M i s s i l l i n g l a r d i n o . c o n J 

W o o d w a r d 
H u e A l l i t r l : II s a n R i i e d e l v a m p i r e 
D u e M a c c l l l : L e n u o v e a v v e n t u r e 

d i P a n e r i n o e p o e i 
F d i l u e K s : I v i c h i n g h i . c o n K i r k 

D o u g l a s 
I S p i - r l n : II g r a n d e p a r s e , c o n G 

P e e k 
r . u r l l d e : II p o n t e s u l flume K w . i l . 
r a r n r s e : P r e p o l e n t i p i u d l p r i m a 
r a r l i c s i n a : Totr t e e r c a m o g l i e 
I ' . i ro : II g i g a n t e d e l T e x a s , c o n 

A M u i p h y 
r i u i l i i t i a : M o n a e a s a n t a 
C i o v a n r T r a s l e v r r c : L ' o r m a d e l 

l e o p a r d u 
G u a d a l u p e : S f l d a n g l i I n g l e p i . c o n 

II G r u g e l 
l l n l l > \ M M M I : A g g u a t u n e l C a r a i h i 
I m p e r i i : F u o c u s o t t o l a p e l l e . r u n 

F. A r n o i i l 
I r i s ; D e s i d e r i u « o t t o g l l o l m i , c o n 

S I . u r e n 
. I n i i l o : A H ' I n f e r i i o p r i t o m o . e n n 

S H a y d e n 
I . e n c l i i r : C a p i t a l ) F u n c o . e o n R 

H o r y 
I . H o r i i n : P e r r i . d i W D i s n e v 
M a r c o n i : G l l a r d i t i d e g l i ahi«:si . 
M a s s i m o : M i u z i o . e o n J T a t ! 
M a / / i n l : U n a s t n - i ; i in p a r a d i i x i . 
M e i l a d i r d ' O r u : C n . i d o n n a p e t 

J o e . c o n G B a k e r 
N' . i sce : F i f a e a n n a , c o n T . ' t o 
V l . i K . i r a : A g g u a t u n e l C a r a i h i 
V i i m e i i t a i i i i : A v s e d i u d i f u o c u 
N i i M i c i n e : T e m p i h r u t t i p e r i s e r -

genti. con J Gi i l l l th 
Oileiiii: Kreole e l.i regina di Lt-

d i a . i o n S I .opi -7 
D l t i i i p l a I t a r t i s m t i . c o n Totr t 
O r i i u i e : I a p r i u d p e F - a S i s s i . e n 

H S e h n e i d e r 
i i i i i i i i i i i i i i i i i i a i i i i i i i i i i i i i i i i i n i 

AVVISI ECONOMICI 

Ottavlnno: L.i U eatida della gesta 
felieilA, eon I Bergman 

Ottavilla: I cacciatori. con May 
llr j tt 

Pali i / /u: Si p"|t i \ iva 
l*»\- Ceiierentola. d: '.V Disney 
I'l .uictarlo: La rag.iz/a Rogema« 

rie. eon N. Tiller 
Plat luo: Slamo uomini o eaporall 

ion Toto 
I'reni-ste: I a Maja d c n u d a . enn 

A G i td: i ( r 
I'rnn.i I 'uria: La preda umana, 
l»lo \ : II gig.uite del Texas, con 

A. Murphy 
Purclnl : v u i n d o volano le clco-

gne. con T Samollova 
(julrl t l : s i . Fignor generale! con 

K. Douglas 
Radio: Napnii ter ra d 'amore 
Iti-uill.i: I.a ma-chera di F r a n k c n . 

- t e r n 
I t i p n - o : \ ' o r r e i v o l i r e 
I t o m a : I. i m ' - e l i e r a d i p o r p o r a , 

c o n T C u r t i -
H u l i l i n i : P n p o t e n t l p i u d l p r i m a , 
S a l a K r l l r r . i : L i - t a r i a d e l g e n e -

i i l e ! l o i i - t " n . c e i l J M c C r e a 
S i l a I t i i l i ' i i l o r i - : H i p ' «o 
S a l a l ' i i - m u i i t c : t i p e r a z i o n e flfa, 
S a l a <v S p l r l t o - I e a v a l i e r i d e l l a 

t i \ o l i i . i t o n i l . i . c o n R T a y l o r 
S a l a S a l i i r m n i i : II p r i n r i p e ' d e l 

I'lfi-n. e o n D K i v e 
S a l a S i ' - s i i r l , m a : LA d u \ e s c e n d e 

ll H u m e , c o n J S t e w a r t 
S a l a T r a s p o i i i l i i a : I.a n v o l t a d e l 

g l . i d l i t o t i . t o n K M n n n l 
S a l a l i n l i i - r t o : A v v i r a t i c r i m i n a l ' 
S a l a V i i u i u l i : II c i e l o h n i c i a . c o n 

A N a / / i n 
S . i l i - rnn: A i r u r e a p r i m a v i « t a , 

e n \ \ C l u a i i 
S m I 'r l i i -r : B i r r i t i n e l l a J u n g l a 
S . i n t T p p i i l i t i i : H o l n n H o o d d e l 

H i o G r a n d e 
S . u e r n i : Totr t n e l l a f o s s a d e l 

l o o m 
S l l \ i - r C i n e : M . i r i t i i n c l t t a . c o n 

r; M o i i 
S o r u e i i l e - II h i r h i r n e l i g e i s h a , 
S u i t . i n n : I / l m h e - e a t a 
T l / i a i n i : B i l l il n i a n e i n o 
I r 1sti-t e r e : L a n v n t a i t n a d d g e t -

te f i l e l u . i "ii \ ' J o h n s o n 
r r i i n o n : M . i n d l t j r . w i o . c o n P . 

B i . ' l l e 
l u - i i . l o - -.11,1 i n e l i i e i t t A n v r t a . 
I I p i . i n n : D n C a m i l l o e r o n o r e -

\ o l e p. pi m i . c u i F e r n . i n d e l 
I r l n - Hip . - , . 
V i r l i i s I . , v c l i i i v i d e g l i A p a c h e s 

C I V i: M \ ( T I L P R A T I C A N O 
O G G I LA I t l l i r z . A G I S - E N A L : 
M i n i . B r a i K a c d o . B r i s t o l . C r l s t a l -

l o . M a s s i m o . P l a n r t a r l o . H o m a , 
S a l a I l n l i e r l o . T i l s c o l n . U l p l a n o . 
T K A T H I : I l e l e M u s e . P i r a n d e l l o , 
I t i i - s l n l s a l i r i . 

J) r A I ' I T A I . I S O C I K T A I,. 101 

P II E S T I T I m r d t n n l r c c s s l o t i f 
• l i i l i i t n a ( l l p r n d r i i l i v t a l n l l . p a r a - 1 
s l a t a l l c l d l p r n d r n l l q r n n d l 
\ 7 l i - i n l r p r i v a t e - r e l r r l i a - A n t l - • 

r l p a / i u i i l - T \ C - P r l l l r r r r l a . 10' 
K i r c n / r S 2 J 4 I 8 F . 

i> M ' l n r i i ' i i s i»«inr I. in, 
I M l | l I M A I ' l t lVA I O I O N T . W T l 

AUTO i i l i l l tarla. anrhe Mtllc-
r rn ln . Appla - Gl i i l l r t la - BHHKt) 

• l i I . H / . K l N I C O I . I . f . G I l_ 10 

- I I M m , ! I I I l l i c i t \ M A .-t .-
' i . .u i . i f» i D a t t i l o p r a f l a a n c h e c-.i 
ii.ii c . l i n e e l e t t r l c h i ' « O I i V f - t l l * 
UHMi m . i i « l l l S a n c e n n a r o 20 e 
V . r o . r . . N A P O L I 

Oggi alle ore 11 
inaugiirazione 
della 

VII 
Fiera 
di 
Roma 

i n A l M K K C I I I 
vi i . i n : « : i \ r r i i K u in 

I O \ M ) I'- i i - e • • . i l U N U s i . -
P l . i \ r , 3 a .'.II i n d . i m . i e F i n n . 
g l i . m - M. ' i gg i .> -gu i i ;no .< i i ' t t emhi< ' 
U 0 0 L U R I I U 1700 t u t t o i n m i i i i ' i . 
I M M I M . I V n M o n c F r a n c a - 4 . 
m d.- l nt.:t«- - V i . B u c c r i n . 
I t 1 '_,'•!.> • C m :ii.i *• in . c : ; . la . : 

• e m . t r . t t - i e . - . - t u ,\! . c . ' i . - - G u t -
Cm - S'-tt i i i i t i r c . » • : ' . l i r e t '< • 
LtiaM-s • SU'. - AG- - t o t s t o t u : t . 
. - • i " p r e - ( 

'iiiiiiiiiiii:iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiitnimniiiiiiiinii= 

2 d M l l l l i U S M " L II 1 

D r l V a s c r l l o : f l o n j o t i r t r i * t « « e . , 
r r n D N i v c n 

D i a n a : L a l o e a n d i d e l l a «C5t.i f e -
h r i t A . rer i I H e r g m i n 

F . d r n - C a l > p v . . . e o n C y G r a n t 
K x r r U i n r : II h i l i o a v e i u t t o . c o n J 

L-- .V, , j 
F o q l i a n o : M i « - i l i i n g i i r d i r . o , e n 

.1 W e . < i w a r d 
1 C i r l i i l r l l j ; C . i p i t . u i h i . ' O i i . c i i . J 
i H H . r \ 

ii i r d r p r u i r * II :i e l * . , i r-i-r. \ * Ti 
j 7-1 r i ' . ' i v i p .-v., i . ( e n S T r . i t ' 
' G u i l e ! ( r u r r : II <!• :ri-> , t . t,- d i 
' C l i n - . « . ! c n H T . v l ' . r ; 

G o l d e n : C l t i n v i n>'*te a W . . r l o r k j 
! < o-i H F f . n d a 
. I n d i u m - Q u . I i u r . o \ c r r A . c^n F 
1 M : . . , ! r . 
j l t a l i a : Qu d c u n o v e r r A e n F r a n k 
I S m a t r . . 
11,» F r n i f r : T a v i l e « ( n . r i t e , e o n 
| H W i d m . r k 
' M n n d i a t - T u t t i i i . :: . n - o r , t i . c> r: J 
I .-. *= .rd 

N n o t i . - L' «:h< i . i d« g\\ i n - p i e c a ' : 
1 i . - i (I C>" t>< I 
, O l t m p ' c . i : I..- I). IIi it irr<- « m l i e d l 

S . h t i i i i t i n M \".,-i D - r t •-
j Pa l« - s i ru : . i \ v \ . : t u r . a C a p n 
j <-- n M \ r e r i 
Parioli- >eli 7io:.f film di sucrr<-

I *•> L ' u i . m o d d l i r . . e ( i-> d ' o r o . 
| e. -i F : I'll. S i n i tr i. K i m N o v „ k 

L' . i i m i P . r k i r 
Qulr in i l r - I.i |, cce. c^n G L<^1-

1, l i r i ^ . d i 
Rex: Qualcunn verra . con F. Si-

n-.tra 
Rl->lto: La tcmp<-sta. con V. He-

flm 
t in / - I... h z&: e. :i G t .c l l rhr i -

Cid . | 
S a t m . i : P i". IT.. p p n i v v i , l . - M r | 

P r • \ , H-'M r e TI S T r •• \ | 
' S p l r i - d l d - I i l i . , \ , . : i ' . e r d t d i M « : i - | 
I t. e -«ir . j 

M i d i u r n - I d i , \ . 1; \ i n l i d t M. n- | 
| T. c .-sm.. 
( T i r r r n n : n h i h o . - e r i t t e . e >n J 

I.r-.t i* 
T r i e s t e - D p ; i - c u e - . ( C r i - s -

C r . ' » i r u n B I. i n c s t e r 

\ l I • ' l l l . y . / • I , . : . . i : . i / . . t ( . 
* t . .ur i .a i . , V..»iti Ap[Hi l .<mu i i 
l . . l l n - : . l ! i l l l l f ' I I , 1 - . , i l l * l j u i l - l , - \ 
n.iti r,..l. p . i p .Sim. ni l . h . c - i j 

, nemo « ;-r P t . s . r i t t M gr .t . i -* ' 
V l v i t t i e •<[>• v | / | , . . . .- .; . M i • 

, , r , v . , . n . « i r i n i . K < Z 7 i r i ttl\!l'i 
' v i a C l m i r r a ' - 2 b . T d 4fi3ir>7l .J 
l l l t l ( • • • • • I I I II i n i n ( I I m i i n I I i n II | 

AVVISI SANITARI I! 

ENDOCRINE! 
S ' u d i . " M>tli<-«. p w •/• c u - ^ (]• l.i ' 
a J i ' l r » *ll^l I l l i c i t .u l i- d> t i , , l r / / l 
s r v s u i l i <ii . a r t - i n r ni -r» . -» . i p - i 
' h i i • • i a ! < r in • I S . ur . -»• r i . i 
J< Hi !«-r>7. »-it i r . • • m a i n - - " - - n . i ! : ' 
V'Hitt- pr» m . i r i n n n i a l i U . . I L H 
M O N A M I R . . n i ^ . V l ^ S n l . r i a 7: 
r . t « i P r r i F u i r r . - i D r . r u . 10-12 •' 
l^v-lrt •• ft-r i p p i i n t a m . i i t o - T. 
l e f o n l 8 ' 2 y ^ O A44 . : >1U ( A n t , 
Com R«>nia IWl« ( H JS ..it m5->> j 

\LFRED0 S T R O M ! 
VENE VARICOSE i 

V E V K K I . E - P F I . I . E 
n i S F l N Z I O N I S F . H S L \ I . I 

CORSO UMBERTO N. 504 
fPrMto Piazza d d Popoloi I 

Td «1 » « - O t r 3 » - F.-tt 313 ! 

ESQUILINO — 
6ESSUALI •^js'or^r; 
™8AWCUE VENERES 
•n-M»Tnanviva«Au P E L L E 

Aut. C o n . B. J7000 4*1 S9-0-U91 

COMUNICATO 
IL CENTRO ACUSTICO s.r.l. 

Informn I «offrrenll dl 

SORDITA' 
r h r hJ lr . i*frn| . i | j p ropr ia 

itde d a 

Via Sommaeampagna, 9 

Via XX SmiMBRf, 95 
' <n.:o:.> Via CasVif ldardo) 
I.a n o m a Scde. piii cen t ra -
le r piii *p.i/lnva. t} dn ta ta 
di tin.* m n i i f i m a t l rezza-
l n r j p^r 

I T N \ M F III l . l . l DITO 
Pr r i j l c m r.i i-nne vcr -

n n n n p r i t e j t l «peciall 
• c . n t i mi-hf *alle m»r»-
i i ^ l i i i v r 

N O \ I T A 1939 
prc«enXjtc a lU 

I T I R X Dl M I U N O 
P r r i i n . r r r r .- i lnicntf l« 

SORDITA' 
i piu p - r f r l l i i piu r i t f l l e l 

o n I U \ I i \ c i s u n 
del m.ndr t II pr,tdi<i090 

< II I n F \ \ T \ Y » 
(Orfcrhi . i n u r . n l . i ) pa r t l -
r . ik i rmente i d ^ t t o per | e 
S i c n n r t . 

t 'AGAMSNTI 
A N C H t RATF.AL1 

CAM-*.: V W T A G G I O S 1 

CENTRO ACUSTICO 
Via XX SHTEMBRE, 95 

Tclef <n.i 
R D M V 
47io:« 44I.TU 
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http://1lelr.1vv.a
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file:///eibale
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http://izz.de
http://tn.ii.-i
http://ei.ekl.nl
http://perri.ee'
http://Qnir.no
http://iuc.ir.cati
file:///eiia
file:///idiew
http://Cin.it
file:///ialo
http://MaKii.no
file:///Tlltl
file:///ltlcri
file:///inlir.i
file:///ISIOM
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file:///iirk
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file:////ana
file:///iiii-IIii
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Gli awenimenti sportivi 
i® in @» ©©augurs© ©@® wm w©hm^®wim m Mirca&^!s®3^isifi,ip®00 ®& ĵ 3S^ns?ia & ^si&©©}& 

Duello f rq "sprinter,,: 1° Pobiet 2° Van Looy 
Bencdelti, Fantini, Van Geneudgen, Monti e liilti gli altri nella scia dei due "as.vi del rush,, - Classified inunutata - Oggi la Verona-Rovereto 

(Dal nostro inviato speciale) 

V E R O N A . 2>T— L'r.rae del­
la tappa t i o i i c stato i t p r i n -
cipe dcllo sprint chc ha ful-
vunato il traguardo d l Vero­
na; no, non e Pobiet. L'eroe 
delta corsa d'oggi c u n piova-
nolto buono, forte e dcciso, 
. s t o t r o . L" un o i o i H i n o l t o d i e 
veste una mayltu bin e nera, 
c chc per la classified del 

* Giro m 1V59 c, attualmcnte, 
il piii braro (lei - nostn - . Si. 
e Zamboni, il capitano ilella 
viodesta ma brillante gari-
baldina pattuglia della - 7 ' o r -
pado « . 

Ha sofferto, Zamboni. Per 
hit, la corsa d'oggi c stata 
davvero un calvario. 

' Sto male da icri * — m'ave-
vn detto a R i m i n i , p r i m a d i 
puTtin; 

'Nella nottc la febbre mi 
c salita. fmo a 39. Il medico 
nn ha riempito di penicilli-

c sofjerta del pin braro dci 
' nostri », nella classiftca. 

Zamboni c amenta con il 
piittuyiiaiie dei favariti e dci 
campiom. Vuol dire cite la 
cono d'oggi non modiflca le 
posiziom. Giornuta di tregua? 
Si. I.c alte montuync sono or-
mui iti vista, e Caul, Antpie-
til. Van Looy -S> s o n o l i t n i f i i t i 

(i tpudche spuratu di poct> con-
to. Delia tappa di mezzo ri-
poso hanno cercato di appro-
fittare prima Manic, t'ala.tcht 
e Fabbri, c p o t Padouun. Ma 
lianno I'tnito per bagnare le 
palueri net troppo sudore 

f 'o . s i c xwnuta la vnluta. Ul 
f/rnss-fi, furiosa valuta, chc liu 
impegnato lino alio spasimo 
la forze di Poblct c di Van 
L o o y . 

Poblct c partiin di lontann. 
E Van L o o y s l & battato nel­
la scia... 

Nientc da fare. La proyra-
sioni' dcllo sprinter della 

S u l t r a g u a r d o i l l V e r o n a P O B L K T p i a z z a i l s t i o 
« r u s h » 

i r r c s l s t l h l l e 
( T e l o f o t o ) 

t i n . Ora. mi sento vuoto, vuo-
ta come una canna da zuc-
chero. Rinscirb ad arrivurc 
/ i n o u V e r o n a ? . . . - . 

Gli ho fatto coraygio. 

* Coraygio nc ho tunto. so­
no le furze chc mi muncu-
n o „ . ». E Zumboni era sulito 
l i t sella. 

L d corsa d'oggi non ha 
avuto fasi drummatichc, non 
e stata combattutissima. Ma 
vcloce c scattante si. Spesso 
il gruppo s'c allungato. s'c 
spezzato, c il passo c risulta-
l o . inline, di 'AU.2A7 Vara. 
Z a r u f o o i i i «"«•• trorato spesso in 
difficolta. Quando i favoriti 
r i campioni hanno forzato la 
• i n t o n e t l nostro croc ha mal-
lato, ma non s't arrcso. Ha 
strctto i denti. ha sofferto. ha 
pianto cd e riuscita a riprcn-
rfrrc t l i ; n t p / u ) . 

Allora Verona i" ninntn K 
Zamboni, chc ncl Veneto rr-
sptra i aria di casa. die vede 
il sua name scritto sull'asfal-
to delle strode, a arouse lettc-
TC. come quello denli assi. 
s'c sentito improvvisamente 

' nuarito Ed e subito scattato. 

E' scattato sulla salita del 
colic che fa corona c cornice 
alia citla. Avcssc vhno Zam­
boni... 

La salita non e Innaa c non 

e aspra. Anchc (ili sprinters 

la supcravano di slancio. c 

Zamboni doceva dar Vaddio 

al sopno troppo bello. n ! ^ o g n o 

assurdo. Ma guadaanando i l 

traauardo con Poblct. il capi-

tano della - Torpado - rcaliz-

zava. comunquc. un exploit 

meravialioso. c Vordine d'ar-

rivo ali concedern i l prcmio 

allc tantc fatiche. allr tante 

tribolnzioni. gh penncttrca di 

conscrvare la po^tzione sudata 

CHI VINCERA' 
IL « GIRO » ? 

( C o n c o r s o a p r e r n l o r R a -
n i z z a t o d a i r U n i t a - s u l G i r o 
d * I t a l i a . o r p a n i z z a t o d a l l a 
- G a z z c t t a d c l l o S p o r t - ) 

1 ) C h i v l n c e r a i l 4 2 . G i r o 

d ' l t a l i a ? 

t ) C b l s a r i II c o r r i d o r ? 
s ( I n n g e r e p r i m o s o l P a ^ s o 
d e l G r a n S . B e r n a r d o ? <21 
t s o p ^ « A o s » a - l ^ c i i i ; « r i y c » 2 » . 
C h e i l c o r r e r a i l 6 G i u g n o ) . 

Cognome . v » . . . 
N o m e . 9 * . Eta . 
Professione . , . r • • 
Citta . • • t • • 
Provlncla . . . . . . . 
Via • • * • 

- Ignis • era formidabile. c 
Van L o o p f r r m i i i . i r i i a una 

buona lunghezza. Cera la mo-
glie di Ki le . <i V c r i i n i i . E n -
maneca t l c l n . s u , i fcl i t .s i t | J H I 
del campioite. 

Van Looii-Poblct: .7 vittorie 
per It'll: 'J vittorie per Mi­
guel II canto c apcrto. 

* • • 

E anchc la * Trc ( j i o r u i - cfi 
K i t n i i i i c d i u f o r n t <% / t r i i » « . 
Ora, il - Giro - lU.'i'J puitta 
dcciso a t i o r d . senza piii tcr-
girersarc va i n r o n l r o . vcloce, 
allc prime asperita della 
grossa montagna: le Dolomiti. 

L d r o r . s n d'o{ | f j i c d ' l t r r i r t -
i K i r i i c i i f o 

Da l l i m i n i a I ' I T H M I I , c h i -

l o i i i f f r t 'JXt: quasi tutta pia-
nuru. 

AU'appuntamento di par-
tenza, t j m s . s i s f i c i reloc:sti 
sono cuforici. E i tccntci di-
cono: - ...('• una tappa per Van 
L('"U i} per Ptible! ~. 

Sole c goccioloni 

I.a s l n u l i i / i i m t i . 

II - cm'• e data dalla Co­
sta del liiirbari allc ore 1I.1'.». 
La fate d'arvio e frenetica. 
c V i i i t n i f s r r i , f/i<* f o n i , dovra 
inicguire. msctiuirc a lungo. 
Scalta Pclliccian. I'acchiap-
f i i in i i C / i r ' . s f i i i i t . Dede c Itoger 
Damgadc, rd e la / H I M : L'.V* 
<it t 'd t i tuMi ' io it Itellarui. 

Seomptire il sole, i j «:*'!o 
5i fa o n t o , e j u o r t ' . piove. 
Sulla strada lucida. c o l o r <Ji 
i i r j j r n f o . i l r i f o t o fi nerroso. 
rajntlo. An<iuetil. ha mandato 
( i r n r i r i Damgadc, per parare 
Verentiialc co'.po di Van 
/ . o n ; / , le cui < : r i i b t r : o n t cre-
scono col passarc i l t ' I i t ' tiippe. 

C o r ' i ' l ! ' Giro ' c \ i p . t r l n 
del ~ Tour -. 

La - him* - ha J . i<n<i fo lit 
ACEGIS uif'.cic.lmcntc. 

.-\ir.-\C'L"(;/.S" r t w « n i ; o n o }e-
deh Id - P i j r p r t n o - . fit - I'r.c-
ma - c In - L i n t - . . \ I ! ( ' M . 
n:cnte Gaul al • Tour-'' Hi-
s p o i l if <* Guerre: - E' I I U J T O 

n t c t i J i 1 d ' l i i t l , c mente Moser, 
ntente Fornuru . ». 

Pellicctari. Chrifttun. liedi-
c Roger Damgadc s o n o n i<; -
MtMHfi sulla strada di Cervia, 
dove torna a splendere i l . so­
l e , c dove Van Looy rc\ta 
con una gamma a terra Ma 
if r i f o r i i o d i i d / ; e celerc. In-
tanta, la radio di bordo ca-
mitnica che, (piasi ccrtumen-
tc, la tappa / l o s / o - f ' o i / r i t i d -
M<'«r pair a svolgersi scconda 
i/ prugrammif s'aspctta la 
conferma ufficialc 

AUnngin .S'ii ibliriiK't, C u t f i -
( i m o c Dede Damundc sono 
frcnatt da Pintarellt Quiudi, 
M IHIIOI'C V i m /.111))/ c SI HIKO-
l ' o i i o Van Winsbcrghe e 
Hrandolim / . f i r i v i ' t o n r d t 
Anquctil e Gaul e d'una r i o -
lenza cttrcma 

Van Looy si riulza c ride, 
divertita... 

La corsa s'uddarmentu 

1'utti i n gruppo a Itavenna 
f ' l i o r i f f c l l i t c i t tr t , le Kil iMi' 

naptc sono append m o s s c da 
una scutto di Caisano. Sorgc-
loos, Fulaicht. Stabhn^ki, 
Dante c Van Winsbcrglie II 
grappa, i favoriti sarebbera 
anchc dtspastl a lusciur si>at-
lere gli altaccanti Ma quel 
SorgeUoas, ch'c tunto amico 
di Van Looy, pud divenirc 
un fiericolo, c Gaul decide di 
schiacciarla, cd e di nuovo 
la tiacca. 

C u i f o i i o M o n h e f ' n i i , c i i -
d i ' Carlesi. c cade Pardini. II 
raguzzo di liartuU si conein 
male, cd e custrctto al rttiro 

Ancora la pioggia, ancora 
if s o f c , if w r t i l i i . 

Quando t> in vista Ferrara, 
il gruppo si senate c si spez-
za. Scatta Manic, e scuttuno 
Falmchi e Fabbri. Parte la 
fuga che ha per abietttvo il 
traguarda della - tappa al 
volo ~. La centra Manic che 
butte fit i i i r r c o r i i o t i i F o l u s i - f n . 
c d ' l i i i p n i o ili lunghczzc Fab­
bri. II ritartla del i/ruppa c 
di I'10". 

Gli uamini ili punta msi-
stana, con una )irogressi<me 
forte, . s i c i i r u n p c s l u r forte 
sin pedali E Piddet c . s p e s v o 
d i s i r i m / p i i i f c r i i . i i i / l u m / l i i 
</i Miguel . s o n o . peril, rallcn-
tati dagli i i o n m i i della « C'nr-
p i i n o - chc crcdona ancora m 
i M u n f c f o m r m-1 ; i r o b i i b i ( t ' 
i M i i c i t o r c della tappa. 

Fora Anquctil e Graczyk 
gli passu una rnata. Jacques 
deve fur famlle p e r accoilarsi 
alia fila chc a Dragoucello st 
scatcnu. Sana scappati. Po­
blct. Michelon. \ , « I I J < ' I I I I . For-
nara. Metra c lioncliini e il 
vantaggta di Manic, Falaschi. 
c fabbri si i' ridotta a l"J0" 
Fora Nencini 

f-u caccia e iiiribanda La 
p a t t i i f i l m d i J ' o b l f ! e n i u -
| / ( " ' i f i i d i t V i m L o o p . \ ' i n i 
W ' p n s b i T f d i r , Ketclccr. Chri­
stian. V i i i i i i i f s r n , 1'iui Ge-
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nendgen e Dede Damgadc. 
Anipietil e Gaul s'alleano e 

il ( p o c o !• fatto Poblct c Van 
Looy sono tipresi a Villa 
Poma. 

Trcgita 

Della / u s e . s funr i i approfit-
tnna Paduvan c Venzella, per 
iisar dal gruppo, e Maule, 
Falasdii e Fabbri, per prcn-
dere di nuovo il largo Sul 
traguarda della • f u p p d al 
volo- d i Os- f i f /h i i f b i . i (ft Mau­
le). i i H ' i i c r o s i . r o r n p p i o s i nf-
taccanti prcceilono di l'20' 
Fadovun e V i ' i i ^ c l l i t H grap­
pa. che ha per staffetta Ta-
sata, tarda 2'Fit)". 

Manic, f - i i l n s c b i . e Fabbri 
tormina a sperarc . 

Spcrnnzc rune. Pert-lib un 

pa" prima di Nuyuru il grup­
po s i mettc alia fru\ta Van-
zella cede, c Padoran uc-
chuippa Maule, talu^ihi c 
Fabbri 

Vita difficile Le frecce u i -
d i r u r i o : - V f r o i t i t , / ;n i f l ' - . E 
il gruppo mcalza a Fi'.i" . 

Manic. Falaschi. Fabbri e 
Padoran s o n o f n i i ' o ' f i n n p o ' 
p r i i i u i d i Cu' di David c su­
bito gli sprinters armcggiano 
per la valuta. Si attende una 
brutta noviti! A Verona e'e 
da satire per un paw di chi-
lametri E infule, si deve 
seendere. precipitcvolis'uine-
vaUncnle! 

Gli sprinter'; mantengono, 
comunquc, le buone posizio-

n i , c sfrccciano su un lungo 
viale. Alia doppia distnnza 
scatta Damgadc, e Pobiet lo 
segue. Miguel guingc alia di-
siunza e putzza i l - rfio/i - . 
( i f /a c o n f i j V i m L o o p i> «I 
c r n f r o e M b i i t f u nella scia 
di Poblct. II i;iii-ife forza, / o r -
za dispcratamenle e taglia il 
n u . s t r o c o n u n i t buona Inn-
gliczza di rantuggio su Van 
Looy II terzo c licnedetti 

Malta folia, moltn confu-

sione (Pobiet sullo s l n n c i o 

d c l l o sprint s'ubbatte sulla 

gente; e ui 250 metri s'cruno 

arrotati Padoran e Zoccu...) 

e una luiiga, camplicata cor-

s,i p e r ( i r r i i K i r e i d telefono 

E' tut to, per la cronaca. 

Ana / r e s c i i , s b i u d i f i p r o / i l i 

d i tit o n f l ip t i e .. 

Lit carta dell'altimetria del-

lu corsa di domani — da Ve­

rona a liovereto, km H.i — 

p r e . s e n f a n n f n i r f t i i f o d e n f u -

f o . difficile, e due urramgicu-

te dure, avprc: d f i i s s o d i 

A'o i i , (i quotu 671. e t l f i l m 

d e l l e Fnqazze. a quota 1/5.0 

Gli angcli c i diuvoli della 

biciclettu. gli scalatun s o n o 

u l f e . s i 

A T T I I . I O C A M O n i A N O 
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L'ORDINE DI ARRIVO 
I l I 'OHI .IIT M K l l . H I . IV. s 

l « n i s ) vUc p i - r r o r r i ' I k m . 'Ill 
i l i l l . i I r r i l l c i ' s l i n a l a p p a . I t l m l -
n l - V r r o n a i n ore Y J S ' l i " a l i a 
i m - i l i a d i k m . 38.217. 

Z) V a n I .o i i y H lk . 
I) H i ' i i i i l i ' t t i I t i m i : I ) I ' a n t l -

n i ; 51 V a n ( i i ' iU' i i i lKvu; C) M u n -
t i : 7 ) D a r r i R . u l i - , \ . : 8 ) N c n r l n l : 
9 ) M a r s l l l ; Id) V a n W M I S I H T -
KlH-; I I ) V i K i i o l n ; VI) M a u l r ; 
1.1) K a / i a n k a : I I ) I t a l i l l i i i ; 13) 
Z a m l i o i i i : IC) T a m a K i i i ; 17 
C n n t l ; 18) I>al O i l ; 19) ( a l \ l ; 
2 0 ) C i n n i p l . t'ol I r m p o i l r l v l n -
r l l o n * . 

A t u t l l RII a l t r l c i i r r i i l o r l (• 
s l a i n a t t r l l i i i i t n il t r n i p o i l i V a n 
l . m i v . I r a i i n t ' cl i i- a : 9 9 ) T h e m i s 
a 1 0 9 " ; 100) H a r t o l " 7 / i S t . ; 
101) I ' a d i i v n n a r 2 8 " : 102) M r e -
n l l l S t . ; I 'H) IMiana s . l . : l o t ) 
D a r r i R a i l i ' It. a 2 2 J " 103) V a n -
/ r l l a a 'i116": 106) T i ' / / ; i a T I 5 " : 
1117 P i - l l l c r i a r i a (T03. 

II.i . i l i l i . i i i i ln i i . i t i i : I ' a r i l i n l . 

CUSSIFICA GENERALE 
1) C A L ' I . In 53 .10 '38": 2> A n -

i | t i i ' t i l a : i l " : 3 ) Z a n i t i m i l a 
2" 11": I ) V a n l . n i n a 2 3 7 " : 5 ) 

QUESTA SERA SUL RING DELL'« AMSICORA » DI CAGLIARI 

Rollo dilende il lilolo europeo dei gallo, 
(liilliisscilln dello spagnolo Cardenas 

Nella stessa riunione Scarponi mettera in palio il suo titolo italiano dei « gallo » contro Gianni Zuddas 

i» 
II e a m p i o n c d ' K u r o p a d o t 

i n a l l o I ' i c r o H o l l o d i f i ' t i -
d c f . ' i .st:i.si'r:i i l s u o t i t o l o c o n -
l u i f i i l a l c (It ' l l . i c a t ( ' H o n a a f -
f r o i i t i i i K l o il t i ' t i i i l n l i ' s p . ' i K ' i o l o 
. I t iat i C a r d e n a s al l"" A i n s i e o -
r a •• d i C a n h a r i . N c l s o t t o c l m i 
d e l l a m a t n f c s t a z i o n e a l l e s t i t a 
t i a U " o r j ; a n i / . / . a t o r i ' I ' l e c i a u , l o 
e x •• t r i c o l o r o » d e i p e s i {"alio 
Z u d d a s a f f r o n t e r a i l c a n i p i o -
n o i t a l i a n o d e l l a c a t i ' R o n a 
S c a r p o n i . p e r i l t i t o l o n a z i o -
n a l e . H u e b e i c o m b a t t i i t i e n t i 
d i » R a l l e t t i •• c h o n o n m . » i t -
c l i e r a n n o d i m a n d a r e i n d e -
l i r i o Rli • a f i c i o n a d o s - d e l l a 
n o b l e rirt i s u l a n i . P i e r o H o l l o . 
il b e n i a t n i n o l o c a l e , s a r a a n ­
c o r a d i K c e n a d a v a n t i a l s u o 
p u b l ) ' . i c o p e r v e d e r s e l a r m o -
v a i i u ' i i t e c o n J u a n C a r d e n a s 
< | t i e l l o s t i ' s s o c h e c o s t r i n s e 
a l i a s c o n f i t t a i l c a i t i p i o u o 
d ' K u r o p a t r e a i i n i f a a M i l a -

n o . U n i n c o n t r o . d u n q u e . c h e 
n i t r e a l t i t o l o d ' K u r o p a i n p a ­
l i o h a a n c h e s a p o r o d i n -
v i n c i t a . 

II I ' i c r o H o l l o d i o^fi'i h a 
i n d u b b i a n i P i i t o . ( i t i a l c h e n u -
t n e r o i n p i i i d i q u e l l o c h o 
C a r d e n a s i n c o n t r o q u a l c h e 
a n n o a d d i e t r o e s t a s e r a c o n ­
t r o i l - p o t i s s o - m e t t e r a i n 
v e t r i n a t u t t o l o s u e r i s o r s e 
t e c n i c h e . a u o n i s t i c h e e p o t c n -
z i a l i p e r r i s o l v e r e i l d u e l l o 
i n s u o f a v o r e . E ' v e r o . c h e 
C a r d e n a F . u l t i m a m e n t e e s t a ­
t o s c o n f i t t o d a l p i u a n z i a n o 
Z u d d a s . m a t u t t a v i a l o s p a -
K t i o l o h a n i u n e r i p e r t m h r i -
j l l i a r e i l p i u p o t e n t e H o l l o 
c h e d a l c a n t o s u o s t a s e r a . 
a t t r a v e r s o t i n b n l l a n t e c o n i -
b a t t i m e n t o . d o v r a c o s t r i r i | » o r e 
a l i a s c o n f i t t a l ' t n d o m i t o r i -
v a l e s e v o r r . ' i p u n t . - . r e a d a l t e 
t n e t e T r . i i d u e s i p r e v e d e 

SUCCKSSO DKI fllCII.I A/ZUKKI ACI.I .. KUKOl'KI 

Brandi, Bossi e Benvenuti 
entrano nelle semif inal i 

Con Saraudi sono cosi quattro ^li italiani ammessi alia fasc 
finale - Sconfitti Lopopolo c Truppi da Adamski o Walasek 

I . l ' C K H N A . LM — I pi iKi l i ; i / .-
/ t u n s i M . n m o cnmp<>rtai i i l i> 
i t i . iCl i i l l i ' . i ine i i t i ' i n n u c h t . i • • i h -
/ l o i i i - <li I i - . i i i ip in i i . i l i c i i r o i x ' t 
i l i l i t t . i i i t l D . i .'• p t i ^ i l i m i | n -
Cii . i l l ipii'>.t.i M I . I | r f ^•'lll> r m -
n i t i .i Ki ia i l . iK' iars i 1 in^ri'SMi 
al i i - M m i t l i i . i l i n u - i i t r c i l n c S O P H 
i iMil t . iM l i . i t t l i t l in . i id ; •> a ' c -
n - M i v i i u . u i i e n t t * rnmi» . i t ln t»» 

1 t l . - i i n - r i t . \ <>lt i l l i - i t . i / n i i i i ' 
Mlllil | l ]»<••;<> U l - l t l T Iti>!-*>l I'lll" 
II. • l i . i i t i i tK il l o n i t - i i o l . im- . i . 
I'.llllpiKIK- I'llIllpllMlll-K l l f l l . l C.l-
«i-»;.'ii . i . i l u i - l t < r l o R p i T o H r a n -
il i c l i i - l i . i •-!• itnii.it>> il pol:u-ci» 
K u l i - j «• i l u i - l l t - r I'l-s.iMtr I t c i i -
M - n u t i . I- .HII|>I«IIII- i T K i i r n p a . c h o 
ll.l l l . l t t l l t i - li> M-H77I-M' K i s h c r 

C'nti S . i r . i i u l i . •-••ni» ci'-^l cp t . i t -
t r u Kli , i / 7 i i r n i n •- .•mill i ial i" 

IC i t inn i ; i \ f i e | h T i l u t i » il r i n -
111.1 |.i' |>.>p.'lii .III n p i T . I <lil !>••-
I.u-i-it A i l . m i - k i •• tl m.-ilii> T n i p -
I'l .ul i>| i iTr i l i 'U ' . i l t in pi ' l . i -co 
\V.lI.|v,-k 

K i i i i I.i lir«-\«- «-rnti.ii*n il« -^li 
i i n - i ' t i t n 

H o w l ii i . l n . . r . . m i t i t i - l i . i t m t n 
'u I'Uiiti il r*-im-iit* I . m e . : , i-.ini* 
|i|<>ll<> n l l l l l | i l . i | l l l - i i 

l . ' l t . i l i . i i i n •'t nu- t t i - t i i l ' i t i i :n 
Iii»-«- ii . II.i p r i m . i r i p n - - . «l im.»-
•-tr.inili.--i ti i-tiu-.iMH-iit.- MI |>«- -
r i -Ti - . i i r . i v \ « - r ^ . i i n » . I.i- i m i - ' o 

AGI.I ., KUKOI'KI •• 1)1 ISTAMH'I. 

I cestisti azzurri battuti 
dagli jugoslavi (78-76) 

r*» — I ' n a i l c l l c 
. i ir .pi i -naTi • •uri - js ' i 

R l t a i c l l a r r II t a s l l a n d o . I n c o l -
l a r l o s u c a r f n l l n a p i r s t a l r r i n -

- T l a r l o a • I f n l t a • \ l » d r l T a n -
• rtnl. 19. R o m a . O j f n l c o n c o r r c n -
{ ttjMrn* I n v l a r e p i i i t a K l l a n d l . 

B U U r m l n e u t i l e p e r I ' l n v t o 
l a n d l * f l f s a t o a l 5 g l a -
%m « d U B k r o p o t t a j e ) . 

I S T A M U ' l . 
p . i r t i t i - ..1 
i n p . i i i . i i - . m c M r i ' . ^1 o r . -ni \\\^.\ 
e.-\\ I.i M U m i . i i l . II.1 . ' H K . " - I . I -

\ I . I . cli ." l l . l l l . l t t l l t i . I ' l l . i l l . I i l l 
^l^«•^t.^ tniMir . i . 7S-7' . . <t.>p.> , . \ . r 
r u i H l n t t i 1 JHT :>!•-:.'•• .ill.1 111'..- i l i 1 
p r i i i u i ti-r»i|H> 

I .c c h i c f ( | t i .nlr«- M « r a n . , p r . - -
?ci i t . i t«- i n IK- f r g i u n t i f o r i n . i -
z i . n i i I t a l i a : C . i l o t v M . i . I . m r v . 
Al«-» in i . V . i l p a t o . P u n J n « i » -
t l a i i a : M a k i J . m . V i - m m i j i . K t i -
S t a n c h i c h . H a d i v o j o , Ivi> 

I n u n ' a l t r a p a t t i t . i d e l Kir . i -
n e d i r o n j o l , i 7 i n n o l a Spa^rna 
h a l i a t t t i t o l ' A u s t n a B4 a 3 3 
S i *• P"i ?vi>lti> u n o <l< Rlf i n -
c u n t r i v . i l i \ o l i \H r i l j; ir .>no 
I i i i n l c r d il H e l e n a h a c .^nt i -
i . u . i l o .1 ? o r p r . m l i T i - b a t t c n i l o 
l a t p n i t a t f - ^ i m a squ .Mlr . i r n -
n t o n s I K T V') a 76 clojh> i t e m p i 
f u p p l c m o n i a n 

I n m - r a t a l a K u l R a n a h a b . i t -
t u t o l a P o l o n i a M» a 57 m r n t r o 
l a F r a n c i s h a I n a s p c t t a l a m o n t o 

•» C c c o s l o v a c c l U a 5 2 

.1 t'l t<<ciici! i ! . - lc 
I l i a i-l..' p . r .>T.I 
. . l i . i i - i>m|Mi; i rr s 
t.i \ . -I^.« ll vui-i-. 
.'.Il/I.M 
r,.p.i 
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c o n s o n o a l c o r p o N e l l a s o -
c u n i l . i r i p r c s . i tl r o n i i ' t i " rs-rc . i 
i l l i -n i i tr . i t t .u- iMri 111.1 v u - i i o 
ipia*-i s i - n i p i i - l)li>cc.iti> i l a l l ' i t . i -
l i . i i i n 

N o l l ' i i l t i n i i i a s - t . i l to 15<>s>i a n -
iii«-iit.i il r i t n i i i d e l t a pn. i .-1710110 
<- I - I . I | I IM-I - I-.>II u n u n c i n n i l l s i -
Mi-.tin - i t i l i i tu i l o p p i a t u (-••it t i n 
( l e s t r i . it n t m e u i t c h e v a a l t a p -
p e t i t p e r !l" .ill.1 f l u e i l e l M - e o i i -
ili> m m n t o 

I*iii f a e i l m e i i t e d e l p r o \ ««;t*» i l 
5iiceo?-"-i> i l l H e i i \ e n n t i i-ln- h a 
l l . l t t l l t i . p e r k i > l Ii» 50ii77c«-«" 
W i l l i a m r ' i ? h e r a met ik d e l l a 
S I T U I H I . I r i p r c s . i 

H e n v i - i u i t l I1.1 t o m a t o c o n 
m o l t . 1 e . m t e l a i i s a n d o s o l t . m t o 
il M i i K t r o p e r t e n e r e a d i s t . m -
7.1 r . i \ \ e r > . i n o I n n p e r t u r a i l e l ­
l a s i i - o m l . t r i p r e s a l ' i t a l i a n o 
p.-rti- 1 l er11 .1mer . te . i i r a t t a e c o •• 
e . ' lpi>-ee lit j s eor /o j io e o n t i l l ( l e ­
s t r o a l i o s t o n i . i e o F i - h e r r i n t . i -
n e a I t . i p p e t o p e r ."." C j n . i n d o 
•-i r i . i l / . i i < e i i \ i t i t i t i l o i n v e s t o 
e o n t m ' . i l t r . i v c i r u - . i I . o <c<>7-
7i-^e tor t l . l .il t . ipp-e to p . T a l -
t n .!'' m . i ( p i . i m l . t t o r n a a e o i i i -
! . . i t t e r c I ' . i r l ' i t r o . i l t e d e s e o 
Nn—-Ceil . .1I7.1 i l b r n c e n t «li I V n -
i i ' i m t i 111 s e i i n o i l l v i t t o r i . i 
M . u u - . i \ . m o a n c o r a 1'20" . i l i a f l -
i>.- I!I II.i r i p r c - . i 

Ki I'.H-O I t r . i i v l i e e i i t r a t o t i e l -
l e *•< m i t l i i . i l i d e l w e l t e r - l e C C i - r i 
"•eoni lCKciulo a i p u t i t t i n n o i n -
.-.•iitTo r o n i t i . i i i n t i « « i n i o i l v^''-
l . i c c o Kn3. - j 

K n l e i ll.l a t t . i e e i T o ("oil fi'C.l 
i l . i ! p r i i i . i\ 1.1 a l i a t i n e , m a 
I ' r a n l i . c o n n n b.-I m o c o d i 
C . i m l v o e o n o n d i * s l r o p n n -
C e i i t e . o q t t a l c h o v«»l!.i s«-c«-o. 
vi f ^ a p u l . t d i f e n d e r o c d l i a 
e o n t r a t t n c e . i t o c o n p a r i a r i t o r o 

N e l s e . - o i u l o r o u n d 
11.1 . I . . 1 I . I . . . . * «• . . 

Mia a n o n o . e o l p o n d o r . i \ v o r « a -
r i o t;>u n t i m e r . x i d i -< tr i . t i ' i o 
<!ei q n a l i " îil f l n i r o d e l l a n p r e -
^< l-.a <=.-,\<;<o c h i a r a m o n t o i l V"o-
. . • " • - . . . . . . - . . - . *• 

v ,1T... K i l l . 1 M C. t t . . \ . l I l e l l a 
l .-tt 1 I t r . e i . i i r i v p o n . t e \ a r . m 
1 TI. rc i . i «* t . ' i n i i i i . . \ a I V i c o n t r o 
..H'.-itt.-.i-co 

P r e e e d e r . t . m e n t o i l p e < o p i n -
m a l o p o p o l o e «' I T O c l i m m a -
t o r e 1 rni.-.rti i l i f l m l o d a l p o -
l . i o e o A d a m « k i . p i u a l t o o <\>>-
t a t o d i u n a l l u m j o m a e i r i o r o 

I . o p o p o l o h a o o r o a t o d i i n -
t r r r i i m r n ' r o txb a t t a o o h l d c l l o 
a v v o r ^ a r i o r o a n e n d o c o n i l d i -
r e t t o d i s i n i « ; t r o . m a A d a m « k i . 
v e l o c o 5 i i l ! o c a m b o . r a r a m o n t o 
«i «s f a t t o « o r p r e n d o r o 

N . 1 p«-M n t e d 1. i l p«>laccit T a -
det i<7 \ V a l a * « k li . i b a t t u t . t a i 
p u n t i T . - m m . K o T n : p p i II p t i l t -
l i l i e o li . i l i m c . i m e n t e f l « c l u a t i t 
m a n i f e s t . m d . t l a «t ia i h < a p p r o -
\ . i 7 i o n o p»-r I.i e o n o e s « i o n o d e l ­
l a v i t t o r i a at jH->Iaoeo 

N i 1 t e r 7 . t r o u n d T n i p p i h a 
ri |>.<rt. ito u n a f e r i t a a l s o p r a c c i -
f j l io o d h a c o n c l u d e * I ' l n c o n i r o 
c o l v o l t o c o p o r t o d i s a n ^ u * . 

l ' i t a l i a n o 
.. . ,t ti . 

Sirola-Pietrangeli in finale 
nel tomeo di Pariyi 

! > - \ i t l c ; i . •-"• — c; i ' i t . i i t .u i t S i -
ro ia o P i e t r a n R o I i s i s m u t i p l . i -
II Il4-.1t t p e r I.i t in d o d e l d o p p i o 
m a t - c l i i l e d e i c . i m p i o n a t i i n t o r -
ii.i7K<u,ili d i t e n n i K d i Kr.itu-i . i 
b . i t t e i u l o p h .1tiKtr.1li.ini L a v o r -
M . i r k p e r u-f.. t i -4. 1-ti. G-:t. 0 - 2 . 

N o l l e l ln . i l i P . e t r . i n g o l l o S : -
rol . i s i i n i - o : i t r o r . . n n o c o n fc'i 
. it ir-tr. i l i . ini N e . i l F r . ^ o r c H o y 
KinerMin 

E' morlo Ranieri di Campello 
presidente della F.I.S.E. 
t o r i m a t t : n a iv i l c c o d u t o II 

. - o n t o K a m o r i d l C a m p e l l o . 
p r c r - i d o n t e d e l ' a F o d o r a / : o : i o 
1t.1I1.1na i -port e . | i l o - . t r i 

C 'o 'p i to (I.i t i n m f i r t o . o s ' a t o 
r : . - o \ e r a t o :n u n . i c l i n t c i t-d O 
i-psr.itit n e " o p r i m e o r e d o l l . i 
III i t t in . i ta 

II e o : t t o d l C a m p o M i t o r a d a 
m o M i .1:111: p r o s n l c n t r d o ! ! a 
F e d o r a 7 ' . i ' i i e t t a ' . i a n a p p o r t i i | u r -
^*^| exl e r a u n a p e r s o n a d i 
c r . n i i l e r i ! . e \ o ne j i l t a m b i c n t i 
i > p o r t : \ : Fit a n e h e c o n c o r r c n t i -
t>.'r l'lt.iTi.i .11 G i o c h i ( t l i m p i c i 
. l i Hrr! . : i i t pi.;ii 

u n b r i o s o c o n t b a t t i m e n t o . m a 
l a p o t o n z a d e l c a m p i o n e 
d ' K u r o p a d o v r e b b e a l i a f i n e 
p r e v a l i ' r e . 

U n a c c a n i t o c o t n b a t t i m e n t o 
d o v r a s o s t e n e r e l ' e x •- t r i c o ­
l o r o •• d e i u a l l o G i a n n i Z u d ­
d a s c h e a f f r o n t e r a t l c a m p i o ­
n e i t a l i a n o d e l l a c a t e R o n a 
F e d e n c o S c a r p o n i . c o n i l t i ­
t o l o i n p a l i o . N o n n i o l t o 
t e m p o f a . i d u e n t l e t i s i t r o -
v a r o n o d i f r o n t e n e l l ' i n c o n t r o 
v a l c v o l e p e r i l t i t o l o i t a l i a n o 
e l a v i t t o r i a a r r i s e d i m i s u r a 
a S c a r p o n i c h e d i m o s t r o i n 
q u e l l ' o c e a s i o n e u n a m a n R i o r c 
v i t a l i t a p c o n t i n u i t a d i c o l p i . 
M a s t a s e r a Z u d d a s . f o r t e d e l 
s u c c e s s o o t t e n u t o s u l l o s p a -
R n o l o C a r d e n a s , t e n t e r . a d a ­
v a n t i a l s u o p u b b l i c o i l R r a n -
d e - e x p l o i t •• c o t i t r o i l c a m ­
p i o n e i r s m o II p r o n o s t i c o 
v e d e l e R R e r m e n t o f a v o n t o 
S c a r p o n i m a Z u d d a s s o t t o i l 
c a l d o i n c i t a m e n t o d e i s u o i 
a m n i i r a t o r i p o t r e b b o a n c h ^ 
r i t o r n a r e i n p o s s e s s o d i q u e l 
t i t o l o c h e O R I I l a s c i o n o l l e 
m a m d i M a r i o D ' A u a t a S c a r ­
p o n i . o u n p t i R i l o v c l o c e o 
b n l l a n t e o s t a s e r a Z u d d a s 
p e r r i t o r n a r e • t r i c o l o r o -• d e i 
R a l l i i d o v r a s u p o r a r e s o .-.tosM) 

S a r . i d e l l a p a r t i t a a n c h e tl 
p o « o w e l t e r l o c a l e F o r t u n a t o 
M. ' i in 'a c h e s i ni iMUter. ' i c o n 
il p a n p e s o f r a n c o - ^ ' M a l h i e u 
M . i n c . i 1; u n ptiRil(> d t i r o e 
c o n t i n u o c o l p : t o r o e c o n t r o 
;1 c o n a c e o t r a n s a l p m o d o -
\ r e b b e n p o r t a r e t i n n e t t u 
s u c c e s s o . 

I n t e r e s s a n t e l ' - . t i c o n t r o d i 
r i v m c i t . i f r . i i l p e s o m o s c a 
a r R o n t . n o A c c a v a l l o e d il 1111-
l a n o s e S p a n o I diie a v \ o r -
-• i n h . m t i o R-.a d i s p u t a t o d u e 
c i K i i b a t t ' u u n t i c h e s i s o n o r i -
^ o l t i c o n u n a v i t t o r . a d i A c -
c . i v a H o . n e l l a s t e s s a C a c h a r t . 
o d un p.'iri a R o m a I d u o 
a t l e t i . d u i K p t e . c o n o - ; c o t i o i 
I o r o p r o i : i e l e v i r t i t m a s o 
A c c a v a l l o s a r i t p i i i d e c . s o e 
c o n t i n u o n e l c o l p i r e P a v v e r -

s a r i o p o t r a r i p o r t a r e i l s u c ­
c e s s o . N e l l ' i n c o n t r o d i a p e r -
t u r a d e l l a m a n i f e s t a z i o n e . i l 
p e M i m e d i o F ; o n a f f r o n t e r a 
M e z z a d r i . E . V . 

Migliorato « Pepe » 
I ' A O O V A , 2<>. -- II R i n c a t o r o 

d e l M i l a n S c h i a f f i n o 6 t u t t o r a 
r i c o v e r a t o a i r o s p c d a l e d i P a -
d n v a n e l r e p a r t o n e u r o c h i r u r -
Ricit p e r il d u r i i c o l p o a l i a t e ­
s t a r i p o r t a t o d u r a n t e l a p a r ­
t i t a d i i c r i c n n t r i t il « P a d n v - a ». 

I .o e n n d i z i d n i d o H ' a l t o t a s o n o 
p e r o i n i R l i o r a t o . 

Le condizioni 
di Matfeucci 

MI LA N O . L") — L e c o n ( l i 7 i o -
111 d e l p o r t i e r e d c l l ' I n t r r . E n z o 
M a t t e u c c i , t u t t o r a r i c o v e r a t o i n 
e l i n i c a i n B e g u i t o a H ' i n c u l p n t e 
d i i o n d u r a n t e la p a r t i t a c o n ­
t r o il H. ir i . a c c c n n a i i o a t in 
p r o g r o s s i v o i n i g l i o r . i m e n t o . 

t ' a r l r s i a I O f ; fi) I t o m t i l i i l a 
1 2 8 " : 7 ) I ' o h l e t a l ' 29"; 8 ) I J e -
t i l i p p i s a 3 1 2 " ; 10) H o o M - n a i - r s 
a 3 3 1 " ; I I ) Cintrv rt'iir a B'Oti"; 
l > ) Ni-iH'Inl a 7 1 2 " : IJ) l ln i i i i a 
7'20": I I ) . l i i n k i - r m a i i i i a 8'2J": 
131 l t . i t11st l i l i .1 1 0 1 0 " : 16) S a h -
I1.11II11 a l l ' I O " : 17) < o i i t e r i i i t a 
M j l " : 18) N i T i a i r . 3 3 " ; 19) 
V / / i n l ;i 12' 11"; 20) l l i l d l n i a 

12" 11"; i l ) M I I S I T a 1 f 18": 22) 
Dt'l l i tTKiu- a H O I " : 2.1) P a i n -
l i iani ' i i a 1>'07"; 21) ( ' a t . i l a i m 
a 1 5 ' U " ; 25 ) T i i i a / z i a l t > 3 " : 
21.) D a l Col a IG'OI": ','71 l l m i i 
a IH'27"; 28) C i s m i i i i i l i a Hi' 
0 JO": 29) C e s i a r i a I 6 J 8 " : 30 ) 
I M v a r i l a 17 13": J l i M o n t i a 
1 7 ' I 8 " : 3 2 ) K l l i o t a 18M1"; 3 J ) 
C r a f a 1 9 ' 0 V ; 3 D F a n - r o a 
VJ'41": 33 ) C o n t l a IU'39": 3 6 ) 
f ' o l r t t n a ia' .»3": 17) l l a r a l o a 
2 I J 0 ' : 3 8 ) F a n t l n l a 2 l ' 2 f : 3 9 ) 
T i n o l l l ,1 2 C 2 6 " : 40) F a l i l i r i a 
2 T 3 0 " : 11) H l c c n a 26 , :U": 12) 
F o r n a r a a 26 '17": 13) C'asatl a 
2 7 ' 5 3 " : I t ) I l a t l l a 2 8 0 1 " : 13) 
F . r n / r r a 2 8 ' 2 I " : 16) \ C r m e n 1111 
a 2 8 3 0 " : 17) M a r s l l l a 28 '32": 
18) T n s a t n a 2 8 ' i r ' : 19) V e -
Inc i -h i a 29 \38": i l l ) O a r r l u a i l c 
a 3 0 0 9 " : 51 ) S r i i i l i - l l a n i a IV 
e 2 6 " : 32) Ki - i i ' l oor a 3 2 0 1 " : 
51) I ' a t l a r l n l a 3 2 i ( l " ; 3 1 ! I l e -
n r i l i ' t t i a 33 '19" ' 35 ) f l a l e a / a 
3 f l 2 " : 56 ) T a t t i a u i i i a J 3 ' 2 1 " : 
5 7 ) S o r g i ' l i i o s a I G I 3 " ; 38 ) I l a r -
t i i l n / z i ii 3 7 1 0 " : 59 ) D i l u t e a 
I 8 0 9 " : 6 0 ) O r l u n l a 39'.T)": 61 ) 
F r r l i ' i i g h l a I0 '06": B2) K H / t a n -
k a a 1 1 0 2 " : 63 ) Hi iceK a 
12 -2J": 61 ) M a t i l o a I2 '52": 65 ) 
l a l a s . l i l a I3"27": 66 ) P p t t i n a t i 
11 I J ' I 2 " : 67 ) T h e l i t i s a IJ '33": 
6 8 ) C h r i s t i a n u H ' j o " : 6 9 ) 
i i e r n a r i l i - l l i - a 16'08": 70 ) T e / -
/ a a 17-53": 71 ) H r e n t o l i a 18' e 
16"; 72 ) P i n t a r r l l i a I 9 2 3 " : 73 ) 
M l r h c l o n a 50 '50"; 7 1 ) C a l v i 11 
yriR": 7 5 ) F i n i a o f : 7 6 ) v i -
e i l n l o a 36 ' : 7 7 ) Al l ta i t i a 37" e 
5 5 " ; 7 8 ) M a 7 7 a r u r a t i a 5 9 ' 2 5 " : 
7 9 ) V a n n c n r d K i M i a 5 9 ' J 0 " : 
8 0 ) I ) a l l ' A R i i t a a 5 9 ' I 6 " : 8 1 ) 
V a n n i t s i - n a 1 . 0 0 1 0 " : 8 2 ) M a c i i i 
a 1 .01'4I": 8 1 ) H r a i H t o t l n i a 
1 03 '09": 8 1 ) P i - l l oKr in i a 1.03' «• 
2 0 " : 8 5 ) H i i l / a n 11 1.03"II"; 8 6 ) 
M c t r a a l .OS'10": 8 7 ) Z o n a a 
l .OS'II": 8 8 ) B u i a t .07 '26": 8 9 ) 
P l s r a p l l a a 1 . 0 7 1 5 " : 90 ) P a d o -
v a n a l . 0 8 ' 3 1 " : 9 1 ) C i n i c k a T t a 
l . 0 8 ' 1 5 " : 92 ) M a r t i n a 1 .09 - 22": 
91) C h a c o n a 1.09'2fi": 91 ) C u a r -
Ki iaRl ini a 1.10'OG": 9 5 ) V a n 
I . n o v o r i ' i i a I .10 '07": 9 6 ) C l a i n -
p l a 1.10-21": 971 C r a c / i r k a 
1 .11'I8"; 98 ) I ' p l l i i c i a r l a 1.1 F e 
3 2 " : 9 9 ) S t a l i l l i f i k l a 1.12": 1«0) 
V a n W v n s l i r r d i o a 1 . 1 2 0 5 " : 
; 0 t ) U n t t p c r h l a a 1.19'«9-': 102) 
V n i i 7 p | | a a 1.20-11": 103) C l n c r -
r l n l a 1.20-I8": 101) C a s s a n o a 
1 . 2 1 0 7 " ; 105) C o s t a l i i n R a a 1.28* 
o I I " : 106) t l l l a n a a I . 4 r n 7 " : 
107) D n r r i s i a d f It. a 1.30-56". 

Classiftca a squadre 
I ) C. S . F A F M A p . 2163; 2 ) 

G. S K m i p - 2140; 3 ) G. S . C a r -
p a n o p . 1715; I ) G. S. I s n l s 
p . 1125; 5 ) H r l y r t t r - I . r r . c A t a -
l a p . 1150; 7 ) G. S . G h i g i p l i l l -
t l 1080; 8 ) G. S . M o l t c l l l 8 1 3 ; 9 ) 
l . c i j n a i i o p . 8 3 0 : 10) n i a n c h l 
|>. 732.30; t l ) T o r p a d o p . 677 .50; 
12) T r i r i i f l l l n a - F n p p i p . 510: 
13) S a n P r l l c R r i i m p . 210 . 

B O X E 

Amonti deciso 
a respingere Mazzola 

±3s 

•
II c i i i i i p i o n e i t a l i a n o d e l 
• ine i l i i t - n i a s s i m i . . S a n t o 

A m o n t i . h a o r i n a l c o n r l u s o l a 
p r t ' p a r a / i o n c p r r il m . i t r h d i e 
111 iii-il • s e r a In o p p o r r A a l i o 
s t l d a t i t p It n c c u M a z / n l a . II p n -
l i ' i i t i i i o . c h c til Kia r a m p l o i i e 
i l e l l a ra tPKi ir iu , 6 f e r i i i a i i i t - n t f 
i i i l e i i / i o n a t n a r i p r c i u l e r s i il 
t i t o l o m a A i i t n i i t i . il q u a l e o 
s t a t u si.'i d e s i ^ n a t o d a l l a K1HJ 
q u a l e c l i a l l e n m T d i S c h n e p p u -
n c r p e r il t i t o l o r u r n p n i . t d e ­
c i s o a r e s p i i i K c r e 1 ' a s s a l t o c l i p 
^li p i i r t e r a M a / z o l a . 

F c c o II p r o g r a n u n a c o m p l c l o 
d e l l a i n a n i f e s t a / . i o i i p : 

P c s i m o d i : R p n a t o D i a n c h i n l 
d i P o i J s l n o n « ; | c o n t r o A r l s t l d p 
D a l P i a 7 d i I tn tna . In 8 t e m p l -

P o s i l eHRor i - I t r i i a t o M a t t P i d -
tl ill R o m a c o n t r o T i t o G u n i c z 
d l H i i P i i o s A i r e s , i n 8 t e m p i . 

P c s i w e l t e r s - F p r n a n d o P r n l c t -
tl d l R o m a c o n t r o F r a n c o P i n ­
t o d i I t r i i u l i s i . i n 8 t e m p i ; M i ­
c h e l F r a n c o i s d l P a r l R l c o n t r o 
G i a r o m o P u t t l d i R o m a . In 8 
t e m p i . 

P e s i m e d i o - m a ^ s i m i : S a n t o 
A m o n t i d l I l r r s r l a ( d p t p n t o r p ) 
c o n t r o R o c c o M a 7 7 i t l a d l P o ­
t o n z a ( s f l d a n t p ) . C o m l i a t t l m p n -
t o v a l p v o l p p p r i l t i t o l o l t a -
II a n o . 

N e l l a f o t o : M A Z Z O I . A 

LOSI, ZAGLIO, PESTRIN E DA COSTA CONVOCATI PER LA « M1L1TARE » 

La Roma scfiierera a Firenze 
Mazzone, Tasso e Leonardi 
Ciochcra anche MenegotU — Ghiggia spostato all'ala sinistra 

Tela: a I civ 
B r r s c i a - ! M e s s i n . « 1 x 
C o n i o - V c r o n a 1 x 2 
M a r / i i l l o - A l n d c n . i I x 
N m a r . i - A t a l . i i i t a 'Z 
P a r m a - T u r a n t o n . v . 
H o s c i a n a - P . i l p r m o \ 2 
S a m h c t i c d . - C . i a l i a r l x 
V e n r * i . i - I . c c c n I x 2 
C.i s a l e - P r o \ r r r c l l i I x 
I . c s n . u i i i - S . i r . r t . u r n i u I 
V a r c « e - S i r n a 2 
A n r o n i l a n a - F r d i t x 
l . c r r c - B a r l c t t a I 
I / A q i i i l a - P r « c i r a I 

P A R T I T A D l R I S K R V A 

I t a l i a A - A u s l r i . i 1 

P e r l a p a r t i t a d i m a r t e d l a 
F i r e n z e . N i t r d h . i t s a r a c o s t r o t t o 
.1 s c h i e r . i r o u n a f o r m a z i o n e d i 
for t 1111.1 L a c o n v o e a z i o n o d i 
/ . a g l i i t , P e s t r i n . L o s i o D a C o ­
s t a p e r l a n a z t o n a l o m i l i t a r e 
i m p e g n a t a d a d o m e n i c a p r o s s i -
m. i n o l l e t l n a l i d e l T o r n e o i n -
t o r n a 7 i o n i i l o h a i n d o t t o l ' a l l e -
n a t o r e K i a l l o r o s s o a p n u t a r o s u i 
r i n c a l 7 i e n i o l t o p r o h a h i l m e n t o . 
a F i r e n z e . l a R o m a s c o n d o r i i n 
oanijMi n e l l a s c R i i o n t o f o i m a -
710110 P . m e t t i . G n f l l t l i . C o r s i n i : 
M o n o R o t t i . M a z z o n e . G u a r n a c c i : 
L e o n a r d i . I . o j o d i c e . T . i s s o . S c l -
m o s s o n . C.hiRKi.1 

L a R o m a , c h o d o m a n i d i s p u -
t o r a u n a p a r t i t a l>or c o l l a u d a r o 
ll « t io p u o v o « c h i e r a m o n t i t . p a r ­
ti ra p e r F i r e n z e l t t n c d l 

. . . 
L a L a z i o . r e d u c e d a G e n e v a . 

h a r ipre«:o Rli a l l o n a m e n t i p r o -
•=e i i ta i ido a n c h e L o R u o n o . C a -
ro«i e I . o v a t i . m e n t r e il s o l o 
T a m i l n f- r i m n ^ t i t a r i p o s o 

S i r i t i e i i o chi* c o n t r o l a J u -
\ e t i t i i < I t e r n a r d i n i s c h i o r o r a l a 
f . - n n a z i o n e c h o h a p . i r o p c i . i t o a 
M . i r . i s - i 

Convocata 
la « militare » 

F I R E N Z E . 29 — P e r l a f o r -
m . i 7 i o n o d e l l a N a r i o n a l c M i l i ­
t a r e c h o p a r t o c i p e r a a l R i r o n e 

STAMANE DA BRESCIA CON 140 EQUIPAGGI IN GARA 

Scatta la "Mille Miglia 93 
Cont . iq - . i . - i r . - in ta o q u i p a R R t 

p r o n d o r a n n o :l v . a s t a m a n e . 
a d : n : z ; a r c d d i e o r e 6 d a 
II-,-*.-.« -. T>. — i I ' ; f i l i tTrt> I-» X f - 1 -
. . . . . . . . . . t ' - . r . . - - J . . 
!o M : u l a "a^. c h o s : s n o d e r . V 
p e r 1 4 5 S c h . I o m o T r . . d a l l a p . a -
i m r . i p . . . i a n a .i.c'.; A p p c n n . n : . 
c h o \ o r r . : s H ( i . . t t r a \ o r > r . ! ; 4 
x o ' . t c d . t l V o n o t o a l i o A l p : . 
.Miper . iTi i io i p . t s < : d : R o ' . l o e 
d e l P o r d o : : d a l ' . o D o l o m i t t . 
p e r i p a < < : d e l l a M o n d o l a e 
C a m p - . R l t o . a I laRO d i G a r d a . 
P«^r r : s a l i r c l a V a l s a b b i a e d t l 
c o l l e d i S . E u s e b i o . p e r c o n -
c l t t d o r s i a B r e s c i a n e l l a m a t -
t . n a t a d i d o m e n i c a . 

N o v o t rr . t t t c r o n o m e t r . v . i i n 
s a l i t a . d a c o m p . o r s i a v c l o c i t a 
I . b o r a , s o n o c o l l o c a t i l u n g o il 
p o r r o r s o o d :tt b a s e at t e m p : 
r o . d . z z . i i i d . i t c o n c o r r c n t i \ o r -
r a c o m p - . l a i a l a c l a s s i f i c a . p e r 
o u t l a M i l l e M i g h a a v r . i . c o -
m o s o m p r o . l a s u a p i u s . g n i -
f t c a t i v a o s p r c s s i o n c n e l l a v e ­
l o c i t y . 

Alia gara prendcra parte 

t u t t a l a p r o d u z . o n o - . t a l i a n a 
F c r r a r . . A l f a R o m e o . 
L o n e . a . M a s o r a t i e 

7 i . . • •, . . - , ^ > - . t -

e c : o e : 
F I A T . 
A b a r ' . h 
t r . a r o h e s t r a n - . o r o p r e s e n t i s a -
r i n n o b e n u n c i . e . - R e n a u l t . 
V o ' . k s w . i ^ i n . I") K W . . l a r u s s a 
M o < k w . s c h c h o p e r l a p r . m ' i 
v o l t a c o r r e ::i I t a l i a . S . n i c a . 
P o r s c h e . M e r c e d e s . B e r k e l e t 
e P e u g e o t 

L a R e n a u l t o p r e s e n t e a l i a 
c o r s a i n f o r m a u f f i c i a l e c o n 
o t t o m n e c h i n e g u . d a t e d a u n 
R r u p p o d i o c c e l l e n t i p i l o t i f r a 
t q u a l i i l c a m p . o n e b e l g a P a u l 
F r e r e . t l c a m p i o n e i t a l i a n o 
G t a n c a r l o S a l a . M o n r a i s s e e 
F o r o t v m c . t o n d e l r a l l y e d i 
M o n ; o c a r l o d e l "5S. 

I c . - i n c o r r o n t t < t r r . n : e r i , i i t -
: r e u n a \ o n ' u n a d i o q u i p . i g a i . 
r a p p r e s e n t a n o l e s o g u e n t i n a -
z.otw F r . m c i a . S v i z z e r a . C a ­
n a d a . A u s ! r . a . G e r m a n i a , 
U r u g u a y , B e l g i o e S p a g n a . 

II c a m p o i t a l i a n o s c h i e r a 
un buon numero di ottimi pi­

l o t ; g u i d a t : d a T a r a m a z z o . i l 
v i n c i t o r e d e H ' a n n o s c o r < o . c h e 
c o r r e r a a n c o r a c o n l a F e r -
«.ii i . i p r e n u o i a c o r s a c o n .1 
n u m e r o 1. L a c a s a d e l - C a -
v a l l . n o r a m p a n t e - . c h o p a r -
t i v : p e r i t i f f - . c i . i ' m e n t e c o n 
u n a v e t t u r a r f f i d o t a a l n o t o 
c a m p i o n e h e l g a O i . v e r G e n -
rtebion e u n ' a ' . t r a m a c c h . n a 
c o n u n p i l o t a c h o v e r r a d e -
s i g n a t o . snr.3) i n g a r a c o n n u -
m e r o s e v e t t u r e a f f - . d a t e a n o t i 
g u i d a t o r i f r a i q u a l i P . o t t t e 
G o r - . n i . 

S c o r r c n d o I ' c t e n c o d e g l i 
iscr-. ' . t i t r o v i a m o a n c o r a . f r a 
g h i t a l - . a n ; . A d a P a c e . - P e -
g a « o - . B o n g i r . s c a c o n l a G m -
l . e t t a S V . K o r s c h a u m e r 
( A p p a 7. ) . S a l v o t t t ( A l f a 
T I ) . B a t t e r e G u . d e t t i ( G . u -
I . o f . a T . I ) , D a r : . F a g g ; . P e -
r a r o ( F . r . t > . - P n n o t h - . F a b : . 
C a n n i . S a l a A . . L o C o c o 
( A b a r t h Z . ) . Z u c c h i ( F i a t ) 
L a n t i c r i C B a g h e t t i ( F i a t ) . 

f i n a l e d e l c a m p i o n a t n i n t e r r r i -
z i o n a l o m i l i t a r e d i e a l e i o s m u t 
c o n v o c a t i p e r l u n o d l p r i m o g m -
g n o a F i r e n z e p r o s s n i l C o n t r o 
t e c n i c i t f e d e r a t e d i C o v c r e i a n o 
i s o g u e n t i g i o c a t o r i : M a t t r e l 
( J u v « - m u < t ) . L o i i i i r d i ( C o m o ) . 
( : . I S | H T I ( S p a l ) . S a r t i B ( S n i n p . 
d o n a ) . Lo<=i. Z a g h o . D a Ci>«ta 
o I V s t r i i i ( R o m a ) . G a l h i . i t i ( I n ­
t e r ) . G r e v i ( R e g g i . i n a ) . D o K o -
l t e r t i s ( B a r i ) . B e a n ( M i l a n ) . B o ­
n a ( P a d o v a ) . N . i t t e r t ( A l e s s a n ­
d r i a ) . C a p r a ( B o l o g n a ) 

L ' o r g a n i z z a / i o n o d e l l a f i n a l e 
d e l T o r n e o m i l i t a r e i n t e r n a z i o -
n a l e d i c a l c i o e a f l l d a t a a l Co-

m a n d o r e g i o r i a i o t o s c n - e n i i l i r . n i - . 
n e l l a c m g i i i n s d i z i o n e ai a v o l -
g o n o l o p a r t i t e c o n il s c g u c n t c 
c . i l e n d a r i o : 

7 g i u g n o . F i r e n z e . S t a d i o c o -
inim. i l* ' . o r e 15.45: P o r t o g a l l o -
F r a n c i a : o r e 17.45: R A U - I t n l i a 

10 g i u g n o . L i v o r n o : S t a d i o 
c o m u n a l o . o r e 17: I t a l i a - P o r t o -
g a l l o 

11 g i u g n o - S i e n a : S t a d i o « II 
R a s t r e l l o >.. o r e 17: R A U - F r a n -
o i a 

16 g i u g n o _ B o l o g n a : S t a d i o 
c o m u n a l o . o r e 15.30: P o r t o g a l -
l o - R A U : o r e 17.30 . F r a n c i a -
I t a l i a 

:uiniuiniiiiiiuiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii)i:iiiitiiiiiiiiiiiuiiii;: 
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La scelta 
ili Rumor 

E ' tocca to a l l 'on . M a r i a n o 
R u m o r , noi suo r e c e n t e di­
scor so al S e n a t o , i n d i c a r e un 
n u o v o t e r r i b i l e p e c c a t o de i 
c o m u n i s t i . « Se doves s imo in­
s i s t e r e — ha d e t t o il m i n i s t r o 
— in un t ipo di pol i t ica de l l a 
ruralità a tutti i cost i , p a t r o 
c i n a t a da l P.C.I. , d o v r e m m o 
d i v e n t a r e i neo-alfieri de l la 
b a t t a g l i a de l g r a n o , oss ia di 
u n a pol i t ica che oggi è t ravo l ­
ta d a l l e le»gi del d i n a m i s m o 
e c o n o m i c o ». 

La pol i t ica che il n u o v o mi­
n i s t r o d e l l ' A g r i c o l t u r a p ropo­
n e è s t a t a sub i to dopo illu­
s t r a t a nel m e d e s i m o d i sco r so . 
S o n o s ta t i r i bad i t i i p u n t i c h e 
Sia fu rono al la base del l 'azio­
n e del g o v e r n o F a n f a n i (nes ­
s u n a r i fo rma fond ia r i a n é de i 
de i c o n t r a t t i , sv i l uppo del fi­
n a n z i a m e n t o a favore degl i 
a g r a r i t r a m i t e i Consorzi di 
bonifica, n e s s u n l im i t e al po­
t e r e dei monopoli , ' e c c . ) . Ma 
R u m o r ha a g g i u n t o ' q u a l c h e 
co.sa di più e di nuovo . Qua-1 
l i t icato c o m e « f i s io log ico» e d ! 
a u g u r a b i l e il p roces so di fuga 
da l l e c a m p a g n e , ha a g g i u n t o 
che il g o v e r n o Segni , abban­
d o n a n d o ogni vena d e m a g o g i ­
ci) c o n t e n u t a ne l l a pol i t ica 
a g r a r i a di F a n f a n i , si p r o p o n e 
di f ac i l i t a re l ' esodo de i brac­
c i an t i e dei c o n t a d i n i da l l a 
t e r r a . L a nuova pol i t ica c h e 
R u m o r ha a n n u n c i a t o , sia p u r 
in u n m a r e di pa ro l e c o n t o r t e 
c h e h a n n o d a t o un t o n o scial­
bo :d suo d i scorso , ha u n a et i ­
c h e t t a : r i compos i z ione fon­
d i a r i a . 

Di cosa si t r a t t a ? In I ta l ia 
vi sono oggi mi l ion i di con­
t a d i n i che h a n n o u n a p r o p r i e ­
tà t e r r i e r a p icco l i s s ima , asso­
l u t a m e n t e non sufficiente a l l e 
neces s i t à de l l e famig l ie ne ido­
n e a . p r o p r i o p e r le s u e di­
m e n s i o n i , ad e s s e r e m o d e r n a ­
m e n t e co l t iva ta . Il g o v e r n o 
Segn i — ha d e t t o R u m o r — si 
p r o p o n e di far si c h e q u e s t a 
p r o p r i e t à po lver izza ta v a d a ad 
i n g r a n d i r e q u e l l a più r o b u s t a . 

I c o m m e n t i al d i scor so de l 
p i o M a r i a n o non si sono fatt i 
a t t e n d e r e . L 'on. Do C'aro, pre­
s i d e n t e del PLI ha d e t t o : * Il 
d i s co r so del m i n i s t r o de l l 'Agr i ­
c o l t u r a al S e n a t o ind ica un 
m u t a m e n t o di r o t t a , d o v u t o ai 
r i s u l t a t i catastrof ici de l l a ri­
fo rma fond ia r i a e ai p rovve­
d i m e n t i d i r e t t i a v e n i r e in­
c o n t r o a l l e es igenze del MEC ». 

Risu l ta d u n q u e c h i a r o c h e 
la pol i t ica a g r a r i a de l gover­
n o Segn i m e t t e in p r i m o pia­
n o l ' obb ie t t ivo di c acc i a r e dal­
la t e r r a a l t r e c e n t i n a i a di mi­
g l ia ia di c o n t a d i n i e d i b r ac ­
c i a n t i . Ad essi non offre nes­
s u n a p r o s p e t t i v a di i m p i e g o e 
b a s t e r e b b e ciò p e r c o n d a n n a r ­
la. Ma a n c h e dal p u n t o di v is ta 
de l l a p r o d u t t i v i t à de l l a t ra­
s f o r m a z i o n e m o d e r n a de l l ' ag r i ­
c o l t u r a è forse ve ro c h e la 
s t r a d a è que l l a che R u m o r e 
la D.C. vogl iono p e r c o r r e r e , 
a s o s t e g n o de l c a p i t a l i s m o 
a g r a r i o e c o n t r o l ' az ienda con­
t a d i n a ? 

Al c o n t r a r i o . Il pas sagg io ad 
u n ' a g r i c o l t u r a m o d e r n a svi­
l u p p a t a p u ò e d e v e e s s e r e 
f a t t o s o s t e n e n d o l ' az ienda dei 
c o n t a d i n i . Le p r o p o s t e avan­
za t e nel p r o g e t t o Sereni-Mi-
l i l lo n o n s o n o s t a t e finora con­
t e s t a t e da l g o v e r n o , anzi Bo-
n o m i è s t a t o c o s t r e t t o a ri­
p r e n d e r l e s ia p u r e in p a r t e . 
Si t r a t t a di a i u t a r e i con ta 
d in i a s o s t i t u i r e al g r a n o col­
t u r e di p iù a l t o r e d d i t o , di 
modi f ica re a favore dei con­
t a d i n i il c r e d i t o a g r a r i o , di 
f ac i l i t a re Io s v i l u p p o de l la 
c o o p c r a z i o n e , di far in m o d o 
c h e ad ogni i n v e s t i m e n t o di 
c a p i t a l e p u b b l i c o c o r r i s p o n d a ­
n o i m a s s i m i l ivel l i d i occu 
paz ione . Infine a c o l o r o c h e 
oggi m e t t o n o l ' a ccen to su i 
« fazzolett i » «li t e r r a si d e v e 
r i c o r d a r e c h e ci sono in Ita­
lia 5 mi l ion i di e t t a r i di t e r r a 
de l l a g r a n d e p r o p r i e t à . Una 
r i f o r m a fond ia r i a e de i con­
t r a t t i p u ò q u i n d i i r r o b u s t i r e 
la piccola az ienda c o n t a d i n a 
i m p e d e n d o che nuove m a s s e 
s i a n o e - p u l - e da l la p roduz io­
n e senza a l c u n a 
di imp iego . 

Solo nel q u a d r o di q u e s t a 
pol i t ica di t r a s f o r m a z i o n e del­
l ' ag r i co l tu r a ba -a t a Mill 'aziep-
d a c o n t a d i n a , si può p a r l a r e 
de l p r o b l e m a de l le p icco le 
p r o p r i e t à c h e non r a g g i u n g o n o 
d i m e n s i o n i a s s o l u t a m e n t e suf­
ficienti. Ma non è c e r t a m e n ­
t e p e n s a b i l e di c a n c e l l a r l e con 
u n t r a t t o di p e n n a . Le espe­
r i e n z e de l l a coopc raz ione , l a i 
poss ib i l i t à di indus t r i a l i zzaz io - | 
n e s p e c i e nel Sud . d e b b o n o i 
s e r v i r e por n - o I \ e r e q u e s t o ! 
p r o b l e m a , s e m p r e p o n e n d o in j 
p r i m o luogo gli inu-rc.-si dei 
c o n t a d i n i . 

Q u e - : a è la * r u r a l i t à » de i 
c o m u n i s t i E ' u n a l inea c h e 
p i e n a m e n t e r i s p o n d e ag l i in­
t e r e s s i de l i e m a s s e c o n t a d i n e , 
d e l l o - v i l u p p o m o d e r n o del­
l ' ag r i co l t u r a e d e l l ' e c o n o m i a 
" e n ' T a l o d e ! n 2 c s e . M o l l e di 
q u e s t e co -e e r a n o u n t e m p o 
n e ! p r o g r a m m a del la D.C. e 
d e l l e o r ^ a m z / a / i o n i c o n t a d i n e 
c a t t o l i c h e . Ogs i in n o m e del 
MEC' que l p r o g r a m m a \ i e n e 
t r a d i t o F a c e n d o co-à la D C. 
n o n --ecglio t r a « m o d e r n o » e 
« s o r p a s s a t o » m a fa u n a scel­
ta di c lasse — a s o s t e g n o del 
c a p i t a l i s m o a g r a r i o e de l la 
r e n d i t a \ e n pe- i p a r a s s i t a r i e 
feudal i -u t i n t a l ' e conomia 
a g r a r i a — m e t t e n d o s i c o n t r o 
I l avo ra to r i de l la t e r r a e con-1 
t r o g r a n d i m a ^ e di piccol i 
p r o p r i e t a r i In ciò e la v e r a 
sos t anza del d i scor so di Ru­
m o r al S e n a t o . 

DIAMANTI . LIMITI 

DOPO IL MINACCIATO AUMENTO DI QUELLE POSTALI E FERROVIARIE 
t • • • • 

Stanno per aumentare 
le tariffe dei telefoni 
La grave misura sarà discussa ira qualche giorno al Se­
nato - Lo sviluppo delle comunicazioni telefoniche in Italia 

Nella relazione del senatore de Buizza, che accompagna il bilancio del 
ministero delle Poste e telecomunicazioni che verrà esaminato fra qualche 
giorno dal Senato, si chiede esplicitamente l'aumento delle tariffe telefoniche. 
« In Italia — afferma il relatore — le tariffe telefoniche sono aumentate 
all'incirca 28 volte rispetto all 'anteguerra, mentre l'investimento medio per 
abbonato ò oggi di oltre 100 volte il periodo prebellico. Occorre pertanto che 
il problema possa giungere in breve a una soluzione definitiva» Dopo gli 
annunciati aumenti delle tariffe postali e ferroviarie, sarebbe questa, per­
tanto. una nuova misura una nuova 
con la quale il governo si 
accinge a colpire indi­
scriminatamente i citta­
dini, a comprimerne ulte­
riormente il già basso li­
vello.di vita e i consumi. E' 
n o t o , d ' a l t r a p a r t e , c h e u n 
a u m e n t o d e l l e t a r i f fe (lei 

s e r v i z i p u b b l i c i t e n d e a p r o ­
v o c a r e u n r i a l zo g e n e r a l e d e i 
p rez / . i . 

L a r e l a z i o n e de l s en . B u i z ­
za f o r n i s c e q u i n d i a l c u n i 
d a t i s u l l o s v i l u p p o d e l l e 
c o m u n i c a / . i o n i t e l e f o n i c h e in 
I t a l i a . A l l a fine d e l 1 ^ 8 e s i ­
s t e v a n o 2 513 322 a b b o n a t i . 

Il b ravo Pier ino 
della Coni industria 

A quanto dicono le agen­
zie economiche il ministro 
delle l'urtecipazioiu statali 
lui fatto marcia indietro 
anche per quanto riguarda 
il modesto impegno di far 
entrare la Carbosarda nel­
la Finelettrica. il gruppo 
MI che riunisce le aziende 
elettriche a partecipazione 
statale. 

La misura, pur nella sua 
limitatezza, gettarci le pri­
me premesse per realizza­
re la tante volte ventilata 
costruzione di una centra­
le termoelettrica che ut;-
lizzt il carbone del Sulcis. 
Di fronte all'annuncio di 
Ferrari Aggradi (clic pe­
raltro non aveva dato di­
clina assicurazione sulla 
centrale) si è manifestata 
subito una vivace protesta 
da parte tlci monopoli elet­
trici e. in particolare del 
giornale portavoce (Iella 
Edison. 24 O r e . 

Costoro temono infatti 

che la centrale di Carbo­
nili s colga una pericolo­
sa junzione concorrenziale 
tornendo, come è e r o i t o -
mieamente possibile, ener­
gia termoelettrica a bassis­
simo jìrezzo di vendita, fa-
rendo così saltare le pre­
tese dei gruppi privati che 
esigono l'aumento delle già 
alte tarlile elettriche. 

Cosa ha (atto il governo 
di f r o n t e alle assurde pre­
lese della Edison e compa­
gni? Ha p r e c i s a t o che la 
Fmelettrica non assumerà 
la gestione della Carbo-
sarda — come invece a-
veva esplicitamente detto 
Ferrari Aggradi nel suo 
discorso al Senato — ma 
si limiterà a tornire la sua 
consulenza tecnica. 

Una volta ancora il mi­
nistro Ferrari Aggradi si 
è qualificato come il 'ora­
vo Pierino della Contin-
dustriu. 

con u n i n c r e m e n t o d e l l ' I 1.2 
p e r c e n t o r i s p e t t o al 1957, e 
f u n / i o n i v a n o 3.182.455 a p p a ­
r e c c h i , c o n u n a d e n s i t à m e ­
d i a di 6 a p p a r e c c h i p e r o g n i 
100 a b i t a n t i . S i a m o p e r t a n t o 
al d i s o t t o di (p ias i t u t t i gli 
a l t r i P a e s i e u r o p e i , m e n t r e 
— p r e s e a s e — a l c u n e c i t t à 
i t a l i a n e si t r o v a n o in v a n ­
t a g g i o l i s p e t t o a l l e pili g r a n ­
di c i t t à e u r o p e e M i l a n o , ad 
e s e m p i o , con 39.8 a p p a r e c c h i 
p e r o g n i c e n t o a b i t a n t i , h a 
u n a d e n s i t à s u p e i i o r e a q u e l ­
le d i L o n d r a . P a r i g i . B r u x e l ­
les . C o p e n a g h e n ed Os lo . 
S e g u o n o pai T o r i n o con d e n ­
s i t à 27.0, R o m a con 27, I V 
ì e n z e con 24. G e n o v a con 23. 
B o l o g n a e T r i e s t e con 22. 
t u t t e con d e n s i t à s u p e n o i i a 
q u e l l e ili V i e n n a . M a d r i d . 
A m s t e r d a m . Bei I m o o c c i d e n ­
t a l e . B u e n o s Atu-<. Mosca . 
T o k y o , R io d e J a n e i r o . D u ­
b l i n o . 

Nel 1958 s o n o s t a t i i n s t a l ­
l a t i 250 m i l a n u o v i n u m e r i 
di c e n t i n l e u i b a n a a s i s t e m a 
a u t o m a t i c o o s e m i a u t o m a t i c o 
e s o n o s t a t i p o s a t i 4G3 m i l a 
c h i l o m e t r i - c o p p i a di c i r c u i t i 
tu b a u i : ne l c a m p o m t e i u r ­
b a n o s o n o s t a t i p o s a t i a l t r i 
78.220 c h i l o m e t i i - c i r c u i t o . 
s o n o s t a t e a t t i v a t e 2.434 l i n e e 
i n t e r u r b a n e in . s e rv i / io s o ­
c i a l e o m i s t o con l ' A z i e n d a 
di S t a t o , s o n o .stati i s t i t u i t i 
a l t r i 1 914 pos t i t e l e fon i c i 
p u b b l i c i i n t e r u r b a n i . 

Le s o c i e t à c o n c e s s i o n a r i e 
( S t i p e l . T e l v e . T i m o . T e t i . 
S e t ) h a n n o s p e s o ne l 1958 
p e r a t t u a r e i l o ro p r o g r a m m i 
55 m i l i a r d i . Ber l ' a n n o in 
coi so s o n o p i e v i s t i s t a n z i a ­
m e n t i p e r c i r c a 70 m i l i a r d i 

ITA CLASSI ; O P K R A I A I N L O T T A P U H TJIVA M ; O \ A P O L I T I C A 

Spoleto sciopera in difesa delle fabbriche 
Da 15 giorni nei pozzi i minatori di Abbadia 

La politica di Ferrari Aggradi sott'accusa nella città umbra colpita dalla smobilita­
zione - Il governo continua a tacere sulla situazione dei minatori del Monte Amiata 

(Dal nos t ro inv ia to spec ia le ) 

' S P O L E T O , 29. — La c i t t à , 
ogg i , n o n h a v i s s u t o c h e p e r 
lo s c i p e i o . C r u p p i di o p e r a i 
e d i o p e r a i e d a v a n t i ag l i in ­
g r e s s i d e g l i > t a b i h m e n t i a l ­
l ' o ra d e l l ' i n g r e s s o de i v a r i 
d i t u r n o di l a v o r o ; a l c u n i 
o p e i a i d u b b i o s i e i n t i m i d i t i 
c h e a c o n t a t t o con i c o m p a ­
gn i d i l a v o r o p iù dec i s i a c ­
q u i s t a n o n u o v a f iducia e si 
r i f i u t a n o di s e g u i l e il g u a r ­
d i a n o d e l l a f a b b r i c a c h e e 
a n d a t o a t r o v a i li a casa pe i 
s p i n g e r l i a n o n p a r t e c i p a r e 
a l l a l o t t a ; c a r o s e l l i d e l l a p o ­
l iz ia c o n t r o 1 p i c c h e t t i d e ­
gli s c i o p e i a n t i ; sei r a n d e d e i 
n e g o z i e d e l l e b o t t e g h e a i t i -
g i a n c a b b a s s a t e p e r d u e o r e . 
d a l l e 10 a l l e 18; e. inf ine. 
ne l t a r d o p o n i c i iggio , u n a 
g r a n d e m a n i f e s t a z i o n e p o ­
p o l a l e in p i a z z a d e l l a L i b e r ­
ta , u n a m a n i f e s t a z i o n e c h e 
h a e s p i e s so in m o d o c h i a r o 
la v o l o n t à d e l l a p o p o l a z i o n e 
di d i f e n d e r e a d ogn i cos to 
le i n d u s t r i e m i n a c c i a t e di 
m u t i l a z i o n e o di s m a n t e l l a ­
m e n t o d a l l a p o l i t i c a de l g o ­
v e r n o e d a i p r o g e t t i d e g l i m -
d u s t i i a l : l ' ili) s c i o p e i o d i j 
s o l i d a r i e t à e s t a t o e t l e t t u a t O | 
a l l ' A z i e n d a m u n i c i p a l e di u 
e l e t t r i c i t à e ì c o n t a d i n i di 
t u t t o il c o m u n e h a n n o p a i -
t e c i p a t o a t t i v a m e n t e a l l a 
g i o r n a t a di l o t t a . Q u e s t o il 
v o l t o di S p o l e t o ne l c o r s o 
d e l l a g i o r n a t a ili l o t t a . 

l ' n \ o t t o c h e u n u o m o s o ­
p r a t t u t t o . o g g i , a v r e b b e d o ­
v u t o o s s e r v a t e e s t u d i a l e da 
v i c i n o : l 'on. l ' Y u a n A r m a ­
di , n i m i s t i o d e l l e l 'ai t e c i p a -
zioni s t a t a l i c h e con la n u o ­
va o n d a t a di l i c e n z i a m e n t i 
ha i n a i i g u t a i o la po l i t i ca d e l ­
lo s m e m b r a m e n t o d e l l e f a b ­
b r i c h e a v a n t a g g i o de i m o ­
n o p o l i . 

A S p o l e t o ci s; t i o v a di 
f r o n t e a d r a m m a t i c i m o t i v i 
di r i f l ess ione su q u e s t a p o ­
l i t ica Be r le m i n i e r e di M o r -
m i a n o , de l c o m p l e s s o T e m i 
( I B I ) , d o p o ì 4011 l i c e n z i a ­
m e n t i d e l l o s c o i - o a n n o e le 
p r o m e s s e di u n n e s a m e d e l ­
la q u e s t i o n e ne l 1900. e s t a -

Oggi a Bari i braccianti meridionali 
decidono sullo sviluppo della lotta 

Sciopero nelle campagne di Pisa - Un nuovo arbitrio del prefetto di Rovigo - La 
Federbraccianti sollecita la discussione del progetto Romagnoli-Foa sull'imponibile 

per i prossimi giorni, il padronato agrario rifiuta 

I dirigenti della Federbraccianti del Meridione si riuniscono oggi a Bari. 
La riunione, cui prendono parte le segreterie provinciali e i dirigenti delle 
Leghe più importanti, sarà presieduta dal compagno Vincenzo Gaietti segre­
tario della Federbraccianti nazionale. Lo sviluppo della lotta appare inevita­
bile. Infatti t ranne la provincia di Foggia ove una riunione tra i sindacati e 
gli agrari è stata fissata 
ovunque di migliorare i 
contratti e gli accordi sa­
lariali. Ieri, intanto, sono 
e n t r a t i i n s c i o p e r o i b r a c ­
c i a n t i d i u n a p r o v i n c i a d e l ­
l ' I t a l i a c e n t r a l e , q u e l l a d i 
P i s a . 

Q u a n t o a l l e P r o v i n c i e s e t ­

t e n t r i o n a l i a l t r e g r a v i n o t i -
7ie s o n o p e r v e n u t e d a l P o ­
l e s i n e . Il p r e f e t t o h a v i e t a ­
to u n m a n i f e s t o d e l l a F e ­
d e r b r a c c i a n t i c h e a n n u n c i a ­
v a p e r i e r i a l c u n i m a n i f e ­
s t a z i o n i p e r la c o s t i t u z i o n e 
d e i « c o l l e t t i v i » . oss ia d e l -

Oggi sciopero nazionale 
dei lavoratori ceramisti 

L'andamento delle trattative per i marittimi e i bancari 

dee 
mie 

• iva a i lini d e l l a 
de l n u o v o c o n -

O c c i i l a v o r a t o r i c e r a m i s t i 
e f f e t t u a n o u n o s c i o p e r o n a ­
z i o n a l e . p r o c l a m a t o u n i t a r i a ­
m e n t e d a t u t t i i s i n d a c a t i a 
s e g u i t o d e l l a r o t t u r a d e l l e 
t r a t t a t i v e p e r il r i n n o v o d e ! 
c o n t r a t t o n a z i o n a l e . 

P i o - e g u o n o i n t a n t o a lcune! .* , , e r l 

i m p o r t a n t i t r a t t a t i v e | - n i . j n - j ; ' , n , , 
c a l i . P e r ,1 c o n t r a t t o d e i h , - , ; lhiriU\Xc In r i u n i o n e si e 

p r o s p e t t i v a ' v o r a t o r i d e l l e i n d u s t r i e 

ta c i ' ine 
s t . p u l a z 
t i a l t u . 

P e r i b a n c a n u n n u o v o i n ­
c o n t r o d e l l e p a r t i e s t a t o fis­
s a t o p e r :I 3 g i u g n o . I n n u o ­
vo n u o i i t i " . i n t i ne . M è s v o l -

ra . s i n d a c a t i d e i m a -

l ' o r g a n i z z a z i o n o c h e g u i d e ­
rà l ' a z i o n e e r i p a r t i r à i g u a ­
d a g n i d u r a n t e la l o t t a c h e 
si s v i l u p p e r à con il r a c c o l ­
to de l g r a n o p e r a s s i c u r a r e 
l a v o r o a t u t t i . I b r a c c i a n t i 
h a n n o i i s p o s t o a l n u o v o a r -
b i t n o p a i t e c i p a i i d o in m a s ­
sa a l l e a s s e m b l e e d e l s i n d a ­
cati» u n i t a r i o . 

Si è a v u t a inf ine n o t i z i a 
c h e la F e d r i b r a c c i a n t i n a ­
z iona l i ' ha i n d i r i z z a t o u n a 
l e t t e r a a l l a Conf ida c h i e ­
d e n d o u n a r i u n i o n e p e r i n i ­
z i a r e t r a t t a t i v e s u l l a r e g o l a ­
m e n t a z i o n e d e l l ' o c c u p a z i o n e . 
I n a l i l a l e t t e r a è s t a t a i n ­
d i r i z z a t a a l l ' o r i . R u b i n a c c i 
p r e s i d e n t e d e l l a c o m m i s s i o ­
n e L a v o r o d e l l a C a m e r a p e r 
s o l l e c i t a r e la d i s c u s s i o n e 
d e l l a p r o p o s t a di l e g g e K o -
n i n u n o l i - F o a p e r l ' i m p o n i ­
b i l e d i m a n o d ' o p e r a . 

Vittoria della CGIt­
al ia SNIA di Pavia 

s t a t a fissata u n a n u i " . 1 ' 1 ^ ' ' " ' " " c g u o i 
v a s e s s i o n e p e r i s i o r n i 4 . 5 
e G g i u g n o . D o p o i p r i m i 
s c a m b i di i d e e d u r a n t e i q u a ­
li gli i n d u s t r i a l i h a n n o a b ­
b a n d o n a t o a l c u n e p r e c l u s i o n i 
p r e c e d e m e n t e a v a n z a t e . la 
p r o s s i m a t o r n a t a .si p r e s e n ­

t e d e g l i 
t o r i 

o l l e p i o p i 
i n d u s t r i a l i c h e ì M n d a c a t i i 
h a n n o cni.~il.fu . i to c o m e i n ­
sufflo c u t . . i n n o v a n d o la r i - i 
cMie-ta ai t i : :ndu.- t i :ali d i | 
p r e s e n t a r e n u o v e p r o p o s t i -
d i m i g l i o r a m e n t o , l ' n ' a l t r a l 
m i n . o r i r a v r à luo«,o o g g i . | 

P A V I A . 20 
per il r i n n o v o 

— Lo e l e z i o n i 
d e l l a C. I. a l l a 

S N I A V i s c o s a di P a v i a h a n n o 
s e m i . i t o la v i t t o r i a d e l l a ) 
C ( ; i L Kcc-o i r i s u l t a t i : C G I L ; 
564. C I S L 2 0 3 . r i S N A I . 128.; 
I H . 100; sc i t t ' i : C G I L 3 C I S L ! 
1. 1 I L . 1 C I S N A L 1. 

Prevista la chiusura 
di a l tre 1 0 miniere 

in Belgio 

HRl 'XKLI .KS. 2» -- O^- i 
cent ina ia di migl ia ia di la­
voratura l)'!.:i e btr.iiiieii 
limino manifesta*!* nel le fab­
b r i che e nel le ci t ta l i v c n -
d icando la fine de^l i s m a n ­
te l lament i del lo az iende , il 
p ieno impiego, 1 'munt i lo del 
sussidio di d i soccupaz ione 
e la s icurezza de l l ' ass i s ten­
za A l t r e gravi notiz .o f ra t ­
t an to sono g iun to dal Lus ­
s e m b u r g o c i rca le p rospe t ­
t ive de l l ' i ndus t r i a m i n e r a ­
r ia belga. Si ò sapu to ohe 
nel la CECA sono allo -Mi-
dio una s e n e di mi su ro •• a 
f a v o r e - (sic» de l l ' i ndus t r i a 
del ca rbone del Belgio. 

Ques t ' anno , o l t r e a quelli* 
già chiuse o iti via di es­
ser lo . è provis to l ' abbando­
no di a l t ro dicci m i n i e r e 
( t r e noi Bor inace . t r e a la 
Louv iè rc . e q u a t t r o a Lie ­
ta» La p roduz ione di ca r ­
bone d o v r e b b e ossero r i ­
do t ta a 24.3 mi l ioni di ton­
nel la te con t ro i 26 mil ioni 
del i:»S8 o ì .10 mil ioni di 
a lcuni anni fa Ino l t ro ò 
p rev i s to di r i d u r r ò a c in­
q u e i qua t to rd ic i pozzi nel 
Bor inace noi pross imi t ro 
ann i ; p rospe t t ive ana loghe 
sono preconizza to por ì ba ­
cini di l acc i o di La Leni­
vo ro Alt re misur*» d: - r i s a ­
n a m e n t o - v o r r a n n o e sami ­
na te lunedi . Si t r a t t a corno 
si v r d ' . di un a l t ro d u r o 
colpo olle wrr . ' i i n f l t ' o a l -
'"•'coriomia h H - a o la pri>-
mo.-= i di cucQtd; ,. solo un 
po ' ri; ba l samo su una pia-
ita *•> p -.:'. i pu ro d: • .i-
d.r*an.e::"o doj l avura tor . 
del lo n u m e r o -. pe rò e o \ i -
<i<*:.V che :n un paese che 
con ' a z:.t o p r o 200 nula d i ­
soccupat i totali o a l t ro t ' a r . ' i 
d i s o c c u p i ' ; p . i r / . a h . :l p ro­
b l e m i • • i i .ol 'o a lea to r .o 
Non vi o d u b b i o r h o co^i 
f o - e n d o . SI f .'. ii.-5Ciii..i .:i 
p r i m o luoco • monopol i t e ­
deschi 

ta a n n u n c i a t a n e l l a r e l a z i o ­
n e a l b i l a n c i o d e l l a s o c i e t à 
la c o m p l e t a c h i u s u r a , col l i ­
c e n z i a m e n t o d e i c i r c a 850 
o p e r a i c h e a n c o r a si t r o v a n o 
al l a v o r o . Le c e m e n t e i i e . a l ­
t r a f a b b r i c a d e l l a T e r n i , p r e ­
t e n d o n o di a t t u a r e 20 l i c e n ­
z i a m e n t i e 15 s o s p e n s i o n i . Il 
c o n t e G e r i i , p r o p r i e t a r i o d e l ­
la s o c i e t à p e r a z i o n i M a n i -
t a t t u i e di M i l a n o , ha a n n u n ­
c i a t o n e l l o s t e s s o t e m p o il 
l i c e n z i a m e n t o di 400 o p e r a i . 
c ioè c i r c a la m e t à d e l l e m a e ­
s t r a n z e a t t u a l m e n t e a n e o i a 
al l a v o r o p r e . v o il Coton i f ic io 
I: S p o l e t o 

Al te i m i n e d e l l e t r e •* o p e ­
r az ion i » c o n t i o l ' i n d i i s t i i a 
s p o l e t i n a . d u n q u e , si i c g i -
s t r e i e b b e r o o l t r e lb'00 l i c e n ­
z i a m e n t i , in u n a c i t t à chi-
c o n t a 40 m ' i a a b i t a n t i 

In pa s s . i t o . i p r o t e s t i c a m ­
b i . n i a m m o n t a v a n o a p o -
c l i i ^ n i i i m i l i o n i m e n s i l i ed ì 
f a l l i m e n t i e r a n o p r e s s o c h é 
s c o n o s c i u t i La m e d i a , a d e s ­
so. si a t -g i ra sui d e n t a m i ­
l ioni di p iote .s t ; .il m e s e . 
n ien t i e \ i M'Ì IV tu - f a l l i m e n ­
ti d i e h i . i i a t i <• 1!> i i cb ios to in 
COI s i ' 

T u t t o 
o 

mi­ to sp fo.i il s u c -
i le l lo s c ' o p e i n . un s u e -

cossii o t t e n u t o m a l g i a d o la 
o p p o s i / i n n o de l l a C I S L e 
d e l l a 1)C. b iso t tna a g t - i u n g c -
IO C e n t i n a i a di o p e r a i che 
a l l e e l ez ion i poi la C o m m i s ­
s i o n e i n t e r n a v o t a r o n o pei 
la C I S L h a n n o a b b a n d o n a t o 
:1 I n v o l o , ins iemi- ai I m o 
c o m p a g n i V a l g a n o le c i t t e : 
al C o t o n lii-io. do\c la l T S I . k t m a t e a scoili pai ne' . ' 
o t t e n n e :l 1<1 p e r c e n t o dei | Pi ima di l u t t o p o i c h é 
vo t i , sn lu il 5 po r c e n t o d e l l e I s t a o a n c o r a , m n i i s u i a 

La lotta 
ad Abbadia 

(Dal nos t ro invinto spec ia le ) 

A B B A D I A S A N S A L V A ­
T O » ! : . 29 . — Quindici gior­
ni sot io una frazione non del 
tutto trascurabile nella vita 
di un uomo. Ognuno tli noi, 
nel giro di due settimane. 
partecipa ad avvenimenti 
p icco l i e grandi, svolge un 
ciclo di attività, vive una sua 
piccola storia familiare, in­
contra volti conosciuti e sco­
nosciuti, e. .insomma, dal le­
var del sole al calar della 
mute, per 15 volte, c o m p u ­
ntili .N'erto di azioni imprevi­
ste •• ini]ìrevedibili a contat­
to con una realtà in cont'ium 
movmento. 

•ld .-1 [>fi(Mit<( .S". Sttlvutore. 
ri sono 200 uomini per cui 
tutto questo non è vero: da 
ilue settimane le l o r o gior­
nate trascorrono in una luce 
sempre uguale, quella delle 
t i vmoh i t i f j filini m elle della 
acetilene; da tlue settimane. 
per loro, ogni serie di 24 ore 
è identica alla successiva e 
alla p rccc i / i -n fc . pinifef/pNifu 
so /o dal ritmo titillale del 

rancio, che tre volte al gior­
no viene calato dall'imboc­
catura delle gallerie, dalle 
pratiche quotidiane per l'or­
dinato svolgimento della vita 
in fondo ai pozzi, dall'avvi-
cendarsi del sonno e della 
veglia: questa soltanto e, da 
15 giorni, la vita di 200 tn>-
rn t to r i . rViolmf! I n o r i dal 
mondo degli allctti e dalle 
piccole e grandi i\>se dellu 
vita esterna. 

Sepolti in fondo alla mi­
niera, a cento, duecento me­
tri di profondità sotto la cro­
sta terrestre, lottano tenace­
mente contro i nemici imme-
dniti e più i n s i d i o s i , la stan­
chezza, il logoramento fisico. 
l'angoscia d o l i n c/ i insi t r i i , 
M'/irit ptepur.s-i, tiut un cor­
done ombelicale di senti­
menti comuni, di un collet­
tivi» patriiììomo di coscienza 
civile e operaia, h lega a 
tutti coloro vicini e l on tu t i i , 
che sul piazzale della minie­
ra o nei puesf . leggono con 
commozione la pagina di 
stiìria del movimento operaio 
che ogni cn'orno '> m i n a t o r i 
di Abbadia scrivono. 

Se qualcuno cade, e dece 
abbandonare la lotta perche 
'I tisico non ha resistito e. 
contro In sua volontà, dece 

Il "Pozzo della morte,, 
( t ' i i l l l l l l l l . l / . l i l lH' l iutlit t. |>.<fdll:l> 

m a e s t r a n z e si r r e c a t o ungi 
a! I n v o l o ; t i . i i m i n a t o l i d-
M o r g n a n o . d o v e la C I S L h a 
r a c c o l t o il 14 p e r c e n t o o Ja 
I T I . il 10 pe i c e n t o de i vo t i , 
lo s c i o p o i o e p i n o i i i i sc i to al 
05 p e r c e n t o . A l l e c e r n e n t e -
r e lo s c i o p e r o e t i s u l t i to de l 
PO p e r con to , m e n t r e t o t a l e 
e s t a t o ti a i 430 mi i i a to t i di 
M o n t n a n o . c h e s e g u o n o tpu-i 
cors i di r i q u a l i f i c a / i o n e p i o -
t e s s i o n a l o c h e av r e b b e r o d o ­
v u t o pi e l u d e i e — s e c o n d o 
le p a r o l e dei m i n i s t i i . — al 
l o i i n p i e e o e c h e i n v e c e t o r ­
n imi - ! . i nno t i a b i e v e . p r o p r i o 
nel m o m e n t o in cui si ; u i -
n u n z i a la t o t a l e c h i u s u r a 
d e l l o i n i n i o i o 

Xel c o r s o de l l a m a n i f e s t a ­
z i o n e di p i azza d e l l a L i b e r t à . 
gli o r a t o r i — il s i n d a c o d o t ­
t o r T o s c a n o , il s e g r e t a r i o 
d e l l a C a m e r a de l l a v o r o . 
P a l l u c e h i . l 'on. Va lo r i ( P S ! ) . 
l ' avv . L a u i e t i ( P S D I ) e 
l'on. C a p o n i ( P C I ) — h a n ­
no o p p o s t o ai p i a n i di s m o ­
b i l i t a z i o n e i n d i c a z i o n i c h e 
c o s t i t u i s c o n o i c a p i s a l d i poi-
u n o s v i l u p p o do l io i n d u s t r i o 
s p o l e t i n e La Tei n i , il M i ­
n ia t i - io d o l i o pa i t o e i p a z i o n i 
s t a t a l i . s a i amio pos t i d i f r o n ­
te a l l e lo ro r e s p o n s a b i l i t à e 
o o s t i e t t i a d i s d i t e l o — in 
P a r l a m e n t o e n e l l e f a b b r i ­
c h e — su l la b.iM' di p iopo . s te 
c o n c r e t o Gl i s p u l c i m i , i n ­
s o m m a . MMIO dec i s i ad a n ­
d a r e t ino in fondo in q u e s t a 
b a t t a g l i a d i a d e l e g a z i o n i ' , 
d e l l a q u a l e f a n n o p a r t e o p e ­
rai d e i v a r i s t a b i l i m e n t i , si 
r e c h e i à ne i p r o s s i m i g i o r n i 
d a l p r e f e t t o e p r e s s o i m i n i ­
s t e r i i n t e r e s s a t i . 

C'ANIMANO FALASCHI 

No. 
( |UO-
p a u -

r o s a n i e n t e a m p i a , la S ic i l i a 
di o g g i : il n f o i i n i s i n o p a t e r ­
n a l i s t i c o d e l l ' u l t i m o d e c e n n i o 
n o n ha f a t t o a l t r o chi- s c a l ­
i n e q u a l c h e m a r g i n e . 1". in u n 
.secondo l u o g o , q u a l e e ogg i 
la p r o s p e t t i v a , il b i v i o d a ­
v a n t i al q u a l e si t r o v a l ' I so ­
la. ' La i imposta a q u e s t a d o ­
m a n d a i m p l i c a p i o h l e i n i c h e 
t i g u . t i d a n o t u t t o il M e z z o ­
g i o r n o . e q u i n d i t u t t a la n a -
z .ono . Il d e s t i n o d e l l o l e g i o ­
ni . s o t t o s v i l u p p a t e o u n d e ­
s t i n o c o l o n i a l e o u n d e s t i n o 
di p r o g r e s s o a u t o n o m o ? T o c -
i h e r à ai m o n o p o l i lo s f r u t t a ­
m e n t o do l io n s o i s e e de l l a ­
v o r o de i s i c i l i a n i , o le fo rze 
p i o i l u t t i v o loca l i t r o v e r a n n o 
in se s t e s s e e n e l l o S t a t o la 
s p i n t a p o r la r i n a s c i t a e c o ­
n o m i c a e soc i a l e . ' 

La D C . il s u o p r o g r a m m a . 
la s u a a z i o n e p o l i t i c a o f f r o ­
n o la p r i m a a l t e r n a t i v a , c i o è 
la r a p i n a d e i m o n o p o l i . La 
p o l i t i c a d e l l o zol fo c h e la D C 
p e r s e g u o , si risolve* c o n c r e ­
t a m e n t e in u n f m a u z i a m e i i t o 
s t a t a l e a l m o n o p o l i o c h i m i c o 
s e t t e n t r i o n a l e : la M o n t e c a t i ­
n i : l ' I à i t e i e g i o n a l e d e l l ' e l e t ­
t r i c i t à (L 'SK) e . d i f a t t o , s u ­
b o r d i n a t o . a t t r a v e r s o il f a -
v o i o g g i a i n e n t o de l g r u p p o 
SCIKS. ag l i i n t e r e s s i d e i m o ­
n o p o l i e l e t t r i c i s e t t e n t r i o n a l i 
e a l l a l à l i s o n : il c a r t e l l o i n ­
t e m a z i o n a l e de l p e t r o l i o f r e ­
na e c o s t r i n g e lo s v i l u p p o 
d e l l e r i c e i o h e d e l l ' a z i e n d a 
p e t i o l i f e r a d i S t a t o : e — a n ­
c o r a — la M o n t e c a t i n i n i i i a 
a b l o c c a r e il s o r g e r e d i u n a 
i n d u s t r i a p e t r o c h i m i c a c o n ­
t r o l l a t a d a l c a p i t a l e p u b b l i ­
co . r e g i o n a l e e s t a t a l e . 

La p o s t a è g r o s s a , d e c i s i -

In sei anni i trattori 
aumentati del 212% 

la 
,1 | > n r l e i l e i 

n i o r r a n i z . z . a / . i n i i i 

finanziamenti Maiali per 

non «"• andata ai rontadini 

I l numero delle t ra t t r ic i i m ­
piegate in I ta l ia è aumentato 
del 212 per cento, nel periodo 
dal 1. gennaio 1952 al 31 di ­
cembre 1958, passando da 
66.371 unità a 207.131. 

In testa al la graduator ia 
dello sviluppo del parco t ra t -
tonst ico si t rovava l 'Emi l i a -
R o m a g n a , con 39.700 uni tà . 
Essa nel 1954 era al secon­
do posto, con 21.799, precedu­
ta dal la Lombard ia (22.315), 
passata ora al secondo gradi ­
no con 35.163. Seguono, nel­
l 'ordine: 3* P iemonte, pas­
sato da 13.443 a 32.174: 4» Ve­
neto. da 19.539 a 30.075; 5) 
Toscana, da 6.987 a 10.474: 6 i 
Lazio, da 5.951 a 9.598; 7» Pu­
glie. da 4.823 a 6.784; 8) Si­
cilia da 3.642 a 5.477: 9) F r i u ­
l i -Venezia Giu l ia , da 2.851 a 
5.098; 10» M a r c h e , da 3.337 
a 5.023; 11) Sardegna, da 
2.960 a 4.903; 12> C a m p a n i a . 
da 2.004 a 4.404; 13) Abruzzi 

e Molise, da 2.628 a 4.151; 14) 
U m b r i a , da 2.394 a 4.121; 15) 
Trent ino-Atto Adige, da 1.128 
a 3.854: 16) Ca labr ia , da 
2.118 a 3.101; 17) Basi l icata , 
da 1.839 a 2.623; 18) L igur ia 
da 161 a 3 6 1 : 19) V a l d 'Aosta, 
da 6 a 47. 

Nel c o m m e n t a r e queste no­
tizie statistiche una nota i-
spi rata dal la Confida r i leva 
che la magg ior par te del f i ­
nanz iamento per l 'aumento 
del la meccanizzazione è sta­
ta sostenuta dal • fondo di 
rotazione ». ossia da f inan­
z iament i statal i che per a m ­
missione dello stesso governo 
sono stati dat i in larga pre ­
valenza ad aziende capi ta l i ­
stiche e a grandi propr ie tar i . 
I l - fondo • non ha quindi a iu ­
tato i contadini a meccaniz­
zare le loro aziende. Una r i ­
chiesta di ul ter ior i stanzia­
ment i per la grande proprietà 
è stata fa t ta dal conte Gae-
tam nel colloquio con Segni. 

Lv richieste della FIOM 
e le bugie dell'organo della FIAT 

Si sono reg is t ra t i noi n.orc.'.ti aH'inj;r'")?ro a lcuni 
ntin.cr.ti i t t i p rezzo rìril'ol.o o del b u r r o . 

p reoccupan t i 

IL PREZZO DELL'OLIO — Accidenti... sono aumentato ancora. E ta? 

Da -parte di alcuni I J H O -
.'•(/•(irn e stata completa­
mente falsata la realtà del­
ie rf>.-e per quanto con­
cerne le trattat'vc per ;1 
r - n n o r o del contratto dei 
•nelaliurgia. 

In particolare I«n S t a m ­
pa di Tonno, organo dcìla 
Fiat, ha travisato le richir-
'te della FIOM. afferman­
do. in modo calcgor-cn. che 
la CGIL avrebbe insistito 
principalmente sullo au­
mento del 40'.'c ile» minimi 
salariali. E' questa una 
bugia sfacciata, poiché è 
nido da tempo, chr la 
FIOM ha riclresto un au­

mento di I. 20 orarie per 
il manovale comune ac­
cresciuto tu proporzione 
per le altre categorie, e-
guale per tutte \ zone e 
non iis.-orìnbilc. aumento 
chr corrisponde al 13.5'c 
della paga attuale Del re­
sto le richieste delle altre 
(irganizzazioiu n o n sono 
lontane da <po'le della 
FIOM (la VII. chiede il 
12 per cento). 

E' evidente che clii ha 
fornito le notizie false e 
eh' Ir ha raccolte, m'ia a 
creare 'ntorno ali* rirh>c-
ite de' s'hdaeeti >!)• o r v r i -

Iii 'iirnfi» suirorero'e de. 
parte dell'opinione puhhl'-
in. che f/'à t u " r r rvnf* sco-
peri ha in tarpa misura 
condannato l'intrans-qcn:'' 
<ittet;'i'amen'i> degli im'.u-
stnali. 

Il tentativo inoltre di 
presentare in particolare 
luce negativa le richieste 
della FIOM, mira a divi­
dere i sindacali tra di loro, 
ben sapendo clic l'unità 
realizzata nelle .jravdi lot­
te per il rinnovo del con­
tratto è un pegno s'euro 
d~ ' i i i i i W i e riof!<r !or;ri e 
nelle stese trattut've. 

va. La s v o l t a n e l l a p o l i t i c a 
d e deo,li u l t i m i a n n i n a s c e 
su l l a b a s e d e l l e t r a s f o r m a ­
zioni soc ia l i i m p o s t e d a l l a 
lo t t a p o p o l a r e , c h e h a n n o i n ­
f l i t to u n c o l p o a d a l c u n e 
d e l l e s t r u t t u r e f e u d a l i p i ù 
a r r e t r a t e . M e n t r e ( ino a ie r i 
i f i n a n z i a m e n t i s t a t a l i s o n o 
s e r v i i 1 in S i c i l i a s o p r a t t u t t o 
p e r m a n t e n e r e n e l l ' a r r e t r a ­
t ezza le s t r u t t u r e i n d u s t r i a l i 
e t e r r i e r e , o g g i , c o n gli e l e ­
m e n t i d i r o t t u r a c h e s o n o 
s t a t i i n t r o d o t t i n e l l ' a s s e t t o 
f o n d i a r i o , c o n lo s v i l u p p o 
d e l l e o p e r e p u b b l i c h e , c o n 
l ' i n g r e s s o d e i m o n o p o l i . 
e m e r g e u n a n u o v a r e a l t à . Si 
a f f e r m a a l l o r a u n n u o v o e l e ­
m e n t o d i i n t e r m e d i a / i n n o 
s t a t a l e : l ' i n t e r v e n t o p u b b l i ­
co v i e n e d i r e t t o in m o d o d a 
r i d i s t r i b u i r e il p r o f i t t o a 
v a n t a g g i o d e l l e g r a n d i s o ­
c i e t à m o n o p o l i s t i c h e de»! 
c o n t i n e n t e . 

N o n s o r p r e n d e o h e \m p a r ­
t i t o il q u a l e , c o m e la D C . 
i n d i r i z z a in q u e s t o s e n s o la 
p r o p r i a a z i o n o p o l i t i c a , a b ­
b ia Uni to con l ' i d en t i f i c a r s i 
cpii con le fo rze d e l l a maf ia . 
I m o n o p o l i n o n r a p p r e s e n t a ­
no fo r se u n a n u o v a , « m o ­
d e r n a > f o r m a di maf ia p e r 
lo s f r u t t a m e n t o d e l l a v o r o 
s ic i l iano ' . ' N a t u r a l m e n t e , la 
maf ia c a m b i a l e n t a m e n t e 
v o l t o e c o n t e n u t o . P e r c u i 
ogg i e p o s s i b i l e r i s c o n t r a r e 
l ' a t t i v i t à e la n e f a s t a p r e ­
s e n z a d e l l a maf ia n e i C o n ­
sorz i d i bon i f i ca , n e H ' K n t e d i 
r i f o r m a , n e i C o n s o r z i d i i r -
l igaz . ione , n e l l e C o o p e r a t i v e 
a s s e g n a t a r i o , n e i C o n s o r z i 
a g i a t i , n e g l i L'ffici d i c o l l o ­
c a m e n t o . n e g l i a p p a l t i d i I a -
v o i i p u b b l i c i e n e l l a g e s t i o n e 
de i p u b b l i c i e s e i c i z i . T u t t o 
c iò in a g g i u n t a e a r i n c a l z o 
d e l l e -f c l a s s i c h e > e d e l i n ­
q u e n z i a l i a t t i v i t à d e l l a maf ia 
ne l c a m p o d e l c o n t r a b b a n d o . 
d e l l ' e s t u i . skme. d e l l ' a b i g e a t o 
e d e l l a m a c e l l a z i o n e c l a n d e ­
s t i n a . d e l l a e rn ig i a z i o n e e 
cosi v i a . 

L ' a z i o n e d e l n u o v o g o v e r ­
n o r e g i o n a l e d i u n i t à e d i 
a u t o n o m i a è d i r e t t a a d i n ­
t a c c a r e , a b a t t e r e a n c h e q u e ­
s t a n u o v a e p i ù i a f f i na t a fio­
r i t u r a m a f i o s a : e q u e s t a a z i o ­
n o c h e la DC s p o r a con le 
p r o s s i m e e l e z i o n i , d i b l o c c a ­
re . p e r r i p r e n d e r e i n d i s t u r ­
b a t a la s u a d e l e t e r i a o p e r a 
di g o v e r n o . 

Q u e s t i d a t i d i f a t t o a i u t a n o 
a c o i i i p r e n d e i o t u t t o q u e l l o ™ l : " 
i h e è a v v e n u t o in S ic i l 

tornare alta luce del sole. 
anche così una nuova riga 
si aggiunge a quella pagina, 
a dire tutti i • sacrifìci che 
duecento minatori italiani 
stanno vivendo per non mo­
rire, loro e le loro famiglie, 
loro e il loro paese 

l volli dei * sepolti vìvi > 
appaiono oggi più emaciati 
e scarni, nelle loro ossa pe­
netra insidiosa, ora per ora. 
giorno per giorno, l'umidità 
traditrice; l'aria manca, il 
cibo non sembra più appe­
titoso. le ore trascorrono 
se apre più lente. Ma dal 
tot lo dei pozzi, ai familiari, 
agli operai seduti a l ' eo l ia 
sul piazzale intorno ai « se­
polti w i ». giunge un mes­
saggio^ sempre più ardente di 
decisione e d i coraggio: la 
lotta continua. Nessuno si la­
scia piegare dalle sofferenze, 
nessuno permette che la co­
scienza i/i essere dalla parte 
giusta, d> lottare per il pro­
prio buon diritto, venga in­
debolita. dalla durezza della 
battaglia. 

Lo t e s t i m o n i a n o lo l e t t e r e , 
i messaggi, ehe i 200 minato­
ri mandano (piotidianamentc 
ai loro can. u l P a r t i t o , ai 
sindacati. Anche il biglictti-
no scritti} frettolosamente 
alla moglie che domandava 
notizie perde ogni giorno di 
p i ù il suo carattere privato 
jier assumere il tono di un 
appello politico alla conti­
nuazione della lotta, di un 
messaggio di fiducia e di for­
za. E anche l'episodio del mi­
natore senza partito che ieri. 
in jondo alla miniera, ha 
preso nel fuoco della batta-
qliu la d i v i s i o n e di chiedere 
l'iscrizione al PCI non è mar­
ginale: citarlo, non è retorica 
da libro di lettura socialista. 
iVoti c'è stanchezza, non c'è 
demoralizzazione, là dove gli 
uomini s t i l ino c o m p i e r e una 
scelta, un atto decisivo alla 
storia della loro maturazione 
civile e politica. Nessuno può 
sperare di piegare n o m i n i 
cosi fatti, tlfitder.fi di far 
* marcire •» i m i r i a fo r i della 
Amiata per spezzarli. Quin­
dici giorni sono passati dalla 
occupazione della miniera, e 
il governo tace, il ministro 
Ferrari-Aggradi tace, quasi 
che i duecento * sepolti vi­
vi .-, le loro famiglie, tutti i 
minatori di Abbadia fossero 
i cose = indi f fcror i f i e non es­
seri umani che soffrono, 
Questo non è più tollerabile. 

Non b a s t a n o le notizie in­
controllate su un possibile 
mutamento delle posizioni 
governative a dare garanzie 
serie ai lavoratori e alle loro 
organizzazioni, tanto p i ù 
(piando queste notizie ven­
gono diffuse unilateralmente 
dalla DC, senza che i sinda­
cati ne siano stati informati. 
autorizzando il sospetto che 
si voglia solo speculare po­
liticamente e fìngere un in­
teressamento clic si sa do­
veroso ma che non si osa 
portare ftno alle estreme 
conseguenze con una presa 
di posizione energica non 
solo a parole, ma a fatti. 

Ogijì come 15 giorni fa. la 
impostazione data da tutti i 
sindacati alla lotta è sempre 
la stessa: no ai licenzia­
menti. I minatori hanno pro­
vato cori l'occupazione la 
loro decisione: tocca ora al 
governo prenderne atto 

L I C A T R E V I S A N I 

Una giornata 
regionale di lotte 

per l'Amiata 

-lini 

ABBADIA S. S A L V A T O R E , 
2:i. — Si a p p r e n d e che a F i ­
renze si sono r . un i t e lo s e g r e ­
ter ie doilo C C d L . de l la T o ­
scana por d i s cu t e r e la sJMnizio-
nc c- iOi-n 'p -u i i 'Ani ia ta . e 
h i n n o deciso t ra l 'a l t ro In for­
ni iz i>ri'_- di una de legaz ione 
che. d i r ^ t t j d.il -••a. Bitoss . 
-". i nodora n con ta t to con il 

ieilo I ' . r toc .paz. 'oni 
it di Noi! i r i u m o n o è stati* 

• ncho deci* i ir.i.ì c ; o r m t a di 
! ) " . i re.;.on.i:,> i ( cai da ta non 
•' »*.'.! ,inc >r • - ' .ab.;.t.i. in a p -
pi)-t~ •> .i!..: K," t do: ni n a t o r . 
li A h b i d i I.o or-.i;:.zz.iZioni 

i Aì-!>-i-i.:i S. Sa lva -
o~: o^^i r-,*r e sami -

j a ire .1 c o i i m n . e r a omesso IO-
I r. dal la seziono DC a propos i -
j : o del io informazioni ad essa 
(Pe rvenu to 5ui!e mtonziont de l 
• governo, h inno r i l eva to di non 

i-••ni n\ i . i n 
I ".»re r . u n r 

i i b e l l i o n e d i i m a p a i te 
b o r g h e s i a l o c a l e — cl .o dt ì 
to.stu si va m a n i f e s t a n d o m 
t u t t o il M e z z o g i o r n o e a n i ho . 
m p a r t « \ n e l l o r e g i o n i d e l ­
l ' I t a l i a e d i t t a l e — e la r e a ­
z i o n e a l l a a c c e n t u a t a c o n ­
c e n t r a z i o n e m o n o p o l i s t i c a e 
a l s o f f o c a m e n t o d e l l a l i b e r a 
i n i z i a t i v a K" p e r q u e s t o c h e 

la q u e s t u i n e d e l l a S O F L S h a j . i v c r . . v i ro alcun.*, c o m u n i c a -
a c q u i s t a t o t a n t a i m p o r t a n z a zio no u f f i c i l e m propos i to d a l -
e v i e n e s e g u i t a con t a n t o i n -
t o r e s s e A t t r a v e r s o la s u a 
s o c i e t à finanziaria. la K e c i o n c i f 
p u ò t i o v a r e la v ia p e r p i o - ' 
c e d e r e a l l a p r o p r i a i n d u . s t n a -
l : 7zaz ione in f o r m e a u t o n o ­
m o . a s s o c i a n d o s i a q u e l l e 
i m p r e s e p u b b l i c h e ( E N I , IK1) 
c h e s o n o in g r a d o d i f o r n i r e 
il s u p p o r t o d i c a p i t a l : a d e ­
g u a t i . e r i v o l g e n d o s i a l r i ­
s p a r m i o l o c a l e . 

La n o m i n a d e l d i r e t t o r e 
g e n e r a l e d e l l a S O F I S n o n è 
• ta ta a n c o r a a n n u n c i a t a . L a | 

c o m m i s s i o n e r i s t r e t t a ha : n - i 
(' 

:o r spe 
nazional i 
; a e r a n o . av 

d : .'•••,> 

t .vo Confederaz ioni 
o cho po r t en to con-

*.'» la ì . t u a z . j -

Sciopero dipendenti 
imposte di consumo 

Lo s c i o p e r o d i 48 o r e d e : 
d i p e n d e n t i d e l l o i m p o s t e d i 
«.ouMinio, p r o c l a m a t o d a l l e 
o r g a n i z z a z i o n i s i n d a c a l i , h a 
f a t t o r e g i s t r a r e c i r c a I '80 p e r 
c o n t o i l : n s t e n s : o n i d a l l a v o ­
ro . Lo r i v e n d i c a z i o n i d e l l a 

> - . 1 

.ve 
c o l l e t t i v o d i 

il 
l a v o t o . 

b e a t o cnie<ta r o - a d i c i n q u e ! c y l 0 i ; o n . a • " • - - •ardano t r a lo 
n o m i : l ' ex p i e - i d e n t e d e l l a ' " , t r o - » •«• ' ••cntu d e l 7 p e r 
S i c i n d u . - t r i a . D o m e n i c o La I t 0 ! 1 t o d o , l e r e t r i b u z i o n i e l o 
C a v e r à , t r e i n d u s t r i a l i loca l i ! U l ì / U > - e n t r o s e t t e m b r e , d e l l e 
( l ' i n g B e n i g n o , l ' a v v . C u a r - ' t r a t t a t i v e p o r il c o n t r a t t o 
r a s i , l ' i ng . C u l i ) e l ' ex c o n -
s i g l i e t e d e l e g a t o d e l l ' E n t e 
Zolfi, C . i s t e l l e t t . La d e c i s i o ­
n e s p e t t a a l l ' a s s e s s o r e ag l i 
A f f a r i e c o n o m i c i , c h e e lo 
s t e s s o p r e s i d e n t e M i l a z z o . 

L e m a n o v r e d e g l i u l t i m i 
g i o r n i , d i r e t t e a fa r d i m e t t e ­
r e d a l l a c o m m i s s i o n e r i ­
s t r e t t a il d e p u t a t o r e g . o n . d e 
d e. on C a i o l l o . sor to c a d u t e 
noi v u o t o T u t t a la p r o c e d i ! -
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PER UNA ZONA PISAT0MI2ZATA NE1 BALCANI E NEL N0STR0 PAESE 

Le proposte di Krusciov air Italia 
avrebbero Tappoggio jugoslavo 

Questione dei missili, rapporti con la Jugoslavia, sviluppo dell'Albania: questi i 
punii che emergono da un primo bilancio del viaggio - Un commenio della Pravda 

( D a l nostro inv iato specla le) 

TIRANA, 20. — Giunti nl 
quinto giorno del viaggio di 
Krusciov in Albania, seni-
bra possibile tracciare un 
primo bilancio. Krusciov ha 
gia parlato diverse volte a 
Tirana, a Scutari, a Korku 
c dai suoi discorsi appare 
possibile trarre indicazioni 
su alcuni punti essenziali. Si 
tratta di indicazioni molto 
sommarie, naturalmente, che 
negli ambienti della delega-
zione non trovano no eon-
ferma ne smentita. Tuttavia. 
esse appaiono le unichc ca-
paci di rispondere agli in-
terrogativi che la starnpa in-
ternazionale si e posti, tal-
volta in tono dranunatico e 
provocatorio, sullo « scopo 
recondito > del viaggio. 

Questi scopi, per nulla ro-
conditi, riguardano essenzial-
mente tre gruppi di problemi. 

Primo, questione dei mis­
sili e creazione di una < zona 
di pace>. 

Non vi e dubbio che il pro-
blema della istallazione dei 
missili sill territorio italiano 
e la minnccia di istallarli sul 
territorio greco e unci dei 
problemi sui quali di piu 
Krusciov ha richiamato l 'at-
tenzione. Tuttavia, egli non 
si 6 limitato a constatare lo 
aspetto militarc della que­
stione, ricordando (cic'i che 
del resto aveva gia fatto) che 
1'istallazione dei missili ame­
ricani sul territorio italiano 
e greco renderebbe necessa-
ria 1'istallazione di missili 
(anche a breve gittata) sul 
territorio albancse. 

Come e apparso chiaro dal 
discorso di Korka. non 6 da 
escludersi che daH'esigenza. 
per i paesi balcmici sociali­
sts, di porsi il problema di 
una difesa contro i missili 

NATO nasca un raforzainento 
dell'iimta di questi paesi. Nel 
discorso suddetto, Krusciov 
ha apertamente sollecitato 
un accordo fra i paesi piu 
interessati nei Balcani c nel 
Mediterraneo. nominando ol_ 
tre l'Albania, anciie la .Jugo­
slavia, la Hoin.'uiin e la Bul­
garia. Insomnia, come nel 
corso degli idtimi anni si e 
caratterizzato il ruolo poli­
tico della Cecoslovaccina e 
della Polnnia nei confront! 
del problema tedesco, si po-
trebbe «»ggi giungere neU'L'u-
ropa centro-orientale a forme 
politiche di accordo tali da 
sottolineare la peculiarita dei 
problemi di politica estera di 
tutto un grtippo di paesi mo . 
diterranei e balcanici. posti 
di froute al problema di fron-
teggiare il pericolo di un con­
flitto nella zona balcanica e 
mediterranea orientale. 

I" un fatto i-ho tutta la po­
litica missilistica americana 
oggi tencle a fare dello scac-
chiere meridionale doll'Ku-
ropa e del Medio Oriente una 
fascia atoniic-a: clall'Itnlia alia 
Grrcia, alia Turchia. allTran. 
D'altra parte, appare perfet-
tarnente conformc .ill'asse 
della politica estera sovietiea 
la proposta di Krusciov per 
la formazione di una fascia 
disatomizzata, di ir.ia « zona 
di pace* nei paesi balcanici 
o nel Mediterraneo medio-
oricr.talc. Tale proposta. a-
vanzata apertamente nel • 1 i — 
scorso di Korka. appare il 
riflesso politico pin intcros-
santc. anche per l'ltalia. della 
questione sollcvata daH'ac-
cettazione doi missili. 

Secondo, rapporti con la 
Jugoslavia. 

In un quadro come cpiollo 
esposto sopra. come si inseri-
sce la questione doi rapporti 
fra la Jugoslavia o i paesi del 
oampo socialista? Non vi e 
dubbio che la Jugoslavia sia 
intcressata quanto TAlbania 
o la Bulgaria alia cron/ione 
di una fascia d'ratomizzata 
nella zona mediterranea o-
rientnle. Del resto. il governo 
di Bclgrado recentemente ha 
rcso nota la sua protesta per 
i missili in Italia. K qui ap­
pare sballata 1'ipotosi avan-

zata da diversi giornali ita-
liani secondo cui il viaggio di 
Krusciov aveva come primo 
scopo quello di - rincrudire * 
i rapporti con la Jugoslavia. 
Se si possono fare ipotesi 
(sullo scopo del viaggio di 

Krusciov naturalmente, e non 
sullo intenzioni del governo 
di Belgrade)) si tratta di 
ipotesi contrario, che hanno 
al fondo il desiderio di raf-
forzare l'liuionc nella politi­
ca estera di pace Ira i paesi 
balcanici e adriatici, il prin-
cipale dei quali e la Jugosla­
via. Indicativo, a questo pro-
l)osito, appare I'accento posi­
tive) fatto da Krusciov alia 
posizione jugoslava riguardo 
ai missili, ed anche il fatto 
d ie durante tutta epiesta pri­
ma fase del viaggio di Kru­
sciov non una sola volta, ne 
i dirigenti sovietici no i cliri-
genti albanesi, abbiano sol-
levato questioni polemiche 
con la Jugoslavia. 

Terzo, sviluppo economico 
deH'Albania e rafforzamento 
dei legami nel campo soeia-
lista. 

Le ragioni del viaggio di 
Krusciov in Albania sono sot-
to cpiesto aspetto, del tutto o-
videnti. L'Albania era il solo 
paese del campo socialista 
che Krusciov non aveva vi-
sitato. II viaggio di Krusciov 
mantiene quindi un impegno 
da lungo tempo preso. II suo 
viaggio avviene in un paese 
in cui le trasformazioni ap-
portate dal regime socialista 
con l'aiuto deH'Unione sovie­
tiea e degli altri paesi so-
cialisti sono estremaniente 
ovidonti. Tuttavia, nei di­
scorsi di Krusciov e stato 
marcato relemento della ne-
cessita. per 1'econoinia alba-
nose. di operare un salto di 
cnialita o un balzo in avanti 
oho trasformi i suceossi ot-
tenuti nel campo della col-
loUivizzazione e doH'indu-
stralizzazione in un aiunento 
sensibile del tenure cli vita 
e della diffusione della cultu-
ra e degli scambi commer­
cials. Oggi. per tutto questo 
esistono piu che le basi: esi-
stono gia possibility che sino 
a pochi anni fa erano solo 
lontane prospottive. La par-
ticolaro sottedineatura data 
da Krusciov ai problemi del­
ta produttivita. del rendi-
inento del lavoro. della fun-
z.ionalita nella produzioiie o 
nogli scambi fra Albania e 
paesi socialisti. dimostra che 
il grado di sviluppo albancse 
c- tale cla potor meltoro in 
grade) il paese di fare sem-
pre piu da so nel quadro dei 
rapporti economici instaurati 
dai p.icsi socialisti e regolati 
dal Comitate) per rniulo re-
eiproco. la cui ultima ses-
sione nel meso di maggio si 
o appunto svolta a Tirana. 

Sul piano della cronaca 
eleU'attivita della delegazio-
iie. oggi vi o stata una gran-
do niauifestazione a Durazzo, 
durante la epiale ha parlato 
Mukhitdinov. Krusciov. inve-
e-o. ha trascorso la giornata 
in colloqui con i dirigenti al­
banesi. Questa sera, nella sc-
^i- deirambase-iata sovietiea. 
dove la elclegaziono sovietiea 
ha otrorto un ricevimento. 
Krusciov si «* incontrato an­
che con il marese-iallo Pong 
Te-huai o con CJrotewohl. oii-
tranibi di passaggio in Al­
bania. 

Xella niattinata. Krusciov 
aveva fatto un breve giro in 
motosrafo nolle ac(|iio dello 
Adriatic** nella baia di Du­
razzo. 

3I.\I'RI7.IO IT.RHARA 

na di pace, soiv/.u missili o sen. 
za anni atoiniche. 

C\i> rilova la I'ravdu, sarohbc 
utile •• pCT il popolo italiano. 
per quello groco o jx«r tutti 
i popoli ele>lla penisola balca­
nica e eld bacino del Moditor-
rani'o»-. Dinan/.: a eiuesto ca-
rattero dello proposte. che hem-
no Kiiscitato ochi favon-voli 
dc>ntro e fuori la pcnisola, tan-
to piu fiior di luo-io appaiono 
le reazioni ostili italo-^roehe 

GRECIA 

Piano di Markezinis 
per la 

disatomizzazionc 
dei Balcani 

ATKNK, 2!). — ~I1 . leader. 
del Partito Progressista greco 
di opposizione, Spyros Maike-
zinis ha aniiunciato di avei 
preparato no piano jx-r la •di­

satomizzazionc » dei Balcani. 
Markezinis intende inviare co-
pie del piano ad alcuni diri­
genti politici, come Hugh Gait-
skell, Anourin Bevan, Montgo. 
rneiy, Monties Prance, Adlai 
.Stevenson. 

II piano, a quanto viene ri-
ferito, 6 appoggiato anche dal 
capo elel Partito Liberate gre­
co, Sophocles Venizolos. 

Parfito da Washington 
Konrad Adeanuer 

W A S H I N G T O N . 2!t. — II 
I 'aiioclhere tcdo.sco-oecidi n ta le 
Knnrad Adonauc-r <• n j ia r t . to 
DI{H: da Washington pe r l*i 
Gorman . a a borclo di uii qua-
'Ir:ni(i!oio de l la " L u f t h a n s a -

A d f ' n a i n r i» nccDUipai'natn 
l;.:ia f «i:a .-:«nora Libotb 

Worhahn . dal f.gl.o don Paolo 
A d e n a u e r sacerdote ' cat toTco. 
'lal u m i s t r o degl : es ter i Von 
IJiei i tano e daH'ainbas-ciatoi'e 
tedesco Wilhelm Growe. 

I>T INDONESIA PR1SSO BANDUNG 

Cade un treno in un burrone 
85 morti e 40 persone ferlte 

^ . * 

K' la piii »ra\«' soiagura ferroviaria vcrifirulasi nel pa«*st' - Non si OH-IUIIO 

i'\u>. il disastro sia (IOMIKI airaziono dei lerrori-ti del (( Darnl Islam » 

GIACAHTA. 29. — I'na 
spayentosa sciaguia si o ve-
rificata ieri seia nolle regioni 
occidentals di CJiava do\e un 
treno passeggeri e precipi-
tato in un profondo bun one 
causando la morto di 85 per­
sone. 40 altri passeggeri so­
no rimasti piu o mono gra-
veniente feriti. 

H disastro »• stato eausato 
dallo staccarsi dello vettuie 
passeggeri dalla loconiotiva. 
II convoglio procedeva ail 
una velocita abbastanza so-
stenuta sulla linea (bacarta-
Bandung ed aveva superato 
da pochi minuti la piccola 
stazione eli Gipetindeuj. Tut­
ti i vagoni carichi di pas­
seggeri sono prccipitati nel 
burrone. II miuistre delta sa-
nita e il ministro dello co-
municazioni si sono rocati 
sul luogo del disastro ne»n 
apjiena la notizia della scia­
guia e giunta nella capitate 
indonesiana. L'n appello ra­
dio veniva uello .stos.sn tenqjo 

inviato a tutti i posti soc-
corso, ai meelici e agli ospo-
dali per 1'iiivio mgente sul 
posto di plasma sanguigno. 
attrezzature chirurgiche e 
personalo sanitario. 

La zona dove si o verifi-
cata la sciaguia e piena di 
curve e la massicciata fer-
loviaria cone su una strada 
leggermente in salita che o 
a; fianco di una lunga tooria 
cli precipiz.j. 

Fin da prima dell'alba po-
lizia, reparti dello esercito, 
meelici e autocolonne sanita­
rio sono accorsi neirimpor-
via zona: le prime operazioni 
di soccoiso ai feriti soiui oo-
minciato alia luce dei riflet-
tori. Dalla massa contotta 
dei vagoni precipitati sono 
stati estratti ottantacinepio 
cadavon e quarantu toriti, 
che soiin stati in parte cu-
rati sul posto. in parte in-
viati con elioottori e con 
autocam a Bandung o a 
Ciiacarta. 

Una inchiesta i- stata ini-
medintamento disposta ilalle 
autorita governativa. Non si 
esclude infatli che il disa­
stro possa essere dovuto alio 
aziono criminale di qualeho 
sabotatore; la regione dove 
e avvenuto la sciaguia e in-
fatti eli epielle infestate dalle 
bande fasciste del * Da nil 
Islam >, la organizzazionej 
torrfu'istica che non »' nuo\ai )tiinistri 

Lo sedufa di Ginevra 
(Contlnuazluiir dalla 1. paglna) 

(\uattro min'islri e stato in-
dubbiamente il grande avve-
nimento della g'omata. 

Prima a tocatre terra il 
Constellation che reca a bar-
do la signora Herler ed una 
decina di funzionari ameri-
ceirii, franccti ed inglesi. Poi 
7 minuti elopo, esattamente 
allc 13, il D.C. 6 dcll'avia-
zione viilitare americana, 
sbuca dalle ueissc colline che 
janno da sfondo a Cointrin. 
tocca la pista e viene a eol-
looflrsf deireinti (die (rihitne 
della stampa con una mano-
rra elegante c perjetta. Ne 
(\scow>. II/IO dopo I'altro. ller-
(er. Gromiko. Selunn IAnr,d 
c Con re de Murville seguiti 
dagli altri quattro passegge­
ri, il segretario di Stato alia 
difesa Sine Elmg, il rice se­
gretario di Stato I/iringston 
Mcrclwnt. il capo del Dipar-
timento americana presso il 
ministero degli esteri sorie-
tiva, Soldator e lA>jtns Be-
eker, consigliere giuridica di 
llerter. Nessuno dei ipiattra 

fa !</) pdssa nersa i 
ad attentati del genore, oho i •irrofoni.' desolatametite am-
sono costati lino ad oggi in' mnccliiati sui bord: del ce.ni-
Iudonesia la morte di centi-
naia eli peisone. 

Contemporaneamonte, alia 
inchiesta. la polizia ha di-
sposto una batiuta nella zona 
montagnosa dove si presume 

}}(>: llerter abbraccia la imi-
glie. poi diseute aiiimatamen-
te eon Gromiko, mentre Sel-
tciln Lloyd ride di cuore tra 
un gruppo di funzionari in-
(/lesi e Slue Klratj. came un 

;i annidino le bande del1 lurislu in liberta. ne appro-
< Darnl Islam ». Questa or-
ganizzazione e legata stret-
tamonto ai circoli imperialj-
sti stranieri. 

La giornata di oggi e stata 
proclamata giornata di lutto 
nazionalo dal governo inelo-
nesiano. 

(iiJei per scciffcire eifcane /o -
fo ricorda. 

Due minuti dopo Gromiko 
.-ii in)ila nella -r '/-il » nera che 
inalbera la bandiera rassa sa-
rietica e se ne ra, seguito 
immediatamente dai ealleglii 
occidental'!. Ai giarnulisti, 

II„ OOI.LISMO SOTTKAK AÎ  l'Allf.AMKM'O ANCIIK CIA T'LTI.MI 1JIUITTI 

Superata con un compromesso la crisi di 
D e b r e r isolve d i forsa il conf l i t to con le 

governo 
C a m e r e 

La tensionc-fra 3'esecutivo e il Senato Testa tuttavia forte - Prolungata a 28 mesi ]a ferma militare 

(Dal nostro inviato speclale) 

PARICI, 29. — Chiusa con 
una fretta febbrilo la crisi 
doterininata dalle diniissioni 
dei niinistri degli lnterni o 
doll' Agricoltura, il primo 
ministro Dobro si propara a 
I'solvere martedi i dissensi 
con l'Asseinblea Nazionalo 
in materia di regolamento. 
I'" facile jnevedere che le 
ti'sj governative jirovarran-
no, fors'anche cemtro il com­
promesso raggiunto in socio 
di coniniissione che e gia ac-
cettato ufhciosanionte da De_ 
bre. Almeno formalmente, 
infatti. il conflitto fra Par-
lamonto e governo sara ri-
solto cli forza a fa von: del 
potere esecutivo. Ma si po-
tra dire lo stesso dei contra­
sts profundi che hanno de­
terminate) cpiesto primo in ­
to all 'interno del nuovo si-
stoma'.' 

La fretta con cui o stato 
provveduto alia sostituzione 
doi niinistri elimissionari ha 
gia messo in ovidenza — al 
eli la del facile nieccanisino 

di un gioco che concede 
troppo margiue aU'arbitrio 
del governo — una posizio­
ne non facile deiresecutivo 
di fronte al rninimo sussulto 
doi partiti, che pure costi-
tuiscono la maggioranza. 

Debre ha messo Chatelet 
— un funzionaiio — agli lu-
terni e Hichcreau (indipen-
donte) aH'Agricoltura, adot-
tanelo una soluzione che e 
in parte di compromesso. I la 
dovuto infatti rhinnciare al 
disegno lungamente accarez-
zato eli insediare anche agli 
lnterni una persona gradita 
alPUNK (il partito di Sou-
stello). Cos! una lunga, sot-
terranen manovra per co­
st ringere Berthoin a dimet-
tersi per sostituirgli o lo 
stesso Soustelle oppure il 
ministro dello Informazioni 
Froy. o alia fine fallita cli 
fronte alio difficolta in cui 
il governo gia si trovava a 
causa del conflitto con il 
Parlanionto. 

II gioco 6 complesso e non 
e dotto che seinpre conco-
mitanze sfavorevoli possa-

no costringere il governo al­
ia difensiva su cpiesto o quel 
problema. Ma certo la solu­
zione della picola crisi o sta­
ta una soluzione di ripiego 
(anche Kochereau e stato cle-
signato solo in ultima istau-
z.a. e per concedere epialcosa 
al Senato che si rivola sein­
pre piu nettainente come 
un'assemblea di opposizio­
ne). Questo fondato ripiego 
viene considerate), negli am­
bienti politici, come nn se­
gno che il nuovo sistema di­
mostra sin dalle sue prime 
prove di essere basato su 
corde vulnerabili e su eli un 
meccanismo autoritario che 
puo essere — se lo si vuo-
le — frenato e corretto da 
una accorta opposizione. In-
tanto come primo risultato 
concrete) si ha che la base 
del governo viene politica-
mento ridotta. non essendovi 
piu alcun esponente del Par­
tito Hadicale nella compagi-
ne ministcriale. Partito Ber­
thoin. il ministero rimane 
rostitnito solo da niembri 
doll* MHP (deinocristiani>. 

Able e Baker toniano a Washins_loii 

II com men to 
della « Pravda » 

M O S C A . '2\> - In un a r t i r o -
lo a firma d; Krani : i iov. imo 
(i-.\ =110: p r . n o . p a l . e*ollabi)ra'i>_ 
r. d: pobtliM os tora . la / ' rur . / . i 
sottol.n«*a 0'4C: i- car.«tt«TO p..-
e:floo del v i a ^ c . o d: K n u i ' m v 
in Alh. inia o I' mport.i:iz.i dolh* 
propoft«* da hi : av.inz.ilo i*er 
faro de l M o d . t o r r a n e o una /v>-

I'.IPK CAXAVKKAI . — I 'na • .c immir l la s-xi / ia lr i lrl l ipo « A h l r - r r i o r s i m i l r ad i n n drill* 
ilup ronlrnulf* n«*IIi> J u p i l r r I j n r i a l o dae l i I 'SA. n r l l n sprr i - i lp i m o l i i r r o r h r «• si«.lpni.iln 
n r l r n n n frunlalt- i l r l lo J n p i t r r . I.a s r imn i i a c > l r c l l a n i r n l r I r s a t a al MIO - I r t l i no » cun 
A p p a r r r r h i r l r l l r o n i r i al Kilo r duo All r l r l l r i r i r h r c s r o n o da l la rnff*a r h r a v v n l s r la 
sua Ics la . Occ i « A b l r • i n s i r m f a - B a k p r » *%ara prr*«rnlala ai ciornali*>ti a Waoh inc ton 
dovp c *lala l r a>p»r l a l a in a r f r o ilall'l-sola A n l i s n a dnv ' r t lnita la sua <ii ' ^ n l n r a s p a / i a l r 

(T i ' l . * f i» to» 

(leH'U.N'H e di moderati, ol-
tre ai tecnici che ne costi-
tuiscono relemento piu coe-
rente con le sue funzioni. 

Kesta da seguire con una 
certa attenzione la conclu-
sione della * guerriglia * in 
materia regolainentare con la 
Assemblea Nazionalo Agen­
do direttamonto sui deputati 
della maggioranza — invi-
tati a pranzo da Do (Jaulle 
I'altro ieri, proprio a cpie­
sto scopo — il governo e 
riuscito a rendere piu do­
cile questa assemblea; cosic-
che ieri. nel voto sul para-
grafo piii discusso del rego­
lamento, Debre ha visto 
prevalere (sia pur contro 
una forte opposizione: 300 
voti contro 207) le proprie 
tesi. Percio si prevede che 
martedi. cpiando si votora 
suH'opportunita o meno di 
far concludere con uno scru-
tinio le disciissioni sidle in-
terrogazioui orali — era que­
sto il contro del contrastn — 
Debre. la sjiuntera ancora 
una volta; e forse non dovra 
iieniineno ricorrere al com­
promesso proposto dail; 
coniniissione, e cioe che sia 
il governo a decidere cli vol­
ta in volta se si elebba votare 

|o no: soluzione che. del re-
|Sto. concretainente non rap-
{presenta una seria alterna-
tiva. 

Anche questo conflitto si 
'risolvera romunc|iie lascian-
Jdo uno strascico: non era 
i infatti tanto il voto sullc 
jinterieigazioni che importa-1 
va. epianto I"csigenza eli a t - ' 

jtribuirc un niinimo eli auto-
; iiomiii al Parlamento. Ksi-
,genza che rimane insoddi-
isfatta e che tornera alia pri-
ima occasione a creare difti-
,colta por il governo. II Par-
j Iamento m>n potra infatti 
linai rassegnarsi a rappre-
j sen tare una burletta. com'o 
! attualniente. Nei priini so; 
! mesi di vita, r.issemblea na-
j/ionalo del regime golhsta 
! ha lavorato in media non 
jpiii di tie ore alia settimana. 
! ha \ o 'a 'o una sola leggo per 
i .niziativa elel governo (una 
• logge - programme per lo 
i ist.ill.izioni sanitario e so-
|ciali). non ha rogisirato al-
icuna ini/iativ.i p.irlamontaro 
iod h.i avuto solo duo volte 
I ropportunita >.h vol.iro su 
iipios::on; d: una certa im-
; porianza In conipcnso o st.;-
, to sposo — si ihce — epi.,.-.: 

ARGENTINA 

4 morti, 60 feriti 
per il crollo 

di una tribuna 
I i l 'HNGS AIHKS. „ ) — Q n a l -

: :o por.sonc so' io mor to ieri . tilj 
sn.'id Mina-to lo r i ' c <• a l t ro 101) 
cnriUiri' ::i Sf^into at coJ imon-
to cli una t r i b u n a doiio s'.adio 
cli oitta dê  La Plata , clove si 
svol^t 'va un inonutro cli ca l -
oio t ra la se*uadra loca'.e o 
eptolla cJo<4li •• Ftuclenti de La 
Pla ta ». 

EGITTO 

Un treno investe 
un autobus: sei morti 

CAIIJO. 2:> — f:: t r eno a 
•iio'.oro n:o<ol ha ".»'.vt»?t:to o~-
Z. ad un pas>*as;^:o a l:ve!!o 
n ti:i (p iar t .c rc por . for .co fir! 

C".':r'> un autol iu- r'.ffo'.'.'-.to, uc -

.'idondo so: porsoiip 
done a l t ro ot to. 

o feren-

U.S.A. 

Sciagura 
su una portaerei: 

2 morti_e_21 ferit i 
. IACKSOXVILLK, 21) — f n 

aoroo a roaziono de l la m a r i n a 
mi l i ta ro a m e r i c a n a che s tava 
sconclondo sulla p o r t a e r e i " E s ­
sex •• ha u r t a t o con t ro a l t r i a c -
roi. od e c a d u t o poi ne l l ' acqua . 
Duo uoin in i , t r a cui il p i lo ta 
dcH'apparocch io sono r imast i 
uceisi od al t r i 21 fer i t i , di cui 
tro s ravornen to . 

II piloia. tonouto J a m e s S t e e ­
le. di r i ' o r n o da tin volo sul lo 
Atlati t ico. s tava a t t e r r a n d o sul 
|)i>:ito del la - Essex - (piaiulo 
l".:!a dost ra do! suo appa rocch io 
u r t ava con t ro al t r i aeroi fornii 
sul pon 'o . o finiva col prcc ip i -
taro su un lato dolla n a v e nol-
Koreano. T r a lili apparocohi u r -
tati si sv i luppava i to csplos ioni 

r/tiindi, non resta che riflet-
tere sul comiuiiccito Ictfo da 
Herding c cercure di avvici-
nure I'equipaggio. 

Hanno bevuto. mang'mto, 
discusso. dormito'.' « Le do-
mande hanno il potere di di-
sperdere i pochi superstiti 
della storica trasvolata e so­
lo uno t steward ->, Francis 
Sulverum, ccrcu di accanten-
tare una curiositd piii che le-
gittima. Sappiamo cost che 
nel corso del viaggio si sono 
svolte due sedute: una < a ot­
to •>. poco dopo la partenza, 
e la secondo stamattina, li­
mitato ai niinistri dealt este­
ri. Il piii laquoce dei quattro 
e purso Gromiko ed il piu 
attiro Selwpn Llogd che, 
nella foga della diseussiane, 
e arrivuto ad infrungcrc I'e-
tichetta britannica e a rim-
Uoecarsi le maniche della 
catnicia. A pranzo e a colii-
ziane gli otto passeggeri si 
sono divisi in due tucale. Ad 
una di esse hanno preso po­
sto llerter, Gromiko, Solda­
tor c Merchant: un tete-a 
tote so'n'cfico-d/'ienccnio in­
somnia che non era stato pre-
risto. 

hi muttinatu, prima del ri-
tarno dei (piattro ministri, il 
generate Karl Heinz Hoff­
man, rice ministro della Di­
fesa dello Hepubblica Demo-
cratica Tedesca. arera tenu-
ta una vonferenza stampa in 
una sala della Maison de la 
presse: (/ rice ministro. ri-
prendendo le illazioni fattc 
alcuni ginrni )a da llerter 
nolle forze milituri della 
Germuniu Orientale. ha pre-
cisato che; 1) la Hepubbli­
ca Uemocratica Tedesca di­
spone attualniente di un 
esercito di 90 miUi uomini. 
operai e contadini. istruiti 
ai prineipi della tutcla della 
pace: 2) Questo esercito po-
polare non ha ne urmi ato­
iniche, ne sottomurini, ne 
bombardieri pesunti: 3) «Si<i-
»io pronti ad uccctture una 
ruccomundazione dei quattro 
ministri degli esteri inritan-
te i due Stati tedeschi a cer-
care Un reciproco accordo sul 
disarma ». 

Tra ieri ed ogqi ultre de-
legazioni sono giunte a Gi­
nevra per prescntare ai mini-
stri ordini del giorno e pe-
tizioni in furore della pace 
e della distensionc interna-
zionale. Scgnaliamo, tra ipie-
stc la dclegazione composta 
da tre ferroricri francesi c 
da tre ferroricri della Ger-
mania Occidentale che han­
no prcsentato alia segretcria 
del Palazzo dellc Nazioni una 
dichiarazione commie per 
la fine della guerra fredda. 

Le varie deleguzioni gover­
native che partccipuno alia 
conferenza hanno inoltrc ri-
ccvuto i rapprescntunti della 
Fedcrazionc intcrnazionalc 
dei rcsistenti guidata dr.l 
segretario generate Bertolini. 

M.FItFDO I l K i n i l l N cllrrllorc 
Knrii liarliii'ri. d i r r l l n re resp. 
I^-ritto 
St-impn 

al n 243 tlt'l RoRistro 
del Tribiin:ili> rli tfoma 

• 1." V N I T A" - :iuli>ri27.:>2inno a 
ginrnnlo rmiralc n 4555 

St.ibilimcnto Tip«'jjr.illi-n G.A T E 
Via <lfi Taur ini . n !<• • Roma 
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un mih.irdo J: fr.mchi r«' 

GlisportiviamericaniaccettanoDa Washington a Roma 
la decisione del CIO per la Cina 

Espellendo Formosa, afferma il francese « l'Equipc », il Comi-
tato olimpionico ha risolto il problema su eui TONU ha fallito 

PARIGI, 29. — Commen-
tando 1'annuncio (lell'espul-
sione dello pseudo governo 
di Formosa dal Comitato In­
tcrnazionalc Olimpico. il re-
dattore capo dello Equipe. 
Gastone Meyer, aiferma oggi 
che la decisione e < confor­
mc alia logica geografica >. c 
che « ncllo sceglierc tra sei-
ccnto milioni o novo milioni 
di cinesi non si poteva esi-
tare >. 

« Cosi — egli prosegue — 
una volta di piii il CIO ha 
risolto un problema dinanzi 
al quale TONU ha fallito. 
Kessun altro organismo sa-
Tebbe arrivato a una deci­
sione come questa, che pure 

corrisponde ad una situazio-
nc di fatto >. Meyer si di-
chiara certo che la Cina po-
polarc. !a quale aveva ab -
bandonato \\ CIO a causa 
del riconoscimento da esse) 
dato a Formosa, sara rap-
prcscntala a Roma. 

La decisione del CIO e r i -
ferita c commentata con ri-
lievo dalla stampa francese 
e intcrnazionalc. Dispacci da 
Washington riferiscono che il 
Dipartimento di Stato non 
ha voluto fare commenti uf-
ficiali fino a quando non si 
sara saputo come ha votato 
la delegazione americana. 
Funzionari americani hanno 

tuttavia me.*-*-o in r:l:e\i» la 
« epiasi unanimita > del voto 
o hanno ammosso oho M 
Jiatta di u:i ;ndubb:o .-ucco>-
so dolla Hepubblu .» popo!.irt* 
cinose. 

In campo sportivo. il pre-
sidento del Comitato Olim­
pico dogl: Stati t 'nit i . . lanus 
Hingham, !ia dichiarato che 
I'organisino da Iui diretto 
avrobbe prote.stalo « se il 
CIO PVOSSO c-scluso un grup­
po razziale, come i negri o 
i cinesi >. ma ehe, cssemlo 
cvidontemonto un caso di­
verse, osso « si at terra alia 
decisione in tutti i ousi come 
questo ». 

in sole undici ore di volo 
L'aereo, un quadrimotore che puo trasportare 189 
passeggeri, ha battuto il record mondiale di distanza 

II epiadrireattore Hoeing 
707 320. partito ieri notte al­
io ore 3.51 <ora italiaiia>. ela 
Seattle ncllo Stato di W i -
shiimton o atterrato ieri alio 
ore 14.55 alio aeroporto «h 
Ciampino. con un volo sen/a 
scalo. battemlo in tal modo il 
loooiel mondiale di distanza 
per aeroi passeggeri. 

II Boeing ha compiuto il 
per corse) Seattle-Roma di 
0700 chilometri. in undici ore 
o 4 minuti. sorvolando il C i -
naela. il I_brador. la Groon-
lanelia. 1'Islanda. r inghil ter-
r.i. il Helgio. la Francia o la 
Svizzera alia veh'cita di ore>-
ciera di 880 km. L'aereo. -.* 
itato pilotato dal comandante 

Tex .Johnston: .• bordo era 
anclu il pivstdonte dolla 
Hocmu aii plane company. 
Williams Allen in>ieiiio alia 
Imli.i N.iiicy ehe durante il 
volo ha svolto la fun/ione eli 
hostos . 

11 Hoeinc 707.320 o prov-
visto eb quattro motori a 
roaziono Pratt o Whitne> 
.1T4, ha una velocita limite eli 
crociora di 974 km. all'ora e 
pin* trasportare un carico 
massimo di 189 passeggeri. 
La hmgho/za o «h m. 46.»30. 
l 'apcrtura alare con ab in-
clmate all'indiotro per 35 
gradi. o eb m. 43.40 o l"al-
tezza dolla cenia tlal Mioh) d. 
m. 11,78. 

rtnstallazione necessaria al 
voto clottnco. 

I fat::, iluiiepie. daranno 
niodei ii: d:most:are epianto 

!abb:ano ragione i ce>mun:st:. 
I epiando sostengone) ail «>1-
(tranza la bnttaglia. in diec; 
ic«>ntro cinquoconto. perche 
'. ilnl Parlamento si cominci 
J a proporre l'obietlivo d: r;-
!stab:l:ro la denu*craz:a nel 
paese. lor: per e?emp:o epie­
sta bat'agLa imperniata ela; 
comnnisti su un parttcolaio 
del regolamentet I: ha \ :-

i sti r..r.ei:.iInie:ito soccombo-
1 re. ma c^n tutt: i soc:a!:sti 
— una volta 'ante — al loro 
tianco. 

II M:n;storo della difesa 
ha dec:so d: porta re a 28 mo-
si la forma m:!itare che fs-
nora era di 24 mesi e mezze* 
Questa ;r.:sura c destinata a 
suscitare — ci>m"e ovvio — 
un vivo malcontento fra i 
giovani. L'opinione pubblica 
s; rende conto che la guer­
ra d'AIgeria porta con j=e 
guai sempre piu gravi. K non 
e fatta certt> per risollevare 
gli spirit: depressi della po-
polaz-.one francese la dichia­
razione con cui ieri Debre ha 
vluramento ritiutato la pro-
posta algerina per un incon 
tre) fra !e due par sulla 
f ion tie: a 
Tunisia. 

fra l'AIgeria e la 
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NEGOZI in ROMA: 

Via del Corso, 176 (angolo Convertite) 
V ia due Macel l i , 8 7 - 8 8 

Al t r i negozi a : 

MILANO • HAPOll • TORINO • BOLOGNA • GENOVA • YENEZIA - PADOYA 
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